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" T" . 


Prefazione. 


La cognizione delle lingue si rende tanto piü necessaria presso 
qualunque nazione, quanto piü progrediscono le scienze fisiche ed 
intellettuali; e sicome tanto le une come le altre sembrano al giorno 
d'oggi poco distare dall' apice di loro perfezione, cosi ognuno 
conosce quanto sia essenziale ]' applicazione allo studio di esse. 
E bene s' accorse di tale necessità la sempre studiosa gioventü 
d' Italia, che à preferenza d' ogni altra da esempio luminoso 
d' applicazione a lingue estere, e spezialmente alla Gallica ed Ale- 
manna favella. 

Ma onde viemmeglio mantenere ed accrescere nell' Italiana 
gioventü il desiderio di apprendere ]' idioma Tedesco, ed onde 
rendere lo studio stesso, per se ben difficoltoso, il piü che sia 
possibile facile ed addatto alla Italiana gioventü, si à stimato bene 
dall' autore di fare un compendio di grammatica, ossia di ridurre 
le regole della grammatica in modo, che né per la loro brevità 
$j rendono oscure, né perché troppo prolisse addivengono noiose. 

Molte a dir vero sono le opere di valenti grammatici, che 
trattano diffusamente della lingua 'Tedesca e desse sono assai pre- 
gevoli, non che per chiarezza, ma ben anche in parte per là mi- 
nuta spigazione ed applicazione delle regole grammaticali, senza 
peró interamente soddisfare il bisogno dello studente. Quindi é 
intenzione del" autore di questo compendio di servirsi in parte 
delle opere di essi valenti grammatici e fondarsi principalmente 
sulla erudita gramniatica Tedesca del celebre Professore Dr. Giov. 
Crist. Augusto Heyse (Theoretiſch-praktiſch Deutſche Grammatif, Han⸗ 
nover unb eipjig) e di dare alla luce una guida, che corrisponde 
in parte al trattare analitico delle sinorá usitate grammasiehe, e 
serva altresi dell' altra alla tanto necessaria brevità e prefisione. 


, 
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L' esperienza di molti anni, ed il frutto ricavato del presente 
metodo d' insegnamento hanno indotto l] autore, a presentare alla 
colta gioventü Italiana questo tenue lavoro. E fu scopo principale 
dell autore di precisare le regole sulle declinazioni dei sostantivi, 
sul loro genere, e sul modo della loro formazione e composizione, 
come pure di quella degl' aggettivi, verbi ed avverbii (che formano 
le ricechezze principali di quest idioma) e di piü sul meccanismo 
nella declinazione e comparazione degl' aggettivi, della coniugazione 
dei verbi ed infine sulle variate particolarità nell impiegare le pre- 
posizioni, indicando esattamente tutte le eccezioni di ogni regola 
nominatamente. Oltre a ció si aggiungerà un' elenco spiegativo di 
tutti i verbi composti colle quattro preposizioni burd)j, über, um 
e unter, ora separabili, ora inseparabili, onde togliere ogni osta- 
colo al retto uso dei medesimi, come anche un' appendice di tutti 
i sostantivi, aggettivi e verbi radicali (che fra tutti eccedono i cin- 
que: mila vocaboli) coll' indicazione della lero declinazione, loro 
regolarità od anomalia, le quali formano l' anima delle riechezze e 
varietà della favella Alemanna. 

Né si à ereduto bene dall' autore di frapporre nel suo com- 
pendio molti esempi di traduzione in prosa e poesia stimando suf- 
ficiente il recare ad ogni regola un esempio spiegante, e rimettendo 
alla diligenza dello studente il procurarsi libri addatti ai principianti 
e spezialmente i compendi pratici del metodo del Signore Dr. Ahn. 

Molti diffetti certamente si rinverranno in quest' operetta e di 
lingua e di inesattezza di discorso. Ma spera l' autore dalla colta 
gioventü Italiana un favorevole compatimento sul riflesso, che l' au- 
tore, non abitando sotto,questo bel cielo d' Italia che da alcuni 
anni, non puó avere acquistata l' intera squisitezza e profonda 
cognizione della lingua Italiana; mentre d' altronde ]' autore si 
stima pienamente contento, se con la presente operetta giunga a 
dare sufficiente schiarimento allo studente sopra regole molto incerte 
in tanti altri libri di istruzicne e gli insegni a conoscere il saper 
tratiare senza ostacolo almeno le più importanti parti del discorso. 
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PARTE PRIMA. 
Pronunzia. — Ortografia. 


CAPITOLO I. 


Della Pronunzia. 


L' alfabeto Tedesco & composto di ventisei lettere, le quali si 
pronunziano nella maniera sotto posta: 
9a 2255, 6c Dd, €e $t, 65 $5 Si Si 
à be ize de e ef ghe ha i jod 
$7 96(, 9m, Mn, Do Pp, Qa Rr, Sſis, 


ca el em en o pe cu. er ess 
At Uu B$v Ww, Xr $9» Bg. 
te |. u fau ve ies  ipsilon tzed. 


Delle Vocali. 
Le vocal sono le medesime come in Italiano cioe: 
8, e, i o, u ! 
le quali peró subiscono differenti modificazioni, o mutandosi in vocali 
raddolcite, o formando i dittonghi. 
Le raddolcite sono d, D, ii. 
' 6 corrisponde all' & accentuato Italiano come in: Bäder i bagni; 
Gürten i giardini; Sänger il cantante. 
Ü suona come l' eu francese in deux p. e. Löwe il leone; Möwe 
il gabbiano; mögen potere. « 
| ũ tiene la via di mezzo tra l' u e l' i e suona. come ?' u fran- 
cese o milanese, onde: Bürger il cittadino; würgen strozzare; führen 
condurre. 
Per mezzo delle vocali semplici e raddolcite vengono formati i 
seguenti dieci dittonghi: 
ai, au, üu (aeu) ei, eu, oi, ua, ue, ui, uo. 
Henrisch, Grammatica teoretica. , 1 
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ai, au, oi, nd, 1t, mi, 340 si pronunziano come nella lingua Ita- 
liana, richiedendo peró una sola apertura di bocca. 

Per gli altri (t, ei, eu si osservino le seguenti regole: 

äu (aeu) ed £ft sono quasi eguali nel suono; ma äu avvicinasi 
molto all' i ed eu corrisponde al] eu francese p. e. bie Säue i porci; 
bie Häuſer le case; bie Eule la civetta; heulen ululare. 

(i si pronunzia come aj inclinando un poco verso l' e come in: 
bet $eibe il pagano; ber Wein il vino; feiben soffrire. 

ti ed ttt peró non sono sempre dittonghi, anzi spesso formano due sillabe, 
e ció avviene, quando trovansi le due vocali riunite in forza di composi- 
zione di parole, pronunziandosi allora ogni voeale da per se, p. e: be — 
urtbeilen giudicare; be — urkunden attestare cogl' atti; ge — irrt errato; 
ge — impft innestato. 

Il Tedesco usa anche il raddoppiamento delle vocali aa, t£, 09, 
ma esso serve soltanto a prolungare il suono e non a formare dei 
dittonghi; trovandosi peró un .e alla fine d' una sillaba ed un altro 
al principio della seguente a causa di composizione, ogni vocale si 
pronunzia da per se, come in: ber Aar l' aquila; das $aar il capello; 
das $er P armata; bet Gee il lago; das — la sorte; das Moos 
il muschio. 

be — erdigt seppellito; be — engen restringere; ge — ebrt onorato; 
ge — enbet finito. 

Le vocali i e 44 non si raddoppiano mai, ma P i viene spesso prolungato 
aggiungendovi un € muta; si noti peró, che se I' ie trovasi in fine di parole 
di origine straniera, ogni vocale viene pronunziata da se come in: fpoefie 
poesia; 9Ínomalie anomalia; (&nergie energia. 

j anticamente usata come vocale, viene dagli scrittori moderni 

Soppressa ed in sua vece servesi dei i semplicemente, p. e. Sylbe 
sillaba; ſeyn essere; bey presso ; scrivonsi ora Silbe, fein, bei. 


Delle consonant. 


Le consonanti sono soggette à molti cambiamenti e si formano 
con esse, consonanti doppie e consonanü composte. 
Fra le consonanti semplici sono da osservare: 
9 


Gc 
Il € avanti a, 9, u ed una consonante suona come in Italiano, 
ed innanzi ad à, e, i, 0, ü come ts, p. e.: Gabir Cadice, Gorbopa 
Cordova; Cumä Cuma; Gremona Cremona; Gá[ar — Ceder 
il cedro; Gicero Cicerone; Güfeftino Celestino. 
Peró dagli scrittori moderni viene usato il f in vece del (t innanzi a, 9, u 
e ad una consonante come in: Kapua Capua; Korfu Corfu; Kröſus Creso. 


i — 
corrisponde in principio d' una parola o sillaba all' italiano gh ed 
alla fine d' una sillaba quasi a d) (di che si parlerà in appresso) peró 
meno aspirato e pronunziando sempre lunga la vocale precedente 


Lu ds nu j 

e.: Geld danaro; gehen andare; Gott dio; der Weg la via; artig 
gentile; der Bogen l' arco; — ng alla fine d' una parola o sillaba 
radicale ha il suono alquanto nasale come in: ber Slang il suono; 
ter Gefang il canto; eng stretto. 


L b in principio d' una parola « o sillaba si deve far sentire per 
aspirazione p. e.: baà Horn il corno; fart duro; baé Hemd la eamicia. 
Fra due vocali in parole radicali o dopo una consonante à muta: 
fra due vocali serve peró a dinotare che queste non devono pro- 
nunziar&i con un suono solo, ma con suoni sn p. e. geben 
andare; jteben stare; leiben prestare. 

Nel mezzo ed in fine d' una sillaba e dopo una vocale serve 
& prolungare il suono, come in: dehnen distendere; ber Hahn il gallo; 
ber Stahl l* acciajo; das Weh la doglia; das Stroh la paglia; jäh 
rapido. 

J i 
ha in Tedesco lo stesso suono come in Italiano |' i lungo: jeber 
ogni; Sa si; bie ru la caccia. 


| &t 
corrisponde all italiano c avanti a, o, u, p. e. bet Korb il canestro; 
falt freddo; koſten gustare. 


V p 
& equivalente al f ma un poco più dolce. Pero nellé parole 
d' origine straniera conserva il suono primitivo, p. e. ber Vater 
i| padre; ber Vogel l' uccello; Veſuv (come in an) vesuvio; 
Voltaire (come in francese) Voltaire. 

BV non trovasi mai innanzi ad una consonante o anche innanzi u o ii. Come 
lettera iniziale sta soltanto in cima delle parole Vater padre, Vetter cugino, 
Vieh bestiame, Vogel uccello, Vogt podestà, Volk popolo, Veilchen viola e 
di tutte quélle composte con vor innanzi (avanti), voll pieno, viel molto, viet 
quattro; e l' antisillaba ver. 

In mezzo o in fine delle parole soltanto in ber Frevel il misfatto; brav 
valoroso (bravo). 

Oltre di cio esiste ancora in molte parole venute da lingue estere che 
peró hanno ricevuta la cittadinanza della lingua tedesca, come: ber Vaſall 
il vassallo; Veit san Vito; ber Vers il verso; Gujtao Gustavo; bie Malve 
la malva; bie Nerve il tendine; bie Olive I' uliva; das Pulver la polvere; 
ber Sklave lo schiavo ; bie Larve la maschera. 


28 m 
corrisponde perfettamente al v italiano: das Waſſer l' acqua; bet 
SUA il vino; webren impedire. 


£r 


suona come ks p. e. bie at | ascia; bie vere la strega; Alexander 
Alessandro. 


15 
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98 
Sj pronunzia con maggior forZa e con suono piü denso e fischiante 
che in italiano: bie Zeit il tempo; bie Zahl il numero; gtigen 
dimostrare. 

Le consonanti doppie sono: bb, ff, ga, I, mm, mn, pp, 
tt, ff, tt; le quali peró non hanno altra influenza sulla pronunzia 
che di far proferire la vocale antecedehte con suono stretto ed acuto. 
p. e. bie Ebbe il riflusso del mare; ber Affe la scimia; bie Ggge l' erpice; 
ber Müller il mulinaro; ber Hammer il martello; ber Mann l' uomo; 
ber 9tappe il cavallo morello; ber $etr il signore; bie 9teifel I ortica; 
das Brett l' asse. 

Le consonanti composte sono: d, d, ſp, $t, (st), ß (sz), fd, 
tí, dé, t3, pb e finalmente la consonante mista tí. 


ha un suono gutturale alquanto aspirato e bisogna sentirne la pro- 
nunzia dalla bocca del maestro o da chi & versato nell idioma 
Tedesco, come nelle parole: adjt otto; fred) impudente; id) io; das 
Loch il buco; baà Buch il libro. 

In prindipio d' una parola suona come f (ca) e dai moderni 
viene anche da questa lettera rimpiazzato: Chriſtus Cristo; Char⸗ 
mode la settimana santa; Pie Gbatten i Catti; ossia Kriſtus, Sar. 
woche, bie &atten. ! 

d 
suona come due f non essendo ammesso il raddoppiamento di;questa 
consonante e viene posto soltanto dopo una vocale acuta, p. e. bie 
Dade la guancia; bie Sade la zappa; ber oder la gobba. 


f», ft 


in principio delle parole hanno un suono alquanto schiaeciato e 
denso come se l' j fosse trasformato in jd; p. e. ber Stein la pietra; 
ſtumm muto; bie Sprache la lingua; ſpielen giuocare. . 


ha la forza di düe s, e trovasi soltanto in mezzo o alla fine d' una 
parola, come in ftofen urtare; ſchießen sparare; ber Fuß il piede; 
das Schloß il castello. 
Esso trovasi 
1) alle fine delle parole, quando dopo una vocale lunga o anche un dittongo 
deve sentirsi un suono acuto; p. e. ber Stoß I urto; ber Schooß il grembo; 
ber Ctrauf lo struzzo. | 
2) In mezzo della parole, quando dopo una vocale lunga o un dittongo deve 
egualmente pronunziarsi un suono acuto, p. e. büfen espiare; reißen 
strappare; ſchweißte ferruminava. 


f, tſch 


sono eguali, il primo all' italiano see e l' altro al ts€e; p. e. bet 
Sen[d) uomo; ber Froſch la rana; peitſchen frustare; ber Gfetjdber 
le montagna di ghiaccio. 


D ees 


chos 
e » conforme al ks o x latino p. e. ber $658 il bue; ber Flachs il lino; 
madfen crescere. 
Si noti peró, che quando in forza di composizione, una sillaba termina in 
ch, e I altra principia con un ſ, allora ogni consonante conserva il proprio 
suono come in: wach — ſam vigilante; ber Sprech — ſaal il parlatorio. 


viene pronunziato come ciascuna di queste ak eere in partico- 
lare p. e. bie Tatze la zampa; ber — la proposizione; die Katze 
il gatto. 
h, ti, 

il primo introdotto dalla lingua greca e ]' altro dalla latina non 
vengono piü usati dai moderni, facendo ]' f la vece del primo e fi 
quella del secondo. Cosi scrivesi invece bie Philoſophie la filosofia, 
Filoſofie; invece di Nation la nazione, 9tagion. 

Tutte le altre lettere non menzionate non hanno differenze nelle 
due lingue. 


Esercizi di pronunzia e sceliüi pezzi di prosa per 
| esercitarsi nel leggere. 


I. 


$anb, Band, 9tanb, Canb, Ctanb, Wand, Zanb, anb, Brand, 
Pfand, Klage, Wage, ber, bell, Mehl, febl, Kehle, Weſen, Beſen, ftelíen, 
ſehen, reden, ſchweben, ſtehen, Wind, Rind, Kind, hinten, mitten, binden, 
ſinken, lindern, mildern, Fiſch, Tiſch, Binſen, Linſe, Ofen, offen, wohl, 
Wolle, Rolle, Stolle, Zorn, Horn, Born, Hof, hoffen, und, Hund, 
Mund, bunt, Bund, rund, drunten, Fund, Tugend, Jugend, Wunder, 
Hollunder, Zwirn, Dirne, Birne, Arbeit, Bergmann, Hausherr, Grund⸗ 
zins, Brandopfer, Armuth, Anſicht, Sandhaufen, Abendroth, Edelmuth, 
Herr, Heer, Meer, Beere, Wehr, heulen, weilen, Eile, Heide, Haide, 
Halm, Strumpf, Rumpf, Eule, Seile, Säule, Donner, Moos, Mohr, 
Moor, Möhre, Sau, Säue, Haus, Häuſer, Wölfe, Zölle, Röhre, Stör, 
Brüder, Mütter, tödten, Stühle, Wörter, Mörder, Führer, Wiedertäufer, 
Pflugſchar, Grenzwächter, Obſtgärten. 


II. " 
beanftanben, bearbeiten, beurtbeilen, beauftragen, beurfunben, geirrt, 
geimpft, geduBert, geöhlt, geborden, geebrt, geabelt, geendet, geahndet, 
beembigt, Amalie, ifie, Familie, Anomalie, Poeſie, Serie, Farmazie, 
Univerſität, Venedig, Voltaire, Rouſſeau, Venus, Gicero,- Cäſar, Dio— 
clezian, Pompejus, Maximilian, Xantippe, Xenophon, Filoſof, baden, 


2» 
P0; 
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C — 


baden, wecken, Decke, fted&nu, nadt, 90d, Ctod, Block, Rock, Acker, 
jd, Flachs, wachſen, Sachſen, Wuchs, Fuchs, Wichſe, Büchſe, höchſt, 
Tatze, fragen, ſchwatzend blitzen, Sitz, Nazion, Razion, Porzion, Dekli— 
nazion, artig, fleißig, richtig, Weg, Steg, Tag, Trog, ſagen, wagen, 
tragen, ſiegen, wiegen, wägen, regen, fragen, taugen, ſaugen, bang, 
Rang, Sang, Wangẽ, Stange, langen, hangen, hängen, mengen, ſen— 
gen, Bengel, ſingen, Ring, hing, fing, ging, Hoffnung, Warnung, 
Mahnung, ach, noch, hoch, Wache, lachen, machen, Sachen, 
ſtechen, fechten, rechten, Fächer, Becher, Zecher, Woche, Loch, Buch, 
Bücher, ſuchen, Wucht, Wucher, Uhrmacher, ſchön, ſchwarz, ſchlau, 
ſchwer, Schwanz, barſch, friſch, raſch, Tiſch, Fiſch, Menſch, peitſchen, 
fletſchen, bürſchen, rutſchen, quetſchen, Zwetſchen, ſchweigen, deutſch, 
windiſch, kindiſch, neidiſch, ſtörriſch, fälſchlich. 





III. 


bedeutſam, bebutfam, unberünbert, auferorbentlid), ärgerlich, ſchreck— 
li), brüberlid), Schwindſucht, 9Irgmobn, Oeiterfeit, fittíam, ſchweigſam, 
empfinbfid), Gropmutb, SBebarrlicbfeit, Trefflichkeit, Gottpeit, Widerſpruch, 
Wiederhall, tridjterfórmig, Xrinfgefág, Triangel, Tropfſtein, Hauptzeichen, 
Hausdiebſtahl, Leſeſchule, Leuchtthurm, Muſterzeichner, Münzkenntniß, 
Porzellanhändler, Säugamme, Schulmeiſter, Branntweinſchenke, Dauer⸗ 
haftigkeit, Gerechtigkeit, Durchdringlichkeit, Eilfertigkeit, Arbeitſamkeit, 
Einſetzung, Entſchädigung, Entſcheidungsgrund, Fiſchernachen, Flegel⸗ 
jahre, Fleiſchauswuchs, Gerechtſamkeit, Gerechtigkeitsliebe, Halsſtarrigkeit, 
Inbrünſtigkeit, Indigopflanze, Kommodität, Komödienhaus, Oberherr⸗ 
lichkeit, Reichsfürſtenthum, Oberherrſchaft, Rautenkranz, Schlüſſelblume, 
Unausmeßbarkeit, Kommiſſionshandel, Unbedachtſamkeit, Zurechnungs⸗ 
fähigkeit, Zurückweichung, Kommunikationslinie, Zwillichweberei, Zwiſchen⸗ 
gebäude, Mannichfaltigkeit, Papiermuſchel, Präſervativmittel, Pränume—⸗ 
rationsliſte, Proteſtantismus, Provinzialismus, Reverberirfeuer, Rhabar⸗ 
berwurzel, Republikanismus, Reſonanzboden, Stärkezuckerfabrikation, 
Viktualienhändler, Vorausaufkündigung, Vormittagsgottesdienſt, Wieder— 
einverleibungsgeſetz, Donaueſchingen, Ethiopien, Wälſchneuburg, Sechs— 
undſechzig, Achtundachtzig, Vierundſechzigpfünderbatterie. 


IV. 
Das Roß und der Stier. 


Auf einem feurigen Roße floh ſtolz ein dreiſter Knabe daher. Da 
rief ein wilder Stier dem Roße zu: Schande, pon einem Knaben ließ' 
ich mich nicht regieren! 

Aber ich; perjebte ba8 JtoB. Denn was für Ehre könnte es mir 
bringen, einen. Knaben abzuwerfen? geffing. 


IE, e m 


M 
Der Stier und der Hirſch. 


Ein ſchwerfälliger Stier und ein flüchtiger Hirſch weideten auf einer 
Wieſe zuſammen. 

Hirſch, ſagte der Stier, wenn uns der Löwe anfallen ſollte, ſo laß 
uns für einen Mann ſtehen, wir wollen ihn tapfer abweiſen. — Das 
muthe mir nicht zu, erwiederte der Hirſch; denn warum ſollte ich mich 
mit bem Löwen in ein ungleiches Gefecht einlaſſen, da ich ſicherer ent- 
laufen kann? Leſſing. 


VI. 
Die Nachtigall und der Pfau. 


Eine geſellige Nachtigall fand unter den Sängern des Waldes Neider 
die Menge, aber keinen Freund. Vielleicht finde ich ihn unter einer 
andern Gattung, dachte ſie, und flog vertraulich zu dem Pfaue herab. 
Schöner Pfau! ich bewundere dich. — Ich dich auch, liebliche Nachti— 
gall! — Go [ag unà Freunde fein, ſprach bie Nachtigall weiter; wit 
merben unà nidt beneiben bürfen; bu bift bem Auge fo angenebm, ale 
id bem Ohre. Die Nachtigall unb. ber Pfau wurden Freunde. 

Leſſing. 


VII. 
Die ide unb das Schwein. 


Ein gefräßiges Schwein mäſtete ſich unter einer hohen Eiche mit 
der herabgefallenen Frucht. Indem es die eine Eichel zerbiß, verſchluckte 
'e8 bereits eine andere mit dem Auge. Undankbares Vieh! rief endlich 
der Eichbaum herab, du nähreſt dich von meinen Früchten, ohne einen 
einzigen dankbaren Blick auf mich in die Höhe zu richten. | 

Das Schwein hielt einem Augenblick inne, unb gruhjte qut Ant— 
wort: Seine banfbaren Blicke fofíten nicht ausbleiben, menn id) nur 
wüßte, baB bu beine Eicheln meinetwegen hätteſt fallen faffen. 

Leſſing. 


| VIII. 
Die Grille unb bie 9tadtigall. 


Sd) verfid)re bid), fagte bie Griffe zu ber 9tadjtigall, baB es mei- 
nem Gefange gar nicht an Bewunderern feblt. — Nenne mir fie bod), 
ſprach bie 9tadjtigall. — Sie arbeitſamen Schnitter, verſetzte bie Grille, 
bóren uid) mit vielem Vergnügen, unb baf biefeá bie nüblidften Leute 
in ber men(dliden Republik finb, bae wirſt bu bod) nidt l[eugnen 
wollen ? 

Das mif id nidt leugnen, ſagte bie Nachtigall; aber beproegen 


noce dije neni 


barfft bu auf ihren Beifall nid)t (tolg fein. — Gbrliden geuten, bie alle 
ihre Gebanfen bei ber 9[rbeit baben, müfen ja wohl bie Gmpfinbungen 
febíen. Bilde bir alfo ja nichts eber auf bein Lied ein, ale bie ibm 
ber forglofe Schäfer, ber ſelbſt auf feiner Flöte ſehr liebfid) [pielt, mit 
ſtillem Entzücken lauſcht. geffing. 


IX. 
Zeus unb baé Pferd. 

Vater ber Xbiere unb Menſchen, (o ſprach das Pferd unb nabte 
fi bem Throne des Zeus, mam mill, id) fei eine8 ber ſchönſten Ge- 
ſchöpfe, momit bu bie Welt gezieret, unb meine Gigenliebe heißt mid) 
es glauben. Aber ſollte gleichwohl nidi mod) verſchiedenes an mir gu 
beſſern ſein? — Und was meinſt du denn, daß an dir zu beſſern ſei? 
Rede, ich nehme Lehre an: ſprach der gute Gott und lächelte. 

Vielleicht, ſprach das Pferd weiter, würde ich flüchtiger ſein, wenn 
meine Beine höher und ſchmächtiger wären; ein langer Schwanenhals 
würde mich nicht entſtellen; eine breitere Bruſt würde meine Stärke 
vermehren: und da du mich doch einmal beſtimmt haſt, deinen Liebling, 
den Menſchen, zu tragen, ſo könnte mir ja wohl der Sattel anerſchaffen 
ſein, den mir der wohlthätige Reiter auflegt. 

Gut, verſetzte Zeus; gedulde dich einen Augenblick! Zeus, mit ern⸗ 
ſtem Geſichte, ſprach das Wort der Schöpfung. Da quoll Leben in 
den Staub, da verband ſich organiſirter Stoff; und plötzlich ſtand vor 
dem Throne — das häßliche Kameel. 

Das Pferd ſah, ſchauderte und zitterte vor entſetzendem Abſcheu. 
Hier ſind höhere und ſchmächtigere Beine, ſprach Zeus; hier iſt ein 
langer Schwanenhals; hier iſt eine breitere Bruſt; bier iſt ber amer 
ſchaffene Sattel! Willſt du, Pferd, daß ich dich ſo umbilden ſoll? Das 
Pferd zitterte noch. 

Geh, fuhr Zeus fort, dieſesmal ſei belehrt, ohne beſtraft zu werden. 
Dich deiner Vermeſſenheit aber dann und wann reuend zu erinnern, ſo 
daure fort, neues Geſchöpf — Zeus warf einen erhaltenden Blick auf 
das Kameel — — und das Pferd erblicke bid) nie, ohne zu ſchaudern. 

Leſſing. 


X. 
Die drei Freunde. 


Traue keinem Freunde, worin du ihn nicht geprüft haſt; an der 
Tafel des Gaſtmahls giebt's mehr derſelben, als an der Thüre des 
Kerkers. — Ein Mann hatte drei Freunde; zwei derſelben liebte er 
ſehr, der dritte war ihm gleichgültig, ob dieſer es gleich am redlichſten 
mit ibm, meinte. Einſt ward er bot Gericht gefordert, mo er um: 
ſchuldig, aber Dart perfíagt mar. „Wer pon euch,“ fprad) er, „will 


mit mir geben, unb für mid) geugen? Denn id) bin Dart perflaget 
worden, unb ber König zürnet.“ 

Der Erſte ſeiner Freunde entſchuldigte ſich ſogleich, daß er nicht mit 
ihm gehen könne, wegen anderer Geſchäfte. Der Zweite begleitete ihn 
bis zur Thür des Richthauſes; da wandte er ſich und ging zurück, aus 
Furcht vor bem zornigen Richter. Der Dritte, auf ben er am wenig— 
ſten gebaut hatte, ging hinein, redete für ihn, und zeugte von ſeiner 
Unſchuld fo freudig, daß ber Richter ihn losließ und beſchenkte. 

Drei Freunde hat der Menſch in dieſer Welt; wie betragen ſie ſich 


in ber Stunde des Todes, wenn ibn Gott por Gericht forbert? Das 


Geld, ſein beſter Freund, verläßt ihn zuerſt und geht nicht mit ihm. 
Seine Verwandten und Freunde begleiten ihn bis zur Thür des Grabes, 
und kehren wieder in ihre Häuſer. Der Dritte, den er im Leben oft 
am wenigſten geachtet und am meiſten vergaß, ſind ſeine wohlthätigen 
Werke. Sie allein begleiten ihn bis zum Throne des Richters; ſie 
gehen voran, ſprechen für ihn, und finden Barmherzigkeit und Gnade. 
Herder. 


XI. 
Das Kind der Barmherzigkeit. 


Als der Allmächtige den Menſchen erſchaffen wollte, verſammelte er 
rathſchlagend die oberſten Engel um ſich. „Erſchaffe ihn nicht!“ ſo 
ſprach der Engel der Gerechtigkeit; „er wird unbillig gegen ſeine Brü— 
der ſein, und hart und grauſam gegen den Schwächern handeln.“ — 
„Erſchaffe ibn nicht,“ fo ſprach ber Engel des Friedens; „er wird bie 
Erde düngen mit Menſchenblut; der Erſtgeborne ſeines Geſchlechts wird 
ſeinen Bruder morden.“ — „Dein Heiligthum wird er mit Lügen ent— 
weihen,“ ſo ſprach der Engel der Wahrheit, „und ob du ihm dein 
Bildniß ſelbſt, der Treue Siegel, auf ſein Antlitz prägteſt.“ 

Noch ſprachen ſie, als die Barmherzigkeit, des ewigen Vaters jüng— 
ſtes, liebſtes Kind, zu ſeinem Throne trat, und ſeine Knie umfaßte. 
„Bilde ihn,“ ſprach ſie, „Vater, zu deinem Bilde ſelbſt, ein Liebling 
deiner Güte. Wenn alle deine Diener ihn verlaſſen, will ich ihn 
ſuchen, unb ibm liebend beiſtehen, unb ſeine Fehler ſelbſt gum Guten 
lenken. Des Schwachen Herz will id) mitleidig machen, unb zum Gr: 


barmen gegen Schwächere neigen. Wenn er vom Frieden unb der— 


Wahrheit irret, wenn er Gerechtigkeit und Billigkeit beleidigt, ſo ſollen 
ſeines Irrthums Folgen ſelbſt zurück ihn führen und mit Liebe beſſern.“ 
Der Vater der Menſchen bildete den Menſchen. Ein fehlbar ſchwaches 
Geſchöpf; aber in Fehlern ſelbſt ein Zögling ſeiner Güte, Sohn der Barm⸗ 
herzigkeit, Sohn einer Liebe, die nimmer ihn verläßt, ihn immer beſſernd. 
Erinnere dich deines Urſprungs, Menſch, wenn du hart und unbillig 
biſt. Von allen Gottes-Eigenſchaften hat Barmherzigkeit zum Leben 
dich erwählt; und lebend reichte dir Erbarmung nur und Liebe die 
mütterliche Bruſt. Herder. 


E pec . 
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XII. 
Die frone beà Alters. 


Wen ber Schöpfer eDret, marum ſollten ben nidt aud 9Renfden 
eren? Auf bee Verſtändigen unb Zugenbfaften Haupt ift graue. $aar 
eine ſchöne Krone. — Drei Greije feierten. zuſammen ihr Jubelfeſt, 
und erzählten ihren Kindern, woher ſie ſo alt geworden. 

Der Eine, ein Lehrer und Prieſter, ſprach: „Nie kümmerte mich, 
wenn ich zu lehren ausging, die Länge des Weges, nie ſchritt ich an— 
maßend über bie Häupter ber Jugend hinweg, unb bob bie Hände nie 
auf zum Cegen, obne bap id) mirflid) fegnete unb. Gott lobte; barum 
bin id (o alt gemorben." — Der 9Inbere, eim Kaufmann, fagte: 
„Nie babe id) mid) mit meines Nächſten Schaden bereidjett; mie ijt 
ein Sud) mit mir gu Bette gegangen, unb bon meinem Vermögen 
gab id) gern ben 9írmen; barum bat mit Gott bie Sabre geíd)enft."' 
— Der Dritte, ein Richter beà Volkes, ſagte: ,, tie nabm id Ge 
(dente; nie beftanb id) ſtarr auf meinem. Sinn; im Schwerſten ſuchte 
id mid) jebergeit auer(t au überminben; barum bat mid) Gott mit 
meinem Alter gefegnet." 

Da traten. ibre Söhne unb. Enkel zu ihnen heran; küßten  ibre 
Hände unb kränzten fie mit Blumen. Und die Väter ſegneten fie unb 
ſprachen: „Wie euere Jugend, ſei auch euer Alter! Eure Kinder ſeien 
euch, was ihr uns ſeid, auf unſerm greiſen Haar eine blühende 
Roſenkrone.“ 

Das Alter iſt eine ſchöne Krone; man findet ſie nur auf dem 
Wege ber Mäßigkeit, ber Gerechtigkeit und Weisheit. $erber, 
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XIII. 
Strenge Gerechtigkeitspflege.“) 


An einem Abende fanden wir uns zeitlicher, als gewöhnlich, auf 
dem Marcusplatze ein. Ein plötzlicher Regenguß nöthigte uns, in ein 
Kaffeehaus einzukehren, wo geſpielt wurde. Der Prinz ſtellte ſich hinter 
den Stuhl eines Spaniers, und beobachtete das Spiel. Ich war in 
ein anſtoßendes Zimmer gegangen, wo ich Zeitungen las. Eine Weile 
darauf hörte ich Lärmen. Vor der Ankunft des Prinzen war der 
Spanier unaufhörlich im Verluſte geweſen, jetzt gewann er auf alle 
Karten. Das ganze Spiel war auffallend verändert, und die Bank 
war in Gefahr, von dem Pointeur, den dieſe glückliche Wendung kühner 
gemacht hatte, aufgefordert zu werden. Ein Venetianer, der ſie hielt, 
ſagte dem Prinzen mit beleidigendem Tone — er ſtöre das Glück, und 
er ſolle den Tiſch verlaſſen. Dieſer ſah ihn kalt an und blieb; dieſelbe 





*) Estratto dagli scritti del Conte O ... figurando sotto il titolo „Der 
Geiſterſeher“. 
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Faſſung behielt er, als ber Venetianer feine Beleidigung franzöfiſch 
wiederholte. Der Letztere glaubte, daß der Prinz beide Sprachen nicht 
verſtehe, und wandte ſich mit verachtungsvollem Lachen zu den Uebrigen: 
„Sagen Sie mir doch, meine Herren, wie ich mich dieſem Balordo 
verſtändlich machen ſoll?“ Zugleich ſtand er auf und wollte den 
Prinzen beim Arme ergreifen; dieſen verließ hier die Geduld, er packte 
den Venetianer mit ſtarker Hand und warf ihn unſanft zu Boden. 
Das ganze Haus kam in Bewegung. Auf das Geräuſch rief ich ihn 
bei ſeinem Namen. „Nehmen Sie ſich in Acht, Prinz,“ ſetzte ich mit 
Unbeſonnenheit hinzu, „wir ſind hier in Venedig.“ Der Name des 
Prinzen gebot eine allgemeine Stille, woraus bald ein Gemurmel 
wurde, das mir gefährlich ſchien. Alle anweſenden Italiener rotteten 
ſich zu Haufen und traten bei Seite. Einer um den andern verließ 
den Saal, bis wir uns Beide mit dem Spanier und einigen Fran— 
zoſen allein. fanden. „Sie ſind verloren, gnädigſter Herr,“ ſagten 
dieſe, „wenn Sie nicht ſogleich bie Stadt verlaſſen. Der Venetianer, 
den Sie ſo übel behandelt haben, iſt reich genug, einen Bravo zu 
dingen. Es koſtet ihm nur fünfzig Zechinen, Sie aus der Welt zu 
ſchaffen.“ Der Spanier bot ſich an, zur Sicherheit des Prinzen Wache 
zu holen, unb uns ſelbſt nad) Hauſe gu begleiten. Daſſelbe wollten 
auch die Franzoſen. Wir ſtanden noch, und überlegten, was zu thun 
wäre, als bie Thüre fid) öffnete unb einige Bediente ber Staats— 
inquifition hereintraten. Sie zeigten unà eine Ordre ber Regierung, 
worin uns Beiden befohlen ward, ihnen ſchleunigſt zu folgen. Unter 
einer ſtarken Bedeckung führte man unà bis gum Kanal. Hier ermar- 
tete uns eine Gondel, in die wir uns ſetzen mußten. Ehe wir aus— 
ſtiegen, wurden uns die Augen verbunden. Man führte uns eine 
große ſteinerne Treppe hinauf, unb bann durch einem langen. gewunde— 
nen Gang über Gewölber, wie ich aus dem vielfachen Echo ſchloß, 
das unter unſern Füßen hallte. Endlich gelangten wir vor eine 
andere Treppe, welche uns ſechs und zwanzig Stufen in die Tiefe 
hinunter führte. Hier öffnete ſich ein Saal, wo man uns die Binde 
wieder von den Augen nahm. Wir befanden uns in einem Kreiſe 
ehrwürdiger alter Männer, alle ſchwarz gekleidet, der ganze Saal mit 
ſchwarzen Tüchern behangen und ſparſam erleuchtet, eine Todtenſtille 
in der ganzen Verſammlung, welches einen ſchrecklichen Eindruck machte. 
Einer von dieſen Greiſen, wahrſcheinlich der oberſte Staatsinquiſitor, 
näherte ſich dem Prinzen, und fragte ihn mit einer feierlichen Miene, 
während man ihm den Venetianer vorführte: „Erkennen Sie dieſen 
Menſchen für den nämlichen, der Sie auf dem Kaffeehauſe beleidiget 
hat?“ „Ja,“ antwortete der Prinz. Darauf wandte jener ſich zu 
dem Gefangenen: „Iſt das dieſelbe Perſon, bie Sie heute Abend woll—⸗ 
ten ermorden laſſen?“ Der Gefangene antwortete mit Sa. Sogleich. 
öffnete ſich der Kreis, und mit Entſetzen ſahen wir den Kopf des Vene— 
tianers vom Rumpfe trennen. „Sind Sie mit dieſer Genugthuung 
zufrieden?“ fragte der Staatsinquiſitor. — Der Prinz lag ohnmächtig 
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in ben Armen feiner Begleiter. — „Gehen Cie nun," fubr jener mit 

einer ſchrecklichen Stimme fort, inbem er fid) gegen mid) wandte, „und 

urtheilen Sie Tünftig meniget vor[dnell bon ber Geredytigteit in. Venedig.“ 
v. Schiller. 


XIV. 
Washington. 


Georg Washington, ber Sohn eines reichen Pflanzers in Virginien, 
batte ſchon in früher Jugend edle Proben von Geiſt unb Muth ge 
geben, und ſein Verdienſt war ſo anerkannt, daß der Kongreß in 
Philadelphia ihn gleich 1775 einmüthig zum oberſten Feldherrn des 
vereinigten Heeres ernannte. Schwere Mühen, bittre Sorgen, herbe 
Prüfungen begleiteten ſo verhängnißreichen Ruf. Mit friſch zuſammen⸗ 
gebrachten, kaum gehörig bewaffneten Streitern, größtentheils ohne 
Kriegserfahrung unb Disziplin, beſtand er ben Kampf gegen bie beſt—⸗ 
geübten und beſtgerüſteten Truppen der Welt; unter kriegsgewandten 
Häuptern unb verſehen mit allen Hilfsmitteln, welche ihnen zu ber: 
ſchaffen dem reichen Brittanien leicht war, während er, von Geldnoth 
gedrückt, den Seinigen oft nicht Nahrung, noch öfter den Sold nicht 
reidjen. konnte, in fortwährender Gefahr, mit einem Schlage Alles au 
verlieren, auch nicht ſelten vom Unglücke verfolgt, in faſt verzweif— 
lungsvoller Lage, doch ſtets hohen Muthes und ungebeugter Kraft der 
Seele, vorſichtig, wachſam, au gelegener Zeit aud) feurig unb helden⸗ 
kühn, doch niemals vermeſſen, niemals berauſcht durchs Glück. Damit 
aber kein Ruhm ihm fremd bliebe, ſo verband er, wie die Gefeiertſten 
ber großen Alten, mit ben Talenten des Kriegers aud) jene des Staats— 
mannes, mit den öffentlichen Tugenden des Patrioten und Republikaners 
auch alle Privattugenden des edelſten Menſchen. So lange Civiliſation 
unb Humanität ein Reich ober eine Stätte auf Erden haben, fo lange 
bie Ideen Freiheit unb Vaterland einen Werth behalten, und geſchicht—⸗ 
liche Erinnerungen unter den Menſchen leben werden, ſo lange wird 
Washington's Name glanzvoll im Tempel des Ruhmes ſtehen. 

». Ototted. 


XV. 
Alexander Sarnefe, Herzog von arma unb Piacenza. 


Die Geſchichte bat längſt barüber entſchieden, bap Alexander einer 
ber größten Feldherrn Spaniens unb vielleicht ber größte ſeines Zeit—⸗ 
alters war. Mit dem Genie eines Heerführers verband er den eiſernen 
Muth eines unerſchrockenen Soldaten; mit einer. Kühnheit, bie an Ver—⸗ 
wegenheit grenzte, die höchſte Vorſicht; mit italieniſcher Schönheit und 
Liſt den romantiſchen Geiſt der Ritterwelt; und, gleich gewandt in den 
Künſten des Kabinets voie im Felde, wußte er eben fo gut Unterhand— 
lungen zu führen, als Schlachten zu gewinnen und Feſten zu bezwingen. 


Dabei befag biefer außerordentliche Menſch bie gtoBe Kunſt, ben €ol. 
daten an feine Pflichten, wie am feme SBerfon au feffelu, unb bur) 
ben Einfluß ſeines übermiegenben Geiſtes, durch eine vortheilhafte (Se: 
ſtalt und ein einnehmendes gefälliges Betragen gelang es ihm, ſich 
Freunde und Bewunderer aus allen Klaſſen der Menſchen zu erwerben. 
Schade, daß bei ſo viel Größe und einem ſo wohlverdienten Ruhme 
ſein Andenken nicht rein iſt von dem Verdachte der Theilnahme an 
einem verabſcheuungswürdigen Meuchelmorde, um fich eines großen und 
gefürchteten Gegners zu entledigen. Hier nur einige Züge aus dem 
Gemälde des früheren Lebens dieſes merkwürdigen Fürſten. 

Alexander Farneſe, Herzog von Parma und Piacenza, ward im 
Jahre 1547 zugleich mit ſeinem Zwillingsbruder Karl, der jedoch bald 
wieder ſtarb, zu Rom geboren. Sein Vater war Ottavio Farneſe, 
Herzog von Parma, ſeine Mutter Marie von Oeſterreich, eine Tochter 
Kaiſer Karls V., und ſein Urgroßvater, Papſt Paul III., welcher bei 
ſeiner Geburt, indem er die Hand auf das Haupt des Kindes legte, 
geäußert haben ſoll: daß er einſt ein großer Feldherr werden würde. 
Nie iſt eine Vorherſagung richtiger in Erfüllung gegangen. Geboren 
nnter bem Geräuſche ber Waffen, denn ſein Vater rüſtete ſich eben zu 
einem Kriegszuge in Deutſchland mit dem Kaiſer, als ihm dieſer Sohn 
geboren ward, waren Kriegsſpiele und Unterricht in den Wiſſenſchaften 
des Krieges ſchon als Knabe ſeine liebſten Beſchäftigungen. Frühe 
ſchon ſandte ihn ſeine Mutter an ben. Hof ihres Bruders Philipp's II., 
welcher ſich damals während des franzöfiſchen Krieges im ben Nieder⸗ 
landen aufhielt. Er begleitete den König in das Lager bei San Quen⸗ 
tin, und man erzählt, er habe den Monarchen gebeten, ihn an dem 
Hauptangriff gegen die Stadt, nach welchem ſie auch überging, Theil 
nehmen zu laſſen, uub als Philipp bem dilfjährigen Knaben dieſes 
Geſuch lächelnd abgeſchlagen, ſei dieſer aus Scham und — in 
eine heftige Krankheit gefallen. 

Als der König nach Spanien zurückging, nahm er den jungen 
Farneſe mit ſich, welcher faſt acht Jahre in dieſem Lande blieb, wo er 
mit dem Thronfolger Don Karlos und ſeinem mütterlichen Oheime 
Don Juan erzogen ward, unb fich gum künftigen Feldherrn bote 
bereitete. Im zwanzigſten Jahre ſeines Alters ging er nach Portugal, 
und verlobte ſich mit der Infantin Marie. Die Vermählung ward zu 
Brüſſel vollzogen, wo damals ſeine Mutter als Oberſtatthalterin der 
Niederlande, ihre Reſidenz hatte. Indeß übte er in den Fechtſchulen 
ſeine Fertigkeit im Gebrauche ber Waffen unb in nächtlichen Aben—⸗ 
teuern ſeinen Muth, denn er durchzog oft des Nachts die Straßen von 
Parma, unb forderte bie ihm Begegnenden gum Kampfe heraus. Lange 
trieb er unentdeckt dies ſonderbare und gefährliche Spiel, bis einſt ein 
ſolcher Zweikampf mit dem jungen Grafen Touvelle, der ſeinen Gegner 
beim Scheine einer velibergetragenen Fackel erfannte, unb ben Degen 
megmatf, dieſen Unternehmungen ein Ende madpte. 

Zu ſeiner Freude erhielt ex bie Erlaubniß, ben Feldzügen ber bete 


einigten chriſtlichen Flotte wider die Türken beimobnen qu bürfen, umb 
legte it ber glorreichen Schlacht bei Lepanto, welche den Namen ſeines 
Oheims Don Juan verewigte, bie glänzendſten Beweiſe des Helden⸗ 
muthes ab. Mit einem ſchweren Schlachtſchwerte in beiden Händen 
ſprang er der Erſte auf eine dreiruderige feindliche Galeere, und bahnte 
dadurch den Weg zu ihrer Eroberung und zum Siege. Als ſein Oheim 
nach ber Schlacht dieſe Kühnheit tadelte, erwiederte er. im Geiſte ſeines 
ſchwärmeriſchen Zeitalters: „Das Gebet ber. frommen Marie von Bor: 
tugal ruft den Schutz des Himmels auf mich herab!“ 

Nach geſchloſſenem Frieden ging er wieder nach Parma zurück, wo 
er fünf Jahre darauf ſeine Gattin Marie, nachdem ſie ihm verſchiedene 
Kinder geboren hatte, verlor. 

Im Jahre 1578 begab er ſich, auf König Philipp's Befehl, nad) 
den Niederlanden, ſchon damals, nach Strada's Verſicherung, insgeheim 
zum Statthalter dieſer Provinzen beſtimmt. Sein ſchon kränklicher 
Oheim empfing ihn mit Freude, ernannte ihn, kurz vor ſeinem Tode, 
zu ſeinem Nachfolger, und der König beſtätigte ihn in der ihm bereits 
verliehenen Würde. 

In der erſten Kraft und Blüthe des männlichen Alters, im zwei 
und dreißigſten Jahre, übernahm er dieſe neue wichtige Rolle. Waffen 
unb ijt, Verſprechungen unb Drohungen wandte er, mit nicht ume 
günſtigem Erfolge, wider bie Niederländer an, unb bie Geſchichte zeigt, 
daß es ihm gelang, einen Theil der abgefallenen Provinzen unter die 
ſpaniſche Herrſchaft zurückzubringen. ». Schiller. 


CAPITOLO II. 
Dell' Ortografia. . 


L' ortografia tedesca si puó restringere a poche parole e qui 
metteremo soltanto quelle regole, che nelló scrivere devono tenersi 
principalmente sott' oechio, lasciando alla lettura ed alla pratica il 
fornirne più esplicite conoscenze al principiante Italiano. 


$. 1. Dell uso delle lettere majuscole. 


Con lettera majuscola vengono scritti: po y 
1) Tutti i nomi propri, i sostantivi ed ogni altra m del 
discorso usata sostantivamente. p. e. 
$ubmig Lodovico, Mailand Milano. 
Haus casa, Thier animale. 
Das Sitzen unb baà iegen mirb bem Krankep oft beſchwerlich. 
Il] sedere e ]' esser coricato sono spesso penoséjsal malato. 
Das Mein unb ba8 Dein wird pon ben Dieben nidt grates 
I| mio ed il tuo non viene rispettato dai ladri. 


Reno, CÉÉS nee 


2) I pronomi personali e possessivi, quando servono in espres- 
sioni dirette al soggetto del discorso e ció generalmente nello stile 
epistolare. p. e. & 

Guere ZBoblgeboren baben mir aufgetragen, Sb nen einige Bücher zu be 
ſorgen; Sbren Auftrag [o auszurichten, bag Cie mit mir zufrieden ſein 
follen, mirb mein inniges SBeftreben fein. - 

Vostra Signoria mi ha incaricato; di provvederla di alcuni libri; l' eseguire 
la di Lei commissione in tal modo, ch' Ella ne sia contenta, sarà la mia 
somma premura. 


, 9) Tutü i titoli, o aggettivi derivati da nomi proprii di uomo 
o di donna. p. e. 
Ihre Kaiſerliche Majeſtät Sua Maestà Imperiale. 
Gure $odmobígeboren Vostra Signoria Illustrissima. 
Die Schiller'ſchen unb Gótbe'[den Werke Le opere di Schiller e 
di Goethe. 


4) Dopo uh punto affirmativo od — E —— ed in principis 
del verso, come pure al principio di qualunque frase o proposi- 
zione, che si pone in bocea di persona diversa dallo scrivente, 
principalmente poi, quando la parte precedente della proposizione 
avverte, che si fanno seguire parole altrui. p. e. 

Wenn man ibn MDiogenes) fragte, road er (udje, fo antmortete er: Ginen 

Menſchen. Quando alcuno gli dimandava (a. Diogene) che cercasse, cosi 
rispondeva: Un uomo. 


| $. 2. Della divisione delle parole. 

Nella divisione delle parole alla fine d' una linea — 
atrettamente la loro composizione e si tenga al senso d' ogni sil- 
laba, ed ove questo non fosse possibile, servirà di norma la: pro- 
Dunzia. p. e. 

Ge— recht — ig — feit — giustizia. 
Menſch —en—liebe — filantropia. 
un — be— ſchreib — lich inesprimibile. - 

Le consonanti doppie come bb, ff, gg, ff, ll, mm, qn, pp, tr, L8 
ít, nel dividere la parola, vengono separate in modo, che una di 
queste consonanti rimane in fine, e ]' altra viene colla vocale 
seguente portata alla linea nuova. p. e. 

| Af — fe scimia, Män — ner uomini. 

Ma le consonanti composte d, d, pb, pf, ſch, (p, (t, ß, tb, B e 
quando di due consonanti la seconda sia una liquida (f, m, nm, r) 
come bí, br, br, fi, fr, gf, gn, gr, ff, fn, fr ete.. non devono mai 
essere Bepapete: 

Si noti peró che ſp devesi separare, quando la pronunzia lo richiede ' 

assolutamente, come in $no$— pe bottone (di pianta); Wespe vespa. 


Nella composizione delle parole si osservi: che formando una 
sola parola con. due o piu voci, .non possono queste avere aleun 
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segno di separazione, se non che dovendosi dividere per cagione di 
linea che finisca. 

Si avverüperó, che se mai la composizione producesse un 
senso equivoco o d' oscurità od accumulazione di molte conso- 
nanti, o se nomi propri o stranieri si uniscono con nomi appella- 
tivi, le parole componenti dividonsi con due lineette; p. e. 

Erd-Rücken rialzamento di terreno, ma (rbrüden schiacciare. 

Erb-Laſſer il testatore, ma (rblajfer i1 defunto. 

Bett-Tuch panno da letto; Schiff-Fahrt navigazione. 

Suftig- Sollegium Collegio di giustizia; Deutſch-Böhmen la parte tedesca 

della Boemia. 

Obers9irmees fommanbant Il commandante in capo dell' armata. 


Riguardo all' uso del à (serpentina) e del f (lunga) si osservi, 
che il primo si deve adoperare alla fine dei vocaboli radicali, lo 
che si mantiene anche nella loro composizione quando non passa 
alla sillaba seguente; 1l] secondo serve in principio ed in mezzo 
d' una parola. p. e. 

Gía8 bicchiere; Haus casa. 
Röschen rosetta; Häuschen casuccia. 
Senſe la falce; ſehen vedere. 


$. 3. Delle abbreviazioni. 


Onde risparmiare nello scrivere spazio e tempo, il Tedesco ser- 
vesi spesso nello stile officioso di varie abbreviazioni, ma soltanto 
di parole generalmente conosciute o spesse volte ripetute. Queste 
abbreviazioni non possono farsi peró, arbitrariamente e le seguenti 
regole servono di norma: 

1) Si scrive soltanto la prima lettera della parola o l' intera 
prima sillaba colla prima lettera della seconda facendo seguire un 
— p. e 

3. B. (gum Beiſpiel) per esempio; b. Db. (ba8 heißt) cioà a dire. 


9(nt. (S(nton) Antonio; San. (Sanuar) Gennajo. 
Antw. (Antwort) risposta; Anm. (Anmerkung) Osservazione. 
Ausg. (Ausgabe) edizione; Kaiſl. Königl. (Kaiſerlich, Königlich) 


Imperiale, Reale. 
u. f. m. (unb [o weiter) etcétera; b. i. (das ift) cios. 


i. S. (im Sabre) nell anno; b. S. (dieſes Jahr) quest anno. 
qeb. (geboren) nato; geſt. (geftorben) morto. 
Gap. (Gapitef) capitolo; Abſchn. (Abſchnitt) paragrafo. 


2) Si pone soltanto la prima e l' ultima lettera della parola 
escludendo tutte le lettere tramezzo. p. e. 
$t. (Ser) signore; Dr. (Doktor) Dottore. 
tb. (8015) mezz' oncia; Pfd. (Pfund) libbra. 
€t. o Ct. (Canct) santo; Mſerpt. (Sanujcript) manoscritto. 


" 
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$. 4. Delle interpunzioni. 


Le interpunzioni sono le medesime in. ambedue le lingue e le 
stesse regole servono tanto per ]' una quanto per ]' altra; soltanto 
| uso della virgola à molto più frequente in Tedesco che in Ita- 
liano, ed il primo la pone innanzi ogni. pronome relativo e quasi 
avanti ogni congiunzione, mentre ]' Italiano regolasi piü sulla ne- 
cessità di separare notoriamente il senso d' un detto da quello di 


un altro; ma questo, meglio si apprenderà colla pratie& e col 
buon gusto. 


PARTE. SECONDA. 
Analisi delle Parti del discorso. 


CAPITOLO I. 
Delle parti del discorso e loro divisione. 


La lingua Tedesca ha dieci parti del discorso. La definizione 
delle medesime la suppongo conosciuta: da ogni Italiano studente 


il Tedesco, mentre dessa in generale à eguale in ambedue le lingue. 


Si avverta pero che il'l'edesco fa una parte separata del Nome nume- 
rale, ció che non fa ]' Italiano; la qual cosa merita singolare attenzione 
per apprendere poi la sintassi tedesca. | 

La loro divisione è la seguente: 

1) L' Articolo, das Geſchlechtswort. 

2) I1 Sostantivo, das Qauptmort. 

3) L' Aggettivo, das Bei⸗ ober. Gigen[dja[témort. 

4) Il Pronome, baà $yürmort. 

9) Il Nome numerale, das Zahlwort. 

6) Il Verbo, das Zeitwort. 

7) L' Ávverbio, das Nebenwort. 

8) La Preposizione, das Vor- oder Verhaͤltnißwort. 

9) La, Congiunzione, das Bindewort. 

10) L' Interiezione, das Empfindungswort. 

Le sei prime sono mutabili, cioé: ]' articolo, il sostantivo 

l aggettüvo, il pronome, in parte il nome numerale ed il verbo; 
le quattro ultime sono invariabili affatto come in ogni lingua. 

Tali mutazioni consistono al solito nella declinazione delle prime quattro 
ed in parte della quinta ancora, di piü nellà comparazione dell aggettivo, 
poi nella coniugazione dellg sesta parte del discorso. 
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CAPITOLO II. 
Dell" Articolo. 


Ad uso latino il Tedesco . ha. tre generi: maseolino männlich, 
femminino weiblich, e neutro ſächlich. 
L' articolo dunque si varia secondo questi tre generi, si declina, 
e 8i accorda sempre col suo sostantivo in genere, numero e caso. 
Va diviso in due specie: 
1) L' articolo determinato, beſtimmtes Geſchlechtswort. 
2) L/ articolo indeterminato, unbeſtimmtes Geſchlechtswort. 
La loro declinazione ? la seguente: 


Articolo determinato. 
Numero Singolare. 


Mascolino Femminino Neutro 
Nominativo ber il o lo bie la. baé il o lo. 
Genitivo des del o dello — ber della des del o dello. 
Dativo bem al o allo ber alla bem al o allo. 
Accusativo ben i o lo ^ Pie la baà il o lo. 


Numero Plurale. 

Eguale per tutti i tre generi. 
Nominativo bie i, gli, le. 
Genitivo ber dei, degli, delle. 
Dativo ^ ben ai agli, alle. 
Aecusativo bie — i, gli, le. | 


Articolo indeterminato. 


Singolare. 
Mascolino Femminino Neutro 
Nominativo eit uno /|  " ^ eine; una ^ (n ' uno. 
Genitivo eines d' uno einer d' una eines d' uno. 
Dativo einent ad. uno einer ad una einem ad uno. 
Accusativo einem uno eine una ein — uno. 


Secondo il suo significato questo articolo non ha Plurale. 

Si osservi: Che gli Accusativi del femminino e del neutro nel Singolare 
sono eguali al Nominativo; cosi e del plurale per tutti tre i generi. 

Il Vocativo e I' Ablativo non esistono nella lingua tedesca, essendo il 
Voeativo il Nominativo con qualche Interiezione e ]' Ablativo null' altro 
che il Dativo retto da qualehe preposizione come von (da), auf (su), mit 
(con), in (in o nel). 

L' Uso dell! articolo in generale à eguale uelis due lingue; pero 

esistono aleuni casi, dove l' una si ecosta dall BIS e pereio si 
^osservino le seguenti regole: | 

I] Tedesco non ammette l' articolo determinato: 


* 
* 
E d 


ume — 


1) Avanti 1 nomi delle parti del mondo, dei paesi, delle pro- 
vincie e dei punti cardinali; p. e. 

9rfiem, 9[merifa, 9(frifa, &u- L' Asia, I' America, l' Africa, I Eu- 

topa unb Auſtralien finb bie fünf ropa e ] Australia sono le cinque 


Gtbtbeile. parti del mondo. 

Deutſchland ift größer als Eng- La Germania $ pià grande dell 
(anb. l Inghilterra. 

lmbrien ijf eine Provinz des L' Umbria é una provincia dello 
Kirchenſtaates. .8tato Pontificio. 

Sie ruberten nad) 28eften. Essi remarono verso il ponente. 


2) Si tace l' artieolo innanzi al Nominativo, quando il Genitivo 
di dipendenza per eleganza si pone avanti ad esso. p. e. 

Des Vaters Segen baut. ben La benedizione del Padre erige 
Kindern Häuſer; ber Stutter Fluch delle case ai figliuoli; la maledizione 
reipt fie nieber. della madre le atterra. 

3) Avanti i pronomi possessivi: 

Cein Glüd ift euer 28xf.. ^ La sua fortuua ? l' opera vostra. 

S bre Freude ermedt unjere Trauer. Laloro giojasveglia la nostra mestizia. 

4) Quando un nome proprio ha innanzi à se un sostantivo 

esprimente qualificazione. p. e. 

Maler &itian. | Il pittore Tiziano. | 

Kaiſer Franz Joſeph. L' imperatore Francesco Giuseppe. 

Invece si ággiunge ]' Articolo determinato nell indicare il nà- 

mero d' ordine dei Sovrani o dei nomi d' uomini distinti. p. e. 


Sarl bet Zwölfte. | Carlo duodecimo. 
Satbarina Die Zweite. | Caterina seconda. 
Graf Villars ber Biergebnte. Il Conte Villars decimoquarto. 


Il Tedesco ía uso dell articolo indeterminato ove l' italiano 
servesi del determinato quando esprime qualità d' una parte del 
corpo tralasciandolo poi affatto in plurale. p. e. 

Gr bat ein fdiefeà Maul. Egli ha: la bocca storta. 

Cie bat totbe $aare. | Essa ha i capelli rossi. 

Ser Storch bat einen langen, La cicogna ha il becco lungo e 
totben Schnabel, hohe Beine unb rosso, le gambe lunghe e vola molto 
fann febr gut fliegen. bene. AP 

Al: contrario il Tedesco usa ]' articolo indeterminato nelle pro- 
posizioni formate coi verbi essere [ein; diventare, farsi werben, 
spacciarsi fid auégeben ed altri esprimenti la nazione, la profes: 
sione, o il carattere d' una persona, ove l Italiano non mette ar 
ticolo alcuno. p. e. 

(rang ift ein Italienet und Kart Francesco è Italiano e Carlo Fran 


ein Franzoſe. cese, . 

d — — 

Johann wird ein Kaufmann. Giovanni si fa mercante. 

Xd hielt ihn für einen Ehren- 9o lo credeva galantuomo (in que- 
mann. Sto caso anche: un galantuomo). 


9* 
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Il cosi detto articolo partitivo, espresso nell' Italiano col segna- 
caso di ed il genitivo, nel Tedesco non esiste, e volendosi espri- 
mere unà certa quantità o dietro le espressioni di peso e misura 
o dei numerali indefinitü, il Tedesco mette il sostantivo in nomina- 
tivo Singolare senza articolo veruno. Questa regola d' ommissione 
si estende in fine al caso, che un sostantivo determini col segna- 
caso di un nome proprio. p. e. 

Kaufet ein Stück Schinken, zwei Comprate un pezzo di presciutto, 
Pfund Oel unb ein wenig rob. due libbre d' olio ed un poco di pane. - 

Die €tabt 9teapel ijt bie Haupt— La città di Napoli à la capitale dei 

ftabt ber Königreiche Sicilien. regni delle Sicilie. 


CAPITOLO III. 
Del Sostantivo. 


La definizione del sostantivo e la divisione del medesimo in 
differenti classi come: nomi propri, comuni, collettivi e astratti, 
poi in sostantivi radicali, derivati e composti, trovano già la loro 
spiegazione nella grammatica Italiana. 

Peró la lingua Tedesca ha un incalcolabile pregio nella com- 
posizione dei sostantivi, ed offre alla mente un vasto campo per 
poter comporre a suo bell] agio una infinità di parole, onde espri- 
mersi con energia e varietà. 

Nel trattare il sostantivo vi 8ono da osservare quattro cose cioé: 

1) la formazione, j 
2) il genere, 

3) il numero 

4) la declinazione. 


$. 1. Della formazione del sostantivo. 


I| Tedesco compone sostantivi sia per mezzo di antisillabe o 
possillabe, come pure colla congiunzione di due o piü sostantivi, 
ossia di un sostantivo con un' aggettivo, o o verbo, o numerale, o 
avverbio, o preposizione. 

Le antisillabe le piü usate sono: 

Erz serve per accrescere il significato e dare maggiore rilievo, 

corrispondendo all' arci degl' Italiani. p. e. 
Erzbiſchof arcivescovo. 
Erzſchelm arcibirbante. 

Erz herzog arciduca. 


» 
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Miß indica senso opposto e negativo e si usa principalmente nei 
sostantivi, equivalenti all' italiano dis o di negative. p. e. 


Miß gunſt disfavore (da Gunſt favore). 
— Miß trauen diffidenza (da Vertrauen confidenza). 
Miß geſchick disgrazia (da Geſchick destino). 


lin come ?' antecedente esprime opposizione o negazione: si usa 
specialmente cogli aggettivi e corrisponde àll' in italiano. p. e. 


üngtüd infortunio (da Glüd fortuna). 
Un menſch inumano (da Menſch uomo). 
Un recht torto (da Recht ragione). 
lir serve ad indicare origine e qualità primitiva. p. e. 
ll t ſprung l' origine. 
Urältern gli antenati. 
Ur quelle il fonte originario. 
Bet esprime accrescimento e rinforzo ma in senso distruttivo. p. e. 
Serftórung distruzione. 
Zer nichtung annichilazione. 
Serrüttung disfaccimento. 


Ge danno il senso di continuazione, ripetizione e cose in 
massa. p. e. 


Geſbirge la catena dei monti. 
Gewäſſer le acque. 

SB egriif il concetto. 

8 eratbung la deliberazione. 


Oltre di queste vi sono ancora molte altre antisillabe, le quali impariamo 
8 conoscere nel trattare il verbo nella sua composizione. 


Le piü conosciute possillabe sono le seguenti: 
ei, beit, feit, niB, (daft, tbum, fal, ung, tutte espri- 
menti proprietà o qualificazione, e formano d' un aggettivo o 
verbo un sostantivo, o da un sostantivo un altro esprimendo 
l idea astratta. p. e. 


bie Stärke la forza da ſtark torte. 

bie Cpieletei il giuocolo da (pielen giuocare. 

bie Weisheit la saviezza da weiſe  savio. 

bie Mäßigkeit la temperanza da mäßig temperato. 
bie Winfternig l' oscurità da finfter oscuro. 

bie Herrſchaft il dominio da ferr — signore. 

das faijertbum l imperio da Kaiſer ]' imperatore. 
bae Labſal il ristoro da laben  ristorare. 

bie Hoffnung la speranza — da hoffen sperare. 


den e lein formano i diminutivi di ogni sostantivo, ove non 
si oppone il significato. Tali diminutivi diventano di ge- 
nere neutro e raddolciscono le vocali radicali a, 9, u in à, 
9, d. p. e. 
bad Hündchen il ceagnolino da unb cane. 
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das Knäblein il ragazzetto da Knabe — ragazzo. 
bad Häuschen la. casetta da $aué | C888. 
das Fräulein la signotina da Frau signora. 
I sostantivi terminati in € o en formando il relativo diminutivo gettano 
via questa ultima sillaba. p. e. ber Affe Ja scimia, das Aeffchen lo scimiotto ; 
ber Wagen il carro, baà Wäglein il carricello. 


inn (in) forma dal sostantivo mascolino il femminino corrispon- 
dente, ma raddolcendo le vocali radicali a, o, u. p. e. 
bie Fürſtinn la principessa da Fürſt il principe. 


bie Gräfinn 1a contessa — da Graf il conte, 
bie Hündinn la cagna da $unb il cane. 
bie Wölfinn — la lupa da Wolf X illupo. 


er questa sillaba è la terminazione caratteristica del genere 
mascolino ed esprime quello, che fa una cosa, o quello, che 
si occupa della cosa indicata dal verbo. p. e. 
ber Sattler il sellajo da fatteín — sellare. 
ber Bäcker il fornajo da baden cuocere nel forno. 
ber Schlächter il macellàjo | da ſchlachten macellare. 
Aggiundendo questa sillaba al nome d''una città o d' un paese 
se ne forma il sostantivo che accenna un' uomo originario di questa 
città o paese. p. e. 
ber Wiener il viennese da Wien "Vienna. 
ber Schweizer lo svizzero da Schweiz Svizzera. 
ber Bologneſer il bolognese da Bologna Bologna. 
Parimenti serve anche questa sillaba formatrice (er) onde espri- 
mere il genitivo dei nomi delle città o dei paesi formando in Te- 
desco un aggettivo indeclinabile p. e. 
ein 28 iener Buͤrger un cittadino di Vienna. 
$olfünber Käſe formaggio d' Olanda. 
bit Leipziger Meſſe . la fiera di Lipsia. 


Riguardo alla: formazione dei sostantivi composti di vari sostan- 
tivi, serve di regola: 

La parola principale, alla quale si vuole congiungere un altro 
sostantivo qualificativo, deve porsi sempre ]' ultima: essa sola & 
soggetta alla declinazione secondo la categoria alla quale appar- 
tiene e communica il suo genere all' intero sostantivo composto. p. e. 

bie Gartenthür le porta del giardino (da bie Thür la porta e 
bet Garten il giardino). 
bic Tuchfabrik la fabbrica di panni (da bie Fabrik la fabbrica 
e baà Tuch il panno). 
baé (yabriftud) il panno di fabbrica (da das Tuch il panno e 
: bie Fabritk la fabbrica). 
bert Soffammergeridtératb il consigliere del tribunale della camera 
aulica (da ber Rath il consigliere, baà Geridt 


il tribunale, bie ffammer la camera e ber Hof 
l aula). 
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Dunque si discerne nella composizione un sostantivo radicale, 
che dà genere e declinazione, € sostantivi qualificativi, che rice- 
vono il tono della pronanzia. 

La medesima regola serve anche di norma per la composizione 
d' un sostantivo con altre parti del discorso. p. e. 


ber Braunkohl il cavolo rosso (da bert Kohl il eavolo e braun 
| rosso, bruno). 
ba8 Glattet il gelicidio (da das Eis il ghiaccio e glatt 
sdrueciolevole). 
ber gaufgtaben la trincea (da ber Graben la fossa e laufen 
. correre). 
das 9tennpferb il cavallo da corso (da baé Pferd il cavallo 
e rennen oeorrere). 
das Viereck il quadrato (da bie (S de l'angolo e pier quattro). 
ber Dreifuf il trepiede (da ber Fuß il piede e brei tre). 
das Nebenwort Pavverbio (da baà Wort la parola e neben 
accanto). 
bie Ointertbür la porta di dietro (da bie Thür la porta e 
binter dietro). 
Osservazioni: 1) Quando nella congiunzione d'un aggettivo con un 
sostantivo il primo non possiede un propriamente determinato significato, 
non si puó fare un sostantivo composto. p. e. 
ber volle Mond la luna piena (significato generale di qualità). 
ber Vollmond il plenilunio (significato determinato). 
bie junge (rau la donna giovine (significato generale di genere). 
bie Sungfrau la vergine (significato determinato). 


e- 


2) Nella composizione di un sostantivo con un verbo, questo perde la 
desinenza dell Infinitivo ed ammette soltante la sua radice-alla composi- 
zione, come dimostrano i suddetti esempi: 9au[graben, Rennpferd. 


Il Tedesco non forma come in Italiano sostantivi accresci- 
tivi, peggiorativi e vezzeggiativi e vi supplisce cogli agget- . 
tivi corrispondenti. p. e. 
) il salone ber grofe Saal. 
il soldataccio ber (djfed)te &olbat. 
il fiorellino  ba8 ſchöne Blümchen. 

Osservazione: Anche gli aggettivi e verbi godono di questa prero- 
gativa di poter formare parole composte e le süaccennate regole servono 
di norma. p. e. blutroth rosso come il sangue, eistalt freddo come il 
ghiaccio, un meníd)fid) disumano, inumano, etglieber[id) depravatissimo, 
großthun millantarsi, gut(agen garantire. 


.$. 2. Del genere dei sostantivi. 


Già sotto le regole dell articolo fu detto che la lingua Tedesca 
ha tre generi. 
Le regole generali della lingua Italiana sul genere, relative al 


— 


significato servono anche di base nella. Tedesca. Prima di tutto 
& da osservare, se il sostantivo sia semplice o composto. 

Nei composti la voce radicale, ch' è sempre l'ultima, costituisce 
il genere della composizione eccettuati i seguenti: 


bie 9Imtmort 
bet Abſcheu— 
bie 9teunauge 
ber Mittwoch 
das Gegentbeil 
das Vordertheil 
das Hintertheil 
die Anmuth 
die Demuth 
die Großmuth 
die Langmuth 
die Sanftmuth 
die Schwermuth 
die Wehmuth 


la risposta 


l'errore 


la lampreda 


iIl mercoledi 


il contrario 

la parte anteriore 
la parte posteriore 
la leggiadria 
l'umiltà 

la magnanimità 

la longanimita 

la mansuetudine 
la malinconia 

la mestizia 


Del resto è difficile fissare le regole pei generi defla lingua 
Tedesca, peró alcuni cenni sul significato e la desinenza possono 
guidare il principiante à riconoscere il genere dei sostantivi nella 


maggiore parte di essi. 
Sono Mascolini: 


1) I nomi che significano uomini, mestieri, impieghi e gradi 
riferibili aglí uomini, i nomi degli dei, spiriti, venti, stagioni, mesi, 
giorni, monti, fiumi, uccelli e pesci, se questi ultimi non finiscono 


in e od el. p. e: 


ber Mann l'uomo 

ber Heltd l'eroe 

ber Schmidt il fabbro ferrajo 
ber Wirth l'oste 

ber. Sangler il cancelliere 
ber 9totat il notajo 


l'ammiraglio 
il maresciallo 
il dio Marte 
ber 9teptum il dio Nettuno 
ber Aspharod l'Asfarote 

ber Mephiſtopheles I1 Mefistofile 
ber Sirocco lo scirocco 

ber Camuſin 


ber 9(bmiral 
ber Marſchall 
ber Mars 


in Egitto 


2) Quel sostantivi terminati in 
tid) ed i radicali in ig, alf, aud), 


ber Ritter il cavaliere 
ber $ammer il martello 


un vento, che spira 


ber Commer — l'estate 

ber Herbſt l'autunno 
ber tàn il Marzo 

ber Juni il Giugno 
ber Conntag — 1a domenica 
ber Freitag il venerdi 
ber Teſſin il Tieino 

bet o | iPó 

ber Cimpfon — il Sempione 
ber Brocken il Monbrocco 
ber Adler l'aquila 

ber Gtord) la cigogna 
ber ai il pesce cane 
ber Stör lo storione. 


er, el, em, en, ing, ling, 
aum, ohn, opf. p. e. 

ber $onig il miele 

ber Rettig il ravanello 
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ber Eſel l asino ber Wall 
ber Stengel lo stelo' ber Schall 
ber Athem il fiato bet 9taud) 
ber 20agen la carrozaa ber Claud) 
ber Degen la spada ber aum , 
ber Häring l aringa ber Saum 
ber Findling — il trovatello ^ ber Mohn 
ber Qrembling lo straniero | ber Kopf 
ber Günferid) U maschio. dell' oca. ber Sopf 
Sono Femminini: 
1) Tutti i nomi di donne, mestieri, 


. il. baluardo 


il suono 

il fumo 

l otre 

lo spazio 

l| orlo 

il papavero - 
la testa 


il codino. 


cariche e gradi relativi a 


donne, i nomi di qualità, degli alberi, delle frutta, dei fiori, delle 
specie dei legumi, delle ciffre numeriche e degli uccelli e pese 
quando questi ultimi terminano in € od el p.e: 


bie Frau 
bie Sutter 
bie 9[mme 
bie Dtagé 
bie fere 
bie 9tonne 
bie Bohne 
bie Erbſe 
bie Drei 
bie Acht 


2) Quelli terminati in e, 
atb, aft, aft, uft, udt, 


adt, 


la denna 
la madre 
la balia 
la serva 
la strega 
la monaca 
la fava ' 
il pisello 
il tre 

l otto 


in funft e fidt. p. e. 


bie Beute 
bie Heuchelei 
bie Send 
bie Weisheit 
bie Mäßigkeit 
. bie Freundſchaft 
bie Hoffnung 
. bie 9tadt 
bie $eitatb 


la preda. 

I ipocrisia 

il sinodo 

la sapienza 
la temperanza 
I amicizia 
la. speranza 

la notte 

il matrimonio 


Sono Neutri: 


1) I nomi di metalli, città, borgate, dei paesi se non terminano 
le lettere dell alfabeto e tutti gl' infiniti dei verbi 


in ei od au, 


usati sostantivamente, 


antisillaba gt. 


bad Golb 
das Gijen 
das Wien 
das Paris 


l| oro 
il ferro. 
Vienna 
Parigi 


et, 


"bie Fichte il pino 
die Eiche la queroia 
die Birne la pera 
bie Pflaume — la prugna 
bie Tulpe il tulipano 
bie 9telfe il garofano 
bie Doble il gracculo 
bie Lerche I allodola 
bie Makrele — 1o sgombero 
bie Forelle la trota. 

end, heit, feit, ſchaft, ung, 
unft, uth, unt ed i composti 

bie Haft la cattura 
bie gat il peso 
bie Gruft . la caverna 
bie Zucht la razza 
bie Sunft la maestranza 
bie Wuth il furore 
bie Gunſt il favore 
bie Zukunft I avvenire 


bie Ginfidt 
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la perspicaoia. 


come ache i colletivi e frequentátivi colla 


das Schreiben 1o scrivere 


das gejen 


baà Gewölke 


ba8 Gebege 


il leggere — . 
il nuvolato * 
il bosco recinto 


baà Cpanien 
das England 
das A 
das 3 


La Spagna 
l' Inghilterra 
lA 

la Z 


das Gebitge 
das Geſchrei 
das Getöſe 
das Gebrüll 


le montagne ' 
lo schiamazzo 
lo strepito 
il ruggito. 


2) Tutti i diminuitivi in den e Iein, anche in opposizione col 
significato, e quelli che terminano in nig, fal, fef e tbum. p. e. 


baé Knäbchen 
das Fräulein 

das Männlein 
das Blümchen 
das Gefängniß 
das Hinderniß 


il ragazzetto 
la signorina 
l| ometto 
il fioretto 
il carcere 


T ostacolo 


das Labſal 
das Schickſal 
das Räthſel 


il ristoro 
il destino 
| enimma 


das Ueberbleibſel il rimasuglio 


ba8 (Gigentbum 


la proprietà 


bad Fürſtenthum il principato. 


* 


Peró ogni regola sopra il genere è soggetta & molte eccezioni e le 
tabelle analoghe in fine della grammatica possono setvire di guida. 


Osserv&zioni: Alcuni nomi cambiano il genere e l'articolo 8. norma 
del genere della persona a cui si riferiscono. p. e. 


ber Mündel 
bet Pathe 


il pupillo 
il padrino 


bie Mündel 
bie Pathe 


la pupilla 
la matrtha. 


Molti altri nomi cambiando il genere cambiano anche il significato 


Ecco i piü usitati: 


ber. 9Ingel. 
bie Aergerniß 
ber anb 
ber Bauer 
ber Buckel 


ber Bund 
ber Gbor 


ber Grbe 
bie Grfenntnif 


ber Flur 


ber Geifel 
ber Gefpann 
ber Harz 
ber Heide 
ber Hut 
ber faper 
ber Kiefer 
ber funbe 
ber Reiter. 
ber Marſch 
ber Maſt 


il cardine 
lo sdegno 
il tomo 


il contadino 


la gobba 


la lega 
il coro musicale 


J erede. 
il riconoscimento 


il piano terreno 


l ostaggio 

il compagno 

la selva Ercinia 
il pagano 

il cappello 

il corsaro 

la mascella 

l| avventore 

la guida 

la marcia 

P albero di nave 


bie Angel 
bae 9 [ergernig 
ba$ Band 
das Bauer 
bie Buckel 


baé Bund 
das Chor 


das Erbe 


das Erkenntniß 


die Flur 


die Geißel 
das Geſpann 
das Harz 
bie Heide 
die Hut 
die Kaper 
die Kiefer 
die Kunde 
bie Leiter 
die Marſch 
bie Maſt 


| àmo 

lo scandalo 

il nastro, il legame 

la gabbia 

la convessità, la 
bozza 

il fascio 

il coro (una parte 
della chiesa) 

il retaggio 

la sentenza giudi- 
ziaria 

la campagna colti- 
vata 

il flagello 

la muta, il tiro 

la resina 

la landa 

la guardia 

il cappero 

il pino selvatico. 


. la scienza. 


la scala a mano 

là maremma 

la pastura ingrossa- 
tiva del bestiame 


M 


bie SDtanbel. la mandorla das 9Ranbel la quindicina 
bie Mark la marca bae Mark la midolla 
ber Menſch ] uomo baà Menſch la donnaecis 
ber Meſſer il misuratore das Meſſer il coltello 
der Pack il pacco das Pack la gentaglia 
der Reis il riso das Reis il ramicello secco 
bet Schild lo scudo bae Schild l insegna . 
bet Gee il lago bie See l| alto mare 
ber Sproſſe il rampollo bie Cproffe il piuolo (della scala) 
ber Gtift. il chiodetto das Ctift , Y istituto. 
bie Cteuer l' imposizione baé Cteuet il timone d'una nave 
ber Thor lo stolto das Thor il portone 
der Verdienſt il guadagno das Verdienſt il merito 
der Weihe il nibbio die Weihe la sagra 
der Zeug la stoffa das Zeug il materiale, lo stru- 


mento 


Per formare il femminino da un nome mascolino il Tedesco 
aggiunge in fine di questo la possillaba inn od in, e ció facen- 
dosi i monosillabi raddolciscono le vocali a, o, u in à, 9, ü. p. e. 


ber Graf il conte bie Gráfinn la contessa 
ber Fürſt il principe bie Fürſtinn la principessa 
ber Wolf il lupo bie Wölfinn la lupa. 


Nei nomi terminati in e o etet sopprime l'ultima sillaba nel 


aggiungere la sillaba inn come: 


ber Jude 


ber Wanderer 


| ebreo 
] viandante 


bie Sübinn 


bie Wanderinn 


Fanno eccezione a questa regola: 


| ebrea 
la viandante. 


. l1) Tutti gl aggettivi e participii usati come &sostantivi che cambiano 
soltanto ]' articolo. p. e. 


ber Weiſe il savio bie Weiſe la savia 
der Gelehrte il dotto die Gelehrte la dotta 
der Geliebte l'amato bie Geliebte l| amata. 


2) Molti sostantivi, che formano il femminino in maniera tutta lor pro- 


pria o hanno voci particolari pel femminino: 


ber Prinz i| principe bie Prinzeſſinn 1a principessa 
ber Abt l' abbate bie 9febtijfin — la badessa 
ber Vormund il tu£ore bie Vormünderinn la tutrice 
ber Wittwer il vedovo bie Wittwe la vedova . 
ber Mann l| uomo das Weib la donna 
der Vater il padre die Mutter la madre 
der Oheim — die Muhme 

der Onkel IM bie Tante 1s ia 

ber Bruder il fratello bie Schweſter la sorella 
ber Sohn il figlio bie Zodter la figlia 
ber Neffe — il nipote bie 9tite la nipote 
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der Vetter il eugino die Baſe la cugina 
ber Herr il signore : bie Frau la signora 
ber &nabe il ragazzo ba SRdbden la ragazza N 
ber Jüngling il giovine bie Sungfrau la vergine 
ber Knecht il servo bie Magd la serva 
: ber Mönch il monaco- bie 9tonne la monaca 
ber Hengſt lo stallone bie Stute la cavalla 
ber Stier il toro bie &ub la vacca 
ber firi — il cervo bie Hindin la cerva 
ber Widder il montone ba$ Schaaf la pecora 
ber Bod il becco bie Ziege la capra 
ber Gber il cinghiale mas- bie Bache la femmina del cin- 
chio ghiale. 
ber Kater il gatto .- bie Katze la gatta 
ber $abn il gallo bie Henne la gallina. 


$. 39. Del Numero dei Sostantivi, 


Come la lingua Italiana cosi ancora la Tedesca ha due numeri, 
il Singolare, bie Einzahl ed il Plurale, bie Mehrzahl. 

Egualniente che l' Italiana ha pure i nomi difettivi, cioà che 
Si adoperano soltanto nel Singolare o nel Plurale. Eccovi alcune 
regole : 


1) Tutti i nomi esprimenti idee astratte, come qualità e colori, 
non hanno Plurale e quando trovansi usati nel Plurale sono da 
riguardarsi come licenze prese dagli scrittori. p. e. 

bie Weisheit la sapienza bie Kälte . il freddo 
bie Härte la durezza bie Röthe il rossore. 


; 2) I nomi di metalli ed i collettivi in generale non hanno Plu- 
"^ rale, ma volendosi esprimere il plurale, si usa il sostantivo Art 
(specie) che diviene la parola principale nella composizione che se 
ne ha da fare. p. e. 


das Gold oro bie Goldarten le specie d'oro 

ba$ GCilbet I argento bie Cilberatten — le specie d'argento 
baà Blut il sangue bie Blutarten le specie di sangue 
ber Weizen il fromento bie Weizen arten — lespeciedifromento. 


3) I nomi propri non hanno Plurale, e quando vengono usati 
in tal numero esprimono tutta una specie, classe o qualità di ca- 
raitere. p. e. | 

bie 9(ifffri — gli Alferi (tutti gli scrittori, che hanno imitato lo stile di 

Alfieri). 

bie Nero i Neroni (tutti íi tiranni crudeli c disumani come Nerone). 

4) Tutti gl' infiniti dei verbi presi sostantivamente non hanno 
Plurale come: 


bad Cpringen —— il saltare bad forfen ^ —— ' ascoltare 
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5) I sostantivi indicanti quantità numerica, misura o peso non 
hanno plurale quando sono pen da qualche numero, cosi anche 
la parola Mann uomo. p, e | 


feóà Maaß Wein 
fünf Rieß Papier 


zwei Pfund Fleiſch 
zehntauſend Mann 


sei boccali di vino 
cinque risme di carta 
due libbre di carne — 
diecimila uomini. 


Si eecettuino peró da questa regola i nomi terminati in e e tutti queo 


che non esprimono misura precisa. p. e: 


brei Ellen Band 
pier Unzen Gold 


zwei Gläſer Waſſer 


zehn Fäſſer Wein 


[| 


tre braccie di nastro 
quáttro oncie d' oro 
due bicchieri d' acqua 
dieci botti di vino. 


6) Vi sono alcuni sostantivi, che in Tedesco usansi soltanto 


nel Singolare ed in Italiano trovansi ordinariamente in Plurale, 


come: 
bie Aſche 
ber Cpinat 
baà Cauerfraut 


le ceneri ola cenere 
gli spinaci 
i eavoli salati 


bie Gluth 
ber Cpargel 


7) Aleuni altri non hanno Singolare come: 


bie 9tbnen 

bie Eltern 

bie Gebrüber 
bie Gvfmifter) 
bie geute 

bie SBeinfleiber 
bie Briefſchaften 
bie Ginfün[te 
bie Gefälle j 
bie Gfiebmafen 
bie falbaunen 
bie foften 

bie Zinſen 


Cosi anche i nomi di alcune feste: 


bie Allerheiligen 
die Oſtern 


* 


Lo stesso eé 
bie Alpen 
bie 9[ppeninen 
bie Kiölen 


le brace 
gli sparagi. 


gli antenati bie Maſern la rosolia 
i genitori bie Molken il siero 
; ; bie Niſſe le lendini 
i fratelli e le sorelle bie 2a " ló.-Snanze 
la gente bie Ferien le vacanze 
i calzoni bie Blatter : 1 | 
le lettere bie Pocken ) ———— 
le:endite bie Rötheln la rosolia 
bie Sporteln gli emolumenti 
le membra bie Xráber le vinacce 
le trippe bie Zrümmer gl avanzi 
le spese bie Seitlaufte i tempi 
gl interessi 
Ognissanti bie Pfingſten Pentecoste 
Pasqua bie Weihnachten Natale 


le Alpi 

gli Appennini 

le montagne della 
Scandinavia 


bio Pyrenaͤen 
bie Vogeſen 


dei nomi propri di catehe di monti come: 


i Piregei 
i Vogesi. 


TEE Mm 


S. 4. Della Declinazione dei Sostantivi, 
À. Dei Nomi appellativi. 


I Tedeschi. declinano i loro sostantivi non solo per mezzo del 
l' Articolo, ina anche con qualche variazione di alcune desinenze. 
Quest' ultima cosa reca grande difficoltà al principiante, domanda 
una gran pratica e molti esercizi per non commettere degli errori. 

Peró la maniera la piü semplice essendo sempre la piü addat- 
tata al Principiante, noi restringiamo soltanto a quattro le decli- 
nazioni: il Nominativo. plurale serve a riconoscere a quale declina- 
zione: un sostantivo appartenga. 

Le analoghe tabelle n fine della: ;presente Grammatica fanno 
vedere la chiarezza di questa teoria e servono ad evitare quéinque 
sbaglio. 

Per offrire allo studente della lingua Tedesca una chiara espo- 
Sizione delle singole desinenze di ciascuna declinazione in ogni caso 
e numero le esibiamo nel seguente Spechio generale. 


! 
I. Declinazione. II. Declinazione. | I1I. Declinazione. IV. Declinazione. 


Singolare | 


Nominativo — — *) — 

Genitivo é en, n, né, eà, à 
Dativo — en, n, m, e, — 
Accusativo — en, n, n, —,— 


Plurale 
Nominativo j en od 
Genitivo. — e em o. 
Dativo e 
ÁAccusativo — vy en 





*) La lineetta tiene il luogo della naturale desinenza del Nominativo, 
ed indica dunque, ove si trova, la mancanza d'altra desinenza. 


I. Declinazione. IZ" 


Appartengono a questa declinazione tutti i sostantivi del genere 
mascolino e neutro, che hanno il Nominativo* Plarale eguale a 
quello del; Singolare: questi ricevono nel Genitivo Singolaré un 8 
.e nel Dativo Plurale un mn restando invariabili in tutti gli altri casi. 

Fanno, parte di questa declinazione: 

1) Tutti i Sostantivi mascolini e ueutri terminati in ef, er 
meno le seguenti 13 eccezioni, che formanó il singolare come la 
1* Declinazione, ma nel Plurale aggiungono a tutti i casi un m 
e perció fanno parte P 3* declinazione: 


ber Bauer 


ber SBaier 
ber. Gepatter 
bet Saber 
ber Holper 
ber Kaffer 
bet g8orbeer 

2) Tutti i sostantivi diminuitivi in djen e lein. 

9) I sostantivi neutri eolla desinenza in € e l antissillaba be 


o gt. 


Osservazio 


.Àl contadino 


il Bavarese 
il compare 
il cencio 
la zolla 
il cafro 
P alloro 


ni: 
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ber Muskel 
.. ber Pantoffel 
be Pommer 
ber Stachel 


ber Ctiefel 


ber Vetter 


il muscolo 
la pianella. 
il Pomeranio 
il pungolo 
lo stivale 

il cugino 


1) I neutri conservano íntatta nel Plurale la vocale radicale meno 
das Kloſter il convento, che fa: J 
2) Fra i maschili sono 27 che raddolciscono nel Plurale la vocale 


. dellà radice, 


ber Acker 


Nom. 


Gen. 
Dat. 
Acc, 


Nom. 
Gen. 
Dat. 
Acc. 


Nom. 


. Gen. 


Apfel 

Boden 
Bogen 
Bruder 
Faden 


Garten 


Graben 
Hafen 
Hammel 
Hammer 
Handel 
Kaſten 
Kragen 


il campo 
la mela 

il terreno 

] arco 

il fratello 
il filo 

il giardino 
il fosso 

il porto 

il castrato 
il martello . 


/... la contesa ^ 
il eassettene . 


il collare 


. bie Klöſter i conventi. |. , 


gli altri restano invariabili ; tali sono: 


ber Laden 


». 


Magen 


Makel 
Mangel 


Mantel 


Nabel 
Nagel 
Ofen 
Sattel 
Schnabel 


Schwager 
Vater *. 


Vogel 


la bottega 
lo stomaco 
il difetto 

la mancanza 
i! mantello ' 
l| umbilico 
il chiodo, l'unghia 
la stufa 

la sella 

il becco. 

il- cognato 

il padre 

l uccello. 


Modelli di questa D eclinazione, 


Singolare. 


ber Himmel il cielo bet Wagen il legno 


bet mater il padre 


des Himmels des Wagens des Vaters 
dem Himmel dem Wagen dem Vater 
ben. Himmel en Wagen den Vater. 

| : | Plurale... 
bie Himmel bie ?Bagen - bie müter 
ber Himmel ber Wagen bet Väter 
ben Himmeln ben Z86agen ") ben. Vätern 
bie Himmel bie Wagen die Väter. 

Si ngolare. 
das Mädchen la ra- das Knäblein il ra- das Gebirge la catena 
gazza gazzetto dei monti 

des Maͤdchens des Knäbleins des Gebirges 
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Dat. bem Mädchen — bem Snüblein bem | Gebirge 
Acc. das Jübden *aà $nàbíein das Gebirge. 
Plurale. 

, Nom. bie Mädchen bie Knäblein bie Gebirge 
Gen. ber Mädchen bet Sinüblein ber Gebirge 
Dat. ben 9Rübdjen *) ben. $náblein *) ben Gebirgen 
Acc. bie Mädchen bie $nüblein . bie Gebirge. 


*) Quei sostantivi, che terminano già nel Nominativo Singolare in m, 
tralasciano ]' n nel Dativo Plurale. 


II. Declinazione. 


À questa appartengono quei sostantivi, che formano i| Nomi- 
nativo Plurale in e od er. Per declinarli si aggiunge al Genitivo 
Singolare es e al Dativo un e, ]' Accusativo & eguale al Nomi- 
nativo; nel Dativo Plurale si aggiunge alla desinenza del Nomi- 
nativo (e od er) un n, tutti gli altri casi sono come il Nominativo. 


Formano il Plurale in e: 


l1) I sostantivi mascolini terminati in ling ed ing. 

2j I sostantivi neutri in nif e fal. 

3) I sostantivi derivati di genere neutro colla antisillaba . ge, 
quando non terminano in e, eí, er, (perché allora fanno 
parte della I* Declinazione) meno sette eccezioni, che for- 
mano il Plurale in er. |] 


4) I nomi stranieri in af, ar, är indicando gradi, impieghi, 
dignità e quelli in an, ier, eff, ent, eg, ift, atb e orb. 
— Osservazione: I mascolini in ent..fanno parte regolarmente della 
III* Declinazione. 

9) Tutti i sostantivi radicali e monosillabi di genere maàsco- 

lino e neutro. 

Osservazione: Questa categoria & la piü numerosa della lingua Te- 
desca ed ha anche il maggior numero di eccezioni cioe: 106, divise nel modo 
seguente: 

a) No. 12 sostántivi mascolini e 54 neutri formano il Pluràále- in er. 

b) No. 28 sostantivi mascolini seguono regolarmente la III* Decli- 

nazione. 

c) No. 11 altri di genere mascolino formano il Singolare come 1a II* 

. ed il Plurale regolarmente secondo la III*. | 
d) la, parola ber Cet il lago forma il Singolare secondo la I* ed il Plu- 
rale come 1a III*. 


Formano il Plurale in er: 
1) I sostantivi mascolini e neutri colla possillaba. tbum. 
2) Le sette eccezioni. della antidetta regola No. 3, cioé: 


das Geſchlecht il genere das Geſicht il viso 
das Gewölb il volto das Geſpenſt lo spettro 


—^ 40 
das Gema ^ — la camera. — das Oetpanb -. il vestimento. 
ba$ Gemüth . l.animo D E - 


3) I 12 sostantivi mascolini e 54 neutri, eccezioni della 
sopradetta regola No. 5, Osservazione, 8): mM 


ber Brand il tizzone. baà Haupt il espo 
» Druid il luogo  palustre » $auà : 1a casa 
» Som - lo spino » $ol il legno 
» Oei lo spirito . .» $0tm . il corno 
^p» Reib. il corpo . * ,» $ubn il pollo — 
„Gott il dio » alb il vitello 
». aun P uomo  . X, $inb il fanciullo 
» Wanb il margine | 5,» £fleib ]' abito 
» Dt il luogo » worm il grano 
^» SBotmunb il tutore » $raut I erbaggio 
» Balb il bosco » fRanmm I agnello 
Wurm il verme „SLand il paese 
baà Aas la carogna „Licht il lume 
» "mt l' impiego - » Reb ^ ]a canzone 
» Sab - il bagno » Rod) la bues - 
„Band il nastro „Mahl il monumento 
„Bild l imagine » faul la bocca dei bruti 
», Blatt il foglio ] „Menſch la donnaccia 
„Brett D' asse » teft — ^ ilnido- 
» Sud il libro » Spfanb il pegno 
» Dad  ) i tetto » Q9tab —  1]a ruota 
„Ding la coserella „Reis il ramo 
w. Dorf il villaggio » Sünb ^ il manzo 
» Gi ^ l| uevo „Schild l' insegna 
» Qqad) : — il cassettino „Schloß il castello 
» WaB- la botte » QGCdmert il brando 
» wb ' ^X  ilcampo » QCtift l' istituto 
» Gelb il. denaro . » ud il panno 
„Glas : . jl bicchiere » bal la valle , 
„Glied il membro » Soit il popolo 
» Grab | 1a tomba „Wamms la giubba 
„Gras lera — „Weib la donna 
„Gut il podereꝰ „RWort . il vocabolo. 
4) I seguenti quattro sostantivi d' origine straniera: 
das fapital il capitello das 9tegiment ib reggitento 
„Parlament — il parlamento » Cpital r SEPA. 
Osservazioni: | 


1) Molti sostantivi di questa Declinazione permettono ]' elisione della 
vocale e innanzi l' $ del Genitivo, ed al Dativo del Singolare, principal- 
mente i sostantivi moltisillabi in anb, al, at, enb. idjt, ig, ing, ling, 
08, tid), fal, tbum; ma quelli terminati in b, b, t, ft, dy, a, f, 8, (d, 
B, e 4 non 1a permettono mai. E 

Henrisch, Grammatica teoretica. 3 
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9) La parola Gott, dio, indicando l' ente mpremo, elide sempre l' € nel 
Dativo del Singolare, ma nel Genitivo non lo devesi mai ommettere. Ordi- 
nariamente, si tralascia anche l' e nel Dativo, quando una preposizione 
precede il sostantivo senza ]' articolo, p. e: 


quit Weib unb fnb Con moglie e figli. 


. fon. Ort qu. Ort Da luogo in luogo. 
Von Sabr gu Jahr Da anno in anno. 


3) Tutti i sostantivi neutri, ,meno quelli col Plurale in et, non per- 
mettono mai il raddolcimento delle vocali a, 0, u eccettuati: ba8 Gbor 
il posto separato d'una chiesa, das Floß la zattera, das Rohr la canna 
palustre. I sostantivi mascolini con eccezione dei 48 seguenti raddol- 
ciscono tutti le vocali radicali: 


ber. Aal | anguila — ber Huf l'unghia ferina 

» Wat l aquila „Hund il cane 

» 99m. il braccio » fadé il salmone 

» Dorn la sorgente », Roaut il suono 

„Bug la piega „Luchs la lince 

» Dade il tasso » Qa$ il poltrone 

» WVodt ,  illucignolo „Molch la salamandra 

„Dolch il pugnale „Mond la luna 

„Dom il duomo » u$ il nano 

„Droſt il podestà » at il parco 

» al; la scanalatura » fab il sentiero 

» want il fante » ubl il marrese 

» wlaug l' abito di lana » pol il polo 

» wur il pian terreno „Puls il polso 

» (ort la foresta „Punkt il punto 

„Frohn il cursore „Ratz il ghiro 

» QGant la vendita pubblica » Cabot la cava 

» QOau il distretto „Schuft il birbante 

„Golf il golfo . » Gub la Scarpa . 

» QOrab il grado „Stoff la materia 

„Gran il grano » Ctrauf lo struz£o 

» Quit la eintura » &ag il giorno 

» $aft I unecinello , &alf lo scimunito 

» $orít il nido d'uccello ra- H Zoll il pollico. 
pace 


4) I nomi stranieri non permettono il raddolcimento meno gli otto se- 
guenti: - 


ber Ältar l' altare ber Marſchall il maresciallo 
„Biſchof il vescovo „Papſt il papa 
„Kanal il canale „Palaſt il palazzo 

» $arbinal il cardinale — „Probſt il prevosto. 


5) I sostantivi derivati colla possillaba tbum raddolciscono nel Plurale 
l' u di questa sillaba. 
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Modelli della IIe. Deolina?iote: 


/ Singolare. 
Nom. ber Süngíing il gio- baà Gebeimnif ilse- baà Geſchenk il regalo 
/ vine greto | 
Gen. des Sünglingeà des Geheimniſſes des Geſchenkes 
Dat. bem Juͤnglinge bem Gébeimnifje . bem Gefdente 
Acc. ben Süngling das Geheimniß das Geſchenk. 
| Plurale. : 2 
Nom. bie Sünglinge vie Gebeimniffe bie Gefd)ente — 
Gen. bet Sünglinge ber. Gebeimnilje ber Geſchenke 
Dat. ben Sünglingen beu. Gebeimuiffen ben. Gefdenfen — 
Acc. bie Sünglinge bie Gebeimnife — ^ bie Geſchenke. 
Singolare. | | — 
Nom. ber Sohn il figlio ber General il gene- bert Prozeß la lite 
rale | 
Gen. des Sohnes des Generales (8) des Prozeſſes 
Dat. dem Sohne dem Generale dem Prozeſſe 
Acc. den Sohn den General den Prozeß. 
Plurale. | | | 
Nom. bie Söhne bie Generate bie Prozeſſe 
Gen. bet Söhne ber Generale ber Prozeſſe 
Dat. ben Cóbnen . ben Generalen ben Prozeſſen 
Acc. bie Söhne die Generale die Prozeſſe. 
s Singolare. 
Nom. *aéGemadjlacamera der Mann P uomo das Herzogthum il du- 
. ^ eato 
Gen. beà Gemaches des Mannes des Herzogthumes 
Dat. dem Gemache bem Manne dem Herzogthume 
Acc. das Gemach ben Mann das Herzogthum. 
Plurale. | 
Nom. bie Gemächer bie Männer bie Herzogthümer 
Gen. ber Gemächer ber Männer bet. Herzogthümer. 
Dat. den Gemüdern ben 9ünnern ben. Herzogthümern 
Acc. bie Gemächer bie Männer bie Oergogtbümer. 


"T 
III*.- Declinazione. ? 

Tutti i sostantivi, che formano il Nominativo Plurale in en ed 
n fanno parte di questa declinazione; nel Genitivo Singolare pos- 
sono avere una desinenza quintupla cioé in emn, n, m$, es o 8. 

I sostantivi terminati nel Nominativo Singolare in e aggiungono 
nel Genitivo un solo n, . / 

' 3* 
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^  ] nomi, che formano il Genitivo Singolare in en, n o n$ finis- 
eono in tutti gli altri eas? del Singolare e Plurale in en eccettuato 
das verz il cuore, che forma il Genitivo singolare in ens, il 
Dativo in en e l' Accusativo eguale al Nominativo, nel Plurale 
segue regolarmerite questa sua declinazione.. 

Quei sostantivi, che hanno il Genitivo Singolare in e$, seguono 
nel Singolare la II*. e nel Plurale la IIT*. Declinazione e sono i 
seguenti venti: 


1) Le undici eccezioni della regola Nr. "&  Osservazione, 
c) della IT*. Declinazione: 


ber Akt ^ Y atto J der Spatz il passero 
» $alm il gambo | „Staat lo stato - 
» orn 1o spino (nel Plurale: 5» €ypom lo sperone 
Pose o9 i dispiaceri) » €Ctrabl il raggio 
» Waf l albero d'una nave |. ,, Zbron il trono 
» Schmerz il dolore | » 2Diué Y affitto. 
2) I'seguenti otto neutri: 
baà Auge P occhio. . das Inſect l' insetto 
» ett n letto | 9 Dt l oreccbio 
» Gnbe  : il fine » Ctatut lo statuto 
,,  $emb la camicia » "eb la doglia. 


3) La parola ber 3ierratb D ornamento. 


Quelli col Genitivo Singolare in $ declinansi in questo : numero 
secondo la I*. e nel Plurale come la | Hr. Declinazione.& sono i 
seguenti : 


Y. 


1) Bs tredici eccezioni. della I regola della I*. Declinazione. 

2) La parola ber &eeé il lago, eccezione della II*. Declinazione. 

3) Le parole straniere in ot prendendo nel Plurale un en. 

4) I neutri latini in um accettando nel Genitivo Singolare un 
à ma cambiando nel Plurale la desinenza um in em. p. e. 


das Evangelium il vangelo, nel Genitivo Singol. be8 Evangeliums; 
nel Nom. Plurale bie (vangelien. 


9) I seguenti dieci, che accettano nel. Plurale un en meno le 
due ultime voci, che preferiscono il sólo-n: 


ber Affekt l' affetto | ^ Pet-fonfu —— il console 
» OSarbat il barbaro „Nachbar il vieino- 
» diamant il diamante „Rubin il rubino 
„Juwel il giojello „Ruin la ruina 

» $apaun il eappone | „Satir il satiro. 


Regolarmente seguono questa declinazione: 


. 1) Tutti gli Aggettivi e. Participii presi sostantivamente del ge- 
nere Mascolino, che terminano nel Nominativo Singolare in e ed 
avendo l]' articolo determinato innanzi. 


— A 


Osservazione: L neutri seguono la medesima declinazione, solo colla 
differenza, che formano ]l' Accusativo Singolare eguale &l Nominativo se- 
condo la regola normale di questo genere. 


2) Tutti i sostantivi mascolini coH' e dolce in fine, ececttaati 
gl' undici seguenti, che fórmano il Genitivo idi ia in t$ avendo 
tutti gli altri casi regolari: | | 


ber Buchſtabe 1& lettera 


Srübe 
Funke 
Gedanke 
Glaube 
Haufe 


la pace 
la scintilla 
. Àl pensiero 
la fede 
. i mucchio 


7 bet 


Nachkomme adt Successore 


tame 
Came 
Schade 
Wille 


i nome- 
]a semenza 
il danno 

la Tu 


Osservazione: Questi nomi, meno il primo, —— avere anche nel 
Nominativo Singol. la desinenza in en ed allora appartengono regolar- 
mente alla I*. 


Declinazione. 


3) I nomi stranieri e,dei popoli termináti in una consonante e 
che non sono compresi nella IT*. Declinazione sotto lw regola Nr. 4. 


4) Le Ventotto eccezioni della regola Nr. 5, Osservazione 


»» 


Chriſt 
Falk 
Fels 
Fink 
Fürſt 
Geck 


Graf 


Held 
Hirt 
Lakei 
Leu 
Lump 


b) della II*. Declinaziane: 
^ "ber. 9n 
Bar 


4 
27 . 


— 
| orso 
il cristiano 


. M falco 


la rupe 

il fringuello . 
il principe 

il fatuo 

il conte 

l'. eroe 

il pastore 

il lacche 


— ., il. leone . 
. l uomo $piantato 


9) I seguenti dieci: 


ber 


Genof 
Geſell 


Geſpann 


Hageſtolz 


Koſſat 


il compagno 
. il lavorante., 13 x 
.il compagne: E 
.il celibatarid 
il possessore d'an 
piccolo: tetreno 


der Menſch 


27 


?) 


ber Schultheiß 


?)9 


Mohr 
Narr 
Obriſt 
Ochs 
Pfau 
Brig 
Pſalm 
Saß 
Schalk 
Schelm 
Schenk 
Schranz 
Thor 


Cteiuip - 
lintertban 


Vorfuhr 


— 


l uomo. 
i| moro 


1l matto 
il colonello 


il bue 

il pavone 

il principe 
il salmo. 

l| abitante 
il furbo 

il furfante 

il coppiere 


' |] adulatore 


lo stolto. 


il sindaco 
il tagliapietre 
il sudditó 


. Hi predeqessore 


la deounm. 


^ 
t 


6) Ea parola bert ferr ii signore; ché in Tu i casi del | Singo- 


lare prende un n ed in quelli del Plurale un en. 


Osservazione: 


Questa declinazione hon — il raddoleimento delle vocali a, 9, i 


e 


Nom. 


Gen. 
Dat. 
A ec. 


1 No m. 


Gen. 
Dat. 
Ácc. 


Nom. 


Gen. 
Dat. 
Aec. 


Nom. 


Gen. 
Dat. 
Acc. 


Nom, 


Gen. 
Dat. 
Ace, 


Nom. 


Gen. 
Dat. 
Acc. 
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Modelli della IIK Declinazione. 


Singolare. 


ber Halm i ambo ber Bauer il eon- baé Kollegium il col- 


be8 $a[meg . 
bem $alme 
ben Halm 


bie Halmen 
ber Halmen 
bet. Halmen 
bie Halmen 


ber Weiſe il saggio ber Löwe il leone 


beà Weiſen 
bem Weiſen 
ben Weiſen 


bie Weiſen 
ber Weiſen 
ben Weiſen 
bie Weiſen 


ber 9enjd I' uomo 
beg Menſchen 
bem. Menſchen 
ben. 9Ren(djen 


ie Menſchen 


der Menſchen 
den Menſchen 
die Menſchen 


tadino 
des Bauers 
dem Bauer 


den Bauer 


Plurale. 


bie Bauern 
ber Bauern 
ben. Sauern 
bie Bauern 


Singolare. 


des Omen 
bem Löwen 
ben Löwen 


Plurale. 


bie omen 
ber Löwen 
ben gren 
bie Löwen 
Singolare. 


ber Geſell illavorante 
des Geſellen 
dem Geſellen 
den Geſellen 

Plurale. 
bie Gefellen 
ber Gefetlen 
den Gefellen 
bie Gefellen 


IV. Declinazione, 


E 


legio 
be Kollegiums 


dem Kollegium 


das Kollegium. 


die Kollegien 
der Kollegien 


den Kollegien 


die Kollegien. 


der Prophet il profeta 
des Propheten 
dem Propheten 


den Propheten 
die Propheten 
der Propheten 
den Propheten 
die Propheten. 


der Herr il signore 
be8 Herrn 
bem Herrn 


ben Herrn 


bie Herren 


bet Herren 
beu. Derren 


bie Herren. 


A questa appartengono tutti i sostantivi Fommiuini Senza 
eccezione. 
Nel Singolare sono tutti indeclinabili. 


Nel Plurale possono terminare in e, 


Formano il Plurale in e: 


1l) I sostantivi monosillabi in ft meno quelli, ove la vocale i 
preoede questa desinenza, ed i derivati in nif. 


n od em. 


2).I seguenti ventiquattro monosillabi: 


bie 9r, — — Y aécia. Pie Ruft^ la voglia 
» Sent la banca  - „Macht la potenza 
„Braut la fidanzata: E » agb la serva | 
.» uit. il petto | » . JRaué il sorcio 
20» Fauſt il pugno | » P9tabt la notte 
» $rudt, il frutto .» 9ábt la cucitnra 
» QGan$ l* oca ^. 0»2.SJ9üf ———1a noce 
» $anb la mano LE — Sau la troja 
„Haut la pelle » Cánur . la cordella 
JU». $ub ^ ]a vacca ^  ». Gtabt la. città ' 
» S$unft l' arte » anb lg parete 
» Laus il pidocchio » urft la salsiccia. 


Osserv azione: Tutti i sostantivi di questa categoria raddolciscono 
nel Plurale le vocali a, 0, u. 


Formano il Plurale in 1 ma senza raddolcimento tutti quelli, ohe . 
finiscono in e, el, er, eccettuati: bie Sutter. la madre e bie Tochter 
la figlia, formando il Plurale bie Mütter, bie Töchter col raddolcimento. 

Hanno il Plurale in en tutti quelli non compresi nella due ante- 
cedenti categorie , non accettando mai il raddolcimento delle vocali 
radicali. 


Modelli della. IV. Declínazione. 


Singolare. 

Nom. bie Gruft il sepolero bie Blume il fiore die Xugenbla virtü, 
Gen. bet Gruft bet Blume ber Tugend 

Dat. ber Gruft ber 8fume ber Xugenb 

Acc, bie Gruft bie Blume . bie Tugerib 

M |... ^ . Plurale. 

Nom. die Grüfte . ts bie Blumen bie Zugenben 
' Gen. ber Grüfte der Blumen der Zugenben 

Dat. den Grüften den Blumen den Tugenden 

Acc. die Grüfte die Blumen die Tugenden 


Osservazioni general sulla. declinazione dei nomt 
Appellativi. 


1) Tutü i sostantivi femminini e:neutri formano ] Accusativo del 
Singolare eguale al Nominativo. 

2) L' Aceusativo del Plurale é sempre eguale al Nominativo senza ri- 
guardo al genere. . 

3) Ill Dativo del Plurale finisce sempre in t. 

4) Nel Plurale tutti i casi sono eguali, se il Nominativo termina in m. 

8) Tutti 1 sostantivi femminini sono nel Singolare invariabili. 

6) Tutti i sostantivi maseolini e neutri, che formano il Genitivo del 
Singolare in eà, henno il Dativó in t. 


zoe Ul dme 


1) Molti sostantivi stranieri passati in uso delle lingua. Tedesca prefe- 

riscono di rimaner invariabili tanto nel Singolare che nel Plurale come: 

ber Kultus il culto, fa bie Kultus i culti 

bad Korps il corpo (nome colletivo) fa bie Korps i corpi. 
Peròô qualche volta nel Plurale aggiungono per tutti i casi um 8, ove gia 
non terminassero con questa lettera anche in Singolare, perché allora 
restano invariabili, ovveró formano, quando sono derivati dalla lingua 
Latina, il Nominativo Plurale secondo quell' idioma e CODSSETRMD allora 
quella desinenza per tutti i casi del Plurale. p. e. 


ber Klubb 1a riunione di una certa società bit Klubbs i club 


ber Muſicus il musicante bie Muſici i musicanti 
das Verbum il verbo . . bie Verba i verbi 
bad Garmen la poesia - bie Garmina le poesie. 


8) I sostantivi composti seguono la declinazione del nome radicale, che 
e sempre l'ultimo. Sono eccettuati: 


bie Antwort — 1a risposta che fa nel Plurale bie Antworten 
ber Böſewicht lo scellerato — ,, 5 bie Böſewichter 
bie Ohnmacht losvenimento ,, ,,  ,, bie Obnmadten 
bie Vollmacht la procura "EDD bie Vollmachten. 
9) Alcuni sostantivi formano il plurale in due o piu maniere e hanno 
secondo ogni maniera un significato diverso. I principali sono: 


bie Bänder — i nastri 


bae Sanb Ec bie Sanbe i vincoli 
| bie Bänke le banghe — 
bie Bant la banca. bie Banken i banchi mereantili 
bie Bogen i fogli di carta 
der Bogen — bie Bögen gli archi; 
bie Dinge le cose 
ba8 Ding odas bie Dinger. | le sciocchezze 
] bie Dörner li spini 
ber Dorn epe bie Dos" $ dispiace 
bie Füße ^ i piedi ; ) 
ber Fuß il piede bie Fuße le misure della lunghezza 
d' un piede 
sas pen T bie Hörner i corni o le corna 


bie orne * le specie dei corni 
bie Gefid)ter ids. 

bie Geſichte le-apparizioni 

bie üben le botteghe 


baà Geſicht il viso 


ber Laden la bottega bie Laden ]le imposte delle finestre 
. bie Länder — i paesi 
baé $anb il paese bie Lande le campagne coltivate 
. bie iter — le fiamme dei lumi 
das fibt il lume bie ide i lumi di cera, di sevo etc. 
| bie Monde — le lune 
bet Mond la luna 


die Monden i mesi lunari 


Á 
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J , Ld . . li e 
bor il luogo bie Orter i piccoli paesi 


OX bie Orte. i siti; i luoghi 
bie Schnüre le cordelle 
mien ——— bie Schnuren le nuore | 
bie Tücher i fazzoletti da coHo, da 
baà Tuch il panno | naso etc. 
| bie Zude  . le specie dei panni 
] ! bie Wörter — i vocaboli 
— — ud iua bie 9Borte — le parole d' un discorso 
, : bie Solle i pollici (misura) 
DE DoH | Mipolee bie Zölle le gabelle 
mE Ko bie Ctrduper i mazzetti di fiori 
bet Gtraug — D mazzetto bie Ctraufe — gli struzzi 
|. lo strüzzo , bie Sträuße — le liti 
bie Männer — gliuomini(relativo alsesso) 
bie feute . lagente(relativo allarazza) 
bie Mannen plurale nei nomi di certe 
ber Mann ' uomo | | asini 


Mann ————— rappresen- 
| | : tante il plurale. 
10) Vi sono anche alcuni sostantivi che formano il Plurale in e ovvero 
en; ma allora serve di norma che la desinenza e ha un significato dis- 
giuntivo e quella di en collettivo. p. e: 
bie SBette i singoli letti 
bie Betten i cuscini formando i letti 
| bie Cpotne — (figurativamente) le inci- 
bet Cporn lo sperone tazioni 
bie Spornen un pajo di speroni 


ba8 ett di letto 


B. Bei Nemi preprii. 


I nomi proprii possonsi declmare ih due maniere cioé: 
I. Col? Articolo lasciando il nome proprio affatto invariabile. 


II. Senza CDI accettando nei vari casi delle desinenze 
finali, 


In quest ultimo modo si deve aver riguardo alla desinenga del. ; 


Nominativo Singolare cioé: p. 


iexn ; 
1) Quelli terminati in à, 8, fd, 6, r, $ e a ricevono i sei 
primi nel Genitivo enà e nel Dativo ed Accusativo en, l' ultimo 
cangiando l' a del Nominativo contro le indicate desinenze. 
2) Quelli colla desinenza in e ricevono no Genitivo un mé, 
nel Dativo ed Accusativo un m. 
3) Tutü gli altri accettano nel Genitivo un à e nel Dativo ed 
Accusativo un m, ma ove si oppone l' armonia del suono lasciano 
à Dativo e l' Accusativo invariebili. : | 


uum. Jes rout. 


Modelli di questa declinazione. 


Nom. ber Karl Carlo $anà Giovanni Moritz Maurizio Anna Anna 


Gen. beà Sat — |  $anfené Moritzens Annens 
Dat. dem Karl Hanſen Moritzen Annen 
Acc. den Karl Hanſen Moritzen Annen. 
Nom. Amalie Amalia Schiller Schiller Otto Ottone 
Gen. Amaliens Schillers Ottos 
Dat. Amalien— Schillern Otto 


Acc. Amalien Schillern Otto. 


Osservazioni generali sulla declinazione dei Nomi 


proprü. 


]) I nomi di persone colla desinenza latina furono altrevolte ordinaria- 
mente declinati secondo ]' uso della lingua latins, ma al giorno d'oggi essi 
si trovano soltanto nello stile ecclesiastico. p. e. 


Nom. Jeſus Gbriffud Gesù Cristo. Maria — Maria 


Gen. Jeſu Gbrifti Mariä 
Dat. Jeſu Chriſto Mariä 
Acc. Jeſum Chriſtum Mariam 


2) Quando il Genitivo' dei nomi proprii è senza articolo | si premette 
sempre al sostantivo reggente. p. e: : 
Deutſchland's Provinzen 1e provincie di Germania 
Schiller's Cdriften gli scritti di Schiller. 

3) Se il nome proprio ha un sostantivo qualificativo avanti o dopo, o 
un aggettivo o nome numerale, si declinano questi ed il nome proprio resta 
invariabile, come: ' 

Nom. ber Maler xitian il pittore Tiziano 
Gen. des Malers Zitian | 
Dat. bem Maler Titian 
Acc. beu 9Raler &itian 
N. Alexander ber Grofe Alessandro magno. Karl ber (yünfte Carlo quinto. 


G. Alexander be8 Grofen Karl be8 Fünften 
^ D. Alexander bem Großen $a bem Fünften 
* A. 9fferanber ben Großen Karl ben Fünften 


4) I nomi dei regni, delle provincie e dei paesi si declinano senza articolo 
e ricevono soltanto nel Genitivo un $; quelli terminati in à, r o 3 sono 
indeclinabili; e quelli che terminano in a, €, i, 0, u prendono Y] à del 
Genitivo apostrofato. p. e: * 


China's di China Chili's del Chili 
Genua'$ di Genova goretto' à di Loreto 
$8leve'à di Cleve | Peru's del Perü, 


5) I] Plurale dei nomi proprii non si usa, ſeomo fu gíà accenmato sotto 


- 
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il 8. 3. delle regole sul sostantivo; ma nell unico cado già de che e 
permesso, le seguenti regole servono di norma: 
a) I. nomi di persone veramente Tedeschi e quelli stranieri in on e 
am ricevono nel Plurale un €, quelli in 0 un ne. 
b) Quelli in a, e, i, ef, em, et. ed i neutri in djen rimangono nel 
Plurale invariabili. 
c) Nel Dativo tutti rioevono un n, quando il Nominativo non lo pos- 
siede. | 
d) I femminini ricevono sempre nel Plurale un en o n. p. e. 
bie Ludwige i Luigi bie Fritzchen i piccoli Federichi 
bie Adolphe gli Adolfi bie Sophien le Sofie 
bie SRefandjtbone i Melantoni. bie TRifbelminen le Guglielmine 
bie Nerone i Neroni ben Gótben ai Goethe | 
bie Seneca i Seneca ben fBertba'm alle Berte. 
bie &utber i Luteri 


CAPITOLO IV. 
Dell' Aggettivo. 


$ l. JDegl Aggettivi in generale. 


I Tedeschi fanno distinzione fra gli aggettivi che sono messi 


avanti ai sostantivi e quelli, che vengono posposti ai medesimi ed 
unii al verbo essere. Nel primo caso, di stretta necessità nella 
lingua Tedesea, l- aggettivo deve sempre accordarsi col 8uo sostan- 
tivo in genere, numero e caso, come: 
bet gute Vater 
die guten Väter 
das fleißige Kind 
die fleißigen Kinder 
Se l' aggettivo trovasi unito al verbo essere (fei) e posposto 


al sostantivo allora rimane invariabile: affatto e conserva la asso 
lnta nuditàà di un avverbio. p. e. 


ber Vater ift gut ' . il padre ?$ buono 


il buon padre 
i buoni padri 
il fanciullo diligente 
i fanciulli diligenti. 


bie Väter finb gut 
das finb ift fleißig 
bie Kinder finb fleißig 


i padri sono buoni 
il fanciullo & diligente 
i fanciulli sono diligenti. 


.$. 2. Della formazione dell' Aggettivo. 


Anche gli Aggettivi si dividono in radicali, derivati e 
composti. 


4 
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1 


mazione dei sostantivi eomposti. 


Per quest' ultimo .caso servono di norma le regole "eua fór- 


I derivati possono formarsi da sostantivi, verbi ed altro parti 
del discorso mediante le seguenti antisillabe e possillabe: 


Le possillabe sono: 


bat esprime un portare o recare o anche la capacità e possi- 


bilità. p. e. 
da 


?? 


ttagbat  portabile, 
gangbar praticabile, 
banfbar riconoscente, 
eBbar — mangiabile, 3; 
bienftbar obbligato a servire, ,, 
munberbat meraviglioso, 


22 


27 


tragen portare 
gehen andare 
danken ringraziare 
eſſen 
Dienſt servizio 
Wunder meraviglia 


derivati da verbi. 


mangiare 


| da sostantivi. 


ig indica il possesso di una qualità o d' una cosa. p. e. 


mádtig potente ^ da Macht 
mäß ig moderato, ,, Maß 
beißig mordace, „ beifen 
ſäumig trascurato, „ (üumen 
heutig odierno, „heute 
baldig prossimo, „ bald 
meinige il mio, » mein 
unferige il nostro,  ,, unfer 


ifd) esprime in generale l' orig 
il possesso d' una qualità 
lativo aggettivo. e. p. 


itbif d terrestre, — da (Erbe 
flábtifd)  cittadinesco — ,, Ctabt 
mürri(d) brontolone,  ,, murren 
zänkiſch — litigioso, » ganfen 

. Stalienifd) Italiano, — . ,, Stalien 


Preuß iſch Prussiano, 


?) 


Preußen la Prussia 


potenza : m 
misura , formati da sostantivi. 
mordere ' hi 
tardare ! » da verbi. 

2 | *. 
— 27 da avverbii. 
mio , 
nostro j » da pronomi. 


ine e là discendenza o anche 
e forma dai nomi dei paesi il re- 


terra. » T e 

città ! formati da sostantivi. 
? 

mormorare " 

litigare l » . da verbi. 

P Italia: 


! » X da Nomi proprii. 


lid) significa formazione eguale, similitudine, qualità con- 
venevole o anche il modo del? essere e del fare, p. e. 


ärmlich meschino, da atm — povero iormad du aguohivi. 
füngíid) ^ bislungo, » lang . lungo 

menſchlich umano, » Weníd uomo — 
väterich paterno » Ste padre, ! » da sostantivi. 
fietbíid) mortale » fierben — morire, 
tbunlid)  fattibile » tbun fare, , » da verbi. 
boffentíid) come si spera, ,, hoffen sperare » A daparticipii, can- 
wiſſent lich fatto a disegno, ,, wiſſen sapere ! giando il b in t. 


eue iN. uemzs 


icht ésprime ung similitudine coll' oggetto, che viene indicato 
. del nome, e dal quale formasi l' aggettivo. p. e. 
polit legnoso, da $ol; legno 
ſtein icht petrigno „Stein pietra, formati da sostantivi. 
bergid)f ,..montuoso, ..,, Berg wonte PEE 
baft significa in generale il possesso della idea espressa dalla pa- 
rola radicale. p. e. : 


ſchamhaft pudieo, da Scham pudore J 

laſterhaft vizioso, „Laſter ^ vizio ; formati da sostantivi. 
mannbaft virile, „Mann uomo . 

boshaft maligno,  ,, böſe cattivo m 
franfpaft malaticcio, ,, frant —— malato j o» da aggettivi. 


em o mw formano dai nomi di materia i relativi aggettivi. p. e. 


golben aureo, da Gold oro 


filbern argenteo, ,, Cilber argento ] formati da nomi di materia 


fam indica egualità e similitudine. p. e. 
furcht ſam pauroso, da Furcht — paura 
arbeit[am laborioso,  ,, 9tbeit — lavoro 
biegſam pieghevole, ,, biegen ^ piegare 
folgíam ^ ubbidiente, ,, foígen ^ ubbidire 


*. 


! formati da sostantivi 


! » da verbi. 


Antisillabe per formare degli aggettivi sono le seguenti: 
be e: ge servono. & rinforzare il signi&eato della parola radicale. p. e. 
gered)t giusto, da Recht — giusto 
getreu — fedele, .,, treu fedele 
bebenbe agile, — ,, anb — mano 
bereit — pronto, la radice non esiste piü. 
mif, un, ur, erg hanno nella formazione degli Aggettivi il mede- 
J Simo significato come in quella del Sostantivo (vedi Cap. III. 
8$ 1)pe | 
mifgünftig sfavorevole, da günjlig — favorevole 


miftraui(d) diffidente, , trauen fidare 
unreüt sporco, » tein pulito 
un wahr falso, „Wwahr vero 
ut alt Stravecchio, — ,, alt vecchio 

: utplótlid) — all improvise, ,, píógfid) . subitaneo 
ergbumm areistupido, , bumm stupido 
erg böſe stramalvagio,  ,, büje cattivo. 


: $. 8. Declinazione degli Aggettivi. 


La declinazione degli Aggettivi dipende dalle voci determinanti 
che precedono l'aggettivo anteposto al sostantivo e perció la si 
divide in tre classi cioe: 


A. Declinazione dell Aggettivo coll' Articolo determinato. 


B. Declinazione dell Aggettivo coll Articolo indeterminato. 
C. Declinazione dell Aggettivo senza aleuna voee deter- 
minativa innanzi. 


À. Beclinazieme dell Aggeitive precedute dall Articolo 
determinate. 


L' Aggettivo preceduto dalP Articolo determinato prende nel 
Nominativo Singolare per tutti i tre generi un € ed aggiunge a 
questo e in tutti gli altri casi del Singolare e Plurale un m, eccet- 
tuato l' Accusativo Smgolare del femminino e neutro, che e 
sempre eguale al Nominativo. 

La stessa forma di declinazione 8i adopera quando ]' Aggéttivo 
. € preceduto da un pronome dimostrativo o relativo eome: 


biefer, biefe, bie[e8 questo, questa. 

jener, jene, jeneà quello, quella. 

berjenige, biejenige, baéjenigt quello, quella. 

ber(elbe, biefelbe, baffelbe 31 medesimo, la medesima. 

foíd er, (olde, ſolches il tale, la tale. 

velder, welche, welches il quale, la quale. 
o pure da uno dei due numerali indeterminati mandet taluno, 
Íeber ognuno. 


B. Beclimarieme dell Aggettire cell Articele indeterminate 
innansi. 


Qualora P Aggettivo è preceduto dall' Articolo indeterminato 
vuole nel Nominativo ed Accusativo la desinenza del rispettivo ar- 
ticolo determinato e negli altri casi un em. 

L' Aggettivo segue lo stesso modo di declinazione quando é 
preceduto da un pronome personale o da uno dei nomi numerali 
indeterminati feit nessuno, mehr piü, wenig poco, viel molto, 

Quando un pronome possessivo precede l' Aggettivo, questo 
segue nel Singolare la regola di declinazione dell' Articolo in- 
determinato e nel Plurale quella dell* articolo determinato. 


€. Declinaziene dell' Aggettivo senza alcuna vece determinata 
innanzi. 


L' Aggettivo unito al sostantivo e preceduto da nessuna voce 
" determinata prende in tutti i casi del Singolare e Plurale la de- 
sinenza dell articolo determinato, eccettuato nel Genitivo Singo- 
lare del mascolino e ueutro che preferisce in vece del e$ un 
en per evitare la cacofonia. 

Nello stesso modo si declina l'aggettivo, quando é preceduto 
dai numerali indefiniti et was alquanto, alleríei ogni sorta, pielerlei 
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di pià sorte, gen ug abbastanza o.da un numerale cardinale 
come brei tre, bier quattro, ſechs sei etc. 


Qui mettiamo il Par adigma di queste tre sorte di declinaziene 
colle rispettive desinenze: 
















Coll' Articolo Determinato. Senza alcuna voce de- 


. Coll? Articolo Indeter- 
, minato. 





derminata. 
















Màscol. Femm. Neutro. 
et e eà 
en er en 
em er em 


Sin gol. AMascol. Femm. Neutro. 
Nominativo € é e 
Genitivo et en en 
Dativo e c en em can em x 
Accusativo em e e eu e es en e es 


Plur ade. — — — — — — 
Nominativo en e 

Genitivo en er 
Dativo en 
Accusativo 


Mascol. Femm. Neutro. 
€t e es 
en en en 































non esiste, 






Modelli di questa dec linazione. 


A. tS 
Singolare. 
H buon fratello la buona sorella il buon fanciullo 


Nom. ber gute Bruder bie gute Schweſter — baé gute inb 
Qen. des guten Bruders ber gutem Schweſter des guten finbeà 
Dat. tem guten rubet der guten Schweſter bem gutem Kinde. 
Ace. den guten. Bruder bie gute Schweſter das gute Kind 
20 | Plurale. | 
Nominativo die guten Brüder, Schweſtern, finber. 
Genitivo bet guten SSrüber, Schweſtern, finber. 
Dativo ben guten Brüdern, Schweſtern, Sinberm. 
Accusativo bie gutem Brüdern, Schweſtern, Kinder. 


B. 


Singolare. 
un bel uomo una bela donna una bella casa 


Nom. eit ſchöner Mann — eine ſchöne Frau — ein fdüneà $auà 
Gen. eines ſchönen Mannes einer ſchönen grau eineà fdünen $aufeé 
Dat. einem ſchönen Manne einer ſchönen Frau einem ſchönen $aufe 
Aoc. einen ſchönen Manne eine ſchöne Frau ein ſchönes Haus. 


Plurale non esiste, 


* 
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C. . 
Singolare. | 

buon vino buona vivanda buon pane 
Nom. guter Wein gute Speiſe gutes Brod 
Gen. guten Weines guter Speiſe guten Brodes 
Dat. gutem Weine guter Speiſe gutem Brode 
Acc. guten Wein gute Speiſe gut es Brod. 

| | Plurale. 


Nominativo gute Beine, Cpeifen, Brode. 

Genitivo guter Weine, Speiſen, Brode. 

Dativo : guten Weinen, Speiſen, Broden. 

Accusativo gute Weine, Speiſen, Brode. 
'- 


Osservazioni generali sulla. declinazione dell Aggettivo. 


1) Se piü Aggettivi trovansi avanti un sostantivo, tutti varmo egualmente 
declinat a norma delle tre regole superiormente date. p. e: 
Nom. ein tober, untijfenber, junger Menſch un rozzo, ignorasnte, gio- 
Gen. eine roben, unmijjenben, jungen Menſchen vine uomo 
Dat. einem roben, nnmiffenben, jungen Menſchen mE 
Acc. einen roben, unmifjenben, jungen Menſchen 


2) Se un aggettivo legato col sostantivo $ preceduto da qualche avver- 
bio qualificativo, l'aggettivo segue la sua declinazione, ma l' avverbio rimane 
in tutti i casi invariabile, p. e. | 

Nom. bet frei geborne Mann l uomo nato libero 
Gen.  be$ frei gebornen Mannes 

Dat. bem [frei gebomen Manne 

Acc. den frei gebornen. Mann. 

3) Gli aggettivi terminati in ef, en, er perdono in ogni (iria: di decli- 
nazione | e che precede il Í, n o t onde non creare cacofonia. p. e. 


beitet fa ber beitre Sorgen la mattina serena 
volífommen fa eine volifommne Rache una perfetta vendetta. 
ebel fa ein edles Gejdblebt — - una nobile razza. 


4) I numerali indefiniti halb mezzo, ganz intiero, fauter tutto, messi 
innanzi all' Aggettivo rimangono invariabili, eguali all' Avverbio nella so- 
pradetta regola Nr. 2. . 


8. 4. Comparazione degli Aggettivi. 

Eguale a tutte le lingue moderne &nche la Tedesca ha 
Positivo (erſte Vergleichungsſtufe), 
Comparativo (zweite ), 
Superlativo  (britte 5s ). 

Ogni Aggettivo nel naturale suo stato trovasi nel Positivo 


come: 
, 





teid) ricco 
"^ am povero 
gütig benigno. 


I Comparativo viene formato dal Positivo aggiungendo la 
desinenza et. p. e. 
teid) ricco fa. teidet piü ricco 
atm povero ,, ärmer piũ povero 
gütig benigno ,, gütiger piü, benigno. 


Spesso si forma anche il Comparativo premettendo al. positivo 
la parola mebt pià, quando sia comparativo di maggioranza e 
minbet o meniger meno, quando sia comparativo di minoranza 
o di difetto. 
ind teid) più rieco 
minber atm: meno povero - 
weniger gütig meno benigno. 


uperlativo formasi aggiungendo al Positivo la desinenza 


D$ 
e(t o ft. P e. 
reicheſt il pià ricco 
ärmſt i| pii povero 


gütigíf il pià benigno. 
Osservazioni sulla comparazione degli Aggettivi. : 


1) Seil positivo termina in ef, en, er, il Comparativo perde ordina- 
riamente ]' e che. precede il f, n, t del positivo, come: 


ebel nobile, fa ebler pià nobile 
bermegen temerario, fa vermeg tuer piü temerario 
bittet amaro, (fa bittrert più amaro. 


2) Gli aggettivi terminanti in. b, t, 8, ft, f, (d, r, e 4 formano il Su- 
perativo in e(t, quelli terminanti in una vocale prolungata o in un dittongo 
possono usare tanto eíf quanto (t, ma tutti gli altri soltanto jt. p. e. 

bolb propenso fa holdeſt il più propenso 
ſanft morbido fa (anfteít il piò morbido 
lo8  malizioso fa fofejt il più malizioso 
breiff ardito — fa dreiſteſt il più ardito 

,.  füf dolee fa füpeít il piu dolce 
raſch rapido fa raſcheſt il pii: rapido * 
fü pronto fa fiet ^il pià pronto 
ſtolz superbo fa ſtolzeſt il piu superbo. 

3) I seguenti ventisei aggettivi vogliono nei gradi di comparazione : 
raddoleimento delle vocali a, o, u, gli altri no: 


aft ^ vecchio ^. franf — ammalato 
atg ^ cattivo frumm curvo 
arm — povero . fut — breve 

*) bange angoscioso [ang — lungo 


.Henrisch, Grammatica teoretica, 


— 


dumm stupido — . nabe — vicino 

*) fromm pio totb ^ rosso 
qrob —grossolano ſcharf — acuto 
qrop grande ſchmal stretto 
hart — duro ſchwach debole 

bod alto ſchwarz nero 
jung giovine ſtart forte 
falt — freddo warm — caldo 
ffug — prudente *) zart tenero. 


*) Questi tre sono vacillanti nel prendere o tralasciare il raddoleimento. 


4) I sei seguenti formano irregolarmente le comparasioni : 

balb presto, eber, eheſt 
qut — buono, beſſer, beſt 

bod) alto, höher, badjt 
nabe vicino, näher, nádjt 
viel molto, mebr, meiſt 
ger  volontieri, lieber,  liebft. 

5) I Tedeschi servonsi anche d' alcune particelle per rinforzare il 
comparativo, e d' altre per formare un superlativo (cioé formato di un 
&vverbio e del positivo) corrispondente al superlativo assoluto Italiano in 
issimo. 

Per accrescere il comparativo sono: viel molto, weit vie, befto lungi, 
ungleich senza confronto, nod) ancora, bei weitem di lungi. p. e. 

viel (doner molto piü bello 
weit größer vie pià grande 
bei meitem tiefer di lungi piü profondo. 

Per formare il superlativo di circonlocuzione o per accrescerlo usano: 
febr assai, ungemein straordingriamente, auferotbentlid) fuori di misura, höchſt 
sommamente, aller di tutti, bei weitem di lungi. p. e. 


febr (dón assai bello o bellissimo 

ungemein reid straordinariamente ricco o ricchissimo 
auferorbentlid) bod fuori di misura alto 

bód)ft angenehm sommamente aggradevole 

aller ffeipigite il piü diligente di tutti 


bei meitem ber geſchickteſte di lungi il più abile. 


6) Aleuni Aggettivi non permettono la comparazione cioe: 
a) Quelli, che nel loro significato non ammettono un grado maggiore 
o minére della loro qualità come: 
tobt morto 
miünblid) verbale 
golden — aureo 
eifett — ferreo 
vieredig quadrato. 
b) Quegli Aggettivi composti con altre parole, che nel loro significato 
accennano gia il piu alto grado della qualità e corrispondono or- : 
dinariamente in Italiano al superlativo in issimo. p. e. 
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ei stalt freddo come il ghiaccio o freddissimo 
kohl ſchwatz nero come il carbone — o nerissimo 
gallenbitter amaro come il fiele o amarissimo 


innigítgeliebt  amatissimo 
höchſt geſchätzt stimatissimo. 
7) Tutti i comparativi e superlativi sono declinabili e seguono le regole 
degli aggettivi positivi. p. e. 
ber ſchönere Daum il pià bell' albero 
ein bóbereà $au8. * una piü alta casa 
bie wohlriechend ſte Blume il fiore il pià odorifero. 

8) L' Aggettivo posposto al sostantivo ed unito ai verbi (eim essere, 
heißen chiamarsi od altri simili, non puó formare superlativo, che per mezzo 
di circonscrizióne. p. e. 

Paris ift (febr bevölkert Parigi & popolatissimo. 
Dieſer Mann beigt febr gelebrt Quest! uomo chiamasi dottissimo o 
| | assai dotto. 

9) I Tedeschi "mettono l' articolo avanti il superlativo, il che non puà 
fare l' Italiano, dovendo usare l' articolo per formare il superlativo. p. e. 

' ber ſchönſte Baum — 1' albero il pià bello 
baà bódjffe Haus la casa 1a piu alta. 

10) Nella comparazione dell' uguaglianza il Tedesco fa seguire la congiun- 
zione wie come o quanto, e dopo quella di maggior o minor grado la 
particola al8 che o di. p. e. 

Karl ift jo gejdidt, mie ſein Carlo & cosi abile cóme o quanto 


Bruder il suo fratello. 
Roſalie ift fleißiger, als Ma-⸗ Rosalia à pi& diligente, che o di 
tbifbe — — Matilde. 


CAPITOLO V. 
Del Pronome. 


Sei sono le specie dei Pronomi, cioé: 


Pronomi personali Perſönliche Fürwörter, 
» possessivi Beſitzende 


" 
» dimostrativi Anzeigende * 
» relativi Beziehende 
» interrogativi Fragende " 
»  iàndefinit Unbeſtimmte „ 


S. t. Dei Pronomi Personali. 


* 


L' uso principale di questi pronomi & come in ogni lingua, di 
esprimere le persone congiunte col verbo.  Eccoli colle loro decli- 
nazioni: 

4* 
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Singolare. 
I. Persona. II. Persona. 
(per tutti i generi.) 
Nominativo ich io bu —tu. 
Geniüvo — meiner di me beinet di te. 
Dativo mir a me (mi) bir a te (ti). 
Accusativo mid) me (mi) bid te (ti). 
III. Persona, 
Mascolino. Femminino, Neutro. 
Nominativo er egli fie — ella e$ esso 
Genitivo — feiner di lui ibter di lei feiner di esso. 
Dativo ibm a lui (gl) ifr lei (le ifm ad esso. 
Accusativo ibn lui (lo) fie — lei (la) es esso. 
Plurale. 
I. Persona. II. Persona. III. Persona. 
Per tutü i tre generi. 
Nominativo mit noi ibr voi fit — eglino, elleno. 
Genitivo — unfer di noi euer di voi ibrer di loro 
Dativo uné a noi (ci) eud) a voi (vi) ihnen a loro (loro). 
Accusativo uné noi (ci)  eud) voi (vi) fe . loro (li, le). 


Regole sull' uso di questi Pronomi. 


1) Nella lingua Tedesca i pronomi personali non possono mai 
essere tralasciati presso i verbi come si puó fare in Italiano: so- 
lamente quando mella terza persona il nome della persona o cosa 
regge il verbo effettivamente, allora il pronome viene ommesso, 
come anche nella seconda persona del Singolare e Plurale dell 
Imperativo. p. e. 


I. Persona Sd liebe amo. 
II. Persona Du liebſt ami. 
| ber Vater liebt il padre ama 
III. Persona bie Mutter liebt la madre ama 
das Kind liebt il fanciullo ama. 
liebe ama. 
[iebet amate. 

2) Con i verbi di lor natura impersonali e con ogni verbo che 
sia usato impersonalmente, si adopera i neutro della terza persona 
singolare e$. p. e. 

eà regnet piove 
es bat gebligt ha lampeggiato. 

3) Quando il verbo ha per soggetto piu nomi o pronomi di 
diversa persona, il verbo va al numero plurale; ma quanto tra le 
persone é una. prima o seconda, la prima persona del plurale ha 


, 


ptos TRO. s 


sempre la preferenza sulla seconda e questa sulla terza come in 
Italiano. P e. 

Du, bein. Bruder unb id maren auf bem abe. 

Tu, tuo fratello ed ijo eravamo in campagna. 

Seine Kinder unb ibr ginget in8 Theater. 

I suoi figli e voi andavate al teatro. 


4) I1 Tedesco parlando indistintamente in terza persona senza 
voler nominare soggetto, tanto nel singolare che plurale usa comune- 
mente il pronome personale indeterminato mam (si), osservando peró 
che questa particola non riceve mai il verbo in plurale né rende 
mai passiva la costruzione come in Italiano, anzi richiede sempre 
il caso retto. Quando poi invece della costruzione attiva di man, 
deve usar&i il passivo anche in Tedesco, allora si adopera ]' im- 
personale es. p. e. 


4 


Attivo: man fagt Si dice. 
Passivo: eà wird gefagt | viene detto. 
Attivo: Man ſah ba$ ganze Ge Si vide l' intero seguito del 
folge des Fürſten. principe. 
Passivo: ($8 wurde ba8 ganze Ge- Fu veduto l' intero seguito 
folge beà Fürſten gefeben. : del principe. 


5) Per esprimersi con piü precisione, i Tedeschi aggiungono 
spesso ai pronomi personali le particelle ſel bſt medesimo ed allein 
solo, che peró in tutti i casi restano invariabili. La prima es clude 
la cooperázione di aleun' altra persona o caso, la seconda la 
presenza d' una altra persona. p. e. 


Gr ſelbſt ift zu mit getommen. Egli stesso ? venuto da me. 
Sd) allein mar un[dulbig. Io solo era innocente. 


6) La particella reciproca (id) si, ? anche da riguardare come 
pronome personale, ed è solo usata nel Dativo ed Accusativo, ma 
quando è reciproca fra due o piú persone, puo essere sostituita 
anche da einanber (' un e l altro). p. e. 


Cr vertheidigt (id. Egli si difende. 
€ie belfen (id. Essi si aiutano. 
ovvero 
Cie belfen einanber. Essi si aiutano ]' un P^ altro. 


7) I Genitivi tanto del Singolare che Plurale usano aggiungere 
lé preposizioni halben, megen, willen, a cagione, a favore, a mo- 
tivo, per esprimere volontà e motivo, ed allora cambiano l' t finale 
in t; ma unfer e euer aggiungono questa lettera. p. e. 

meinetbalben a cagion mia 
deinet willen a favor tuo 
euertwegen a motivo di voi. 


8) Per esprimere la terza persona in. modo indeterminato usansi 


anche i pronomi indefiniti: Semanb taluno, qualeheduno; Niemand 
nessuno ; Sebermann ognuno, ogni persona; Einer, Gine, uno; una. 

*eman? serve in senso assoluto senza indieare il sesso e 9ties 
mand esclude qualunque persona. p. e. 


Semanb wird eà gebórt baben. Qualcheduno ]' avrà sentito. 
9tiemanb weiß ed. Nessuno lo 8&4. 
Jedermann ijt von ber 28abrbeit Ognuno $ persuaso della verità. 


überzeugt. | 
Giner (Cine) bat Sbnen nach- Uno (una) ha domandato di Lei. 
,, atfragt. 
| Parlando civilmente ed a persona di distinzione, il Tedesco 


| — rza persona del plurale, ove l' Italiano servesi della terza 


persona del Singolare in femminino. p. e. 

Cie maren jebergeit. mein Freund. Ella fu sempre mio amico. 

Ich erinnere mid) Ihrer nidjt mebr. — Io non mi ricordo piü di Lei. 

Ma parlando con persona inferiore o di servizio si adopera er 
della terza persona del Singolare o ibt della seconda del Pla- 
rale. p. e. 

Bring er mir meine $feiber. Portatemi i miei abiti. 

Ihr feib mein befter Diener. Voi siete il mio miglior servo. 

Nelle orazioni a Dio ed ai Santi, colle persone di intima con- 
fidenza, nello stile tragico verso persone di sommo grado e qualche 
volta anche nelle espressioni di sommo disprezzo si usa Ou, la 
seconda persona del Singolare. p. e. 

Vater unfer, ber Du bit ac. Padre nostro, che siete etc. 

Du, o fónig, bift unjere8 Schick- Tu, o re, sei arbitro del nostre 

ſals Herr! destino. 

Entferne (bu) bid) unb weich' (bu) —— Scostati e fuggi lontano da miei 

aus meinen Blicken! sguardi. 

Egualmente che in Italiano, i Sovrani o quelli che parlano in. 
nome d'essi usano la prima persona del Plurale invece di quella 
del Singolare. p. e. 

Wir, Ludwig ber Zweite, König Noi, Lodovico secondo, R$ di etc. 

von 2. 

Wir, 9tidter des Sóniglien Bes — Noi, Giudice del Real distretto di 

zirkes N., befeblen ac. N., comandiamo ete. - 

10) La terza persona del Singolare nel Neutro es, si pone spesso 
come precursore del seguente soggetto o anche per rappresentare 
l' oggetto indeterminato. p. e. 

Es ift ein. Gott. Vi $ un Dio. 

Es ift bie Jtebe von meinem Bruder. Vi e il discorso di mio fratello, 

*) Cie müſſen eà mir erfauben, e8 Ella mi deve permettere, di dirglielo. 
Ihnen gu jagen. | | , 

*) In questo ultimo caso si puó anche tralasciare affatto il pronome e$ 
e dire: Sie müjfen mir erlauben, e8 Sbnen gu jagen. | 


— RR 


11) I poeti adoprano spesso per i Genitivi meiner, deiner, feiner ete. 
i raceoorciati mein, bein, fein; ma sono da riguardare come licenze 
e non da imitare. 


8$. 2. Dei Pronomi Possessivi. 


Questi derivano dal Genitivo. d' ogui pronome personale (elidendo 
nelle tre persone del Singolare e nella terza del Plurale la desinenza 
er e lasciando la prima e seconda del Plurale invariabili, avendo 
queste già gettato via la desinenza), sono veri aggettivi e vengono 
declinati nel Singolare colle desinenze dell Articolo indeterminato, 
nel Plurele con quelle del determinato e sono i seguenti: 


E D 


Singolare. 


Mascolino. Femminino. Neutro, 
I. Persona mein metne men ——, 

IL Persona bein  beine bein 
fein feine ſein 

III. Persona | ibr ihre ihr. 

| Plurale. 

I. Persona unfer unjere unjer 
II. Persona euer euete ibr 
III. Persona ibt ibte ibt. 


Regole sopra questi pronomi. 


1) I pronomi possessivi non permettono mai l' articolo. (Vedi 
Parte II. Capit. II. Regola Nr. 3): 

Mein Sruber ift geftorben. Il mio fratello & morto. 

Gr verzieh ibm jeine begangenen Gli perdonó i suoi errori commessi. 

Fehler. | 

9) Il pronome suo, sua viene tradotto dal Tedesco in due 
modi, avendo un perfetto significato relativo cioé: riferibile a sostan- 
tiro femminino lo si traduce con ifr, ibre, ibr; ma relativo a 
sostantivo mascolino con fein, feine, feim. 

La madre ama sua figlia. Die Sutter liebt ihre Tochter. 

Il padre ama sua figlia. Ser Vater fiebt (eine Xodter. 


3) Posposti al sostantivo e legati col verbo essere ſein, questi 
pronomi rimangono indeclinabili ed. invariabili. p. e. 


Dieſer Garten ift euer. Questo giardino à vostro. - 
Dieſe Gàrten finb euer. Questi giardini sono vostri. 
Dieſe Kuh ift euer. Questa vacca e vostra. 
Dieſe Kühe (inb euet. Queste vacche sono vostre. 


4) Aggiungendo ai inmedesimi la desinenza e o la possillaba ig 
con questa desinenza e premettendo l' articolo determinato, vengono 


"E ER 


elevati al grado di sostantivi, seguono la declinazione dell' Aggettivo 
preceduto dal' Articolo determinato e prendono il significato di 
averi, sostanze, proprietà, parenti e parte. p. e. — 


Gebt Jedem das Seinige. Date ad ognuno il suo. 
Sie haben alles das Ihrige ver». Essi hanno dissipato ogni loro 
ſchwendet. avere. 
Ich gehe den Meinigen einen Be— Vado a fare un visita ai miei rm 
' fu madjen. renti). 


5) Per determinare di più i pronomi possessivi il Tedesco 
aggiunge spesso l' aggettivo eigem proprio. p. e. 

tero ermorbete feine eigene 9tutter. Nerone assassinó la eua popria madre. 

Saturn fraf feine eigenen finber. Saturno divoró i suoi proprii figli. 


6) Il Pronome (Euer (scritto Ew.) vostro, per la seconda per- 
sona in titoli di etichetta, rimane invariabile in tutti 1 casi, ma dai 
moderni viene anche rimpiazzato da Seine (abbreviato Se.). p. e. 


Ew. Majeſtät meglio & e. Majeſtät. Vostra Maestà.. 


Ew. Majeſtät babe id) treu gebient | A Vostra Maestà ho servito fedel- 


meglio 
mente. 


€ t. SDajeftàt babe id) treu gebient. 


Nel Plurale allora usasi 35ro meglio Ihre. 
Nello stile epistolare benché antiquato, usasi ancora in vece di 
(uer la parola Dero. p. e. 


G m. Gnaben ovvero Dero Gnaben Di Vostra Signoria umilissimo servo. 
geborjamfter Diener. 


8$. 39. Dei Pronomi Dimostrativi. 


Tali pronomi sono: 


Dieſer questo, biefe questa, bieftá questa. 

Sener quello, jene quella, jenes quello. 
— colui, diejenige colei, dasjenige colui, 
Derſelbe] d dasſelbe 
Selbiger [4 stesso, fefbige la stessa, felbige8 - lo stesso. 
Solcher tale, ſolche tale, ſolches tale. 


Der quello, coluiche, Pie quella, eolei ehe, das quello, colui che. 


Dieſer, jenet e jelbiger vengono declinati come l' articolo de- 
terminato. j 

Derjenige, berfelbe come indica la loro composizione cioé: la 
prima parte ossia l' articolo determinato come il medesimo, la se- 
eonda parte jenige, feíbige come un Aggetivo preceduto dall' Articolo 
determinato. | 

Solcher, ordinariamente nel Singolare unito all Articolo indeter- 
minato, viene declinato come un Aggettivo di seconda categoria, e 
ne, Plurale prende le desinenze dell Articolo determinato come: 


Bul UEM ic 


$3 Singolare. 


Masoolino. Femminino. . Neutro. 
Nom. eit folder un tale, «eine [olde una tale; ein ſolches un tale. 
Gen. eines jolden emet ſolchen eines ſolchen 
Dat. einem ſolchen einer ſolchen einem ſolchen 
Acc. einen ſolchen eine ſolche ein ſolches. 
Plurale. 


Per tutti i tre generi. 
. Nominativo fold, 
Genitivo — folder, 
Dativo ſolchen, 
Accusativo ſolche. 


Der, bie, das sono anche spesso usati come pronomi dimostra- 
tivi ricevono sempre il tuono della voce e variano alquanto nella 
Joro Declinazione dall Articolo se vengono usati soli; ma uniti al 
sostantivo seguono la declinazione dell' Articolo regolarmente. 


Singolare. 
Mascolino. Femminino. Neutro. 
Nom. bet quello, colui che, tie quella, colei che, das quello, colui che, 
Gen. deſſen (bep) ") berem (ber) — deſſen (bep) ) 
Dat. bem bet bent 
Acc. ben bie bae 
Plurale. 


Per tutti i tre generi. 
Nominativo bie quelli, quelle, coloro 
Genitivo deren (ber) 

Dativo  benen. (bein) 
Accusativo bie 


| *) La forma raccorciata ma antiquata bef invece di deſſen usasi, fuorch? 

' nelle composizioni befimegen, befbalb etc., soltanto nella poesia e nello 
stile elevato. p. e. 

Deß rühme ber blut'ge Tyrann fi; Di ció non si glorifichi il sangui- 

nit, . nario Tiranno, che l' amico all' amico 

Daß ber (yreunb bem Freunde ge- abbia infranto la fede etc. 

brochen bie Pflicht ac. 
(Schiller.) 

Di quest' ultimo pronome il neutro das in Singolare e Plurale viene 
anche usato Spesso indeclinabilmente onde aggiungere al senso una 
espressione piü determinata corrispondendo all' Italiano ecco. p. e. 

Das ift ber Weg, ber zur Tugend . Quest! e (ecco) la via, che conduce 

fübrt. alla virtù. 

Das ift ba8 Buch, welches bie Leh—⸗ Ecco il libro, che contiene le Dot- 

ten ber Weisheit enthält. trine della sapienza. 
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Das find bie Männer, bie das Va- Ecco gli uomini, che hanno salvata 
terlanb gerettet. la patria. 
Onde meglio determinare la cosa che i pronomi indicano, usartsi 
gli avverbi di luogo biert'e ba qui, e bort là. p. e. 
Dieſer Baum bier tràgt ſüße Quest! albero qui produce delle 


Früchte. dolci frutta. 
Senet Ctraud) bort wurde vom Quell' arbusto là fu piantato dal 
Vater gepflanzt. padro. 


S. 4. Dei pronomi relativi. 


Il vero pronome relativo della lingua 'Tedesca è il seguente: 
| meíder, melde, meldjeé il quale, la quale 

che viene declinato come ]* articolo determinato coll' eccezione pero, 
che nel Genitivo Singolare fa: Mascolino deſſen, Femminino 
deren, Neutro beffen, ed in quello del Plurale per tutti tre i ge- 
neri beren. 

Si usano ancora in sua vece: 

1) L' articolo determinato ber, bie, das il quale, la quale, 
che si declina come il pronome dimostrativo della medesima de- 
sinenza. p. e. 

Sd) babe ben Garten geſehen, ben Ho veduto il giardino, íl quale 

(welchen) ibr gefauft babet. avete comprato. 


2) 98er, was chi, che, usati soltanto nel Nominativo ed — 
sativo del Singolare; mer e relativo a persona senza distinzione 
del genere, was riferibile à cosa o ad una proposizione intera. p. e. 


Wer (welcher) bit baà ge(agt Dat, Chi ti ha detto questo, $ un in- 


ift ein. Betrüger. gannatore. | 
Was du uns ſchriebſt, bat fid nit — Ció che tu ci hai scritto, non si 
beftátiget. 9 confermato. 


3) Wo é solamente riferibile ad un luogo o posto; spesse volte 
viene anche legato insieme con qualche preposizione ed allora ha 
un senso relativo avverbiale. p. e. 

Das 3immer, morin mir fajen. La cameras, in cui leggevamo. 

Das Bud, moraus tir fernten. Il libro, dal quale noi imparsvamo. 

4) €» e invariabile affatto e serve solamente nelle proposizioni 
per non ripetere sempre gli altri pronomi relativi, è antiquato ed 
usavasi soltanto nel Nominativo ed Accusativo. p. e. 

Das Bild, (o (meldea) mir fauf- Il quadro, che compravamo, & 

ten, ift tbeuer. caro. | 


$. 5. Dei Pronomi Interrogativi. 


Questi pronomi sono i seguenti: 
Welcher, welche, welches quale? 
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Wer chi? Was che?, che eosa? 
Was für eim o was für einer, was für eine, was für eim o 

was für eine8?, quale? che? 
Welcher, welche, welches viene declinato come il pronome 


relativo weder, solamente nel Genitivo preferisce la circoscrizione 
per mezzo d' una preposizione. p. e. 


Von toeídem Buche rebet ibr? Di qual libro parlate voi? 

Von welcher Ctabt banbelt dieſe Di quale città tratta questa cro- 
"Gbronif? naca? 

Wer, was hanno una declinazione propria come: 

Singolare. 

:  .  Mascolino e Femminino. Neutro. 
Nom. mer chi? Was che? che cosa? 
Gen. weſſen (me) di che? bon was, me(fen (mef) di che? 
Dat mem a chi? — gu was (mogu, woran), foem a che? 
Ace. wen chi? was che? che cosa? 


Plurale manca, . 


Nel easo, nel quale si fa la domanda, deve anche seguire la 
risposta. 

Wer si riferisce à persone senza distinzione nel genere, was 
& qualche cosa in generale o a tutta una proposizione. p. e. 


Wer hat je fo etwas gebort? Chi ha mai sentito una tal cosa? 
Was babt ibr ben ganzen Tag Che cosa avete voi fatto tutta la 
getban ? giornata? 


Nel pronome Was für ein, eine, ein, il mas für rimane 
sempre invariabile, e ein, eine, eim declinaei come l' articolo in- 
determinato. Nel plurale si usa solamente was für. p. e. 

Was für ein Haus habt ibt! Qual oasa avete voi comprato? 

gekauft? 

Was für Bücher a ibr ge — Quali libi leggete voi ordinaria- 


wöhnlich? mente ? 
E anche permesso di separare il was dal für ein come: 
Was iſt ba8 für ein Menſch? Qual' uomo ð questo? 


Osservazione: À questi pronomi interrogativi appartengono ancora i 
pronomi avverbiali di luogo, tempo e modo, i quali peró sono sempre 
invariabili, cioe: wo ove, dove? (wo hin in dove, woher da dove); manm 

. quando, in qual tempo? wie come, in qual modo?; dei quali però si par- 
lerà piu esplicitamente sotto il Capitolo delle preposizioni. 


$. 6. Dei Pronomi Indefiniti. 
. Tali sono: 


Jemand alcuno, qualcheduno. 
Niemand nessüno, veruno. . 
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Sebermamn ciascuno, ognuno. 
(in jeber, eine jebe, ein jebeó ognuno, ogni cosa. 
Srgenb cim, eine, ein qualche. 


Semanb e Niemand accéttano nel Genitivo Singolare un $0 
e$, nel Dativo ed Accusativo un ett, ma spesso formansi anche i 
due ultimi casi eguali al Nominativo. 

Jedermann riceve soltanto nel Genitivo un $, negl' altri casi 
e invariabile. 

(in jeber, eine jebe, ein jebed segue due declinazioni: ein 
quella dell' Articolo indeterminato e jeder quella dell Aggettivo 
preceduto da tale articolo. 

Srgenb ein, eine, eit mantiene la prima parte (irgenb) sempre 
invariable ed eim declinasi secondo ]' Articolo indeterminato. Il 
plurale non esiste e viene sostituito da einige colle desinenze del 
l Articolo determinato. 


Di questi pronomi indefiniti fanno ancor parte: All tutto, Diet 


molto, menig poco, fein nessuno, mander taluno, etfidje, einige 
alcuni, etwas qualche cosa. 

Tutti, ad eccezione dell' ultimo, 8ono declinabili secondo la regola 
sull Articolo determinato. 

Essi appartengono ai pronomi indefiniti soltanto quando 
fanno le veci del nome e sono assoluti nel discorso; ma essendo 
uniti al sostantivo indicando quantità indeterminata, sono da riguar- 
dare come numerali indefiniti. 


Osservazioni sut pronoma $n generale. 


1) Tutti i Pronomi si dividono in due classi, pronomi sostantivi 
e pronomi aggettivi. I primi rappresentano. meramente i sostantivi e 
devono stare nel medesimo numero e caso ed avere lo stesso genere 
come il sostantivo che rappresentano; gli altri si conformono in ogmí cosa 
secondo il sostantivo, che &ccompagnano. - 


2) Nel caso d' eguaglianza di genere e numero di piü sostantivi, che 
si seguono, ordinariamente si e solito di non ripetere l' anteposto pronome, 
ma se i sostantivi sono differenti in genere o numero, allora i pronomi 
devono ripetersi davanti ogni singolo nome. p. e. 


Mein ater, Bruder unb Vetter Mio padre, mio fratello e mio cu- 
 finb angefommen. | gino sono arrivati. 
tein Vater unb meine 9Wutter Mio padre e mia madre hanno 
 baben beine Cdmefter unb beine parlato colla tua sorella e con i 
Brüder ge(prodyen. | tuoi fratelli. 


3) Quando un pronome dimostrativo, relativo o interroga- 
tivo si riferisce ad una cosa indeterminate, non si mette mai con uns 
preposizione, ed in vece del Pronome, si congiunge con la preposizione 
uno degli avverbi ba, mo, del quale jer) si tratterà piu PUOI 
sotto il Capitolo delle preposizioni. p. e. 
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im vece di - am das si dice baran (dimostrativo) 
» *& inbem »  Worin (relativo o interrogativo) 
» sauf bem » . Wotauf (relativo o interrogativo) 


ns mit was ,  -momit (relativo o interrogativo). 
Penso;& leggere. Ache pensitu? — Woran benfft bu? 
Parlo di viaggiare. Di che parli tu? Wovon ſprichſt bu? S 


4) Derſelbe, biefelbe, dasſelbe viene molte volte usato pel pro- 
nome personale della terza persona et, (ie, eà, Plurale jie per evitare 
la ripetizione di questo pronome e per facilitare la chiarezza della 
frase. p. e. 

Gr bat eine Schweſter kennen Sie Egli ha una sorella, la conosce 
fie? haben Sie fie ge(proden? Ella? ha Ella parlato con essa? 

meglio detto: 

Gt bat eine Schweſter, fennen Cie 
biejelbe? haben Sie biejelbe ge- 
ſprochen? 

9) Derjenige, diejenige, dasjenige come anche ber, bie, das 
(usati come pronomi dimostrativi) richiedono sempre un pronome relativo 
per indicare distintamente la persona o cosa, alla quale questo pronome si 
riferisce. p. e. 

S erjenige, T zufrieden iſt, Colui (quello) che ? contento, e 
ift glücklich. felice. 

Diejenigen finb mabre Freunde, Quelli sono veri amici, che mai ci 
melde unà mie bie Wahrheit ver- nascondono la verità... 
bergen. 

6) I Sostantivo che segue i genitivi del pronome relativo deſſ en, 
beren, bejfen perde sempre il suo articolo. p. e. 

Abbiamo conosciuto il mercante, Wir haben ben Kaufmann gekannt, 

. la di cui casa si & bruciata. deſſen $au$ abgebrannt ift. 


€ 
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CAPITOLO VI. 
Del Nome numerale. 


Questa parte del discorso si divide nelle seguenti sei classi: 
| Numerali cardinali — Grunb3ablen. 


» ordinali Ordnungszahlen. 
is qualificativi Gattungszahlen. 
"n iterativi — Wiederholungszahlen. 


m moltiplicativi Vervielfältigungszahlen. 
is  indefiniti Unbeſtimmte Zahlwörter. 


S. 1. Nseédii cardinali. 


Eins , uno drei tre 
zwei due vier quattro 
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fünf cinque ein unb dreißig trentuno 

feda sei. brei unb breipig x. trentatre etc. 
fieben sette vierzig quaranta 

acht otto fünfzig cinquanta 

neun nove ſechzig sessanta 

zehn dieci ^ fiebengig settanta 

eilf (elf) undici achtzig ottanta 

zwölf dodici neungig .  novanta 

dreizehn tredici hundert cento 

vierzehn quattordici hundert unb eins cento e uno 
fünfaebn quindici Dunbert unb zwei 2c. cento e due etc. 
ſechzehn sedici zweihundert duecento 
fiebenzehn diecisette dreihundert trecento 

achtzehn dieciotto vierhundert ꝛc. quattrocento ete. 
neunzehn diecinove tauſend mille 

zwanzig venti zweitauſend ꝛc. duemila etc. 

ein unb zwanzig — ventuno Million un millione 

ameti unb zwanzig  ventidue zwei SRilfionen due millioni 
brei unb zwanzig 2c. ventitre etc. zehn Millionen dieci millioni. 
breipig trenta Null ac. zero etc. 


Regole sopra questi numeral. 


1) Questi numeri sono la base delle quattro classi, che mettiamo 
appresso; ad eccezione dei tre primi, essi sono indeclinabili e rispon- 
dono alla domanda Wie piele? quanto, quanti? 

2) Nella composizione dei medesimi osservasi il seguente mecca- 
nismo: Da tredici (dreizehn) sino a novantanove (neum umb meungig) 
il numero piccolo precede sempre il dieci, venti, trenta etc.; da 
cento (hundert) sino all infinito i numeri piccoli vengono dopo il 
numero grande e prima della decina. p. e. 


Vierhundert ſechs unb zwanzig. Quattro cento venti sei. 

Ein tauſend achthundert fünf und Mille otto cento cinquanta cinque. 

fünfzig. 

3) Giné adoperasi col à finale, quando sta solo, ma uvendo 
seco qualche sostantivo, viene declinato e scritto come l' articolo 
indeterminato. Se gli precede ]' articolo determinato o qualche 
pronome dimostrativo, è declinato come un Aggettivo preceduto 
dall articolo determinato, ma allorché non è preceduto da voce 
determinata, né seguito da sostantivo, ha in tutti i casi la desinenza 
del] Articolo determinato come: | 


Nominativo «einer uno eite una eines (einà) uno 


Genitivo eines einer » eines 
Dativo einem einer einem 


Accusativo einen eine eines (eins). 
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4) 3wei due e drei tre ricevono nel Genitivo et, nel Dativo 
en. Gli altri numeri, usati sostantivamente, ricevono soltanto nel 
Dativo en. Million (millione) e Null (zero) hanno nel Plurale en. p. e. 


Zweier, breier di due, di tre. 

Zweien, dreien a due, a tre. 

quit Achten fabren | andare a tiro ad otto. 

Auf alien Vieren frieden andare in quattro. 

fon Silfionen gefegnet toetber. — Da millioni essere benedetto. 
Osservazioni: 


1) Quando i numerali cardinali sono preceduti da qualche preposizione 
e seguiti da un sostantivo, rimangono invariabili. p. e. 

Das Zimmer ſeiner drei Brüder. La camera dei suoi tre fratelli. 
€t [prit von feinen am ei Pferden. Egli parla dei suoi due cavalli. 

2) Una volta usavasi 341 ei soltanto pel genere neutro; zween pel 
mascolino, e 410 0 pel femminino; ma queste due ultime forme sono pie- 
namente antiquate. In alcune composizioni trovasi ancora la forma zwie 
(per zwei) come in 4 mmiefad) doppio, Zwieback il biscotto, Zwielicht 
il erepuscolo, Zwieſpalt, Zwietracht la discordia. 

3) In vece dí 41: ei viene anche sovente usato beibe ambedue, che 
spesso ? preceduto dall' articolo determinato, ed allora viene declinato 
come un a8ggetüvo nel medesimo caso; ma unito da solo col sostantivo 
prende in tut& i casi del Plurale le desinenze dell' Articolo determinato. 


5) Ai numeri cardinali appartengono anche i mezzi, che si 
formano aggiungendo al numero seguente la particella b alb mezzo, 
per indicare il precedente. p. e. 


viertbalb ! tre e mezzo 
achthalb sette e mezzo. 


Osservazione: In vece di zweithalb uno e mezzo, si dice anbert: 
balb e per breitbalb si usa brittbalb due e mezao. 


6) Aggiungendo ai numeri cardinali le due possillabe et e 
ling, formansi dei sostantivi, il di cui significato & determinato in 
vari modi dall' uso della lingua. p. e. 


ein. Dreier "^ . una moneta di tre carantani o 
| quattrini. 

tit. Sebnet una moneta di dieci soldi, ovvero 
| uno del consiglio di dieci. 

ein Vierziger un uomo di quarant' anni. 

Vier und dreißiger vino dell' anno 1834. 

ein Zwilling un gemello. 

ein Drilling un fanciullo binato. 

ein Vierling la quarta parte d' una libbra. 


Unendo poi ad essi (ai cardinali) la sillaba tel si forma il de- 
nominatore dell frazioni, esprimendosi il numeratore col 
semplice relativo numero cardinale. p. e. 


e" 


i 
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zwei Drittel (invece di zwei Dreitel) — due terzi (54). 
vier Achtel — quattro ottavi (f/,). 


8$. 2. Dei numeri Ordinali. 


Dal due al diecinove questi vengono formati aggiungendo ai 


numeri cardinali la sillaba te, e dal venti al] infinità (te. 


(inà (uno) fa bet erſte il primo, e drei (tre) fa ber britte il terzo. 
Essi sono declinabili cioé: vengono trattati come Aggettivi pre- 


ceduti dall' Articolo, e rispondono alla domanda: bet mie piel jte? 


I] quanto? 

ber erjte il primo - ber. fünfzehnte il decimo quinto 

„zweite „secondo „ſechzehnte „decimo sesto 

„dritte , terzo „ſiebenzehnte „decimo settimo 

„vierte » quarto „achtzehnte „decimo ottavo 

„fünfte » quinto , meungebnute , decimo nono 

» Vebfüe ——. sesto „zwanzigſte „ventesimo 

», fiebente „settimo „ein unb zwan⸗„ventesimo primo 

zigſte 

„achte , Ottavo „zwei umb amare, ventesimo se- 
zigſte 2c. condo etc. 

, wWeunte — , nono , bteipigite ,, trentesimo 

», ante , decimo ,» vierzigſte ac. » quarantesimo etc. 

, eilfte , undecimo „hundertſte centesimo 
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zwölfte ,, duodecimo », Dunbertunber[te ,, eentesimo primo 
breigebnte ,, decimo terzo ,, hundertu. zweite ,, centesimo se- 
condo etc. 
piergebnte ,, decimo quarto ,, taufenbjte , millesimo. 
ber lepte 1 ultimo. 


Osservazioni: 

1) Gli Avverbi numerali d' ordine vengono formati aggiungendo la 
desinenza nà a questi numeri. Peró in vece di erſtens si dice anche 
etftítd). p. e. 

erſtens, erftíid) in primo luogo brittenà in terzo luogo 

zweitens in secondo luogo zehntens in decimo luogo. 

2) Parlando soltanto di due, spesso usasi invece di ber Zweite (il se- 
condo), ber anbere l' altro. p. e. | 

Beide Brüder finb Sünjtler, ber — Ambedue i fratelli sono artisti, il 
eríte ift ein Silbbauer, ber anbere primo e scultore, l' altro pittore. 


ein. Maler. 


$. 3. Dei numerali Qualificativi. 


Questi numeri formansi dai cardinali, aggiungendo le sillabe 


erlei, essi sono indeclinabili e relativi alla domanda: Wie vieler⸗ 
[ei? di quante sorte? p. e. | " B3. 4 


Dieſer S&aufmann bat breierlei Questo mercante há tre sorte di 
tud. panno. 
Gr faufte ſechserlei Waaren. Egli compró sei sorte E merci. 


'&. 4. Dei numerali Iterativi. 


Aggiungendo ai nomi numerali Cardinali la sillaba mal volta, 
formansi questi numeri esprimendo, quante volte una azione o una 
circostanza ha avuto luogo; essi sono veri avverbi e perció indecli- 
nabili Unendo peró alla loro desinenza la finale ig, diventano 
aggettivi e come tali declinat.  Rispondono alla domanda: Wie 
piel mal? Quante volte? p. e. 

SYweimal bat er (don ge[drieben. Già due volte ha egli scritto. 

Das breimalige Verläugnen des Il rinnegare di S. Pietro di tre 

fpetruá. - volte. 

Osservazione: Quand Mal trovasi in Plurale $ obbligo di scriverlo 

separatainente come: qu brei Malen per tre volte. 


.$. 5. Dei numerali Moltiplicativi. 


Coll aggiungere ai numeri cardinali le sillabe fad) o fáltig 
formansi questi numerali; essi sono declinabili come gli aggettivi ed 
esprimono la proporzione, in cui una quantità sta ad un' altra, re- 
lativamente alla domanda: Wie viel fad)? o rie piel füftig? quanto 
doppio? p. e. 

Zweifach ift des Gottlojen Ctrafe, — Doppia è la punizione dell' empio, 


in biefer unb in jener Welt. in questo e nell' altro mondo. 
Sechzigfältig ijt bie Grnbte bie: Sessantupla ? la messe di quest' 
ſes Jahres. anno. 


Osservazione: In vece di zweifach hanno i Tedeschi anche la pa- 
rola boppelt doppio. 


8$. 6. Dei numerali Indefiniti. 


Questi sono: esprimendo 


1) Una generalità: All tutto; gejammt, (ámmtlid) tutti o 
iutte; gang intero; jeder, jebmeber, jeglider ogni, 
ognuno. 

2) Una negazione: fein nessuno; nidjtà nulla, niente. 

3) Una pluralità: einige, etlidje alcuni; mande taluni; viel 
molto; mehr più; wenig poco; genug BboReIADANS etwas 

| qualche C088. 
Tutti meno nichts, genug, etwas sono declinabili secondo le 
regole della declinazione dell' articolo determinato. 
Siccome possono servir anche da pronomi ———— furono già 
trattati sotto il Capitolo V. 8. 6. 


Henrisch, Grammatica teoretica. l 9 


ERE: 


Osservazioni sui numerali in generale. 


. 1) Il numero dell' anno ossia il millesimo, si esprime come in Italiano 
col numero cardinale, p. e. 

Sim Sabre Gintaujenb vierbum: Nell' anno mille quattrocento no- 
bert zwei unb neungig murbe pon vanta due fu scoperta l' America da 
Gbrijtopb Columbus 9[merifa entbedt. Cristoforo Colombo. , 

2) Le date del mese esprimonsi in Tedesco col numero ordinale e 
sempre in Singolare servendosi dell' articolo determinato maschile in caso 
Accusativo oppure della preposizione am col Dativo del medesimo numero, 
come: 

ben fünften Suli o am (contra- — Il cinque Luglio ovvero ai cinque 
zione di an bem) fünften Juli. di Luglio. | 

3) Le ore si esprimono dai Tedeschi in differenti maniere cio? : aggiun- 
gendo all' ora suonata le indicazioni dei quarti, minuti e delle mezze ore 
che sono passati, come: 

G8 iff adt libr ein balb ossia Sono le otto e mezzo. 

Es ift adt ein balb libr ossia s 

Es it balb neun libr. 

Gà ift zwei Uhr unb breipiertel. Sono le due e tre quarti. 

Spesso anche nominando le parti passate fra un ora all altra colla 
preposizione auf sopra, verso, unite all' ora, che sta per suonare. p. e. 

Es ift breipiectel auf fed à br. Sono le cinque e tre quarti. 

Gà bat ein Siertel auf &iné Ha suonato mezzo giorno ed un 
geſchlagen. quarto. 

Però il primo modo è il più giusto ed il più intelligibile al" Italiano e 
non esposto ad equivoci, essendo il secondo modo da riguardare come 
un provincialismo. 

4) La domanda Tedesca Wie aít? (quanto vecchio) non puo essere 
tradotta in Italiano che coll' espressione: quanti anni ha? o che et&? La 
risposta della lingua Tedesca: Gr ijt zwölf Sabre alt, (Egli & vecchio 
di dodici anni) viene tradotta, analogamente alla domanda, dagli Italiani: 
Egli ha dodici anni, ovvero: egli & nell' età di dodici anni. 

5) Anteponendo ai numeri cardinali l' avverbio je (col senso di sempre, 
ogni volta) si formano i cosi detti numerali dis PERBUEEN E, i quali peró 
$0no poco in uso. p. e. 


Sie gingen je zwei unb zwei. Andino n due & due. 
'S$e vier erbielten einen. Thaler. A quattro & quattro ricevettero un 
tallero. 


6) I numerali cardinali esprimendo il tempo e le ore vengono anche 
spesso usati ellitticamente. p. e. 


Gà ſchlägt brei, vier (nämlich: Suonano le tre, le quattro (cioe: 
Uhr). ore). 

Wir ſchreiben jetzt eintauſend Noi scriviamo ora mille otto cento 
adt hundert ſechs unb fünfzig (cioe: cinquanta sei (cioe: anni dopo la 
Sabre nad) Gbrifti Geburt). nativit& di Cristo). 
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7) Quando si congiungono Numerali con sostantivi, che indicano un 
numero, una misura od un peso, allora questi sostantivi non accettano il 
Plurale ma ritargono nel Singolare, eccettuati quelli che terminano in e. 
(Vedi Cap. III, $. 3, N. 6.) r3 
* 8) Tut i Numerali, che non esprimono una generalità (vedi sopra 
Cap. VI. $. 6) vengono congiunti col Genitivo, quando vogliono indicare 
parte d' un numero maggiore. p. e. 


gmei meiner Freunde. Due dei miei amici. 
ber britte feiner Srüber., — Il terzo dei suoi fratelli. 
Rande unferer 9tadbarn. Taluni dei nostri vicini. 


In vece di questo genitivo puó anche usarsi una delle preposizioni v omn 
da, au$ tra, unter fra, col Dativo. p. e. 


Zwei von meinen. Qreunben. Dge dei miei amici. | 
Fünf von Allen wurden beſtraft. Cinque fra tutti furono puniti. 


9) Il Genitivo dei Pronomi personali dipendente da un Numerale viene 
sempre anteposto & questo. p. e. . 

unfer Zwölf gingen qu ifm. Dodici di noi &ndavano da lui. 

Es finb ibrer gebn. Sono dieci fra loro. 

10) Per esprimere il non certo o non determinato ma bemsi l' approssi- 
mativo-numero d' una quantità, il Tedesco usa gli avverbi eta, ungefábt 
circa; beinabe, faft, faum quasi; o le preposizioni bei presso; am bie 
vicino 8. p. e. : 

Das Zud) foffe ungefähr drei Il panno costa circa tre florini. 
Gulben. | ae 

Gr ift beinabe fünfzig Jahre alt. Egli ha ' età di quasi cinquant' anni, 

Der Stier og bei adjtgebn 3entner.— I] toro pesava presso dieciotto . 

quintali. 

11) La vacillante determinazione fra due numeri si esprime con bis sino, 
ober ovvero. p. e. | 

Gr iff ſechs bis fieben Fuß hoch. Egli è alto da sei & sette piedi. 

Es ift pier ober fünf Sabre. Sono quattro ovvero cinque anni. 

12) Esiste una differenza nell' usare là parola ganz od alI'per intiero 
Oo tutto, cioó: gang prende l' articolo, all non lo prende mai. p. e. 

Tutta là fortuna Das ganze Vermögen. 

L' intiera fortuna Alles Vermögen. 
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CAPITOLO VII. 
Del Verb 0. 


$. 1. Divisione dei Verbi. 
I verbi sono divisi in differenti classi cioe: 
.&) conforme la loro formazione, 


b) x il loro impiego nella lingua, 

e) T. la loro coniugazione, 

d) » d loro significato, 

Da questa divisione: risultano altre subdivisionl. L' & si sub- 
divide inz 
Verbi Radicali (Stammzeitwörter). 

Verbi Derivati (Abgeleitete Zeitwörter). 
Verbi Composti (Sufammengejebte Zeitwörter). 
La divisione b in: 

. Verbi Ausiliari (Hülfszeitworter). 

Verbi Principali (Hauptzeitwörter). 
lein: - 
Verbi Regolari (Regelmäßige Zeitwörter). 

Verbi Irregolari Vinktgrima e Zeitwörter). 

I] d finalmente in 

Verbi Transitivi (CUebergehende Zeitwörter). 
Verbi Intransitivi (Nichtübergehende Zeitwörter). 
Riguardo poi a quest' ultima classe i verbi transitivi rispetto 
alla loro forma si dividono in 
Attivi (Xbátige). 
Passi (geibenbe). 
GP intransitivi in 
| Neutri (Nicht übergebenbe Zeitwörter) 
Reciproci (Zurückbeziehend , — ). 
Impersonali (Unperſönliche y. 

Tutte queste differenti classi di Verbi non variano riguardo alla 

loro definizione dall' una all' altra lingua, 


.$. 2. Coniugazione dei Verbi. 


Volendo eopiugare un verbo vi sono da osservare quattro cose: 
1) il] Numero. 2) la Persona. 3) il —— in cui accade l'azione 
e 4) il Modo. 

I numeri sono due: il Singolare e Plurale. 

Le persone sono tre in ogni numero cioà: 


——" 


Singolare. Plurale, 
L Persona Ich io 2.5. c, e Wit noi 
.IL5 „Du tu ihr voi. 
HI.  , Er (masc.) egli; (ie (femm.) fie eglino, elleno (per tutti 
ella; eà (neutro) esso. |. ] tre generi) | — 
Dei tempi la lingua Tedesca te ha otto, e sono i seguenti : 
1) il Presente — Uo 7bie Gegenmártige Seit. 
2) P Imperfetto Pie Saumbergangene Seit. 
3) il Perfetto —. ' ie Völligvergangene Seit. 
4) il Piücheperfetto bie Längſtvergangene Zeit. 
5) il Futuro semplice die Künftige Zeit. 
6) il Futuro passato bie fünftigoergangene eit. 


7) il Condizionale presente bie Bedingend gegenmürtige Seit. 
8) il Condizionale passato bie Bedingend vergangene Zeit. 

Dunque il Tedesco ha due tempi meno del? Italiano cioé: il 
passato remoto ed il trapassato anteriore; il primo lo tra- 
duce coll Imperfetto ed il secondo col Piuchéperfetto. I sei primi 
tempi sono anche usati nel Congiuntivo compresovi il Futuro ed 
il Futuro passato, che non lo sono in Italiano. 

I tempi poi si dividono in semplici e composti.' I primi 
sono: Il Presente e l' Imperfetto; i composti: i sei rimanenti. 

Riguardo ai Modi il Tedesco ne ha quattro: 

1) L' Indieativo bie ?[ngetgenbe Art. 
2) il Congiuntivo bie Verbindende Art. 
3) l' Imperativo bie Befehlende Art. 
4) Y Infinitivo bie Unbeſtimmte Art. 

E peró da osservare, che il Tedesco usa il Congiuntivo piü 
sovente che l' Italiano principalmente nel. Imperfetto e Piüche- 
perfetto, e ció in virtü della reggenza delle congiunzioni o della 
dipendenza dei Verbi, di che si parlerà piü amplamente sotto le 
eongiunzioni e sotto il $. dell' uso dei modi e tempi. 

Il Participio presente e passato (das Mittelwort ber — 
wärtigen unb vergangenen Zeit) usasi come in Italiano. 

Il Gerundio cosi proprio dell' Italiano non esjste nella lingua 
Tedesca e viene rimpiazzato sia dal Participio presente, sia in 
via di circonlocuzione per mezzo d'una congiunzione ed un Tempo 
dell Indieativo, come $i dirà in seguito piü esplicitamente in un 
trattato proprio sul Gerundio. 

Riguardo alla coniugazione dei verbi tratteremo 1) gli Ausi- 
liari; 2) i Verbi principali divisi in: A. Regolari; B. Com- 
posti e C. Irregolari. 


1) VERBI AUSILIARI. 


Il Tedesco ha tre verbi ausiliari eioë: (eit essere, baben avere, 
metbem diventare (eorrispordente id RACER La loro coniu- 
gazione à J& seguente:. Z2 


N 


Singolare: 


Plurale: 


Singolare: 3d) mar geweſen 
bu warſt gemefen 
et war gemefen 


Plurale: 


uut e dino 


Indicativo. 


]. Persona 
2. Persona 
9. Persona 
]. Persona 
2. Persona 
3. Persona 


Singola 


Plurale: 


Singolare: 


Plurale: 


mit marem 


ibt maret gemefen 
fie waren gemefen 


Singolare: Sj merbe fein 


Plurale: 


Sd bin 

bu bijt 

er iſt, fie ijt, eà ijt 
mit finb 

ibr ſeid 

fie finb 


Infinitivo: 
Pre- 
lo sono 
tu sel. 
egli, ella é 
nol ejamo 
vol siete 
eglino, elleno sono. 
Imper- 


re: Ich mar — io era o fui 
bu marít tu eri o fosti 
er mar egli era o fu | 
mir maren noi eravamo 0o fummo 
ibr waret — voi eravate o foste 
fie waren — eglino erano o furono. 


Ich bin gemefen 
tu biſt geweſen 
er iſt geweſen 
mit finb geweſen 
ibr feib gemefen 
fie ſind gemefen 


bu mirft fein 
er mirb fein 


io era o fui 
tu eri o fosti — 
egli era o fu 

gemefert — noi eravamo o fummo 
voi.eravate o foste | 
eglino erano o furono] 


Per- 
jio sono | 
tu sei | 

. egli e 
B stato. 
nol siamo 
vol siete 
eglino sono j 
Piuché. 


Áo.e 


8tato. 


Fu: 
io saró 

tu sarai 

egli sarà 


mir merben ſein noi saremo 


ibr merbet feit — voi sarete 


fie voerben fein 


eglino saranno. 


Futuro 


Singolare: Ich metbe gemefetm fein io saró 


bu wirſt aevoejen. fein 
er wird gemefen ſein 


tu' sarai stato. 
egh sarà 


Sein essere. 


sente. 


Singolare: 


"| Plarale: 


fetto. 


Singolare: 


, Plurale: 


fetto. 


Singolare: 


Plurale: 


perfetto. 


Singolare: 


Plurale: 


ture — 


Singolare: 


Plurale: 


passato. 
Singolare: 


Daß i& fei 
daß bu ſeieſt 


daß er ſei 

daß wir ſeien 
daß ihr ſeiet 
daß ſie ſeien 


Daß ich wäre 


daß du wäreſt 


daß er wäre 


daß wir wären 
daß ihr wäret 


daß ſie wären 


Daß ich geweſen ſei 
daß du geweſen ſeieſt 
daß er geweſen ſei 
daß wir geweſen ſeien 
daß ihr geweſen ſeiet 
daß ſie geweſen ſeien 


Daß ich gewefen wäre 
daß du geweſen wäreſt 
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Congiuntivo. 


che io sia 


che tu sia (sii) 


ch' egli sia 


che noi siamo 


che vol siate 


ch' eglino siano. 


ch! io fossi 


che tu fossi 

ch' egli fosse 

che noi fossimo 
che voi foste 

ch' eglino fossero. 


ch! io sia 

che tu sii o sia 
ch' egli sia 

che noi siamo 
che voi siate 
.ch' eglino siano 


daß er geweſen wäre 


daß wir geweſen wären 
daß ihr geweſen wäret 
daß ſie geweſen wären 


Daß ich ſein werde 
daß du ſein werdeſt 
daß er ſein werde 

daß wir ſein werden 
daß ihr ſein werdet 
daß ſie ſein werden 


eh! io fossi 


che tu fossi 
ch' egli fosse 


ch? .1o 


che noi fossimo 
ehe voi foste 
ch! eglino fossero 


saró 


che tu sarai 

ch' egli sarà 

che nol saremo 
che vol sarete 

ch' eglino saranno. 


Daß id) gemefem fei merbe eb' io sard 


baf bu gemejen fein werdeſt che tu sarai 
— baf er geweſen ſein werde 


ch' egli sarà 


stato. 


stato. 


| stato. 


AE m 


ibr merbet gemejem ſein voi sarete 
fie werden geweſen feit — eglino saranno 


Condizionale 


» Singolare: Sd) würde feit io sarei. 
bu miürbeft ſein tu saresti 
et würde feim ^ egli sarebbe 


A. nd Condizionale 
Singolare: Sd) würde geweſen fein io sarei 
! stato. 


. Plurale: mir merben gemefen ſein noi saremo — y | 
| stato 


bu würdeſt gemejen fein tu saresti 
er miürbe gemefen ſein egli sarebbe 


Imperativ o. 


Singolare: 2. Persona Sei bu o tu foll(t fein sia (sii) 
39. Persona ſei er o er ſoll fein sia 
Plurale: 1. Persona ſeien mir o fafjet unà feit — siamo 
2. Persona ſeid ibr o ihr ſollet fein siate 
3. Persona ſeien fie o fie jolfen fein siano 
Infinitivo: 
Indicativ o. 
Pre- 
Singolare: 3d) babe io ho 
bu bajt tu hai 
er, fie, e8 bat egli, ella ha 
Plurale: wir baben noi abbiamo 
ibr babet voi avete 
fie baben eglino, elleno hanno. 
Imper- 


Singolare: 3d) batte io aveva o ebbi 
pu batte — tu avevi o avesti 
er batte egli aveva o ebbe 
Plurale: wir hatten noi avevamo o avemmo 
ibt battet ^ voi avevate o aveste 
fie hatten eglino avevano o ebbero 


Per- 


Singolare: Sd) babe.gebabt io ho | . 
^; bu bajt gebabt — tu hai | avuto. 
«t bat gebabt egli ha 
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bag ibt. gemefen feit werdet che voi sarete 


Plurale: daß wir genefen fein werden che. &oi saremo | 
m stato. 
:: af. fie geweſen ſein werden ch' eglino saranno 


ptésente. 
Plurale: wir würden feit — noi saremmo 
| ihr würdet feit — voi sareste 
"E fie würden ſein eglino sarebbero. 
passate. —— 


ibr voürbet gemefem feit — voi sareste 


Plurale: | wir würden geweſen feit noi saremmo | 
J stato. 
'fie würden geweſen ſein eglino sarebbero 


Infinitiv o. 
Presente. Sein essere, 


Passato. Geweſen ſein — essere stato. 
Futuro. Sein werden — essere per essere. 
| 2 | Participi- 
Presénte. Seiend ^ essente (essendo) poco in uso. . 
Passato.. Geweſen — stato. | 


$aben avere. - 
| Congiuntivo. 
sente. | ET 
Singolare: baf id) habe ch' io abbia - 
daß bu babet — che tu abbia 
: bap ev babe. — ch' egh abbia 
Plurale: bap mit haben | che noi abbiamo "E 
daß ibt babet che voi abbiate 
EE bap ſie haben ch' eglino abbiano. 
fetto. — — 
Singolare: daß id hätte ch' io avessi 
baf bu hätteſt — che tu avessi 
baB er bütte ch' egli avesse 
Plurale: baB voir hätten che. noi avessimo 
.  baB ibr büttef — che voi aveste . 
daß fie hätten ch' eglino avessero. . 


fetto. 


Singolare: baB id) gebabt babe — ch' io abbia | 
baB bu gebabt habeſt che tu abbia avuto. 
daß er gebabt babe — ch' egli ubbia 


temm UNA. nuc 


ibr babt gebabt — voi avete 


Plurale: wot baben gebabt noi abbiamo : 
| avuto. 
fie haben gehabt eglino hanno 


Piuebé- 
Singolare: Ich Batte gefabt — io aveva o ebbi 
bu battet gebabt — tu avevi o avesti 
ert batte gebabt egli aveva o ebbe — 
Plurale: mit Datten gebabt noi avevamo o avemmo * bd 


ibr battet gebabt — voi avevate o aveste 
fie batten gebabt — eglino avevano o ebbero 


| Fu- 
Singolare: Sd) metbe haben io avró 
bu wirſt baben tu avrai 
er wird haben egli avrà . 
Plurale: mit wmetben haben noi avremo 
ibr werdet haben voi avrete 
fie werden haben eglino avranno. 


Futuro. 
Singolare: Ich werbe gebabt haben io avró 
bu wirſt gehabt haben tu avrai 
er wird gehabt haben egli avrà. — 


Plurale: wir werden gehabt haben noi avremo 
ihr metbet gehabt haben voi avrete 
fie werden gehabt haben eglino avranno 
Condizionale 
Singolare: Sd würde baben io avrei 


bu würdeſt babet tu avresti 
er mürbe baben — egli avrebbe 


Condizionale 


Singolare: Ich würde gebabt baben — io avrei 
bu würdeſt gebabt haben tu avresti avuto. 
er würde gebabt baben — - egli avrebbe) 
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Imperativ o. 


Singolare: 2. Pers. $abe bu o bu folft haben abbia tu 

9. Pers. babe et o et folf haben abbia egli 
Plurale: — 1. Pers. faben wir o lafjet uns haben abbiamo noi 

2. Pers. babet ibr o ibr follet baben — abbiate voi 

3. Pers. baben fie o (ie folfen baben — abbiano eglino. 


V 


Plursle: — 


perfetto. 


Singolare: 


Plurale: 


turo. 


Singolare: 


Plurale: 


passato. 


Singolare: 


Plurale: 


presente. 
Plurale: 


passato. 
Plurale: 


Presente. 
Passato. 
Futuro. 


Presente, 
Passato. 
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daß mir gebabt baben 

baB ibr gebabt babet 

baB fie gebabt baben 


Daß ich gebabt bütte 


baB bu gebabt bütteit 


 baf er gebabt hätte 


bap mir gebabt bütten 
daß ihr gebabt büttet 
bap fie gebabt bütten 


Daß id baben merbe 


baít bu haben werdeſt 
baB er baben werde 
baB mir baben werben 
bap ibr haben terbet. 
bap fie haben merben 


che noi abbiamo 
che voi abbiate | avuto. 
ch' eglino abbiano 


ch! io avessi 

che tu avessi 

ch' egli avesse 
che nol avessimo 
che vol aveste 

ch' eglino avessero 


avuto. 


ch' io avró 

che tu avrai 

ch' egli avrà 

che noi avremo 
che voi avrete 

che eglino avranno. 


ch! io avró 


Daß id) gebabt haben werde 
daß du gehabt haben werdeſt 
daß er gehabt haben werde 

daß wir gehabt haben werden 
daß ihr gehabt haben werdet 


daß fie gehabt haben werden 


che tu avrai 

ch' egli avrà 

che noi avremo 
che vol avrete 

ch' eglino avranno 
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mir würden haben noi avremmo 


ibr würdet baben 
fie würden baben 


mit würden gebabt haben noi avremmo 
voi avreste 
fie würden gebabt babent — eglino avrebbero 


ibr würdet gebabt haben 


Infinitivo. 


Haben avere. 
Gehabt haben aver avuto 
Haben werden 


Participi. 


Habend 
Gehabt 


avuto. 


voi avreste 
eglino avrebbero 


avuto. 


essere per avere. 


avente (avendo). 


Infinitivo: Verden 


Indiecativo. - 


Pre- 
Singolare: Sd werde — io divento 
bu wirft tu diventi 
er wird egli diventa 
. Plurale: wir merbem noi diventiamo 
ibt metbet ^ voi diventate 
fle werden eglino diventano. 


Imper- 


Singolare: T wurde o toarb *) 
bu murbeft o wardſt 
et wurde o ward 


jio diventava o diventai 
tu diventavi o diventasti 
egli diventava o diventó 


Plurale: wir murben noi diventavamo o diventammo 
ibr wurdet voi diventavate o diveritaste 
fie murben ' eglino diventavano o diventarono. 
Per- 
Bingolare: Xd) bin gemorben io sono 
bu bijt gemorben — tu sei 
er ift gemorben egli è "m 
Plurale: mir finb gemorben noi siamo diventato. 
ibt feib gemorben voi siete 
fie finb gemorben — eglino sono 
Piuché- 
Singolare: Ich mar geworden — io era Y 
bu warſt gemorbet — tu eri 
er mar gemorben egli era . 
Plurale: mir marem gemorbet noi eravamo diventato. 
ibr maret gemorben — voi eravate 
fie waren geworden eglino erano 
Fu- 
Singolare: Ich wmerbe merben — io diventeró 
bu wirft merben tu diventeraài - 
et mirb werden egli diventerà 
Plurale: mir werben werden noi diventeremo 


usansi nello stile elevato. 


ibr werdet merben 
fie werden merben 


voi diventerete 
eglino diventeranno 


*) Le forme arb, wardſt, marb per le tre : o del — 


! 


diventare (essere). 


sente. 


Singolare: 


Plurale: 


fetto. 


Singolare: 


Plurale: 


fetto. 


Singolare: 


Plurale: .: 


perfetto. 


Singolare: 


Plurale: 


turo. 


Singolare: 


Plarale: 


 baf et metbe 
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Congiuntivo. 


Daß id) metbe 
bap bu werdeſt 


ch' io 
che tu 


bap mir merben 
daß ibr metbet 
baB fie merben 


Daß id würde 
daß du würdeſt 
daß er würde 

daß wir würden 
daß ihr würdet 
daß ſie würden 


ch) 10 
che tu 


Daß id gemorben fei 
bu bu gemorben [eicit 
baB et gemorben [ei 
daß mir gemotben feien 
daß ibr geworden feiet 
bap fie gemotben feien 


Daß id gemorben wäre 
baB bu gemorben wäreſt 
baB et gemotben wäre 
baf mir gemorben müren 
baB ibr geworden wäret 
baB fie gemorben wären 


Daß id) werden werde 
daß du werden werdeſt 
daß er werden werde 

daß wir werden werden 
daß ihr werden werdet 
daß ſie werden werden 


ch' egli sia 


diventi 
diventi 


ch' egli diventi 

che voi diventiamo 
che voi diventiate 
ch' eglino diventino. 


diventassi 
diventassi 


ch' egli diventasse 

che noi diventassimo 
che voi diventaste 

ch' eglino diventassero. 


ch! 1o sia 


che tu sii 

che noi siamo diventato. 
che voi siate 
ch' eglino siano 


ch' io fossi 

che tu fossi 

ch' egli fosse 
che noi fossimo 
che voi foste 
ch' eglino fossero 


diventato. 


ch! 10 diventerò 

che tu diventerai 

ch' egli diventerà 

che noi diventeremo 
che voi diventerete 

ch' eglino diventeranno. 


Future 
Singolare: 3d) werbe gemorben ſein — io saró 
bu wirſt gemorben fein tu sarai 
et wird gemorben fein egli sarà : 
Plurale: mir merben gemorben ſein noi saremo diventato. 


ifr werdet gemorben fein — voi sarete 
fie werden gemorben feit — eglino saranno 
.Oondizionale 


Singolare: Ich würde werden io diventerei 
bu würdeſt werden tu diventeresti 
er mürbe werden egli diventerebbe 


Condizionale 


Singolare: 3d) mütbe gemorben [eim — ijo sarei diventato 
bu würdeſt gemorben ſein tu saresti diventato 
et mürbe gemorben ſein egli sarebbe diventato 


Imperativo. 


Singolare: erbe bu o du ſollſt werben diventa 
merbe er o et fol. erben - diventi. 
Plurale: werden mir o lajjet unà werden diventiamo 


werdet ibt o ibr folle merben —  diventate 
werden fie o (ie ſollen werden diventino 


Regole sull" uso degli ausiliari. 


Nell uso degli ausiliari le due lingue non sono pienamente 
d' accordo, e siccome P Italiano é mancante del corrispondente 
del verbo werden eome ausiliare, si deve. indicare come questa 
lingua — a tale mancanza. 

1) I verbi ausiliari servono alla formazione dei tempi composti 
dei verbi principali. 

2) Col presente dei verbi fein e haben formasi il Perfetto 
tanto dell Indicativo che Congiuntivo. Coll' Imperfetto vengono 
costruiti i Piücheperfetti d' ambo i modi. 

3) L' ausiliare wer den viene impiegato col suo presente alla 
formazione di tutti i Futuri, col suo Imperfetto del Congiuntivo 
si formano i Condizionali presenü e passati. Ma il servizio 
principale di tutta la sua coniugazione e la trasformazione d' un 
verbo attivo per tutti i tempi e modi in passivo, che viene poi 
tradotto dall' Italiano col verbo egsere o venire. 

Quando il verbo werden trovasi usato nella eignificazione di 
diventare forma il participio passato gemortber (diventato), ma 


—— ME tance 


passato. 


Singolare: Daß idj gemorben feim werde  ch' io saró 
bàB bu geworden fein werdeſt che tu sarai 
baB er gemorben fei merbe — ch' egli sarà 
Plurale: bap wir gemorben ſein werden che noi saremo 
bap ibr gemorben fein merbet che voi sarete 
baB fie gemorben ſein werden ch' eglino saranno 
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presente. | 
Plurale: wir würden merben — noi diventeremmo 
ibr mürbet merben — voi diventereste 
"fie würden werden eglino diventerebbero. 
passato. — 
Plurale: wir würden geworden feit noi saremmo diventato 
ibr würdet geworden jei voi sareste diventato 
. fie mürben gemorben ſein eglino sarebbero diventato. 
Infinitivo. 
Presente. —— Werden diventare. 
Passato. Geworden ſein — essere diventato. 
Futuro. Werden werben — essere per diventare. 
Participio. 
Presente. Werdend diventante (diventando) poco usato. 


Passato. Geworden o morben diventato o divenuto. 


——— —Ó—— 


allorché serve d' ausiliare ad altri verbi, il suo participio passato 
e morben (stato). | o | 

. Rimane adesso da indicare, quali sono i verbi, che ricevono 
come ausiliare feit e quali, che ricevono häben. 

L' ausiliare fein viene impiegato: 

1) Coi verbi, che indicano un passaggio soggettivo a qualche 
altro stato, altra situazione o condizione come: erbleichen impalli- 
dire; verſchmachten morire di stento; entarten degenerare. 

2) Con quelli, che dinontano un movimento, sia di allontana 
mento da qualche cosa o luogo, di inclinazione o andamento verso 
una cosa, luogo o sito od un fine determinato come: gehen andare; 
berteijem partire; rutſchen ruzzolare; reiten andare & cavallo; 
ſchwimmen valicare & nuoto, 

" Fanno eccezione & questa regola i seguenti sedici verbi, i quali per la loro 

natura dovrebbero: bensi avere ]' ausiliare fein, ma domundono haben: 


blühen fiorire batben — patire penuria 
beben tremare bauetn — durare 
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dürfen osare können — potere 
bedürfen avere bisogno. leben vivere — 
feblen — fallare nubem — giovare 
gleichen rassomigliare ſchlafen dormire 
grengen — confinare ſchmecken gustare 
beipen — chiamarsi ſieden bollire. 


Richiedono ]' ausiliare b aben: 

1) Tutti i verbi attivi p. e: lieben amare; ſchlagen battere; 
[oben lodare. i 

2) I verbi che esprimono produzione di qualche suono, strepito o 
fragore come: Deulen ululare; donnern tuonare; brüllen. muggire. 

3) Tutti i verbi veramente impersonali come: bligen lam- 
peggiare; bageln grandinare; regnen piovere. 

4) I verbi reciproci attivi, coi quali l' Italiano impiega all opposto 
l' ausiliare essere; p. e.: fid) becilen affrettarsi; fid) verthei— 
bigen difendersi; fid) itren ingannarsi. 

5) Quelli, che indicano cambiamento di luogo o posto nel senso, 
che vogliono esprimere soltanto il modo o la maniera del cambia- 
mento e non il luogo della direzione o la meta, p. e. [pringem 
saltare; reifen viaggiare; reiten calvalcare. 

L' ausiliare (eim oppure haben ricevono relativamente quei 
verbi, che ponno avere un senso tanto attivo quanto neutro come: 
ummerfen ribaltare, fabren andare in vettura o condurre vettura; 
ſtehen stare in piedi; fien sedere o star seduto. 


2) VERBI PRINCIPALI 
À. Verbi Regelari. 


. I| Tedesco ha una sola coniugazione secondo la quale la piü 
gran parte dei verbi viene coniugata. 

La desinenza caratteristica dell' Infinitivo per tutti i verbi é em 
o n. Come fü già di sopra accennato vi sono nella lingua Tedesca 
due tempi semplici e sei composti. 

Mettiamo qui le desinenze, che ogni verbo regolare assume 
nei tempi semplici e la maniera con cui forma i composti. Aggiun- 
gendo tali desinenze, dopo levata quella dell Infinitivo, alla radice 
del verbo si compisce la coniugazione. 


FORMA ATTIVA. 


Indicativ o. | Congiuntivo. 
Presente. 
Sing. 1l. Persona ——— ——— e*) Sing. 1. Pers, —— ——€ 
2.» — eſt (t 2. 06 —— —— «(0 
3. 59$, ——— tt (t) OR. deo heel. 


*) La lineetta rappresenta la radice del verbo da coniugare. 


TENE. — 


Plur.'1. Pers, ——————en — Plur. I. Pers. —— — —en 
2.. — — etch 2 0.4 — — e (0 
Dec y een. u.s 3. — —en. 

Imperfetto. 

Sing. l. Pers. — — —— te Sing. 1. Pers. —————— — ete 
2. — — teſt 2. — — eteſt 
3. — 3. 39 — — ete 

Plur. ., — —ten Plur. l. , — — eten 
J ——————tet 2 jn eese 

Perfetto. 


Viene formato col Presente del verbo ausiliare baben o fein 
ed il participio passato del verbo da coniugare. 
| Piucheperfetto. 


Formasi coll Imperfetto di haben o fein ed il Participio 
pass ato del verbo da coniugare. 


Futuro. 
Si forma col Presente def verbo ausiliare merben e I' In- 
finitivo presente del verbo da coniugare. 
| Futuro passato. 


Aggiungendo al Presente del verbo werben D Infinitivo 
passato del verbo da coniugare. 


Condizionale presente. 


Viene formato dall' Imperfetto del Congiuntivo del verbo 
merben e l' Infinitivo presente del verbo da coniugare. 


Condizionale passato. 


Aggiungendo al Imperfetto del Congiuntivo del verbo 
merben l' Infinitivo passato del verbo da coniugare. 


Imperativ o. 


Sing. 2. Persona — e od in via di frase bu ſollſt (tu devi) coll 
Infinitivo presente. 
dé X (0 id. et foll (egli deve) id. 
Plur. ]. , —en , id. lafet uns (lasciateci) id. 
2 5 ——et| id. ibr follet (voi dovete) id. 
3. 


» —Wm id. . ſie ſollen (essi debbono) id. 
 Infinitivo. | 
Presente : —— en. 0 
Passato: si forma col Participio passato-del verbo da coniugare unito 
al] Infinitivo presente di baben o fein. . 


Henrisch, Grammatica teoretica. | 6 
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Futuro: formasi coll'Infinitivo presente del verbo d& coniugare 
e con quello di merben. 


Participi 
Presente: — enb. Passato. lanitisilaba ge — et (t). 


Osservazioni: 


La vocale e, che trovasi nella 2,. Persona del Singolare ed in quella del 
Plarale del presente dell Indieativo e Congiuntivo avanti il ft o t, e nella 
34, persona del Singolare del medesimo tempo nell Indicativo innanzi il t, 
eome pure in tutto l' Imperfetto del Congiuntivo avanti l' ultima sillaba e 
finalmente nel Participio passato innanzi il t, puo essere ommessa quando 
l] armonia del suono lo permetta. 

Una simile ommissione si pratica per tutta la coniugazione dei verbi 
raccorciati terminando nell Infinitivo i in ern ed ein sincopando l e che 
precede I' t o l. p. e.: 

manbern viaggiare — Presente id) manbre, bu wanderſt, er manbert. ac. 

wandeln camminare » id manble, bu marnbel(t, er manbelt.. 2c. 


FORMA PASSIVA. 


I] Passivo d' un verbo attivo formasi coll' intero verbo merben 
in tutti i modi, i tempi e le persone ed il Participio passato del 
verbo da coniugare, osservando peró, che il Participio passato del 
verbo merben come ausiliare fa worden e non gemorbem. 


Modello della coniugazione d' un verbo regolare. 
. Áttive. | 
gieben amare. 


Indicativo. . Congiuntivo. 
| J | Presente. "T & x 
Sing. l. P. Ich fiebe io amo ete. Sing. l. P. baf id) liebe ch' io 
ami etc. 
2. , Pu liebejt (fiebit) 2. ,, bap bu liebeſt (iebſt) 
3. ,, er liebet (liebt) 9. 4, bap er liebe 
Plur. 1. ,, wir lieben Plur. l. ,, baf wir fieben 
2. ,, ibt liebet- (fiebt) 2. , bap ibr liebet (liebt) 
; 9. » fie fieben. 3. ,, baf fie lieben. 


Imperfetto. — - 


Sing. 3d) liebte io amava od .Sing. baf id) liebete (fiebte) ch? io 
| amai etc. , -amassi etc. 
bu liebte(t. | | ,  baB bu liebetejt (fiebte[t) 

er liebte EE daß er. liebete. (liebte) 


4 


Plur. 


Sing. 


Plur. 


Sing. 


Plur. 


Sing. 


Plur. 


Sing. 


Plur. 


wir merben geliebt baben 
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wit liebten Plur. 
ibr fiebtet 
fie fiebten. | 
Perfetto. 
Xd babe gefiebt io ho Sing. 
amato etc.  - 
bu baít geliebt | 
et bat geliebt 
wir haben gefiebt Plur. 
ihr habt geliebt 
bi ii geliebt 
| Piuchiperfetto. 


d) hatte geliebt io aveva 
o ebbi amato etc. 

bu hatteſt geliebt 

et batte geliebb 


Sing. 


Plur: 


wir batte geliebt - 
ibr battet geliebt 
fie batten. geliebt. 
| Futuro. 
Ich IDE eben io ameró Sing. 
| ' etc. 


bu wirft fieben 
er mirb lieben 
mir werden fieben 
ibr merbet lieben. 
fie werden fiebem. 


Plur. 


Futuro passato. 


3d werde geliebt haben io 
avrò amato ete. 

bu wirſt geliebt haben 

er wird geliebt haben | 

Plur. 

ihr merbet geliebt baben 

fie werden geliebt haben. 


—— 


Sing. 


bap wir liebeten (liebten) 


daß ihr liebetet (liebtet) 
daß ſie liebeten (liebten). 


T ich geliebt habe ch' io 


abbia amato etc. 


^ baf bu gelieb(t Dabejt 


baB er. geliebt babe 
bap mir geliebt haben 
bap ihr geliebt Dabet 
bap fie geliebt haben. 


Daß id geliebt hätte ch' ió 


avessi amato etc. 


daß bu geliebt hätteſt 


baB er geliebt bàtte 
baB mir gefiebt bütten 
daß ibr geliebt hättet 
bap fte geliebt hätten. 


Daß id) lieben werde ch! io 
ameró ete. 

daß bu lieben. werdeſt 

baB er fieben werde 

baB wir lieber werden 


daß ift fieben werdet 


baf fie lieben. merben. 


Daß id) gefiebt haben werde 


" eh' io avró amato etc, 


daß bu gefiebt baben voerbe(t 
baf er geliebt haben werde 


baB wir geftebt baben voerben 
bap ibr geliebt baben werdet 
bap fte geliebt. haben werden. 


Condiæionale presente. 


Singolare. Ich würde lieben io amerei etc. 


bu würdeſt lieben 


| "er würde lieben 
Plurale. 


voit würden lieben 


ihr würdet lieben, 
ſie würden lieben. 
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Condizionale pasaato. 


Singolare. Ich würde geliebt haben io avrei amato etc, 
bu würdeſt geliebt haben 
et würde geliebt baben 
. Plurale. wir mürben geliebt. baben 
ibr würdet geliebt baben 
fte würden geliebt Daben. . 


Imperativo. Infinitiv o. 
S. Liebe (bu follit fieben) ama. Presente. Lieben amare. 
Liebe er, fie, (et, fie, foll lieben) Passato. Geliebet (t) babe aver 


ami. amato. 

Futuro. Lieben werden essere per 

P. Lieben wir (laſſet unà (ieben) amare. 
amiamo. 


&iebet (ibt follet lieber) amate. Participi. 
gieben fie (fie follen lieben) — Presente. Liebend amante. 


amino.  Paeeato. Geliebet (f) amato. 


! | | Passive. *) 
Indicativ o. OREL NO 

Presente. 
Xd) werde gefibt 3c. io sono Daß id geliebt werde ch' io aia 
amato etc. amato etc. 

Imperfetto. 
Sd) murbe a geliebt: io era Daß id) geliebt würde ch' io fossi 
o fui amato etc. amato etc, 

Perfetto. 
3d bin geliebt wmorbem io sono Daß id) geliebt morben — ch! io 
stato amato etc. sia stato amato etc. 

: Piucheperfetto. 

36 Tat geliebt worden io era Daß id) geliebt worden wäre ch' io 
stato amato etc, fossi Btato amato etc. 

Futuro. 
Ich werbe geliebt merben io saró Daß id) erbe geliebt werden ch' io 
aniuto etc. saró amato etc. 


Futuro passato. 
Xd) werde geliebt. worden fein io Daß ich geliebt worden [eim werde 
saró stato amato etc. ch' io saró stato amato etc. 
*) Si accenna soltanto la prima persons d' ogni tempo essendo già 
bastantemente conosciuta la coniugazione del verbo ausiliare merben. 


-- 


Condisionale presente. 
Ich würde geliebt werden ió sarei amato etc. 
Condizionale passato. 
Sd) würbe geliebt worden ſein io sarei stato amato etc. 
Imperativo. | 
Questo modo manca a tutti i verbi fatti passivi. V 


Infinitiv o. ^» "^Participi. 
Presente. Geliebt werden essere — Presente. Geliebt werdend che à 
amato. TEM ; amato. 
Passato. Geliebt worden ſein essere Passato.  Gelibt, worden — stato 
stato. amato. . &mato. 


Futuro. erben geliebt merbem 
essere per venir amato. 


Osservazioni sulla contugazione delle varie classi dei Verbi. 


1) I pronomi personali, come fü già accennato sotto le regole di tali 
pronomi (vedi Cap. V. $. 1.), nen possono mai ommettersi tranne nella 
seconda persona del singolare e plurale dell' Imperativo, o quando diffe- 
renti azioni sono riferibili al medesimo soggetto. p. e. 


$aftig ging Er in ba8 Haus, ergriff Frettolosamente egli andò in casa, 
ein Meſſer, wetzte e8 unb fdnitt eit prese un coltello, I aguzzó e si taglio 
Stück Brod ab. un pezzo di pane. 

2) I verbi terminati in eÍn, ern, igen, ieren, gen sono tutti regolari 
come anche la maggior parte di quelli, che sono formati o derivati da un 
sostantivo o aggettivo, e perció si coniugano conforme a SOpraccennata 
coniugazione regolare. p. e. 

ſchmeicheln adulare 
. fteigetn aumentare il prezzo " 
enbigen terminare | | 
ſpazieren passeggiare 
[dmergen — dolere 
ſtürmen dar l' assalto (da Sturm I' assalto) 
grünen verdeggiare (da grũn verde). 

3) I verbi neutri, reciproci ed impersomali possono essere regolari od 
irregolari e perció cadono sotto quella SonudAcIOUe; che & norma di tale 
qualità essi richiedono. 

I verbi reciproci come anche quasi tutti i verbi attivi , i quali possono 
essere impiegati come tali, richiedono o l''accusativo o il dativo reciproco 
della persona di cui si parla, come: 3 

fid) irren ingannarsi, vuole sempre l' accusativo 

fif einbifben immaginarsi invece richiede il dativo. 
. 4) I veri verbi impersonsli non sono retti da ung persona e vengono- 
sempre trattati nella terza persona del DNE col pronome imperso- 
nale tà p. e. | 
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es bligt .  . lampeggia 
, e8 bat geregnet. ha piovuto 
es mirb frieren — gelerà. 

I verbi attivi intransitivi e reciproci possono essere usati come imper- 
sonali ed allora sono costruiti or& con t8 org con man (si) come lo 
richiede il senso, p. e. 

: . e8 bungert mid) ho fame m n- 
e8 freut mid) mi rallegra 
man ſagt si dice 
t man gíaubt si crede. 
Vi sono dei verbi impersonali, ché reggono alcuni " dativo, altri 
P accusativo del pronome personale e perció esprimono tutte le tre per- 
. sone- del Singolare e Plurale, p. e. 
ed bungert mid) ho fame 
e8 durſtet dich hai sete — 
es (dlüfert eud) voi avete sonno. 
In tal caso puó mettersi anche ]' accusativo o il dativo retto innanzi il 
verbo impersonale sopprimendo il pronome indefinito e$, p. e. 
— mid) hungert ho fame 
bid) durſtet hai sete - 
eud) ſchläfert voi avete sonno 
. mir báudjte mi sembrava 
mir tràumte wi venne in sogno. 
$) Vi sono dei verbi, che non accettano la sillaba formatrice ge nel 
formare il participio passato, cioe: 

3) Tutti quei verbi, che cominciano con una  particella inseparabile 
come: be, emp, ent, er, ge, per, miber, ger, od i seguenti, 
quando non sono separabili: burd) a traverso, Dinter dietro, 
über su, um intorno, unter sotto, voll pieno, mieber di nuovo. 

b) tutti coloro, che sono derivati da lingue straniere e che terminano 
in iren o ieren p. e. 

batmonirem essere in armonia fa il Participio — barmonirt 
celebriren celebrare a 3 celebrirt 
kuriren euraree e ARS kurirt. 


Modello d' un verbo reciproco, che richiede l' Accusatio o.*) 


Cid irren ingannarsi. 


Indieativo. Congiuntiv o. 
ie: Presente. 
Sing. Ich irre mid) io m' in- Daß ich mid) irre ch' io m' in- 
ganno etc. /— ganni 
bu irreſt (itrít) bid) daß bit bid) irreſt 
er irret (irrt) ſich daß er ſich irre 


*) Essendo il verbo regolare si accennano soltanto le persone dei due pre- 
end e l& prima persona d' ogni altro tempo. 
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Plur. mir irren uns daß mir uns irren 
Apr iret eu) — bag ibr.eud) irtet . 
. fig irren. fid). baB Re fid irren. 
Imperfetto. 
Ich itte mid) io m' ingannavo o Daß ich mid) ittete : (icto ch' io 
, m' ingannai. | , m' ingannassi. 
Perfetto. 
Ich babe mid geirrt io mi sono Daß id) mid) geirrt Dabe ch' io 
ingannato. . mi sia ingannato. 
Piuchiperfetto 
30 patte me geirrt io m' era o Daß ich mich geirrt hätte ch' 1o 
fur ingànnato. mi fossi IBESnnAI 
Futuro. 
Ich werde mich irren io m' in- Daß ich irren merbe ch' io 


. ganneró. m' ingannero. 
Futuro passato. | 


Sd) merbe mid geirrt haben io Daß ich mich geirrt haben werde 
b' io mi sarò ingannato. 


mi saró ingannato. ^ . c 
Condizionale presente. 
Sd würde mid) irren io m' ingannerei. 
p . Condizionale passato. 
Ich mürbe mid) geirtt baben io mi sarei ingannato. 
Imperativ o. Infinitiv o. 
Irre bid) ingannati. Cid) irren ingannarsi. 
Participi. 
Presente. Cid) ittenb ingannantesi.  Passato. Cid) geirrt ingannatosi. 


Modello d' un verbo reciproco, che domanda il Dativo. 


Cid) einbilden immaginarsi. 


Indicativo. 2 Congiuntiv o. 
- Presente. 
Sing. Ich bilbe mir eit io m'im- Daß if mir einbilde ch' io m! im- 
magino etc. ^ magini 
bu bildeſt dir ein daß du dir einbildeſt 
er bildet ſich ein daß er ſich einbilde 
Plur. wit bilden uns ein. baB mir uns einbilben 
ibr bilbet eu d) ein PaB ibr eud) einbilbet 


fie bilben fid) ein. .  ba$ (ie fid) einbilben. 


, .Imperfetto. 

Xd) bilbete mit eit io m' immagi- Daß id) mit einbilbete ch'io m* im- 
nava o m' immaginai. maginassi. 

Perfetto. 
Xd) babe mir eingebilbet io mi Daß ich mir eingebl(bet babe ch! io 
sono immaginato. mi sia immaginato. 

| Piuchéperfetto. ' 

36 batte mir eingebifbet io mi era Daß id) mit eingebifbet bütte ch'io 
immaginato. mi fossi immaginato. 

i Futuro. 
Ich werde mir einbilden io m' im- Daß ich mir einbilden werde ch' io 
magineró. | m' immaginero. 


| Futuro passato. | 
Ich werde mir eingebildet haben Daß ich mir eingebildet haben werde 
io mi sarò immaginato. ch' io mi saró immaginato. 
Condizionale presente. 
3d) würde mir eimbilben jio m' immaginerei. 
Condizionale passato. 
Sd) würde mir eingebifbet baben io mi sarei immaginato. 
Imperativ o. | Infinitiv o. 
Bilde bir eit immaginati, Cid) einbilbet immaginarsi, 
Partiecipi. 
Presente. Cid) einbifbenb imma-  Passato. Cid) eingebilbet immagi- 
ginantesi. natosi, 


Modello d un Verbo impersonale. 


Regnen piovere. 


Indicativ o. Congiuntiv o. 
Presente. 
— ($8 regnet piove. Daß e$ regne che piova, 
Imperfetto. 
(à regnete pioveva. Daß e8 regnete che piovesse. 
Per fetto. 
($à bat geregnet ha piovuto. Daß es geregnet. babe che abbia 


piovuto. 
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Piucheper fetto. 
Es batte geregnet aveva piovuto. Daß es geregnet hätte che avesse 
pores. 
| Futuro. 
(à wird regnen pioverà. Daß es tegnen were che pioverà. 


Futuro passato. 


Es wird geregnet haben avrà pio- Daß e& geregnet. haben werde che 
. vuto. avrà piovuto. 


" Condizionale presente e passato. 


Es würde regnen pioverebbe. Es würde geregnet haben avrebbe 
piovuto. 
Imperativo. Infinitiv o. | 
manca. Regnen piovere. 


Participi. 
Presente. Regnend piovente. Passato. Geregnet piovuto. 


B. Verbi Compesti. 


La composizione dei verbi dividesi in quattro classi cioé: 


1) Verbi composti con particelle inseparabili. 

2) Verbi composti con particelle separabili. 

3) Verbi composti con particelle ora s epar abili, ora in- 
 Separabili. 

4) Verbi di composizione spuria. - 


Sotto queste particelle si intendono certe, sillabe o parole, le quali 
sono preposizioni, avverbi o sovente espressioni tuttora in uso, altre 
andate in disuso e per questo prive di senso, quando trovansi da 
per se sole, ma che cambiano notabilmente il significato dei verbi 
e formano una variabilissima ricchezza della lingua Tedesca usan- 
dole come componenti. 


1) VERBI COMPOSTI CON PARTICELLE 
INSEPARABILL 


I verbi composti con tali particelle ricevono nel participio pas- 
sato alcuni l' antisillaba formatrice ge, altri no. (Vedi Cap. VII. 
$. 2. Regola Nr. 5 sulla coniugazione dei verbi.) 

Non ] ammettono quelli composti con le seguenti particelle: 


be esprimendo in generale. unà partecipazione o dotazione 
trasforma un verbo intransitivo in transitivo (ovvero 
rende un verbo soggettivo, oggettivo) come: 
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da falfen — cadere si forma befallen assalire (detto da una ma- 
"EN ; EE lattia) 

da meinem piangere si fa betmeinen compiangere (p. e. la morte 
ZEN di alcuno) 
da ftreitem contendere si forma beſtreiten combattere (p. e. una opt- 
J nione). 


forma anche da sostantivi ed aggettivi, dei verbi transitivi. 
da Flügel ala — si fa beflügeln alare 
da &aub fronde si fa belauben frondeggiare 
da frei libero si fa befreien — liberare 
da ſchwer grave si fa beſchweren aggravare. 


ento emp esprimono avvicinamento, accordo od. anche un 
passaggio in un altro stato, e formano da sostantivi e agget- 
tivi verbi transitivi di un senso negativo. p. e. 


da richten regolare formasi. entrid)ten pagare (un debito, 
le imposte) 
da finben trovare js em pfutben sentire (una gioia, 
un dolore) 
da fangen pigliare " empfangen ^ ricevere (una let- 
tera, del denaro) 
da ſchlummern sonnecchiare — ,,. entſchlummern assonnare, figura- 
, tivamente: spirare 
da zünden accendersi - ent zünden accendere (il fuoco, 
una ferita s' infiamma) 
da Kraft forza si fa — entfráften snervare 
da Kleid veste . 38 entfleiben svestire 
da beilig santo 33 entbeiligen —  profanare. 


er ha il significato d'un rialzamento, d' entrare in uno stato 
o condizione, d' un passaggio in uno stato, d' una dire- 
zione transitiva. p. e. 


da bauen — costruire . formasi erbauen —innalzare (un palazzo) 

da wachſen crescere » ermadjen crescere in alto, fig. risul- 
| 1$ tare 

da wachen  vegliare » ermaden destarsi 

da rótben tingere di rosso  ,, errütben — arrossire 

da krank malato 5 erfranfen. ammalarsi 

da falt freddo » etrfülten — raffreddare 

da morben trucidare /» ' ermorbenr ammazzare 

da bitten — pregare - erbitten — ottenere pregando 

da finbemn — trovare js erfinben — inventare. ; 


ge in generale non ha un significato proprio, ma cangia notabil- 
mente il significato del verbo radicale. p. e. 


da bieten — offrire formasi gebieten comandare 
da fteben — stare in piedi 5s geſtehen — confessare 
da reidjen porgere 35 gereichen tornare (p. e. ad onore) 


da falíen — eadere » gefallen — piacere 
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..de hören; udire ^ .. — formasi gehören asppartenere ^ - .— 
da horchen ascoltare » .- ge horchen ubbidire : 
.da frierensaver freddo. 3$ gefrierem — congelare. .. E 


bet esprime una perdita, una rovina, un errore, un termine, 
un intero impiego d' una cosa, e forma da sostantivi ed 
aggettivi dei verbi tránsitivi. p. e. | 
da faufeft .'"eomprare si forma verfaufen — vendere 


4 


da jagen — eacciare » perjaget — seacciare 
da thun — fare ): vertbun — consumare (p. e. una ere- 
jAhenpe dità) 

da füftem condurre » betfübrem — sedurre PN 

da bluten far sangue S pverb(uten perdere tutto il sangue 

da bDungern aver fame $5 verhungern morir di fame. «^ — — 

da ſpieblen giuocare » Petípiefen ^ perdere al giuoco (p. e. il 

. | suo bene) 

da leben —— vivere Uo» c verleben — passare i suoi giorni, fig. 
E mE H mr me. TW consumare) 

da Gott dio — vergöttern divinizzaro 

da Waiſe orfano verwaiſen rimaner orfano 

da ſüß dolce „verſüßen — raddolcire 

da arm povero - » berammen — imporverire. 


zer significa separazione, disgiunzione e pera distruzione 
ed esterminio. p. e. 


da tbeilen — dividere si fa zertheilen disiozlieté. 


da ſetzen porre - zerſetzen scomporre (chimicamente) 

da (dneiben tagliare  ,, gerídineiben tagliare in pezzi 

da ftóten turbare — ,, zerſtören distruggere 

da nicht s niente »" zernichten annichilire 

da Glied membro  ,, zergliedern analizzare (grammaticalmente) 


Anche la 'preposizione Fiber contro, nella composizione dei 
verbi non accetta la sillaba formatrice del participio passato ge. 
Seguono alcuni esempi spiegativi: 


beſchuldigen accusare forma il participio — beſchuldigt 


ent ſagen abdicare — entſagt 

em pfangen ricevere — E empfangen 
erbóren ^ esaudire | — erhört 
geſtehen confessareeeeee  - ,- geſtanden 
pertbeifen. spartire 2 | pertbeilt 
zerſtören distruggere T zerſtört 
widerſprechen contradire - widerſprochen. 


Le composizioni, che ricevono P aggiunta del ge nel participio 
passato, non sono particelle prive d' un senso proprio o d' una 
esistenza come vocabolo, ma bensi avverbi qualificativi o nomi, i 
quali formando la maggior parte del significato nella composizione, 
ricevono sempre l' accento della pronunzia e rendono il verbo rego- 
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lare, quand' anche radicalmente fosse anomalo. Tra questi sono peró 
da annoverare ancora le due antüsillabe ant (sillaba antiquata del 
significato contro) e ur (di senso originario; primitivo) soltanto 
usate nei tre verbi: antworten rispondere, ur kunden autenticare 
e urtbeilen giudicare. p. e. 


recht fertigen giustificare — forma il participio penso qereótertigt 


mabrjagen — profetizzare - gewahrſagt 
arg wohnen aospettare .. geargwohnt 
[ri b ſtücken far colazione * gefrühſtückt 
metteifern emulare » : getvetteifert 
mutbmafetr — supporre s gemutbmaft 
antmorten rispondere —  . » geantimortet 
ur theilen giudicare 5 geuttbeilet, 


La particella mif, italiano dis o mis (Vedi Cap. III. $. 1,) richiede 
una spiegazione propria riguardo al Separarsi o non separarsi da] suo verbo 
radicale e l& seguente regola servir& di norma. 

Ordinariamente le composizioni colla Sardis mif hanno | accento 
sulla antisillaba ed allora bisogna osservare, se il verbo 6$ attivo o 
neutro. 

1) Se il verbo $ attivo, la particella rimane jiecnas anie ed accetta 
nel participio passato la sillaba formatrice gc innanzi il mif ed et o t 
alla fine. p. e. 


mifbrauden  abusare fa i| participio gemißbraucht 


miß deuten dar un senso contrario  . ,, gemifbeutet 
mi ß handeln — maltrattare » gemigbanbelt. 


2) Quando il verbo & intransitivo o neutro, la particella mif.viene 
separata nel participio passato dal verbo e mettesi la sillaba formatrice ge 
tra. mif ed il verbo coll et alla fine. p. e. 


mißarten degenerare —— fa il participio  mifgeartet 
miß glücken — riuscir male 5 mifgeglüdt 
miß ſtimmen discordare F mißgeſtimmt. 
Raramente peró ]' accento trovasi sul verbo, ed in tal caso la sillaba 
mif & sempre inseparasbile, il verbo rimane nel participio passeto 
affatto invariabile cioà senza aggiunzioni. Sono soltanto i seguenti cinque: 


mif ingen andar falito fa il participio mißlungen 


mif ratben riuscir male 5 mifratben 
mif fallen dispiacere 2: mißfallen 
miß kennen non conoscere " miffannt . 


mif verfteben intendere male t mißverſtanden. 


— S — 


2) VERBI COM POSTI CON PARTICELLE- 
SEPARABILI. 


Le particelle separabili,; le quali sono parte preposizioni parte 
avverbi, formano nell] Infinitivo e participio pass. una sola parola 
col verbo, me nei tempi semplici (Presente e ]' Imperfetto) e nel 
modo Imperativo vengono sempre divise dai verbi, & metivo ehe 
determinano il significato del eee e perció hanno sempre l' accento. 
Sono le seguenti: 


ab significa allontanamento, distacco e rifiuto. p. e. 
da bredjen — rompere si forma abbredjen — staccare 
da beden coprire - ab beden scoprire 
da [dteiben scrivere s abídteiben copiare. 
an significa avvicinamento ed indossamento. p. e. 
da brennen ardere si forma. anbrennen — appiccare il fuoco 
da fallen —— cadere ».  anfalten assalire 
da nüfem — cuire 5 annáben —— cucire insieme.. 
auf significa alzamento, elevazione. p. e. 
da bauen  fabbricare si fa aufbauen erigere 
da jteben stare »  &OUu[fleben  alzarsi 
da beben levare —  ,,  aufbeben  sollevare. 
qus significa sortita, termine. p. e. 
da ſprechen parlare — formasi aus ſprechen  pronunziare 
da teifen — strappare — ,, au$reipen — svellere 
da toben infuriare » au$toben cessar d' infariare. 


bti significa unione, ajuto, congiunzione. p. e. 
da fügen  incastrare si forma beifügen —— aggiungere 
da mijden mescolare 5 b ei imiſchen mescolare una cosa coll' 
da fteben stare » beiftebem — assistere. - ix 
bat significa spiegazione, schiarimento. p. e. — 
da legen — porre si fa darlegen — esporre, presentare 
da tbun — fare »  batibun dimostrare 
da ftellen porre  ,, ba t ftelfen mettere avanti gli occhi. i 
eim signifiea introdüzione. p. e. 
da bilden formare si fa ei nbilden (fich) figurarsi, immaginarsi 
da drängen strignere, eindrängen (ſich) introdursi con importunità 
da gehen andare » eingeben &cconsentire. 
empor significa innalzamento, elevazione. p. e. 
da ſchwingeu brandire formasi empor(dmingen sospignere 
da tragen portare 5 emportragen portar sollevato 
da arbeiten lavorare. , —— emporarbeilen — cercare di elevarsi. 
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fort significa separazione, continuazione. p. e. 
da bringen' portare — si forma fortbringen portar via 
da geben andare * ss fortgehen andarsene 
da pflangen piantare 5; fort pflanzen propagare. 


ber significa l' italiano qu à, yicino. p. e. 


. da bringen portare si fa Derbringen portare quà : . 
da fepen porre  ,  berfegen porre quà. 

Da questo poi formansi le sillabe composte herab in basso, peram 
appresso, herauf in sü, heraus fuori, berein qua dentro, herbei qua 
vicino, berum intorno, herunter in iia. hervor all' in fuori, einber 
in qua, umber intorno, e per mezzo di esse tanti altri verbi composti 
tutti separabili, come — a sufficenza ogni buon dizionario. 

bin significa I' Italiano là. p. e. | 
da fübren condurre formasi hinführen condurre in là 
da bliden guardare 3 Binbliden '"volgere lo sguardo verso 
du 2 qualehe :fuogo. 

Con questa particella ed altre preposizioni formansi i composti binab 
in già, Dinan in alto, binauf all' insü, hinaus all' in fnori; binein 
addentro, hinunter in già, hinüber al di là (vedi l' osservazione ante- 
cedente sull' ber). 

inme significa possesso, ricevimento. p. e. | 
da baben avere si forma inmebaben — possedere - 
da baíten tenere s innebalten — fermarsi, fig. ——— | 
da (teben — stare » inneflteben — star in bilancia. 
loé significa scioglimento. p. e. mE 
da binden legare si fa loſsbinden — slegare 
da laſſen lasciare .,, loslaſſen X rilasciare . 
da fpreden parlare ,,  [oé[preden assolvere. . 
mit significa congiunzione, unione. p. e. v 
da fübren condurre formasi mitfübren menare seco 
da maden. fare . |» — Wmitmaden far quello, che:fan gli-altri 
da neb men prendere 2 mitnebmen pigliare seco. . 
nad) significa seguito, ritardo. p. e. ZA 
da bilben — formare si fa nadbilben copiare .  . 
da for[den studiare — ,, . nadjforjen indagare —  - : 
da [predjen parlare »  Müadjpreden ripetere le altrui UN 
nieber significa abbassamento, soppressione. p. e 
da fommen venire — si forma nieberfommen partorire- 
da reifen strappare 5 niederreißen demolire 
da treten calcare » niebertteten calpestare. 
0b significa esistenza, incarico. PB | 


.da liegen  giacere formasi 0b liegen applicarsi 
,da fiegen vincere —— , o b ſiegen trionfare 


à 
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pot significa preferenza, avanzamento. p.e. 
da ziehen tirare si fa. porgiefen - preferire: ^ 
da bringen recare ,, vorbringen produrre 
da feban ^ vedere, ,, vorſehen prevedere. . . 

weg signifioa separazione.'p. e. E 
da bía(en —soffare si forma megblafem — soffiar via 
da jagen cacciare » . Wegjagen — eacciar via 
da nehmen prendere ».  Wegnebmeu tor via. 


" Tm ieber significa ripetizione, corrispondente all Italiano ri. p. e. 
da erobern — conquistare si | fa wiedererobern — riconquistare 
da balílen suonare *  j4 wiederhallen risuónare 
dà fommem venire | — ,, wiederkommen — ritornare. 


z u significa aggiunzione, consentimento. p. e. 
da bringen portare formasi gubringen  arrecare 


da maden fare m" jumaden —chiudere 
da: f agen. dire »  gufagen — impegnarsi. 


- 


ju rüd significa ritorno, corrispondente all' Italiano i indie tro. p e. 


da bleiben restare vi forma: gurüdbleiben rimaner indietro 
da nebmen vrendote: » .  gutüdnebmen prendere indietro 
da ziehen — tirare — zurückziehen ritirare. 


Tutte le particelle prenominate occupano nella frase" sempre 
l'ultimo posto, quando il verbo sta in un tempo sernplice dell n- 
dicativo o nel modo Imperativo senza riguardo alla persona o al 
numero; ma quando la costruzione è dipendente da una congiun- 
zione il verbo si riunisce alla fine della proposizione eom. sua par- 
ticella. p. e. 


Die Spoft gebt beute ud Deutſch- La posta peri oggi per la Ger- 
lanb ab. . mania. . 

Mein Freund kehrte fof unb qe Il mio amico ritornó lieto e sano. 
funb zurück. 

Hebt euere Hände qum Allmächtigen Alzate le vostre mani verso l' om- 
empor! nipossente ! 

Gr fagte mir, baf er nicht ausgehe. Egli mi disse, che non sortirebbe. 


Nel Participio passato la particellà formatrioe:g e si pone tra 
la particella componente ed il verbo. p. e. 


meggeben andarsene fa weggegangen 
ab reiſen partire ab gereiſt 
zurückkommen ritornare, zurückgekommen. 


Neg! Infinitivi la particella zu (di, a, da), esprimendo la dipen- 
denzà dell Infinitivo. da un altro verbo, si pone come nel par- 
ticipio, tra ?' antisillaba ed il verbo e forma con esso una sola 
parola. P. e. 


"Er m 


Cr befabl ibm aufaufteben. | - ^ — Gli commandó d' al»arsi. 
Gr magte es nit ibu vorzu—⸗ Egli non osava.di proporlo. 
ſchlagen. | : i9. 
Del resto i verbi composti in questo modo conservono sempre 
inalterata la coniugazione della parola radicale ed il verbo fid) 
einbilben' immaginarsi servirà di modello. 


3) VERBI COMPOSTI CON PARTICELLE ORA 
 SEPARABILI, ORA INSEPARABILI.: 


Le particelle ora separabili ora no sono le seguenti: 
burd) significa passaggio da parte a parte, 
über ». al di là, superare, 
un is giro, rovescio, 
unter. , sotto, dipendenza, sommissione. 


Queste particelle sono inseparabili, quando determinano il 
significato del verbo e quest' ultimo riceve il tuono della voce; ma 
vengóno separate, allorché la preposizione ha la maggior parte nella 
composizione e richiede il tuono della pronunzia. Nell' ultimo caso 
il participio: passato accetta la sillaba formatrice ge e la pone tra 
la preposizione ed il verbo, lo stesso procedere si osserva anche 
colla parolina zu reggendo ]' Infinitivo (vedi le regole del Nr. 2 
dei verbi composti); ma nel primo caso si forma il suddetto parti- 
cipio senza la sillaba ge. p. e. 


burdgefen passare in rivista, Partic.: burdjgangen, Infin.: zu burdjgeben 
but (geben passareatraverso,  ,, burdgegangen | »  burdaugeben 


über f epen tradurre, » überſetzt „zu überſetzen 
überfegen — passare un ume, ,, übetgefept »  übergufeben 
umgeben — fare il giro, » Wmgangen — ,, gu umgeben 


umgeben — eonversàre,trattare .,, — umgegangth .,  umgugeben 


unterb a [ten intrattenere, mante- 
| mere , unterbalten » gu unterbalten 


unterbalten tenere di sotto is untergebalten ,, — untergu balten. 


Essendo assai difficile di riconoscere nelle relative composizioni 
la differenza del significato tra l' una e l' altra, P autore crede 
bene di aggiungere & questa operetta un elenco di tutti i verbi com- 
posti con tali particelle conservando. il medesimo operare come negli 
anzidetti esempi, cioè mettendo ]' accento su quella parte della com- 
posizione, che forma la reale distinzione. (Vedi Appendice A.) 
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4) VERBI DI COMPOSIZIONE SPURIA. 


Chiamansi tali le composizioni effettuate coll' aiuto di sostantivi, 
aggettivi od avverbi, onde esprimere una azione o stato per le quali 
mancano vocaboli corrispondenti. Tali composizioni sono sempre - 
scritte separatamente dal verbo e nella coniugazione osservansi le 
medesime regole come per le particelle separabili, oltre ancora che 
formano in tutti i tempi e modi parole divise, scrivendo la parola 
qualificante sempre con lettera majuscola, quando è sostantivo. p. e. 


Beicht hören ascoltare la confessione. Pres.: Sd) höre Beicht; Pass.: 
Sd) babe Beicht gebórt; Futuro: Sd) merbe Beicht hören, etc. 
Dank jagen (dire grazia) ringraziare. Pres.: Sd) (age Dank; Pass.: 
Ich babe Dank gejagt; Futuro: Sd) werde Dank jagen, etc. 
.$u Mittag eſſen (mangiare da pranzo) pranzare 
Sturm laufen dare I assalto. 


Osservazioni generali sulla composizione dei Verbi. 


1) I verbi composti cogli avverbi pintet dietro, voll pieno, mieber 
di nuovo, sono anche inseparabili e perció fanno — di quelli compresi 
sotto il Nr. 1 dei verbi composti. p. e. 


binterbringen riferire, Participio: hinterbracht 


hintergehen ingannare F hintergangen 
vollziehen eseguire » vollzogen 
vollenden terminare vollendet 
mieberbolen ripetere ii wiederholt 
wiedergebären rigenerare F— wiedergeboren. 


2) Trovandosi differenti particelle nella composizione d' uno stesso 

verbo sono da osservare le seguenti regole: 
a) Se la prima o le prime sillabe sono separabili, si dist&ccano queste, 
lasciando le altre unite al verbo. p. e. - 
miteinbegreifen comprendere. Presente id) begteife mit- 
ein, Perfetto id) babe miteinbegrifen, Futuro id) merbe miteinbe: 
begreifen, etc. 
berausdempfangen ricevere in dietro (p. e. del denaro). 
Presente id) empfange beraué, Perfetto id) babe Berauéempfangen, 
Futuro id) merbe beraudemp[angen, etc. - 
b) Ma allorché la prima sillaba & inseparabile nan ha pià luogo se- 
parazione alcuna. p. e. 
verabreden combinare. Presente id) verabrebe, Perfetto bu 
haſt verabrebet; Futuro er mirb verabreben, etc. 

3) Da certi verbi intransitivi vengono formati degli altri verbi fissando 
per regola che: quand' anche il verbo radicale fosse intransitivo o neutro, 
il derivato & sempre attivo o transitivo conservando peró una certa 
parentela nel significato col verbo radicale. p. e. 

Heurisch, Grammatica teoretica. 17 
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da borren inarridire, si fa dörren disseccare (frutti, legumi) 
da einſchlafen addormentarsi ,, einſchläfern addormentare (un fanciullo) 
da [liegen giacere » legen porre (una cosa) 

da (augen succhiare „ſäugen allattare (un pargoletto). 


Cosi trovansi anche dei verbi, cbe in senso iutransitivo o neutro 
sono irregolari, ma come attivi sono regolari. p. e. 


erſchrecken spaventarsi e irregolare, erſchrecken spaventare & regolare 
verderben guastarsi " verderben rovinare - 
wiegen pesare (essere di peso di)  ,, wiegen — cullare " 
ſchmelzen liquefarsi - ſchmelzen liquefare 5 


€. Verbi Irregolari. 


Nella lingua Tedesca i verbi anomali sono una vera bellezza 
a ragione della varietà ed energia, che portano nella fraseologia e 
a motivo délla loro nettezza e distinzione nell' accennar le persone. 

Il loro numero non eccede i centonovantadue compresi i sette 
verbi, che sono anomali affatto; ma essi richiedono ogni cura dello 
studente. 

Peró la loro irregolarità avviene costantemente in certe persone, 
certi tempi e modi. 

I| raddolcimento delle vocali ed il cambiamento della vocale 
radicale in un' altra formano la piàü grande anomalia. 

Le irregolarità. avvengono: 

1) Presso sessanta verbi nella seconda e terza 3ononá del 
Singolare del Presente dell Indicativo raddoleendo le vocali a, o, 
u o cambiando à, e, 9 radicali in i o ie. 

2) Nei due Imperfetti, servendo di norma che dalla prima per- 
sona dell Imperfetto del? Indicativo formasi coll' aggiunzione della 
vocale e quello del Congiuntivo raddoleendo le vocali a, o, u. 

3) Nel Participio passato: la maggior parte dei verbi irregolari 
non trasforma l' m dell Infinitivo nel Participio in t ed alcuni cam- 
biano anche la vocale radicale. 

4) Nella seconda e terza Persona singolare dell Imperativo, 
ove tutti i verbi che hanno la vocale radicale e, cambiandola nel 
Presente dell Indicativo in i, la cangiano anche in questo modo. 


Mettiamo qui in seguito per ordine alfabetico l' elenco di tutti 
À verbi irregolari radicali coll' indicazione della loro irregolarità. 
Quei verbi designati con un * sono usati anche regolarmente. 
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Verbi affatto anomali. 


















Imperfetto I Parti- 
Infinitivo Presente pe- eipio 
dell' Indica- del rativo. P 
tivo. Congiuntivo. passato. 


id) barf, bu darfſt, jid) burfte lié dürfte | manca | geburft. 
er bar 

id fann,bufannit, jid) fonnte jid) fónnte| manca | gefonnt. 
er fann | 

Mögen bramare|id) mag, bu magft, id) modte jid) möchte manca |gemodbt. 


Dürfen osare 


Können potere 


Müſſen dovere ib nutu mut, id) mute jid) müfte manca | genuit. 

Collen dovere |id pues ſollſt, ich ſollte ich ſollte |manca geſollt. 

Wollen volere i& mil, bu willſt, id) wollte ich wollte wolle gewollt. 

Wiſſen — | Zr weißt, ich wußte ich wüßte wiſſe gewußt. 
er wei | | 


Osservazioni. sui verbi irregolari. 


1) Molti grammatici annoverano un numero maggiore di verbiirre go- 
lari, ma quelli non compresi nel suddetto elenco non vengono. riguardati 
dai moderni come verbi irregolari, bensi che furono uns volta usati come 
tali, essendo continua loro cura di diminuire tanto che sia possibile v irrego- 
larità dell' Idioma Tedesco. 

2) L' Imperativo dei verbi iregotan puó terminare in € o no, come lo. 

» permette l| eufonia. 

3) Tutti i verbi composti con verbi anomali o derivati dai medesimi 
sono pure irregolari meno le seguenti undici eccezioni, che diventano re- 
golari: Berathſchlagen tener consiglio, willfahren acconsentire, rabbteden ro- 
fare (un delinquente) o storpiare le parole, beberbergen albergare, veríeiben 
annoiare all' estremo, einmeidyen o erweichen immollire, fobpreijen glorificare, 
umringen circondare, berennen investire (una fortezza), begleiten accom- 


pagnare. 
B. Verbi servili ed incompleti. 


1) Come appendice dei Verbi irregolari puó riguardarsi la qua- 
lità d' alcuni d' essi, che senza ]' accompagnamento dell Infinitivo 
.d' un altro verbo nulla esprimono e perció portano il nome di 
Verbi servili o incompleti e sono 1 seguenti: bür[en nel senso 
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di esser concesso, fónnen potere, faffen fare, lasciare, mügen 
bramare, volere, müſſen dovere (di obbligo), (offen dovere (di con- 
venienza), wollen volere (assolutamente) p. e. 


Karl darf tágli aum Setter A. Carlo e concesso di venire gior- 
tommen. nalmente dal cugino.- 

Gr fonnte ben Graben nidt übers —— Egli non poteva passare la fossa, 
(dreiten unb mufte einen lmmeg e doveva fare un allungamento di 
maden, teil er uns begleiten strada, perché voleva accompagnarci. 
wollte. | 


2) Trovandosi uno di questi sette verbi congiunti ad un Infini- 
tivo, si deve collocarlo subito dopo quell Infinitivo ed alla fine 
della frase, quando la proposizione é retta da una congiunzione o 
pronome relativo, p. e. 

Gr fiebt, daß er nidót8 madjen — Egli vede, che non puó far niente. 

fann. | | | | 
Gr ſchwieg, weil er nift antwor⸗ Egli tacque, perché non voleva 
ten modte. rispondere. 


3) I! Condizionale Italiano viene usato per l' Imperfetto del 
Congiuntivo dei verbi servili: fónnen,. wollen, mógen, dürfen per 
esprimere differenti sentimenti cioé: 


S óunen potere: quando esprime la possibilità incerta, il desiderio. p. e. 
Du fónntejt irren. | Tu potresti sbagliare. 
Gr fónnte vergeiben. Egli potrebbe perdonare. 

38 offen volere: quando esprime la domanda .pregante. p. e. 
Wolltet ibr bie Gefülfigltit baben?  Vorreste aver la compiacenza? 


Mögen volere: esprimendo il desiderio ordinariamente coll' avverbio 
germ volontieri. p. e. 


Gr mód)te ger angejtelft fein. Egli vorrebbe esser impiegato. 
Dürfen osare: quando esprime la civiltà. p. e. 
Dürfte id Cie bitten. — Oserei pregarla. 


.* 4) Nello stile elegante il Tedesco mette spesso l' Imperfetto 
del Congiuntivo del verbo servile follen dovere, per esprimere 
dubbio ed incertezza, ove l' Italiano impiega la congiunzione Se, 
traducibile anche in "Tedesco con menm. p. e. 


Colíte er beute nod) fommen, (0 — Se venisse aneor oggi, verremo 
werden mir gleid) zu Ihnen fommen, subito da Lei. 

€ ollten fie Durjt baben, fo fónnten Se avessero sete, potrebbero bere 
fie von dieſem Getránfe trinfen. di questa bevanda. 


9) I prenominati verbi (nel No. 1.) uniti a quelli di heißen 
comandare, e belfen aiutare sono mancanti del Participio passato, 
quando stanno in forma di verbi incompleti, e I' Infinitivo fa 
la vece del Participio. p. e. 


-— 


dr aque ec 


Ich babe bid) nid)t bejuden fón- ,.Io non ho-potuto visitarti, per- 
nen, meil id) babe abreijen müſſen. ch? ho dovuto partire. 

Gr bat ibn ſchweigen beifen. Esso gli ha. commandato di tacere. 

Sie bat ibm [dreiben belfen. . Essa gli ha aiutato a scrivere. 


6) Due verbi antichi conservano presentemente nell) uso della 
lingua Tedesca soltanto indizi della loro presenza. U primo (id) 
gebaben star di salute, si usa soltanto nella seconda persona dell 
Imperativo: n d 
Gehabe bid) wohl Stia bene. 

Gehabt euch wohl State bene. 

L' altro Geſchweigen tacere, usasi soltanto nell' Infinitivo 
presente e nella terza Persona dell Imperativo, col pronome per- 
sonale indefinito man. p. e. | 
Deines Betragens zu gefdimeigen. A tacere sulla tua condotta. 

Stan ge(di meige jener Zbat! ^ Si tacia quel fatto! 


$. 3. Uso dei Verbi in riguardo alle parti della loro coniugazione. 


I. Delle persone e del numero. 


Già altrove fu detto, che il verbo "Tedesco non puó mai stare 
senza il pronome personale o soggetto, fuorché nelle seconde per- 
sone dell Imperativo e quando da un solo soggetto dipendono piü 
verbi. (Vedi Cap. V. $. 1. Regole 1. e Cap. VII. $. 2. A. Verbi 
Regolari. Osserv. 1.) 

Parlando civilmente ll Tedesco servesi della terza Persona del 
plurale, ove l' Italiano usa della terza del singolare in femminino 
come fü bastantemente spiegato sotto il Pronome Personale. (Vedi 
Cap. V. $.1) . 

Riguardo al numero è stretto obbligo del verbo di conformarsi 
al suo soggetto. 


II. Dei Tempi. 


1) I Presenti tanto dell Indicativo che del Congiuntivo corri- 
spondono in ambedue le lingue. 

2) L/ Imperfetto dell' Indicativo serve ad esprimere tanto un 
tempo ancora pendente da una altra azione, quanto un tempo già 
perfettamente o da lungo passato, ed è il vero tempo storico, del 
quale si serve il Tedesco nei suoi raconti. p. e. 


Solon (agte gu Kröſus: 9tiemanb Solone disse à Creso: Nessuno puà 
fann fid) vor (einem Tode g(üdlid) chiamarsi felice prima della sua morte, 
nennen, unb Kröſus war damals e Creso era in allora sommamente 
höchſt gíüdlid, aber im furget Seit felice, ma fra poco esperimentava la 
etfubr er die Wahrheit des Spruches verità del dire del filosofo Greco. 
be8 Griedjifdben Philoſophen. 

Gáàjar [d)rieb: Ich fam, (ab unbftegte. — Cesare scrisse: venni, vidi , vinsi 
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.9) Per ecotese u3naggior attenzione e per eleganza nello stile il 
"Tedesco si pezmette spesso di cambiar i tempi, cioé: di usare il 
Presente per. Inpontetips XoBoodnoo un fatto passato nel 
preaente. p.. e. ! 


Ctefft eud) meinen Schreden vor! 


Ich komme vor zwei Stunden nach 
Hauſe, ſehe meinen Bruder mit Brief—⸗ 
ſchreiben beſchäftiget, gehe in mein 
Zimmer, und da ich kaum den Hut 
auf den Tiſch geſtellt habe, höre ich 
einen Schuß, laufe in den Saal und 


Figuratevi il mio — Due ore 
fa vengo & casa, vedo il mio fratello 
nella sala occupato di scrivere una 
lettera, passo nella mia stanza ed ap- 
pena posto il mio cápello aulla tavola, 
sento un colpo d' arme da fuoco, 
corro nella sala e trovo il fratello 


col eranio infranto nuotare nel san- 
gue e non dare piü segno di vita. 


finbe ben Sruber mit zerriſſenem Ges 
birne im jeinem Blute ſchwimmend 
fein Lebenszeichen mehr von fid) geben. 


Per lo stesso motivo usasi anche il Presente pel Futuro. p. e. 


Morgen ſchiffen fi bie Zruppen Domani s' imbarcano le truppe, fr& 
ein, in zwei Zagen lid)tet man bie due giorni si leva l' anoora, e se la 
9infer, unb wenn das Glück will, fortuna vuole in due settimane stiamo 
fteben mir im zwei Wochen bem in faccia al nemico, 
Feinde gegenüber. 


4) Il Perfetto passato non ha diversione dell' uso. 


Nella narrazione ' Imperfetto ed il Perfetto passato sono d' una 
stretta parentela e perció vengono in tal caso comunamente usato 
'T uno per l' altro. p. e. 


Gr ift geflern gu mir gefommen — Egli ?$ venuto jeri da me e mi ha 


unb bat mir ergáblt. narrato, 
ossia 
Gr fam geſtern zu mir unb er UE 


zählte mir. 


Peró nel buono stile si evita in tal caso l' impiego del Perfetto, 
e soltanto allora quando si narra un fatto, del quale non si è stato 
testimonio occulare, si usa il Perfetto, p. e. 


Steulid) (dbfug ber Blig in ein au8 — — Ultimamente écoppià il fulmine in 
unb perurfad)te großen Schaden. una casa e cagionó un gran in- 
| cendio. ' 


5) Il Piuchéperfetto serve ad accennare l' azione perfettamente 
passata, o tale supposta, quando n' ebbe principio un altro e viene 
tradotto tanto con io era stato quanto coll io fui. p. e. 


ftadjbem id) meine Gejdüfte bes» — Dopo ché aveva fatto i miei affari, 
ſorgt batte, ging id) aus; id) sortii, ma appena aveva posto il piede 
batte aber faum ben Fuß au ber sulla strada, cominció a piovere. 
&bür geſſetzt, als e8 qu tegnen an- 
fing. 


di 
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6) I Futuri sono usati nella lingua "Fedesca anche nel congiun- 
tivo, il che non si puó in Italiano, e ció accade, quando vuolsi 
.esprimere un futuro indeterminato dopo i verbi: zweifeln dubitare, 
glauben credere, vermuthen supporre, der Meinung (eim esser di 
parere, bafür halten stimare, etc. p. e. 

Sd glaube nibt, bap mar uné Non credo, che si sia per ricom- 


belobnen merbe. pensarci. 
$d bin ber Steinung, baf er Sono del parere, ch' egli non sia 
nie erbe bezwungen merben. .— mai per essere vinto, 


Spesso anche usasi nella costruzione dei Futuri il verbo mollen 
volere, invece di werden. p. e. 

$0 mill bir jederzeit Freund unb Io ti saró sempre amico e fratello. 
Bruder fein. | 

7) I Condizionali sono strettamente legati agl' Imperfetti e Piuché- 
perfetti del Congiuntivo cioe: il Condizionale presente si unisce all' 
Imperfetto, ed i1 Condizionale passato al Piuchéperfetto. p. e. 

Sd würde jegt in Rom fein, Sarei ora in Roma, 5e non fossi 

wenn id) nidt franf wäre. ammalato. 

Gàjfar würde nie Rebell genanut Cesare non sarebbe mai stato chia- 
worden ſein, bátte er nidt den mato ribelle, se non avesse passato 
9tubicon überſchritten. il Rubicone. 

Nella lingua 'Tedesca è anche concesso ed anzi frequentemente 
usato di mettere Il' Imperfetto del Congiuntivo per il Con- 
dizionale presente, ed il Piuchéperfetto per il Condizio- 
nale passato, scambio vietato affatto dalla grammatica Italiana. 
Presentandosi dunque questi passati del Congiuntivo bisogna ten- 
tarne la circoscrizione coi corrispondenti Condizionali , onde poter 
tradurli secondo il senso. p. e. 

O wie glüdlid) wäre id, menn id)! 


ben. Lehren meiner. Eltern gefolgt 
hätte. O quanto felice io sarei, seavessi 


nella trascrizione: seguito le massime dei miei geni- 
O mie gfüdlid würde id) fein,| tori. 
penn id) ben Lehren meiner Gítetn 
gefolgt bátte. 

Peró il Condizionale à sempre del buono stilee ed un tempo 
assai preferito dai Tedeschi a ragione della maggior chiarezza, 
che porta al discorso. 

8) Molto spesso e da buoni scrittori si | Bopprimie alla fine della 
frase il verbo ausiliare del Perfetto passato e del Piuchè- 
perfetto, quando la frase seguente principia con un altro verbo 
ausiliare. p. e. 

Da er bie Qeinbe beſiegt und zer— Avendo egli vinto e sbaragliato i 

ftreut (bat), bat man bie Hoffnung nemici, si ha la speranza di ottenere 
einen portbeilbaften Frieden su etbalten. una vantaggiosa pace. 


Obgleich er niemals vetbannt ges ^. Benché, egli non. sia mai stato 
weſen (iff), ift er bod) nicht nad) bem — non $ ' perà ritornato alla 
Vaterlande Dia cda penes | 


III. Der Modi. | 

In gran parte accordansi i Tedeschi cogli Italiani nell uso 
dell Indicativo e Congiuntivo perche, desso non dipende. dalle 
forme . IM ma bensi dalla natura e dal senso delle pro- 
posizioni. | 2 

Se si esprime cosa determinata o certa viene sempre usato 
l' Indicativo ed all'opposto -&eeyesi del Congiuntivo per accen- 
nare un& azione o stato indeterminato, dubitativo . o circostanze 
secondarie. p. e. | z 


Es ijt wahr, daß Stalien eine Halb⸗ E vero, che I! Italia. e una peni- 
inſel iſt. sola. 
Ich zweifle, daß er geſtorben ſei. Dubito, éh' — morto. 


Peró esistono dei casi, ove il Tedesco commetterebbe errore 
nel non usare il Congiuntivo, come anche degli altri, ove si deve 
mettere in opéra P Indicativo quando l' Italiano adopera il Con- 
giuntivo. 


I] Tedesco usa il Congiuntivo: 


1) Quando la costruzione dipende da uno dei verbi bitten pre- 
gare, befehlen comandare, büud)ten, bünfen, [deinen sembrare, 
bebingen  accordare, ermabnen ammonire, tatben consigliare, 
zweifeln dubitare, meinen, glauben credere, bermutben sup- 
porre, boffeu sperare, fürdten temere, wollen volere, ber: 
langen chiedere, ſagen dire, erzählen narrare, melbemn, berich— 
fen riferire etc. e tutti quelli con senso analogo. p. e. 


Ich bat ibn, bag er mid) vor⸗ Lo pregai, ch' egli mi proponesse. 


ſchlagen möchte. ar 3 
ftir büntt, baf gene Anforderung Mi sembra, che la sua pretesa sia 


ungereft fei... ingiusta. 
Man rietb ibm, bag er fein Be— Fu consigliato a lui, che cangiasse 
tragen ánbere. là sua condotta. 


9) Dietro le congiunzioni- comparative als ob, alà mie, als 
wenn come se. p. e. 


Cr ſpricht, af8 menn er $e unb Egli parla, come se fosse Signore 
Reiter wäre.— e padrone. — 
Schreibe ibm, alà ob bu nichts Sorivigli, come se tu sapessi niente. 
wüßteſt. 
3) Quando per eleganza ommettesi la congiunzione daß (che) 
& capo della proposizione dipendente, quand' anche la costruzione 
Italiana fosse nel modo Indicativo o all Infinitivo. p. e. 
Henrisch, Grammatica teoretica. 


"a 
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Warum ſagt er, bap far Srperten Perehà dice egli, che Carlo 8i 
de? | * morto? 
Ovvero | " 
Warum ſagt er, Karl fei geitorben? Perche dice egli, Carlo esser morto? 
Gr madt glauben, baf fein Vater Egli fa credere, che suo peus sia 


abgereijt fei. " partito. 
Ovvero 
Gr madt glauben, fein Vater ſei Egli fa credere, suo padre essere 
abgereiſt. partito. 


Viene adoperato l Indicativo ove ]' Italiano usa —— 
mente il Congiuntivo: 
1) Dopo un Superlativo o un Pronome relativo. p. e. 


-  Shiejet Colbat ift ber geſchickteſte Questo soldato ? il pià abile nuo- 
edmimmer, welchen man in der Armee tatore, che si abbia nella armata. 


bat. 
Stan muf ein Meſſer ——— Bisogna TT coltello, che 
welches länger ift alà dieſes. sia pià lungo di questo. 


2) In proposizioni, ove si usa in Italiano che in vece di di 
ció che. p. e. - | 

Ich erffaune, bag er nit gefom- Stupisco, che (di ció che) egli non 

men ijt. — sia venuto. 

3) Dopo le seguenti congiunzioni: auf ba, damit affinché; 
obgleich, objdon sebbene, benché; wenn aud), menn gleid, 
menm [don quaud' anche, sebbene; bis fino, sino, ohne baj 
senza che; im Falle bag in caso che; geſetzt baf.posto che. p. e. 

Dbmobl eà Nothwendigkeit i t. Ancorche sia necessità. 

Obgleich es augenſcheinlich mar, Sebbere fosse evidente, non gli 
ſchenkte er ibm feinen. Gíauben. prestava fede. 

Sd will jeben, bià robin feine —— Voglio vedere, fin dove arrivi la 

fübnbeit gebt. sua temerità. 

I| semplice Imperativo usasi per esprimere un comando asso- 
luto, e la eircoscrizione col verbo foílen in espressioni meno rigo- 
rose, e coi verbi mollen, laſſen, mögen per esprimere intima- 
zione o preghiera o puro desiderio. p. e. 


Geb, feiget Ctreitet! Va, vile combattitore! . 

Du follít zuerſt deine 9fufgaben Prima devi fare i tuoi temi ed 
. maden unb bann fpiefen. allora giuocare. | 

Wir wollen ffeigig fein! Siamo diligenti! 

Wir molten arbeiten unb beten'! Lavoriamo e preghiamo! 

Laſſet uns geboren! Ubbidiamo. 

Möchtet ihr glücklich werden! Choe diventiate felici! ' 


IV. Dei Participii. 


Il] Tedesco cqme l' Italiano ha due Participii, il presente ed 
il passato. | 


ceo GETOS ase 


Il Partieipio presente corrisponde talora al Gerundio , che 
manca aífatto nella lingua Tedesca, ma pii - Red al arp 
presente dell' Italiano, come: ^s | 


[obenb lodando o lódante. 
ſchreibend scrivendo o scrivente. | 


Esso viene impiegato, quando l' Italiano usa esprimere ]' azione 
9 lo stato del verbo col Participio presente o colla eorrispondente: 
circonlocüzione del Pronome relativo, o vi starà come .predicato 
colla copula essere. p. e. | 


ber laufenbe Monat "Tg mese corrente. 
ber fíieDenbe Feind ^ — il nemico che fugge. 
ber Baum ift blühend — P albero à fiorente. 

I] Participio passato corrisponde nell uso. e nel senso al 
l]' Italiano. 

I participii .usati come predicati col verbo essere non $i accor- 
dano mai col sostantivo in numero e genere. 

Riguardo al senso i. participii possono usarsi come — e 
sostantivi ed allora vengono relativamente trattati: come quelli. Come 
sostantivi colla desinenza in er fanno parte della prima, e colla 
desinenza in e della terza declinazione. p. e. 


" Rebenb; geliebt amante; amato, amata 
lobenb; gelobt lodante; lodato, lodata. 
eit Cdeibenber uno che parte. 

. eit. Geliebter | un amato. 
ber Cterbenbe — il moribondo.- 
ber Grjebnte | aspettato. 


I Participii- $i usano. anche come Avverbii. p. e. 


ein fiebenb heißes 9Baffet Un' acqua si calda che bolle. 
ein — gelehrter Mann Un uomo segnalatamente dotto. 


v. Del rimpiazzo del Gerundio, 


* 


Come fu già pià volte detto, la lingua tedesca é affatto man- 
cante di tal forma e supplisce perció a tal mancanza per mezzo 
di circonlocuzione. 

Il Gerundio Italiano si divide in presente e passato ossia in 
semplice e composto p. e. lodando, scrivendo; — avendo lodato, 
avendo scritto, 

Spesso, e generalmente quando: il Gerundio Italiano è deter- 
minazione del soggetto, esso viene tradotto in Tedesco per mezzo 
del Participio presente come: | 


Piangendo egli mi lascio. Weinend verließ er mich. 


Morendo malediceva là sua vita Sterbend verfluchte er ſein ver— 
passata. | gangeneà eben. 


— — 


Sovente il Tedesco servesi per 
'eome bei presso, mif con, 
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— di qualche preposizione 


in in, unter fra, ———— il verbo, 


che sta in Gerundio, in sostantivo. p. e. 


Arrivando dalla guerra abbracció 
per prima cosa i figliuoli. 

Bestemmiando egli se ne ando. 

Lagrimando prese congedo. 


Qualche voli anche servesi d' 
come ab significando: 


superare, guadagnare, raggiungere; 


disfare etc. p. e. 


Ricevere decorazioni ed onori ciar- 
lando. 

Ottenere denaro mentendo. 

Città e paesi distruggendo. 


Bei ber SInfunft aus bem griege 
umarmte er zuerſt bie Kinder. 

Mit Fluchen ging er ſort. 

Mit Thränen (Unter Thränen, 
in Thränen) nahm er Abſchied. 


una affissione attaccata al verbo, 


 Scontare, finire, livellare; et esprimendo: 


per dinotando: distruggere, 


Orden unb. Gbren abſchwatzen. 


Cid Gelb erlügen. 
Städte unb günber verwüſten. 


Un altro modo di trascrivere il Gerundio & quello, di formare 
certi verbi spurii affatto proprii all' idioma Tedesco. p. e. 


accecarsi guardando 
impoverirsi giuocando 
arrichirsi mendicando 


fib blind feben. 
fi arm (pielen. 
fif teid) betteln. 


Peró il modo piü comune di trascrizione à: di usare qualche 


congiunzione come, indem, baf, 
pel Gerundio presente si usa il Pre- 


tempo dell Indicativo, cioé: 


menn, ba, meil etc. con un 


sente o Imperfetto, e pel passato. il Perfetto o Piuché- 


perfetto. p. e. 


Serivendo parló ai suoi Gene- 
rali. 

Lavorando si gode il piacere 
della vita. 

Avendo usato violenza, meritava 
castigo. 

Essendo gi& uscito, verrà pro- 
babilmente. 


In fine osservisi che quando in 


Snbem er fdrieb ſprach er mit 
ſeinen Generalen. 

Wenn man arbeitet, 
man des Lebens Vergnügen. 

Da et Gewalt gebraucht batte, 
verdiente er Strafe. 

Weil er (don ausgegangen ift, 


genießt 


wird er wahrſcheinlich kommen. 


Italiano trovansi i verbi andare, 


venire e stare come ripieni con un Gerundio, il Tedesco mette 


i| verbo, 
il ripieno. p. e. 
Egli venne lodando I* abilità dei 
bersaglieri. 
I] vanaglorioso sta esalt indo le 
gesta dei suoi antenati e v& vitu- 
perando la propria vita. — 


che sta in Gerundio nel medesimo tempo, ove si trova 


(& t [obte bic Fertigkeit ber Schützen. 


Der Prahler tübmt bie Zbatem 
(einer Vorfahren unb. ſchändet das 
eigene Leben. 
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$. 4. Beggmonto dei Verbi. 

In ambedue le lingue: i verbi riechiedono qualche caso di 
dipendenza. o reggenza, al quale l' azione, lo stato o la posizione 
espressi dal verbo sono relativi. 

In tal modo esistono dei verbi, che nella — costruzione riehie- 
dono l' Infiniivo d' un altro yerbo, il Nominativo, o Genitivo, 0 
Dativo o Aceusativo d' un sostantivo o d' altra parte del discorso 
declinabile. 


cid : 


go. I. L!Infinitivo. 


1) I verbi EET o incompleti vürfen, fónnen, laffeu, BOSE müſſen, 
ſollen e wollen. (Vedi per gli.esempi i Verbi incompleti o servili.) 
| 2) I verbi heißen ordinare,. comandare, helfen aiutare, foren 
udire, lebren insegnare, lernen imparare, ſehen vedere, füblen sen- 
tire, bleiben nel' senso di rimanere, finden trovare, geben andare, 
questi ultimi tre soltanto, quando trovansi uniti a verbi SIDE 

stato o situazione. p.e. 


Gr hieß ibn geben Esso gli ordinó di andare. 

Wir belfen arbeiten | Noi aiutiamo & lavorare. 

€ie hörte fingen . Essa sentiva (udiva) cantare. 

Sd füble greifen - | Io sento tastare. 

Ihr bleibt fteben '  ' Noi rimanete (continuate) & star 
| T. —— jn piedi. Ls 

€ie finben ibn (dfafen  -. Essi lo troveranno a dormire. 

Gr gebt fpagtetem Egli va a spasso. 


L' Infinitivo retto da un altro verbo riceve avanti di se la par- 
ticella ʒu (di, a, da), allorche Siprime lo scopo, l' osseito di qualche 
azione como: 

Gr ging ibn zu ſuchen | Andó a ceroarlo. 

Wir glauben eud) gebort gu baben. Noi crediamo d' avervi sentito. 

Sovente l' Infinitivo prende ancora la preposizione um (per) 


innanzi il zu per esprimere definitivamente lo scopo o fine della 
azione, ponendo l' oggetto retto dall Infinitivo tra um e gu. p. e. 
Gr erklärte fi (duibig, um ibn Si dichiaró colpevole per .fárlo ap $ 


unſchuldig erſcheinen 3u laſſen. parir innocente. 
Er plauderte, wm ibn gu überreden. Ciarlava per persuaderlo. 


IIl. I] Nominativo. 


1) I verbi, che in forza del loro significato richiedono un se- 
condo Nominativo onde spiegare il loro senso. Questi sono co- 
muni ad ambedue le lingue e sono i seguenti: feit essere, (deinem 
sembrare, verbarren rimanere, heißen chiamarsi, merben diventare. p. e. 


Nm 
* 


ene GEIBo — 


Gefunbbeit ift des Menſchen bod: La salute è il pià gran bene del 


fte$ Gut. i | uomo. 
Kröſus [dien ber SD dlibfte Creso sembrava il p fortunato 
ber Grbe. della terra. 


- 


. Die Sefagerung Troja $ bleibti immer — L' assedio di Troia rimarrà sempre 
eine bódjít merfmürbige That. un memorabilissimo fatto. 


2) Ogni verbo, che esprime paragone per mezzo delle —— 
zioni mie, als, ſowie come, quale. p..e. 
Ser Verführer erſcheint oft als I] seduttore si mostra spesso come 
Freund ber Tugend. amico della virtü. 
Er tobt mie cin Raſender. Egli si dimena come un furioso. 
3) Tutü i verbi attivi; che domandano due accusativi in forma 
attiva, richiedono due nominativi, quando la costruzione diventa 
passiva. p. e. | 
$ubmig XIV. mitb bet Große Luigi XIV * chiamato il Grande. 
genannt. mE | 
Die Oeſtreichiſchen Prinzen — I prineipi Austriaci sono intitolati 
Grabergoge genannt, '  Arciduchi. 


II. Il Genitivo. 
Vogliono il Genitivo: | 
1) Tutte le composizioni spurie del verbo essere con qualche 


Avverbio, che lo richtede già da per se, onde queubcare il loro 
significato (vedi Cap. VIII. No. 1.). p. e. 


benótbigt (eir (einer Cad)e) essere bisognevole (d' una cosa). 


gemartig fein essere attento. 

bewußt fein essere consapevole. 

ſchuldig (ein esser colpevole. 

würdig fei u. f. m. esser degno. etc. 

2) I seguenti ventisei verbi reciproci ed appropriativi: 

fi annebmen — arrogarsi fib entfinnen ricordarsi 
, anmafen interessarsi „entziehen sottrarsi 
„bedienen aervirsi „erinnern rammentarsi 
„begeben dispensarsi 5— erwehren preservarsi 
„befleißigen industriarsi , tübmen gloriarsi, vantarsi 
, bemádtigen —impadronirsi „ſchämen voergognarsi 
„bemeiſtern impossessarsi ,», überheben dispensarsi 
„befinnen sovvenirsi „unterfangen a22ardarsi 
, tnidufetn s83propriarsi , UWnierfteben — ardire 
», ttbatmen aver compassione  ,, unterwinden prender l' ardire 
„enthalten astenersi , wetjeben aspettarsi 
, tntbteden —— privarsi 5» werfidern accertarsi 
, tnilaben ^^ sgravarsi , Weigerm ricusarsi. p. e. 


Er bemádjtigte fi ber Güterbeaà — Egli s'.impadroni dei beni del 
Grafen. | . eonte, 
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Erbarmt euch die ſer armen Ge... Abbiate compassione di queste pe- 


(d opfe. vere creature. 
. €ie. fi chaͤmten fid ibi res I f et: — Essisi — della loro. "- 
. Baften Lebens. corrotta. 


3) Molti verbi attivi, che oltre l' oggetto reggono anche il- Ge- 
nitivo della cosa per compire il senso della frase come: 


betauben spogliare übergeugen persuadere 

bejdulbigen — . incolpare verweiſen esiliare 

anfíagen .. — . aecusare . — übermeifen convincere 

entíaben sgrayare verſichern assicurare, p..e. 

überheben. sollevare a 
Cie murbe beà finbermorbe8 Essa fu accusata d' infanticidio. 

angeklagt. 


Das Geſetz beraubt ihn f einer La legge lo spoglia dei suoi diritti. 
Rechte. E 
Er murbe be8 Verbrechens über; — Egli fu convinto del delitto. e per 
wieſen unb aur Ctrafe beà Landes castigo esiliato dal paese. 
verwieſen. | 
4) Aleuni altri verbi possono essere costruiti col Genitivo, ma 
piü Spesso vengono usati con qualche preposizione, come: 


fif freuen. (einer &adje o über o auf eine Cade) . rallegrarsi 
fi beflagen (über eine- Sache o einer Sache) .lagnarsi 

fid erfunbigen (einer Sache o über o um eine Sache) informarsi 
lachen (eimer Sache o. über o auf eite Sache) ridere 
marten (einet Sache o auf eine Sache) | aspettare 

fib wundern (einer Sache o über eine Cade) meravigliarsi. 


5) Possono essere costruiti i seguenti undici: verbi col Genitivo 
o Acensativo. "M n 


bedürfen aver bisogno ſchonen risparmiare 
benöthigen abbisognare genießen godere 

entbehren mancare | brauchen abbisognare 
entübrigen far senza  . geſchweigen — passar in silenzio 
QEHUSNTER citare | ſpotten beffarsi. p. e. 


gebenten ricordarsi — — ; | 
Gin Menſch bebatf beo And ern Un uomo ha bisogno dell' altro. 
(o ben 9Inbern). | 6 
Gr ermábnte [einer (o iD n) löblich. Egli lo citó lodevolmente. 
Der Zufriedene genießt der Freu- II contento gode i piaceri della 
den (o bie Freuden) des Lebens. vita. 


6) Anche i verbi leben vivere e ſterben morire vengono in 
certe espressioni costruiti col Genitivo. p. e. 


$ungerà fterben (o vor Hunger) Morire di fame. 
Eines plötzlichen Todes fterben D' un improvvisa morte morire. 
Des Glaubens leben Vivere nella fede. 


Der $offnung leben Vivere nella speranza. 


M 
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. T) I1 verbo verſichern assicurare regge l' accusativo. della per- 
sona alla quale viene assicurato ed il Genitivo della cosa la quale 
viene assicurata, ma si puó anche costruirlo col Dativo della per- 
sona e ] Accusativa della cosa. p. e. 

ir verfidjerm Sie unjerer óülfe Y ^—— p ! 

ossia -L/! assicuriamo del nostro aiuto. 

Wir verfidern Ihnen unfere $ülfe m 

Quando peró il suddetto verbo é seguito dalla congiunzione 
baf, si deve sempre porre la persona, alla quale si assicura qualche 
cosa nell Accusativo e mai nel Dativo. p. e. 

Sd) verfidere fie, baB mir helfen L' assicuro, che noi aiuteremo. 

werden. 

^od d IV. II Dativo. 

1) Le composizioni spurie del verbo essere con avverbii, che 
richiedono i| Dativo per compimento del loro ————— (Vedi 
Cap. VIII. No. 2.) p. e. 

" treu fein (einer SBerjon) — esser fedele 


ſchädlich (ein esser nocevole 
nüplid) fein esser utile 
banfbar [ein - essere grato. 


2) La pià gran parte dei verbi impersonali neutri, che indicano 
il ripiegarsi di una azione sul soggetto come: 


e8 efeft ibm. gli fa schifo — 8 glüdt mir, ^ mi riesce - 
eà feblt ibm gli manca e8 gegiemt ibnen 8 loro conviene 
ed genügt mir — mi basta €8 trtáumte ibm —— egli sognava 


e8 (djaubert mir mi fa orrore ed fommt nnà por ei sembra etc. 


3) La maggior parte dei verbi intransitivi, che ordinariamente 
in Italiano reggono altri casi. p. e. ; 


folgen seguire fluden ^ ^ maledire 

gehorchen ubbidire danken ringraziare ^ 
gefalfen piacere beipflichten àpplaudire ^ 
geboren appartenere ſchmeicheln adulare 

geſchehen succedere belfen aiutare 

lobnen — — ricompensare  - fröhnen far servitü 

(einen sembrare broben. minacciare etc. etc. 


. Generalmente quei verbi composti colle antisillabe ge, enmt, 
emp, er, ver, mif, ab, an, auf, bei, ein, nad, unter, vor, 
zu, aus; dar, entgegen, wider. p. e. | 

Cr gemábrte mir meinen Wunſch. Mi concesse la.mig brama. 


Joſeph verſprach ibm Gebor(am. Giuseppe gli promise ubbidienza. 
Ihm mirb piel Böſes nad)gerebet. — Di lui si dice molto male. 
Gr bot mir feinem SBeiffanb an. —  — Egli imi offi il suo soccorso. 


Cr ift ber Gefabrentfloben, ent» — Egli & fuggito al pericolo. 
gangen. — 
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Der Jaͤger ſtellt dem Wildenn ach. Il cadeiatore perseguita il selvag- 


. giume. : 
Er unteríag ber uebermacht. Egli succombette alla superiorità 
: di forze. 
Hört mit zu! Ascoltatemi! 


4) Quasi tatti i verbi attivi domandano in ambedue le. lingue 
oltre P Accusativo dell' oggetto ancora il caso obbliquo (Dativo) 
della. cosa o persona, onde compiere il senso. p. e. - 


Ginem ein Geſchenk geben. Dare un regalo ad alcuno. 
(inem einen Brief ſchreiben. Scrivere una lettera ad alcuno, 
Ginem eine Cuppe kochen. Cuocere una zuppa ad alcuno. 


.. Osservazione: Il verbo begablen pagare regge il dativo della per- 
sona, a eui si paga e l' accusativo della cosa, che si paga; ma preso nel 
sensó figurato in vece di beftrafen punire, castigare, regge anche l' accu- 
sativo della persona. p. e. "M 
Er bezahlte mich für meine Arbeit. Egli mi pagó pel mio lavoro. . 
Ginen mit gleicher Münze bezahlen. Pagare uno con egual moneta, 
Gr bezahlte mir den Preis des Egli mi pagó il prezzo dell' opera. 
Werkes. 


V. I, Accusativo. 


1) Tutti i verbi in forza del loro significato. p. e. - 


Gr ſchlägt ihn. Egli lo batte. 
Der €obn liebt ben Vater. Il figlio ama il padre. . 
Der gebrer lobt ben Schüler. Il Maestro loda lo scolare. 
2) Gran parte dei verbi reciproci come: 

Sd freue mid) Mi rallegro. 

Gr vertbeibigt fid Egli si diffende. 

Wir erinnern unà Ci ricordiamo. 


3) Quegli impersonali, che servonsi dell Accusativo per deter- 
minare il senso del verbo. p. e. 


e8 bungert ihn ha fame 
es burftet ibn ha sete 
e8 fdmergt mid) mi duole 
es ſchläfert ibn ha sonno 
es regnet Blut piove sangue 


es bagelt Steine — grandina sàssi. 


4) Tutti i Verbi esprimenti l' imporre nome, appellare, 
dichiarare, titolare richiedono due Accusativi, quello del 
P oggetto e quello della cosa. Essi sono: heißen chiamare, appel- 
lare; nennen nominare; ſchelten sgridare; ſchimpfen vituperare; taufen 
battezzare; betiteln titolare ete. p. e. 


Gr nannte (einem Diener einem Egli dava al suo servo del pazzo. 
Starten. 
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Cie nannten ibren Sohn bab: Essi: nominarono il loro figlio 


beué. . Taddeo. 
Die Gbhinefen beigen ibren Kaiſer I Chinesi chiamano il loro impe- 
einen Sohn ber €onne.., ratore figlio del sole. 


5) I seguenti tre verbi richiedono in Tedesco ] Accusativo di 
persona ed in Italiano vogliono il Dativo, peró i due primi si 
eostruiscono anche con due Accusativi: lefren insegnare, fragem 
domandare, (pred) en parlare p. o. 

Gr lebrt ibn die deutſche prad e. Esso gli insegna Ja linguas Tedesca. 

Gr fragte ihn etwas. -Esso gli domandó qualche cosa. 

Wir baben ibn geſprochen. Noi gli abbiamo parlato. 


Osservazioni sulle differenti reggenze di alcum verbi. 


Ankommen nel senso di venir vicino, presso, far impressione 
regge il Dativo, ma nel significato di venir sorpreso regge l' Accu- 
sativo. p. e. : 

Ich fann ibm ibm nift anfommen, Non si puó trovarlo in fallo. 

Gà fam mir jebr (diver an. Mi riesciva difficile. 

Der Schlaf fommt mid) an. Mi sorprende il sonno. 

&iebfo(en carezzare, far carezze si usa ordinarigmente coll' Accusa- 
tivo della persona, ma secondo l' analogia della parola adoperasi meglio 
il Dativo. p. e. - ' 

Die Mutter liebfofet ibr finb. La madre carezza il suo bimbo. 

Der $unb [iebfojet (einem Herrn. Il:cane fa carezze al suo padrone. 

Trauen nél senso li confidarsi regge il Dativo e nel senso di con- 
giungere in matrimonio, dar la benedizione nuzsiale "vuole 
| Accusativo. p. e. 

(ft ttaut Sbnen nit. — . . Egli non si fida di Lei. 

Der Geiftfid)e traut bad fBBrautpaar. Il sacerdote dà la benedizione nu- 

ziale agli sposi. 

fBergeben nel senso di perdonare regge il Dativo e in quello di 
avvelenare richiede ' Accusativo. p. e. | 

Ich vergebe bir beine Fehler. . Ilo ti perdono i tuoi errori. 

Cie mollte ibt vergeben.. Ella voleva avvelenarlo. 


-—— - 


— CAPITOLO VII. 
J. Dell' Avverbio. 


S. 1. Degli Avverbü in generale e della loro divisione. 


Ogni Aggettivo nel naturale suo stato, destinato a qualificare 
| azione o lo stato espresso dal verbo, ossia che serve a moderare 
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. od aumentare il senso d'un altro avverbio ? da riguardare come 
vero &avverbio, e perció la specie di. questa parte del discorso è 
numerosissima, e spesso ancora trovansi delle frasi intere, conosciute 
sotto il nome di Allocuzioni avverbiali, che servono ad un 
tal uso. 

Gli avverbii si dividono perció in differenti classi, cioe: 


1) Avverbii di qualità GBeſchaffenheitswörter). p. e. 


Der Knabe ſchreibt gut. II ragazzo scrive bere. 
Das Mädchen ſchläft ſanft. La ragazza dorme placidamente. 


Questi rispondono alla domanda mie? come? 


2) Av verbii di luogo (Nebenwörter des Orts), che sono sog- 

getti alle domande mo? woher? wobin? ove? dove? donde? p. e. 

fier, qui; ba, bort 1à; binauf in sà; unter disotto; weit lontano; jen. 

feit8 di là; überall da per tutto; draußen di fuori; bei Git i in disparté; etc. 
(Vedi Cap. IX: $. 6.) 


3) Avverbii di tempo Mebenwoͤrter der Zeih. Questi danno 
risposta alla domanda mann? quando? come: jetzt adesso; geftern 
jeri; beute oggi; ſchon già; feit fin dal tempo; immer sempre; bann 
allora; bià infino; unterbei]en intanto frattanto; etc. 

4) Av verbii di quantità e d' ordine (9tebeumürter ber. Zahl 
unb Ordnung). p. e. oft spesso; zweimal due volte; zuerſt prima, 
primo; genug abbastanza; nod) ancora; viel molto; mehr pi; wenig 
poco; auch anche; ui d in ultimo; nad) unb mad) successiva- 
mente, etc. 


Osservazione. Sotto questa classe — i ——— ordinal ed 
' iterativi usati avverbialmente. 


5) Avverbii di affermazione e negazione (Nebenwörter 
ber Bejahung unb Verneinung) p. e: ja 8); nein no; auf feine 98eife, 
keineswegs in nessun modo; gewiß certo; im Ernſte da senno; freilid) 
certo; nidjt non; niemalà giammai; etc. 

6)Avverbii di dubbio, di rassomiglianza o compara- 
zione (9tebenmorter des Zweifels unb ber Vergleichung). p. e.: vbief- 
leid)t forse; etma forse; permutblid) probabilmente; ; Wie, gleid)mie 
come; gleichſam quasi, pressoche; eben[o: cosi; ebenjo als tanto, 
quanto; etc. 

Come fü già accennato sotto il paragrafo della ——— del 
sostantivo formansi anche molti avverbii per mezzo di composizione 
da aggettivi o sostantivi colla aggiunzione. dellà parola mei] e 
(maniera, modo). p. e. ! 

natürlidermei(e — naturalmente 
lieblicherweiſe amabilmente 
dutzendweiſe dozzina per dozzina 
reihenweiſe per flle — 
paarweiſe per paja etc. 
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Cosi possono anche formarsi vicendevolmente Aggettivi da av- 
verbii colla aggiunta della possillaba ig (Vedi Cap. IV. $. 2) come: 


da morger domani, der morgigt Tag il giorno di domani 
da geſtern jeri, .baé geftrige Konzert il concerto d' jeri 
da bort colà, das bortige Haus la casa di cola 

da bier qui, bet hieſige Wein ^il vino di qui. 


Molti avverbiü possono avere anche i gradi di comparazione 
secondo ché P azione o lo stato del verbo trovasi espresso in 
maggior o minor grado. p. e. 


bie günftiger verfaßte 9tebe Il discorso piü favorevolmente con- 
cepito. 

ber bóber geſtellte Mann L' uomo più altamente collocato, 

das bunfler gefärbte dud) I] panno di tinta piu oscura. 


"Trovandosi un avverbio esprimente sommo grado innanzi un 
aggettivo, l' Italiano per esprimerlo servesi ordinariamente del super- 
lativo assoluto. (Vedi Cap. IV. $. 4. Oss. No. 5.) p. e. 


ein höchſt freunblider 9Rann Un uomo affabilissimo. 
eine ſehr harte Nuß Una noce durissima. 
eine vorzüglich (mere Aufgabe Un tema difficilissimo. 


$. 2. . Reggtmento degli Avverbi di qualità. 


Già sotto il paragrafo della reggenza dei verbi furono mento- 
vali dei verbi di composizione spuria, composti col verbo essere e 
qualche avverbio, che richiede un qualche caso d' un sostantivo 
per compiere il suo significato. 

Tali avverbii sono avverbii di qualità, ehe m qui ad- 
durre. 

Meno aleune eccezioni, da imparare colla pratica, sono i mede- 
simi in ambedue le lingue. | 


I. Reggono il Genitivo. 


Bedürfti bisognevole ledi " . 

bensthigt bisognoso ise sciolto, libero 

bemuft conscio máódtig possente, esser pa- 
, tingebenf memore | drone 

fábig | capace mübe stanco 

ftob leto — quitt libero, sciolto 

gewahr avveduto, accorto ſatt sazio 

gemártig aspettante ſchuldig colpevole' 

gewiß certo | theilhaftig — partecipe 

gemobnt &vvezzo tbeifbaft — 

habhaft impossessato überdrüſſig annoiato, infasti- 

kundig esperto, sciente, dito 


pratico verbádjtig sospetto 
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: verluſtig privo mürbig degno . 
"voll —— pieno anfidtig visibile 
werth degno, meritevole bat libero, sciolto. 


. Cosi anche tntti gli opposti degli anzidetti colla anfisillaba um 
(in o. dis) p. e. uneingedenk immemore, unfábig. incapace, Dd 
indegno ete. p. e. 


Ich bin mit feine. Verbrechens 
bewußt. 
Der Edelſte bleibt nicht der gef» 
fein frei. Schiller.) 
Nicht des Schwertes gewohnt 
iſt dieſe Hand. ESchiller.) 
Ohne Herz iſt die Welt aller 
Freuden leer. GSeume.) 
Ach ich bin des Treibens müde. 


Woethe.) 
Ueberdrüſſig bin ich dieſer 
Sonne! (Schiller.) 


Sei des Namens deiner Väter 
werth. URGHGRTON. ) 


Non mi sento colpevole di yerun 
delitto. 

In fine il più nobile .non rimane 
libero di catene. 

Questa mano non $ avvezza alla 
spada. 

Senza cuore, il mondo ? vuoto 
d' ogni gioia. [n 

Stanco sono di agire. - 


Annoiato sono di questo sole. 


Sii degno del nome dei.tuoi padri! 


| Osservazioni, 


1) Anche, tutti i participii dei verbi, che reggono il Genitivo (vedi , 
Cap. VII. $.:4. IIL) fanno parte di questa — ogni qual Yon, che 


vengono usati come avverbii di qualità. 


2) Aleuni avverbii di qualità reggono anche " Genitivo quando sono 


C 


usati come aggettivi p. e. 


Gin ber Bemunberung mürbi- 
ger Mann. 

Gin ber 
Schriftſteller. 


Sprache kundiger 


Un uomo degno di ammirazione. 


Uno scrittore pratico della lingua. 


3) Gli avverbii anjid)tig, gemabr, gemobnt, los, müde, ſatt, 
überdrüſ, ſig, werth vengono anche usati coll Accusativo, questo. modo 


peró non $ da imitare. 


4) Présso alcuni avverbii di questa classe us anche usarsi una prepo- 


sizione invece del Genitivo p. e. 

Gr iff 3u Allem fábig. - 

€ei nidt frob über Anderer 
Unglück. 

Frei und leer von allen Ge. 
brechen. 


Egli o — di Sido. ! 
Non sii lieto di altrui disgrazia. ' 


Libero e sciolto di ogni male. 


IE. Reggono il Dativo. 


1) Abgeneigt 
abhold 
abtrünnig 


alieno, avverso 


ribello, apostata 


ähnlich simile . 
angehörig appartenente 
angenehm aggradevole 


anbángig, an⸗ 
bánglid) 

anſtändig 

anſtößig 

ärgerlich 

bange 

bedenklich 


begreiflich 
behaglich 
behülflich 
bekannt 
beliebig 
bequem 
beſchwerlich 
bewußt 
beifällig 
böſe (col verbo 
essere) 
banfbat 
deutlich 
dienlich 


dienſtbar 
dunkel 
eigen 
eigenthümlich 
einträglich 
ekelhaft 
empfindlich 
entbehrlich 
erfreulich 
erinnerlich 
erkenntlich 
erklärlich 
erſprießlich 
erträglich 
erwünſcht 
feil (col verbo 
essere) 
feinb 
feindlich 
fern 
förderlich 
fremd 
furchtbar 
fürchterlich 
fühlbar 


attaccató 


convenevole 
scandaloso 
dispiacevole 
&nsioso 
degno di rifles- 
sione 
comprensibile 
gradevole 
giovevole 
cognito, noto 


| gradito 


comodo 
incomodo 
conscio 
consenziente 
esser in collera 
con alcuno 
grato 
chiaro 
opportuno, gio- 
vevole 
soggetto 
oscuro 
proprio 
particolare 
lucrativo 
nauseoso 
sensibile 


. Superfluo. 


consolante 
ricordevole 
riconoscente 
spiegabile - 
profieno 
sopportabile 
desiderato 
essere vendibile 


: ! nemico 


lontano 
favorevole 
estraneo 
orribile 
Spaventevole 
sensibile 
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gebührlich 
gedeihlich 
gefährlich 
gefällig 
gebáifig 
aebórig 
aeborjam 
geläufig 
gelegen 
gemäß 
gemein 
gemeinſam 
gemeinſchaftlich 
geneigt 
genehm 
geſtaäͤndig 


geſund 


getreu 
gewachſen 
gewogen 
glaublich 
glei — . 
aleidjgültig . ' 


, gnábig 
gram 


gut (col verbo 
esgere) 

günftig 

beil(am 

heiß (con es- 
sere) 

binberlid) - 

binfángfid) . 

bolb 

abbofb 

falt (con es- 
sere) 

fennbat 

tojftbat 

kund 

lächerlich 

läſtig 

leicht 

leid (con es- 
sere) 


lieb 


dovuto .. 
prosperoso 
pericoloso 
compiacente 
odioso 
appartenente 
ubbidiente 


' abituale, facile 


opportuno , 
conforme 
comune 


comune 


propenso 
gradito 


' pronto à con- 


fessare 


salutare, saluti- 


fero 
fedele 
capace 
propizio 
credibile 
eguale 
indifferente 
propizio . 
aver in uggia 
voler bene ad 
uno 
favorevole 
salutare 
aver caldo 


: impeditivo 


sufficiente 
favorevole 
sfavorevole 
aver freddo 


conoscibile 
prezioso 
noto 
ridicolo 
molesto 
facile 
dispiacente 


caro 


möglich 
nachtheilig 
noth 
nutzlich 
nahe 
neu 
nothwendig 
nótbig 
offen 
peinlich 
rathſam 
räthſelhaft 
recht 
rühmlich 
ſauer 


ſchäͤdlich 
ſchätzbar 
ſchimpflich 


ſchmeichelhaft 


ſchmerzhaft 
ſchmerzlich 
ſchrecklich 
ſchuldig (eon 
essere) 
ſchwer 
ſicher 
tauglich 
theuer 
treu 
treulos 
untreu 
tröſtlich 
überflüſſig 


überlegen 


übrig 
unausſtehlich 
unmöglich 


possibile 
pregiudizievole 
necessario .' 
utile 
vicino 
nuovo 
bisognevole : 
necessario 
MA 
penoso 
convenevole 
enimmatico 
convenevole 
glorioso 
(figurativamen- 
te) duro 
nuoeevole 
pregeyole 
oltraggioso 
lusinghevole 
doloroso . 
acerbo 
orrendo 
debitore 


difficile 

sicuro 

att0, acconcio 
caro . 

fedele 


infedele 


consolante 
superfluo 


. Superiore : 


restante 
insoffribile 
impossibile 
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unterthaͤnig 


unterwürfig 
unvergeßlich 
unwiderſtehlich 
veraͤchtlich 
verantwortlich 
verbindlich 
verbunden 
verdächtig 
verdaulich 
verderblich 
verdrießlich 
verhaßt 
verſtändlich 
verwandt 


vortheilhaft 
woahrſcheinlich 


werth 

wichtig 
widerlich 
widerſpaͤnſtig 
widerig 
widerwãrtig 
willfährig 
willkommen 
wunderbar 


zehntbar 


zehntpflichtig 
zugänglich 
zugehörig 
zugethan 
zuſtändig 
zutraͤglich 
zweifelhaft 


soggetto 


indelebile 
irresistibile ' 
disprezzevole 
responsabile. 
obbligato 
obbligato 
sospetto 
digestibile 
pernicioso - 
rincrescevole 


odioso 


intelligibile . 


parente, propin- 
quo 
vantaggioso 
verosimile 
degno 
importante 
ributtante 
renitente 
avverso 
avverso, avver- 
sario 
condiscendente 
benvenuto 


. meraviglioso, 


stupendo 
obbligato & de- 

cima. 
accessibile 


appartenente 
affezionato 


" appartenente 


giovevole 


-dubbioso. 


Cosi anche tutti quelli avverbi formati dai sopradetti colla pos- 
sillaba un p. e. unähnlich dissimile, unſchädlich innocente — che 


non nuoce) unbekannt incognito. etc. 


2) Aleuni participii antiquati, i quali non 8i usano piü come tali 
ma bensi come avverbii; inoltre tutti i participii. dei verbi reggenti il 
Dativo quando vengono adoperati come avverbii. p. e. 


angeboren 
angeetbt 
angelegen 


innato 
ereditato 
preso a cuore 


angemeſſen 


angeſtammt 
beigethan 


conveniente 
ingenito 
aggiunto 
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beſchieden destinato dankend ringraziante 


ergeben devoto geyiemenb. — ' conveniente 
entgangen sfuggito: zureichend bastante 
unerwartet inaspettato vergönnt concesso 
unverhofft insperato verwehrt vietato. 


3) Principalmente richiedono il Dativo della persona la Plura- 
lità degli avverbii formati da verbi colle possillabe bar e lid, i 
quali esprimono una idoneità o possibilità. p. e. 


denkbar immaginabile faßlich intelligibile 
lesbar leggibile vernehmlich percettibile 
geniegbar godibile tbunlid) fattibile. 


4) Spesso si usa anche il Dativo presso Avverbii d'ogni specie 
come una espressione di personale partecipazione, senza peró 
essere retto da un singolo Avverbio. p. e. 

Die Arbeit mar ibm (invece di: — Il lavoro gli era troppo piccolo. 

für ibn) zu gering. 

Die Bande beà Blutes find mit — I vincoli di sangue mi sono sacri; 


beilig. 
Das Kleid ift mit qu fang. L' abito mi $ troppo lungo. 
Gr iff mir qu pornebm. Egli mi » troppo alüero. 
Dieſe Wohnung ift mtr grof genug. Questa abitazione mi & abbastanza 


grande. 


II. I) Accusativo. 


L' Accusativo & voluto da tutti quegli avverbii che accennano mi- 
sura, peso, età o valore, determinati da un numero cardinale 
come: bod) alto, breit largo, vid grosso, tief profondo, fang lungo, 
ſchwer di peso, alt vecchio, reid) ricco, PERS del valore, weit lon- 
$320; groß grande etc. p. e. 


Sechs Fuß bod. Alto sei piedi. 

Drei Meter tief. 0 Profondo tre metri. 

Acht Pfund fdmer. Del peso di otto libbre. 
Sechs Thaler werth. . . Del valore di sei talleri. 

Gr ift ſieben Millionen teich. | Egli e ricco di sette millioni. 


IV. L' Infinitivo. 


 Richiedono l' Infinitivo d* un verbo quegli avverbii, che espri- 
mono una possibilità, facilità, difficoltà, necessità o qual- 
che brama come: 


mógíid) zu boffen ^ ^ possibile da sperare 
' leidjt qu. glauben facile a credere 
fd met zu löſen difficile & sciogliere 


notbmenbig gu thun necessario a fare 
ſchuldig zu zahlen — . in obbligo di pagare 
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begierig gu wiſſen . desideroso di sapere 
neugierig qu hören eurioso di sentire 


$. 3.  Hegole sopra alcuni avverbü. 


1 La lingua Tedesca non ammette mai due negazioni tenendo 
per regola, che nella frase una negazione annulla l' altra, ed allora 
la proposizione diventa affermativa. Si osservi di piü, che quando 
trovansi in una proposizione Italiana non e mai, il Tedesco tace 
il non, e traduce mai con nie o niemals. p. e. 


Egli non fu mai il mio amico. Gr mar mie (o d mein 
E. ; Freund. 


2) Esprimendo la negazione non una esclusione di persona od 
oggetti, il Tedesco traduce il non col numerale indefinito fein. p. e. 


Egli non ha fratelli. ' . Gt bat feinen Bruder. 
Io non ho denaro. | .. S$d babe fein Gelb. 


3) La negazione non viene mai tradotta: 

8) Dopo una frase negativa, seguita da finché, primachè. p. e. 

. Non me ne andró, finché voi non Sd) merbe nidt fortgeben, bis ibt 

abbiate pagato tutto. | Alles begablt Dabet, 

b) Dopo un Comparativo. p. e. — | 

. Egli $ piü ricco, che voi non cre- Grat reicher, al8 ihr glaubet. 
dete. . "TAN : | " 

c) Dopo.le espressioni: &meno che, per paura che, altro ed altri- 
menti. p. e. 
Non tarderà, &ameno che mon sia . Er wird nicht zögern, es [ei ben. 

impedito. daß et perbinbert fei. 

Noi partiremo per paura che non Wir werden abreiſen aus Furcht, 

perdiamo i nostri posti. baB mir unfere Plätze verlieren. . 

Egli parla altrimenti, che non fece — Gr fprid)jt anberá, wie er geſtern 
jeri. EE tbat. 


us 
E. 


d) Dopo il verbo impedire. p.99 ; 
Egli impedisce, che noi non partiamo. Er verbinbert, bafi mit abreijen. 


4) In contrario pone il Tedesco la negazione nid)t (non) dopo 1 
verbi fid) büten, (id in 9(dt mnebmen guardarsi, badare, ové 
l'Italiano usa la particola di coll'Infinitivo senza negazione. p. e. 

Hütet eud) (o 9tebmt eud) in Acht), Badate (guardatevi) di andare fuori 

bap ibr nid)t aud bem Hauſe gehet. di casa. | 


3) Molto si traduce con viel (numerale indefinito) quando 
Serve ad esprimere quantità o vale per determinare il compara- 
üvo. p. e | 

Viel Bein. Molto vino: 
Viel meifer. : Molto piü 'savio. 


Henrisch, Grammatica teoretioa. 
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Con ſehr assai (avverbio) viene tradotto, quando serve a for- 

mare il cosi detto superlativo assoluto Italiano in issimo. p. e. 
febr fdón — bellissimo 
febt bod altissimo o molto o assai alto. 

6) Dove, viene tradotto con. wohin riferendosi ad un luogo 
o ad una certa direzione, ma si traduce con mo, quando é 
riferiblle a cosa ed oggetto in riposo. p. e. 

Wohin gebft bu? Dove vai? 

J8o ift ber Stock? Dove & il bastone? 

7) Gut si traduce con buono quando è aggettivo o avverbio 
di qualità e con bene quand' è avverbio qualificante un verbo. p. e. 

Der Wein ift gut. Il vino $ buono. 

Gr ſpricht gut. Egli parla bene. 

8) Troppo viene tradotto con 4u viel allorché sta solo come 
numerale indefinito esprimente quantiàà, ma come a&vverbio si tra- 
duce con gu. p. e. 

Gr lieft zu viel. Egli legge troppo. 

Gie ift zu nachſichtig. Essa è troppo indulgente. 

9) La negazione assoluta come risposta a qualche domanda 
viene espressa con Nein no, e non con nit. 

10) Gli avverbii: bin (là) esprimente un moto d' allontanamento 
dal parlante, ber (quà) um' avvicinamento verso il parlatore, ven- 
gono $pesso contratti con preposizioni che indicano la direzione o 
la metà del movimento, di che parleremo piü esplicitamente nel 
Capitolo IX. $. 6. 

11) Alla domanda mann quando? mie oft quante volte? il Te- 
desco risponde sempre col Genitivo parlando d' una cosa, la quale 
ha luogo ordinariamente in una epoea fissa. p. e. 


Einmal beà Tages. Una volta al giorno. | 
Viermal beà Jahres. Quattro volte all anno; 
Dreimal beà Monats. Tre volte al mese. 


12) Wie (come) e als (allorehé, quando, ché) Wie esprime 
. una similitudine in una comparazione, o anche la qualità in 
una domanda; a[íé invece significa eguaglianza, identità nella 
esistenza di due oggetti. 

Perció serve di norma, che dopo ogni comparazione, che esprime 
più la grandezza o il grado si usa als, e dopo quelle che in- 
dicano piü la qualità e la maniera si adopera wit. p. e. 


Gr blüht mie eine 9tofe. Egli fiorisce come una rosa. 

Er ſtarb als ein. Held. Egli mori qual' eroe. 

Sokrates blübte als Syüngling mie — Socrate giovine fioriv& come una 
eine Roſe, lehrte als Mann mie ein rosa, uomo, insegnava come un an- 
Gngel unb ftatb als Greis mie ein gelo, canuto, mori come un delin- 
Verbrecher. quente. 








— — 


"n ^ Gr arbeitet (o viel, als id. Egli lavor& tanto, quanto me. 
m Ich bin fo fleigig, mie bu. Io sono sl diligente, quanto tu. 
Gr ift größer als id, aber bu biſt Egli & piu grande, di me, ma tu 
fo fug, mie er. .  8ei sl prudente, come egli. 
ui m 
qui 
CAPITOLO IX. 
» | Delle Preposizioni. 
J 


Preposizioni sono quelle paroline, che esprimono le relazioni, 
in cui un: oggetto per la sua azione o il suo stato espresso dal 
verbo trovasi con un altro, al quale questa azione o questo stato 
da ^ e riferibile. Perció esse reggono un caso di qualche nome * ven- 


($$ — gono divise in cinque classi cioé: 
1) Preposizioni, che reggono il Genitivo. 
2) H 99 39 9,9 i Dativo. 
; 3) UU ome Be. £n | Accusativo. | 
T 4) 8. * il Genitivo ed il Dativo 
5) 3 * 2 il Dativo e P Accusativo, 
nux. | | J | 
J $. 1. JPreposizioni reggenti il. Genitivo. 
zt | 4 
— Sono le seguenti: 


Anſtatt o ftatt in veee, in luogo (spesso si mette il easo retto 
il tra an e ftatt) — 
ig Dbafben o baíber a motivo, & cagione — — al 
. Genitivo.) 
außerhalb fuori di. | 
 inmerbaíb entro a, dentro di. 
oberhalb di sopra. 


T untetbalb di sotto. ' 
;; bieffeità di quà. 
Ü jenſeits di là. 
fraft in forza, in virtü. 
" laut a tenore di. 
à mittelſt, o permittelft mediante, per mezzo. 


ungead)tet non ostante. (spesso dopo il Genitivo). 

unmeit, o unferm non lungi. 

vermüge in grazia di, in virtù. 

während durante. 

wegen a motivo, à cagione (anche Dosposto al Genitivo). 

um — willen per amore, à cagione (col Genitivo fra ume 
willen). 


uo € wu 


9* 
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Osservazioni. 


1) Come fu già indicato sotto lam regola No. 7, $. 1. Cap. V. le prepo- 
sizioni halben, megen, willen formano spesso delle contrazioni coi geni- 
tivi dei pronomi personali ed allora ]' t finale del genitivo cambiasi in te 
forma colla preposizione aggiunta una sola parola. p. e. 


meinetbalben a motivo di me 
beinetmegen 8 cagione di te 
unfertivillet - ^ 8 motivo di noi. 


2) Anche i Genitivi: 9[ngefid)t8 al cospetto di, Hin ſicht s in riguardo 
di, Behufs in ajuto di, per mezzo di; Inhalts a tenore di, Gingangé 
da bel principio di, vengono usati come preposizioni sostantivate col Ge- 
nitivo. p. e. | 

Angeſichts ber ganzen Verſamm-, Al cospetto della intera &dunanza. 
fung. 


EL idjtà eurer guten Führung. In riguardo della vostra esemplare 
|». condotta. 
Inhalts eures Tebten Schreibens. A. tenore della ultima vostra lettera. 


3) Cosi anche le espressioni seguenti, derivati da Participii: unbt: 
ſchadet senza pregiudizio di, unangeſehen senza riguardo di, ungebimn: 
bert malgrado di, unermogen non considerato, befage & tenore, be: 
nebít unitamente, insieme. p. e. 

Unbeſchadet feine guten Rufe. Senza pregiudizio della sua buons 
- riputazione. 
Ungehindert beiner Grmabnun: Malgrado delle tue ammonizioni. 
gen. * — 
Benebſt der Bücher verkaufte er Insieme ai suoi libri vendette anche 
aud) ſeine &leiber. i suoi abiti. 


$. 2.  Preposizioni reggenti il Dativo. 


Esse sono: 
Aus fuori, da, per. 
Außer fuori, al di fuori. 
bei presso, da. 
binnen entro, fra (qualche volta anche coll' Accusativo). 
entgegen incontro 
gegenüber dirimpetto 
gemáf conforme. (arbitrariamente ora avanti, ora dopo il Dativo). 
mit con. 
nad) dopo, dietro, secondo, verso. 
nächſt o zunächſt vicino, presso. . 
nebſt o fammt insieme, con, oltre a. 
0b sopra. a cagione.  . | pO ux 
feit da, dacche. |j ; | T 
von da. 


! vengono posposte al Dativo. 
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zu a, da; di. 
jumiber contro (posposto al Dativo). 


(dias - Osservazione. 
La preposizione nad) in senso di dopo, dietro, verso viene sempre 
anteposta al Dativo, ma col significato secondo viene posposta al me- 
desimo. p. e. 


Dopo otto giorni. 9tad) adt ZXagen. 
Dietro di lui. Nach ibm. 

Verso Parigi. . Nach paria. 
Secondo l' ordine suo. Seinem Befehle ad. 
Secondo la prescrizione. Der Vorſchrift nad. 


$. 3.  Preposizioni reggenti P Accusativo. 


Durch per, durante (corrispondente al latino per). 
für per, a pro (corrispondente al latino pro). 
gegen verso, contro. 

ohne senza. 

[onber senza. 

um per, intorno, circa. 

wider contro. 


Üsservaztion. 


:1) Durch indicando tempo e tradotto con durante, viene posposto 
all Accusativo, ma esprimendo il luogo o il mezzo (per il quale si fa 
qualche cosa) è anteposto al medesimo. p. e. 


Die gange Nacht burd). Dürante tutta la notte, 
Durd meinen Vater babe i$ e8 Per mezzo di mio padre !' ho rice- 
etbalten. ] vuto. RS 


Durch ben Wald führt die Straßze Traverso il bosco conduce la strada. 


2) Tra le preposizioni gegen e miber, ambedue traducibili con contro, 
esiste però unà notevole differenza: gegen esprime la direzione di due 
oggetti uno contro l' altro e puó essere tradotto con contro o verso, 
ma wider accennà che si agtsce nemichevolmente e non è usato che nel 
senso di contro. p. e. 


Das Haus fiegt gegen Morgen. . La easa e situata verso levante. 

Die Pflichten gegen Gott unb ben l doveri verso Iddio e l' uomo. 
Menſchen. "E ETT jos 

Cr bat einen tiefen Haß gegen Egli ha un odio — contro 
ibi. lui. 

Gr [ünbigte miber Gott unb bie Egli peecó contro Iddio e. gli 

; SRenfden. uomini. 
Alle Völker maren wider ibn. Tutti i popoli erano contro lui. 


3) Anche il participio au8genommen (da auónebmen) SOGCHTURER) viene 
usato come preposizione e costruito coll' Accusativo. p. e. 
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Dieſen Mann ausgenommen ba: Eccettuato quest' uomo tutti hanno 
ben Alle gegen ibn. geſtimmt. votato contro luj. 


$. 4. Prepoeizioni ora col Genitivo, ora col Dativo. 


Längs, entlang lungo, lunghetto. 
tro& ad onta, a dispetto, malgrado. 
jufoíge à norma. a tenore, in conseguenza. 


Osservazione. 
Sufofgt regge il Genitivo quando è premessa al nome, ed il Da- 
tivo allorcheé viene posposta. p. e. 


Zufolge beà Dekretes. PW dal :denreto: 
Dem Defrete gufofge j Qo TNR 


$. 5.  Preposizioni ora col Dativo, ora coll Accusativo. 


An a. 

in in, entro. 

auf sopra, a, su. 

binter dietro. 

neben accanto, presso, vicino. 
über sopra, al di sopra, al di là. 
unter sotto. S 
bot innanzi, avanti, prima di. 
zwiſchen fra; frammezzo. 


Üsservazione. 


Queste preposizioni reggono il Dativo, .quando il verbo esprime uno 
stato di riposo o immobilità o stato assoluto; ma richiedono ]' Accusativo 
allorché il verbo significa direzione, moto o tendenza verso un luogo, sito 
ed oggetto o cambiamento perfetto dello stato primiero. p. e. 


Ich fige an bem Hauſe. Io sto seduto alla casa. 

Ich gebe an baà Haus. Vado alla casa. 

Die rau ift in bem Garten. La donna $ nel giardino. 

Das Kind lduft in ben Garten. —— Il fanciullo corre verso il giardino. 


$. 6. Sul inodo d' impiegare le preposizioni. 


Le molte varietà nel significato delle preposizioni Tedesche e 
perció le difficoltà che nascono per l'Italiano volendo impiegare le 
medesime, ci inducono a dare una minuta spiegazione di ogni singola 
preposizione e di mostrare con adatti esempi l' uso ed il modo del 
loro impiego. 

Percio dividiamo il loro significato in tre classi cioe: riguardo A. 
allo spazio; B. al tempo e C. alla loro interna rela- 
zione. 
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Le preposizioni esprimono : 


* 4A. Lo Spazio. 


1) L' esistenza, sulla domanda mo? (ove?) 2a) in vicinanza d' un 
oggetto: qu, bei, nächſt, zunächſt, unweit. b) in luogo fermo: aufet 
außerhalb, innerbalb, oberhalb, unterbalb, dieſſeits, jen[eité, gegenüber, längs, 
entfang., 

2) Una direzione relativa ad un —* — a) sulla domanda woher? 
(donde?) von, aus. b) sulla domanda mobin? (dove?) nad, gu, bis, gegen, 
entgegen. 

3) Un passaggio: durch. 

4) Il centro del moto: un. 

5) Relazioni di luogo: a8) sulla domanda m 0? (ove?) col Dativo, b) sulla 
domanda mv ob in? (dove?) coll' Accusativo: an, neben, in, auf, unter, über, 
vot, binter, zwiſchen. 

B. Il Tempc. 


1) In eui una azione o uno stato ha luogo, sulla domandq mann? 
(quando?): it, gu, an, bei, auf, durch, während, unter, über, binnen, um 
gegen, oor, nad). 

2) In cui una azione o uno stato principia o termina, sulle domande feit 
mann? (da quando?), bià r ann? (sino quando?): von, feit, bi. 


C. Relazioni interne. 


1) Congiunzione o separazione: mit, nebft, (ammt, bei, au, unter, vot, 
.obne, euet, ausgenommen. 

2) Ordine e rango: auf, über, unter, vor, nad, nächſt, zunächſt. 

3) Rimpiazzo o cangiamento: für, anſtatt, ſtatt, gegen, um. 

4) Direzione di' una attività o di ün sentimento, inclinazione o Bever- 
sione: au, für, gegen, miber, entgegen, zuwider. 

9) Conformità o opposizione: nad, zufolge, gemág, auf, ungeachtet, trotz. 

6) Contegno secondo la qualità o quantità (stabilimento di misura o 
valore): gu, gegen, über, unter. 

7) Origine o materia: vor, aué. 
8) Mezzi o istrumento: mit, burd, mittelft, vermittelft. 
9) Scopo, partecipazione o provvedimento gu, um, für, auf. 

10) Cagione produttiva: burd), ftaft, vermóge, vor. 

11) Motivo: au$, wegen, baíber, bafben, um — milfen. 

12) Argomento o ragione: au$, faut, nad), zufolge. 

13) Relazioni del modo. di fare o d' essere sono espresse'da tutte le vere 
preposizioni in allocuzioni avverbiali. p. e. mit Anſtand con contegno , in 
Gile in fretta, qu Fuße & piedi, zum Beſten al meglio, im Allgemeinen in 
generale, bei Seite a parte etc. 

14) Relazioni grammaticali, in cui la preposizione serve soltanto di cir- 
conlocuzione pel semplice caso retto da un verbo, a) oggettivo: p. e. et 
benft am mid) (invece di er benft meiner) egli pensa à me, er freut. fib 
über bid) (invece di er freut fid) beiner) egli si rallegra di te, b) attri- 
butivo colla preposizione von invece del Genitivo p. e. bie Kaiſerin von 


P4 
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Frankreich (invece di Frankreichs Kaiſerin) ] imperatrice di Francis, bie 
Ginmobner von Wien (invece di Wiens Einwohner) gli abitanti di Vienna. 
Seguono gli esempii sopra ogni singola preposizione: 
Ctatt, aní(tatt 
esprime un rimpiazzo. p. e. 


Anſtatt beà Fürſten. In vece del principe. 

An be8 Vaters Ctatt. In luogo del padre. 

An Kindes Ctatt. In luogo di figlio. 

Statt beiner, an beiner ftatt. In tua vece, in luogo di te. 


$aíben, balber, megen, um — willen 
esprimono tutti un motivo. p. e. ] 


Des Geldes baíben. A motivo del denaro. 

Schwäche balber. A. cagione della debolezza. 
Meinethalben, Gueretbatben. Per motivo di me, a cagione di voi. 
Wegen deines Fleißes. . cagione della tua diligenza. 

Um des Himmels millen. Per amor del cielo. 

Eurer Liebe willen. A cagione del vostro amore. 
Deines guten Betragens wegen. A motivo della tua buona condotta. 


Außerhalb, innerfaíb, oberbalb, unterbalb. 


Tutti dinotano relazioni locali, peró innerhalb esprime anche lo 
spazio del tempo traducibile con fra. p. e. 


Außerhalb ber Ctabt aber ins, . Fuori della città, ma dentro il 


nerbaíb des Gartens. giardino. 
Oberhalb ber Brücke, jedoch un- Al di sopra del ponte, però al di 
terhalb der Feſtung. sotto della fortezza. 


Innerhalb einer Stunde, eines Fra un ora, un anno. 
Jahres. | 


Dieſſeits, jen ſeits. 


I| primo significa la località vicino al parlante, il — quella 
lontana dal medesimo, peró sono anche usati ambedue come av- 
verbi. p. e. ^ 


Dieſſeits des Kanales liegt Frank. Di quà dal canale è situata la 


tei, jenjeit8 Grofbrittanien. . Francia, di là la Granbrettagna. 
Der Fluß frennt unà; er mobnt I fiume ci separa, egli abita di 
jen irit. ib dieſſeits. | là, io di quà. | 


Kraft, laut, perm D ge. 
Kraft esprime più il motivo morale o la cagione d' un azio ne; 
 vermóüge piü il motivo reale o la cagione d' un essere; laut di- 
nota ]' argomento della prova o della, sentenza. p. e. 
Sraft meineà Auftrages handle In virtà della mia missione io 
id jo. agisco cosi, 


— pam — 


Vermöge ihrer Schwere ſtreben alle In virtà della gravità tutti i corpi 
Körper nad) bem Mittelpunkte ber Erde. tendono al centro della terra. 
— faut feiner Ausſage. A tenore della sua deposizione. 


Mittelſt, vermittelſt 
esprimono il mezzo o l istrumento, col quale si ottiene uno scopo, 
piü determinato che con mit o burd) p. e. 
Mittelſt biefe8 Schlüſſels öffnete Mediante questa chiave apri la 


id) bie Thuͤr. porta. 
Bermittelft ſeiner Gónner, Per mezzo, mediante dei suoi pro- 
tettori. 
Ungeachtet 


significa l' opposizione di una azione o di un fatto con una forza 
o una circostanza, che come causa dovesse produrre l' opposto di 
ció, che effettivamente seguisce, e forma perció la diretta opposi- 
zione di fraft, zufolge, megen. p. e. | 
Ungeachtet bee Verbotes geſchahes. Non ostante della proibizione ac- 
cadde. 
Ungeachtet der ſchlechten Witterung. Non ostante del cattivo tempo. 


Unweit, unfern. 
—— — — Ja relazione locale della vicinanza. p. e. 


Unweit be8 Waldes. . Poco lontano dal bosco. 
Un fern des Ufers. NMon lungi dalla riva. 
Während 


esprime il sineronismo di due azioni o stati, o anche r avvenimento 
di essi durante una data epoca. p. e ÁN 
Die Frau ift während ber Ab- La moglie e morta s dursnté l as- 
mejenbeit ibre8 Mannes gejtotben. senza di euo marito. ' 
Während deines — im Durante il tuo soggiorno a Parigi. 
Paris. 


Aus 


esprime 1) la direzione sulla domanda woher? (donde?), quando il 
punto primiero del moto é situato nell interno dell oggetto nomi- 
nato. 2) la relazione dell' origine, della materia, delle parti com- 
ponenti. 3) il motivo interno d' un fatto. 4) ]' argomento o la 
ragione, soltanto peró con verbi che dinotano un osservare, 
conoscere, vedere. p. e. 


Der Zbee fommt aus Gbina. Il the viene dalla China. 

Gr ſtammt aus Deutſchland. | — Egli & originario della Germania. 
Gin Gefäß au8 gebrannter ($rbe. — Un vaso di terra cotta. 

Aus Freunden fónnen Feinde werden. Da amici possono diventare nemici. 
Gt ſpricht aus Grfabrung. Egli parla per esperienza. 


Aus Liebe ftarb er für unà. Per amore egli mori per noi. 
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Der Vogel ift ibm aud ber anb. —— L' uccello gli ? scappato di mano. 
entwiſcht. 


Gehe ihm aus dem Wege! Scansalo, evitalo! Cedi il passo 
8 lui! 

Aus ber Uebung fommen. Perder la pratica. 

Aus bem Grunbe verftebt er fein Fin dal fondo egli conosce il suo 
Handwerk. mestiere. 

Sd) erífab au beinem Briefe. baf Io vidi dalla tua lettera, ch' egli 
et krank iſt. $ ammalato. 

Was macht fid ber daraus? Cosa se ne cgra costui? 

Außer 
dinota separazione ed esclusione come anche relazioni locali. p. e. 

Außer mir mar S9tiemanb ba. Fuori di me non vi era alcuno. 

Außerdem. Oltre di ció. 

Gr ift außer Ctanbe es zu tbun. Egli & fuori di stato di farlo. 

Du bift aufer bir vor Cdreden. Tu sei fuori di te per lo spavento. 


Er mobnte aufer (auferbalb) ber Abitava fuori di città. 
Stadt. 


Bei 


esprime 1) la relazione locale della vicinanza in un modo indeter- 
minato sulla domanda w 0? ma sempre il riposo, mai la direzione. 
2) il sincronismo di due avvenimenti sulla domanda m ann? 3) uno 
stare insieme, anche avvicinamento e possesso. 4) il mezzo o 
| istrumento d' una azione e cosi anche trovasi in espressioni di 
giuramento e protestazioni. p. e. 


Bei unſerem Saufe. Presso la nostra casa. 

Bei jenem Kaufmann. . Da quel mercante. 

Bei Tiſche gib mit e8 qur. anb. A tavola me lo dia alla mano. 
Gr ift gleid bei ber anb. Egli $ subito pronto (alla mano). 
$aft bu Gelb bei bir? Hai tu del denaro teco? 


Gr ift nicht bei fid ſelbſt, fonft Egli $ fuori di se, altrimenti lo 
würde er fid) bei ibm bebanft haben. avrebbe ringraziato. 


Bei einem in Dienften fein. Essere al servizio di qualcheduno. 

Bei Gott! id) (dore eà bir. Viva dio, io te lo giuro! 

Bei Waſſer unb. Brod. A pane ed aequa. 

Bei taufenb Gulíben. Mille fiorini circa. 

ftufe ibn beim 9tamen unb ninm Chiamalo per nome e prendilo per 
ibn bei ber Ganb. mano. 

Bei zwanzig Jahre alt. Ha circa venti anni. 

Gr ift beute bei Gelbe. Egli ha del denaro oggi. 

Bei Todesſtrafe. Sotto pena di morte. 

Bei Tage ſchläft er unb bei ber Di giorno dorme e di notte gozzo- 
Nacht ſchwelgt er. viglia. 

Bei verſchloſſenen Thüren. A porte chiuse. 


Bei Seiten, bei Gelegenbeit. Per tempo, all' occasione. 
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Bei Ehr und Treu! Sull' onore ed in fede! . 
Bei meitem flüger. Di molto piü prpdente. 
| Binnen 
esprime la relazione d'un avvenimento ad un' epoca. p. e. 
— 8innen breien Sagen. Entro tre giorni. —— 
Binnen gei Monate. Fra due mesi. 


Entgegen, zuwider 
dinota 1) la direzione locale ma sempre vicendevolmente fra due 
oggetti. 2) la direzione oppositoria e avversa di un sentimento o 
d'una azione. p. e. | | 
Sd) gebe ibm entgegen. Io gli vado incontro. 


Die 9[bgeorbneten firb bem Bor. — I deputati sono contro la pro- 
ſchlage entgegen. posta. | : 
Johann ift mir zuwider. Non posso soffrir Giovanni. 


Wenn e8 ihnen nidt zuwider iff. — Se non le dispiace. 
Gr banbelte bem Geſetze zuwider. — Egli agiva contro la legge. 
Gegenüber 

esprime la relazione locale, nel quale un oggetto à voltato verso 
l' altro. p. e. 

Dem Feinde gegenüber. In contro al nemico. 

Gr wohnt ibm gegenüber. Egli dimora dirimpetto a lui. 

Gemáf 


significa la relazione della convenienza o concordanza, p. e. 
$anbeít bem Gejege gemáf. Operate conforme la legge. 
Gemäß euerer Vorſchrift. Conforme la vostra prescrizione. 

Nächſt, zu nächſt 
esprimono 1) immediata vicinanza locale. 2) immediato ordine di 
grado. p. e. 


Nächſt bem plage. Vicino alla piazza. 
Er jap mir zu nächſt. Egli mi sedeva il piü vicino. 
Nächſt bir ift er mir ber Ciebfte. Dopo di te io ]' ho al piü caro. 


Und nächſt bem Leben was erflehſt E dopo la vita cosa tu implori? 

du dir? Goethe.) | | | 
Nebſt, fammt 

dinotano uno stato esteriore di essere unito, o di stare insieme. p. e. 

Nebſt ibm mar aud jcin Setter ba. Oltre di 1ni vi era anehe suo cugino. 


€ammt Waffen unb Geb ent. Insieme colle armi e col denaro 
flob er. | egli fuggi. | | 

Pie Kirche ſammt bem Thurme iff — La chiesa col campanile à bruc- 
abgebrannt. ciata. 


3d nebjt ben Meinigen. Io coi miei. 
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- fit | 

esprime in gener&le un& ümione, non soltanto esterna, ma anche 
interna e perció 1) la società personale, l' accompagnamento e 
partecipazione come anche la concordanza .dei sentimenti, . delle 
qualità o delle circostanze. 2) una vicendevole attività. 3) essere 
dotato di qualche cosa, di qualità o oggetti. 4) la relazione della 
maniera del fatto o delle circostanze. 5) la relazione dell' istru- 
mento o del mezzo della attività. p. e. 


Der Vater gebt mit ben Kindern aus. Il padre esce coi fenciulli. E 


Cr freute fi mit Ihnen. Egli si rallegrava .con loro. , 

Gt fprad) mit Sjemanb. : Egli parló con aleuno. : 

Sd) ftanb mit ibm in Serbinbung. — Io era con lui in relazione. 

Maria gebt gern mit Sinbern um. — Maria conversa volontieri coi fan- 
B | ciulli. ELM" 

Gr beſchäftigt fid) mit efen. . Egli si occupa colla lettura. 

Wein mit Waſſer miſchen. Mescolare vino coll' acqua. 


Eine Stadt mit Thoren und Mauern. Un città con porte e mura. 
Gin Baum mit Blütben unb Früch- Un' albero con fiori e frutti. 
ten. 


Sit Vergnügen (agen. ^ Dire con piacere. 
git Cdaben wird man flug. Col danno si impara. 
Mit Golb einfafjfen. Legare in oro. 
Gin Wagen mit zwei Rädern. Un carro a due ruote. 
Gr (didt e8 mit ber Poft. Egli lo manda per la posta. 
Cie ringt mit bem obe. . Essa $ in agonia. 
Mit einem &obne nieberfommer. Partorire un figlio. 
tit Connenaufgang. : Sul levar del sole. 
9ta d) 


dinota 1) la direzione d' un moto verso un punto o una contrada 
coll intenzione di colpire, raggiungere o prendere ]' oggetto. 2) la 
. relazione del seguito sia locale, sia temporale o esprimendo il rango 
e l' ordine. 3) la relazione della convenienza e della concordanza 
e perció indicando somiglianza, imitazione, l' argomento ed il ri- 
guardo. p. e. | 

Nach 98ien reijen. : .  Andar a Vienna. 

Sich nad) onbon begeben. Recarsi à Londra. 

Gr, (djidte nad) ber Stadt nad Egli mandó in città pel medico. 

bem Arzte. ] 


Nach 9torben gu. Verso settentrione. 

Er fragt Haw, ibm unb Güuft ibm ^ Egli fa ricerca di lui e gli corre 
nad. dietro. 

Cie fiteben nad) einem Ziele. Essi tendono al medesimo scopo. 

Ciner ging nad) bem 9Inberm. ' Uno andó dopo ?' altro. 

Es geſchah nad) bem Gen. Accadde dopo pranzo. 


Gr ift ber Grfte nad) bem Könige. Egli $ il primo dopo il r$. 
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— Nach Gewicht, nad ber Elle ver». Vendere a peso, a braccia. 
faufen. 
Den Sjabren " tónnte er mein In quanto all età potrebbe esser 


Vater fein. mio padre. 
9tad) ber tatur S " A Dipingere dal naturale. 
Sd) fenne ibn bem 9tamen nad. Lo conosco di nome. 
Gr fleibet fi nad) ber Mode. Egli si veste alla moda. 
€t riecht nad) Welt, nad) Spiritus. Sa di grasso, di spirito di vino. 
$tad) ber anb. In appresso, poi.. 
Nach unb nad. Poco a"poco. 
Nach ben neueſten Berichten. Secondo le più moderne relazioni. 
Er tangt nad) ber Muſik. Egli balla in cadenza. 
Sd) frage nidt8 nad) ibm. Non dimando di lui. 
| jb. 


* 


Fuori dello stilo poetico & antiquato e viene rimpiazzato con 
über, esprime 1) una locale superiorità nello stato di riposo alla 
domanda wo? 2) la cagione, il motivo d' un sentimento o d' una 
azione. p. e. : 

Deftreid) 0b ber Ens. | L' Austria di sopra all' Ens. 

Ob bem Altar Ding eine Sutter — Sopra l' altare pendeva un'imma- 

Gottes. GSchiller.) gine della madre di dio. 
Gntrüflet ob bem neuen Regiment. Irritato sopra il nuovo governo. 
(Schiller.) 
Ob deines ſchönen Kleides btaud)ft — A cagione del tuo bell' abito non 
bu nidt ſtolz zu fein. - bisogna esser superbo. 
MEM € eit | 
dinota l' estensione di una azione o d' uno stato nello spazio di 
tempo. p. e. 
€eit ber 9Infunft deines Bruders. Dacché tuo fratello à arrivato. 
Seit einem Sabre ift er frant. Ds un anno egli ð ammalato. 






* 


Don 


& la espressione la pià comune per indicare la direzione sulla do- 
manda ober? (di dove, donde?) e significa 1) il punto primitivo 
di un moto e d' una estensione nello spazio; 2) nel tempo il 
punto del principio opposto a bié, o gu; 3) il principio 
d' una azione o d' uno stato; 4) separazione, isolamento, 
privazione oliberazione; 5) origine e discendenza; 6) ma- 
teria e qualità; 7) il possesso rimpiazzando il Genitivo del 
possesso; 8) serve per aggiunta di una limitata qualificazione 
negli aggettivi e talvolta anche nei verbi; 9) esprime la relazione 
della azione del soggetto con un altro oggetto; 10) dinota la causa 
del vero motivo o della origine d' una attività o d' un fatto. p. e. 


Cr fommt von Venedig. Egli viene da Venezia. 
Cr nimmt ben Qut vom Kopfe. Egli si .cava il capello. 
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Der Wald erſtreckt ſich von Norden 
nach Süden. 
Von Stadt zu Stadt. 
Von Oſtern bis Pfingſten. 
Von Jahr qu Jahr. 
Von Tag zu Tag. 
Von Worten kams zu Schlägen. 
Vom Leben zum Tode bringen. 
Zehn von hundert abziehen. 
Von Sinnen kommen. 
Er wurde von ſeinem Uebel befreit. 
Zwei von meinen Freunden. 
Der Gelehrteſte von Allen. 
Er iſt von Wien. 
Ein Graf von Geſchlecht. 
Ein Kaufmann von Trieſt. 
Er iſt von Adel. 
Eine Schnalle von Silber. 
Ein Hut von Stroh. 
Ein Mann von Ehre. 
Eine Frau von Stande. 


La foresta si estende da setten- 

trione verso mezzogiorno. 
Da città in città. 
Da Pasqua sino Pentecoste. 

. Di anno in anno. 
Di giorno in giorno. 
Da parole vennevo ai fatti. 
Eseguire la sentenza capitale. 
Sottrarre dieci da cento. 
Perdere la ragione. 
Fu liberato dal suo male. 
Due dei miei amici. 
Il pià dotto di tutti. 
E nativo di Vienna. 
Un conte di nascita. 
Un negoziante di Trieste. 
Egli é nobile. 
Una fibbia d' argento. 
Un eappello di paglia. 

: Un uomo d' onore. 
Una signora di condizione, di ri- 

guardo. 

La regina d' Inghilterra. 
La padrona di casa. 
Egli & piccolo di statura. 
Io lo conosco di vista. 
Voi parlate di me. , 


Die Königin von (nglanb. . 
Sie Frau »om $aufe. — 

Gr ijt fein oon Perſon. 

Sd) fenne ibt von 9Infeben. 
.Sbr fpredt von mir. 





Dieſes Buch banbeft vom fieben- 
jábrigen Siege. 
Wir von Gottes Gnaben, $aijer 


bon a. 


Cin Gebidt von Schiller. 


Questo libro tratta della guerra del 


sette anni. 


Noi per la grazia di dio vae 


tore di etc. 


Una poesia di Schiller. 
Un quadro di Raffaele. 


Gin Gemálbe oon Raphael. 
| - 


esprime varie relazioni di spazio, di tempo e dell' interno. 
I. di spazio: 


1l) la relazione del trovarsi in un luogo nello stato di riposo 
principalmente con nomi proprii di paesi; 2) la direzione verso un 
oggetto come scopo del moto, ordinariamente soltanto innanzi 
a nomi di persone, ma con nomi di cose legato coll' opposto non. 
3) in molte frasi proprie all idioma Tedesco. 


II. di tempo: | m 


'1) la relazione di un fatto o d' uno stato coll* epoca, nella 
quale accade sulla. domanda id (quando?); 2) in congiunzione 
colla preposizione von. 
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III. dell! interno: 


1) In espressioni avverbiali relative allo stato, alla posizione 
o alla qualità d' una persona o d' una cosa; 2) per indicare una 
direzione in frasi proprie, un fine o un conseguimento d' una 
azione, un congiungimento; 3) la determinazione del valore o della 
misura o della qualificazione: 4) la direzione di qualche attività o 
di un sentimento; 5) lo scopo, ]' intenzione o destinazione d' un 
fatto o d' una cosa; 6) l' effetto o il successo. p. e. 


Gr lebt zu Wien, Serfin, onbon. 
Der Dom gu 9Railanb. 

Der Biſchof gu Freiburg. 

Zu Waſſer, su Lande. 

Zu Pferde, zu Fuß. 

Zur Rechten, zur Linken. 

Er liegt zu Bette. Iſt er zu Hauſe? 
Er kommt zu mir. 

Wir gehen zu Schiffe. 

Von Haus zu Haus. 

Zu Bette gehen, zu Nacht ſpeiſen. 
Zu Felde ziehen. 

Er kommt zu Oſtern. 

Zu jeder Stunde; zu jeder Zeit. 
Von Tage zu Tage; von Stunde 
zu Stunde. 

Es ſteht ihm nicht zur anb. 

Gr reiſt zu iue. 

Ctmaà 3u Deutſch jagen. 

Mir iff wohl zu Muthe. 

Zu Hunderten, zu Tauſenden. 
Sur Hälfte, zum Theile. 

Zum erſten Male; 4u guier Letzt. 
Zu Papier bringen. 

Nimm es dir zu Gemüthe. 

Zu Grunde gehen. 

Luſt zu etwas haben. 

Zum Könige ſalben. 

Sum Prieſter weihen. 

Sd) babe ihn gum Nachbarn. - 
Der Garten. gebótt gum  aufe. 
Brod qum Fleiſch eſſen. 

Es iſt zum todt lachen. 

Es iff zum naͤrriſch werden. 

Sd) rechne ben Louisd'or qu fünf 
Thaler. 

Ein Brod zu zwei Groſchen. 

Zu Jemand ſprechen. 

Zum Tode beſtimmt ſein. 


Egli vive a Vienna, Berlino, Londra. 
I] domo di Milano. 

I] vescovo di Friburgo. 

Per acqua, per terra. 

A cavallo, & piedi. 


A. mano destra, & sinistra. 


Egli giace & letto. E egli a casa? 


Viene da me. 

Ci imbarchiamo. | 

Di casa in casa. 

Andare a letto; cenare. 

Uscire in campo (fare la guerra). 
Egli viene & Pasqua. 

Ad ogni ora; in ogni tempo. 


Di giorno in giorno; di ora in ora. 


. Non gli riesce. 


Egli viaggia & piedi. 

Dire qualche cosa in Tedesco. 
Io sto di buon animo. 

A centinaia, & migliaia. 

Per metà, in parte. 

Per la prima volta; per ultimo. 
Mettere in iscritto. | . 
Rifletti sopra ció. 

Andare in rovina, fallire. 

Aver voglia di qualche cosa. 
Ungere il ré. 

Ordinare un sacerdote. 


Io lo ho per vicino, 


Il giardino va unito alla casa. 
Mangiare del pane colla carne. 

E da morir dalle rise. 

E cosa da impazzire. 

Ilo conto il Luigi d' oro & cinque 


talleri. 


Un pane di due grossi. 
Parlare con alcuno. 
Essere destinato alla morte. 


— Wd un 


^ Bu Gafte bitten. Invitare & pranzo. 
Gr taugt qu nichts. Non e buono a nulla. 
&ud) gu einem Sleibe. Panno. per un abito. 
Waſſer zum Trinken. Acqua da bere. 
Das Kind wird gum Manne. Il fanciullo si fa uomo. 
Gà gereit ibm zur Gbre. Gli torna ad onore. 
Gine qur Frau nebmen, . Prendere una per moglie. 
Zu Pulver ftogen. Fare in polvere. 


Osservazione. Bu regge ordiuadanents l infinitivo dei verbi, ma 
non viene posto dopo i 18 verbi seguenti: dürfen osare, Deipen ordinare, 
beljen aiutare Dórem intendere, fónnemn potere, laſſen lasciare (fare), lebren 
insegnare, lernen imparare, mógen volere, amare, müſſen dovere, bisogna, 
(eben vedere, ſollen dovere, wollen volere, fahren andar in ecarrozza, finben 
trovare, fühlen sentire, nennen chiamare, nominare, reiten cavaleare. 


Durch 


dinota 1) nello spazio l' estensione di un moto lungo le parti in- 
terne d' un corpo o d' uno spazio da una parte alli altra e perció 
propagazione, penetrazione, inescolamento; 2) nel tempo la durata 
per tuttà una epoca; 3) il mezzo di cui Si serve per ottenere 
il suo scopo; 4) la causa operante o il vero motivo. p. e. 


1 


Durch gang Guropa reifen. . Far il viaggio di tutta 1' Europa. 

Die fugel fuhr burd) die Mauer. La palla traversó il muro. | 

Durch bie &tabt fabren. Passar in carozza per la città. 

Sein Nuf erſcholl d das gange La sua fama si é divulgata per 
fanb. tutto il paese. 

Alles bu rd) einanber mengen. Mescolar tutto insieme. 

Durch baà gange Jahr. | Per tutto ]' anno. 

Die 9tadt burd) arbeiten... . Lavorar tutta la notte. 

Durch alle Sabrbunberte. . Per tutti i secoli. 

Durch Verdienſte zu Gbren. ge: Per meriti giungere ad onori. 
langen. 

Er ſpricht durch die Naſe. Egli parla nel naso. 

Er lieſet durch die Brille. . Legge cogli occhiali. 


SDutd) ein Grbbeben ger(tórt werden. Essere distrutto da un terramuoto. 
Gr iftburd) 8 Schwert umgefommen. Fu decapitato. | 


Für 
esprime le relazioni 1) a vantaggio, à piacere, a favors di mislelies. 
d' uno; 2) N interesse in un fatto, lo scopo, o la destinazione; 
3) il riguardo, la limitazione di una cosa; 4) rimpiazzo, cambio 
(invece di ſtatt o anjtatt); 5) ricompenso, risarcimento del prezzo 
o della mercede; 6) un seguito. proporzionato, un paragone. p. e. 


Für baé Vaterland ſtreiten. Combattere per la patria. 
Für bie Jufunft forgen. , Provvedere per I avvenire. 
Gine Arznei für ben Magen. .. Una medicina stomatica. 


Gr bittet für ibn. Egli prega per lui. 


usc dis eme 


Das ift fein Betragen für einen. ^ Questo non E un procedere da 


Mann. uomo. 

Es (didt fid nicht für mid. Questo non mi conviene. Y 

Gin Sud) für bie Jugend. Un libro per ]a gioventü. 

Vorrath für einen Monat. Provvisione per un mese. 

Ich fürdte für ibn. "m Io temo per lui. 

Gr bat 3uneigung für ihn. Egli ha aifezione per lui. 

Für meinen Zbeil. Per parte mia. 

Für biejeà Sabr. Für's erſte. Per quest' anno. In primo. 

5d) milf bügen für bid). Io voglio penar per te. 

Gr gab mir Waſſer für Wein. Mi diede ]' acqua invece di vino. 

Das ift ber Dank füc meine Mühe. Questo & il ringraziamento per la 
: mia fatica. 

Wir gablen für ibu. Noi paghiamo per lui. 


Mann für Mann, Schritt für A uno a uno. A pusso a passo. 
Schritt. 

Ich hielt ihn für ſchuldig. Io lo credeva reo. : 

Sd balte e für meine Pflicht. . Lo eredo di mio dovere. 

($t gibt fid) für einen Gbelmann aus. Egli si spaecia per un gentiluomo. 

Fürlieb nebmen, Fürwahr nehmen. — Contentarsi. Tenerlo per vero, 


Gegen 

significa la direzione sulla domanda wohin? (in dove?) 1) la dire- 
zione della posizione o la estetisione del moto verso un oggetto o 
luogo senza indicáre d' averlo raggiunto; 2) la relazione d' un 
sentimento o d' una attività morale esprimendo tanto la direzione 
nemfes quanto l' amica; 3) la determinazione all' incirca del nu- 
mero: e del tempo; 4) un paragone fra varii oggetti; 5) un contrac- 
eambio. p. e. 


Das Haus liegt gegen Morgen. La casa e situata verso levante. 
Wir moenbeten unà gegen Abend. Noi ci rivolgevamo verso tramonto. 
Gegen Trieſt bin. Verso Trieste. 


Er ift banfbar, wohlwollend gegen Egli e grato, benigno verso di me. 
mid. 


Gegen das Geſetz Danbeln. Agire contro la legge. 

Es geſchah gegen alle Grmartung. Succedette contro ogni aspettativa. 
Gr bat fid gegen mid) aedufert. Egli si & espresso contro di me. 
Gr bat gegen dreißig Sabre. Ha cirea trent' anni. 

Wir teijen gegen fünf llbr ab. . Noi partiremo verso le cinque. 
Gin Zwerg gegen einen Rieſen. Un nano in confronto d' un gigante. 
Was biff bu gegen ibn? Cosa sei tu in paragone di lui? 
Gegen baare SBegablung taujen. Comprare a contanti. 

Gr gibt Papier gegen Golb. Egli dà della carta per denaro. 
Ich pe Dunbert gegen eina. Scomunette cento contro uno. 


2n Ohne, €onber. 
Dbne significa, 1) SEparanones assenza o mancanza; 2) esclu- 
sione o eccezione." 


Henrisch. Grammaüie i teoretica. : l 0 
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C onber viene usato soltanto poeticamente e non permette mai 
l articolo dopo di se. p. e. 


Er fann nit leben obne mid. Egli non puó vivere senza di me. 


Was ift das eben obne cinen Cosa ? la vita senza un &mico? 
Freund? 

Ein Baum ohne Früchte. Un albero senza frutti, 

Gà. waren zehn Perſonen ba, obne —— Vi erano dieei persone senza i fan- 
bie finber. J ciulli. 

Die Kirche ift eingeítürgt obne ben — La chiesa si & rovinata senza la 
Thurm. torre. 

Sonder Zweifel. Senza dubbio. 

€onber Gleiden. ! Senza -confronto. 

Sammt unb ſonders. Tutti insiemé e ciascuno in parti- 

colare,  « 
Um 


dinota: 1) localmente la relazione d' un moto circolare o arcato in 
opposizione della preposizione durch (per, traverso); 2) una deter- 
minazione del tempo, sinonimo di gegen (incirca, verso); 3) una per- 
dita; 4) un cambio; 5) la relazione d' un sentimento, d' una brama, 
d' un volere intorno un oggetto; 6) il riguardo, principalmente in 
espréssioni impersonali; 7) la cagione, il motivo; 8) lo scopo in 
congiunzione della preposizione au coll Infinitivo d' un verbo. p. e. 


Der Graben gebt um bie Gtabt. La fossa cinge la città. 

Wir geben um das Dorf. Facciamo il giro del villaggio. 

Die Gegenb um Wien. Il contorno di Vienna. 

Gr ijt ben gangen Zag um ibn. Egli si trova l' intera giornata in- 

! torno a lui. | 

Um Weinachten, um Oſtern. A Natale, a Pasqua. 

Die €onne gebt jetzt um fünf — Il sole si leva ors alle cinque. 
Uhr auf. 

Sd fam um all mein Gelb. Perdei tutto il mio denaro. 
. €t bradjte ihn um bie Grb(djaft. L ha fatto perdere la eredità. 

Gt murbe um'à geben. gebradbt. Fà assassinato,,.. | 

Gr fommt immer um ben anbern — Viene sempré?Ón giorno si, l' al- 
ag. tro nó. 

Um's Brod arbeiten. (Lavorare per guadagnare il pane. 
Ich befümmere mid) nidt8 um ihn. :Non mi curo punto di lui. 

um $ülfe rufen. Chiamar aiuto. 

Gr ganft fid barum. ^ Egli litiga perció. 

Gr bemirbt fi um ein Amt. Egli sollecita un impiego. 

Um Verzeihung bitten. Domandar perdono. 

Wie ſteht es um ihn? Come va con lui? 

G8 ift um ihn geſchehen. E spácciato, non c' & piü rimedio. 


Gr bat, fid; um fünf Zbaler ver-⸗ Si & sbagliato di cinque talleri. 
ted)net. . S — E 
Es banbelt fid) um bie Gbre. Si tratta dell' onore. T 


i 


Gr ift um zwei Sabre älter, als ich. Ha due-anni pià di me. 
Um deines Fleißes willen. 


A eagione del o. 
Sd) lobe bid) um beinen Fleiß. cagione del tuo — 


Warum? Darum. Perche? Perció. 

Sd fomme um bid) qu feben. Io vengo per vederti. 

lm ben Arzt ſchicken. ^ Mandare pel medico. 
Wider 


esprime la direzione in senso nemico o resistente alla domanda 
mobin? p. e. | 
Wider meinen 9Dilfen. Contro mia volontà. 
Wider alle Grmartung. Contro ogni aspettazione. 
Mit bem Kopfe miber bie ?8anb Dare della testa nel muro. 
rennen. 
Wider Recht unb Billigkeit. Contro ogni diritto e ragione, 


Längs, Gutíang 


reggono tanto il Genitivo quanto il Dativo ed indicano: lungo un 
oggetto. p. e. 
Längs des Ufers. | Lungo la riva. 
Längs bem fer. ) Rasente il lido. 
Gntlang beà Baches. 
Dem Sade entíang. 


s Arb 


dinota la resistenza, inalgrado d' una cosa e regge il Dativo o 


Genitivo arbitrariaméhfe. p. e. | E 
1:05 aller Qinberniffe. Ad ginta di tutti gli — 
Gr IQuft tretz einem Pferde. Corre '&] pari d' un cavallo. 
:&rop SRirbel;Cturm unb Wogen- Al onta dei vortici, della tempesta 


rens, fam ber Grreiter glüdlid) am. . e,dell' impeto delle onde approdà 
prem . felicemente il salvatore. 


Lungo il ruscello. 


| Zufolge 
rine la relazione de "ubbidienza e conformità, P. e. 


* Sufolge biefer Verordnung. A tenore di questo decreto. 
Dem Gejege zufolge. "., . A norma della legge. 
Sufoíge euerer ueberetntunit. In conseguenza del vostro accordo. 


An 


esprime in generale congiungimentó estériore e superficiale o stretta 
vicinanza con immediato contatto". -spétialmente verso un lato e 
trovasi: 

1l. Col Dativo: 1) in senso locále alla domanda mo? (ove?); 
2) determinante il tempo alla domanda mann? (quando?); 3) indi- 
cando il modo dell' attività ma solamente col Superlativo; 4) dinotando 
la relazione del sentire, riconoscere o giudicare un oggetto; 5) espri- 

10* | 
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mendo il motivo del riconoscimento; 6) servendo ad aggiungere al 
predieato (attributo) una determinazione supplente o restringente. 

II. Col Accgsativo: 1) significando la relazione locale alla 
domanda mobin? mobinan? (dove, verso dove?); 2) dinotando 
il tempo peró soltanto col bià precedente l' am; 3) indieando la 
direzione morale verso P oggetto della attività ; 4) fopnmenao la 
determinazione del numero all' incirca. p. c. 


Wien liegt an der Donau. 
Frankfurt am Main. 
Die Stadt liegt am Fuße des Berges. 


Er wohnt an einem unbewohnten Orte. 


Er vergriff ſich an ihm. 

Am Tage; am Morgen; am Abende. 
Es geſchah an einem Sonntage. 
Er gefällt mir von Allen am beſten. 
Am liebſten ſpreche ich mit ihm. 
Sich an einem verſündigen. 

An einer Perſon etwas bemerken. 


An einer Sache zweifeln. 

Er nimmt Theil an unſrer Freude. 
Er bat Freude an ihm. 

Es iſt nichts an ihm. 

Er ſtarb an der Schwindſucht. 
Ich erkannte ihn an der Stimme. 
Den Vogel erkennt man an den 
Federn! 

Sich an Ordnung gewöhnen. 

An Geld Mangel haben. 

Er iſt arm an Geiſt. 

Ich hänge den Rock an den Nagel. 
Ich klopfte an die Thür. 
Die Reihe kommt an mich. 

Er ſchließt ſich an ihn an. | 
Sie tanzten biá am ben SDtorgen. 
Bis an feinen ob. 

Sd) babe eine Bitte an ie. 

Ich fdreibe an. einen. Freund. 
Sich an etwas erinnerm. 

Er ift am bie bunbert Sabre alt. 
Die Weinbe zaͤhlten an zehntauſend 


Vieuna e situata sul Danubio. 
Francoforte sul Meno. 

La città e situata à pie del monte. 
Egli abita in un luogo disabitato. 
Egli gli mise le mani addosso. 

l| giorno; la mattina; la sera. 
AÀccadde in una domenica. 

Egli mi piace fra tutti il meglio. 
I] pià volonteri parlo con lui. 
Offendere alcuno. 


Osservare qualehe cosa im una 


persona. 


Dubitare di una cosa. 

Egli partecipa la nostra gioia. 
Egli prende diletto di lui. I 
E uomo di nessun conto. 

Mori di consunzione. 

Lo riconobbi alla voce. 

L' uccello si conosce alle penne. 


Accostumarsi all' ordine. 

Essere mancante di denaro. 
Egli è povero di spirito. 

Io appendo !' abito al chiodo. 
Io bussai alla porta.. 

La volta viene a me.- 

Egli fa seguito a lui. 

Dallarono sino alla mattina. 
Sino alla sua morte. 

Ho una preghiera a farle. 
Serivo ad un amico. | 
Ricordarsi di qualche cosa. —, 
Egli & vicino ai cento anni. 

I nemici contavano circa diecimila 


Mann. 


uomini. 
Auf 
significa in generale la relazione di so pra congiunta ad un' im- 


medisto contatto  coll' oggetto o ad una esterna congiunzione col 
inedesimo. — In particolare: 
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Col Dativo: alla domanda mo? (ove?) 1) Il-ocale stato 
di contatto colla superficie o con una parte superiore dcll' oggetto; 
2) il vivere o trovarsi in un luogo congiunto alla maniera di vivere 
o trattare: 3) il trovarsi in uno stato, in una UCEUDA IONS in una. 
partecipazione ad un avvenimento. 

II. Col? Accusativo: 1) alla domanda mobin? (in dove?) 
i| moto o la direzione verso la parte superiore d' una cosa; 2) in 
generale la direzione verso un luogo come scopo o meta; 2) una in- 
tenzionata attività o partecipazione in un affare: 4) una determina- 
zione della trisura o del tempo ordinariamente preceduto da bié 
(sino); 5) un seguito, particolarmente del tempo e dell ordine; 
6) la direzione dell' animo e dello spirito verso ]' oggetto del sen- 
tire, bramare, pensare e riconoscere, come anche eon molti verbi 
con un senso dell' avvenire; 7) l' intenzione. lo scopo o il 
riguardo; 8) il modo di attività nelle cosi dette alloeuzioni avver- 
biali. p. e. 


Der $ut liegt auf bem Tiſche. I! cappello giace sulla tavola. 
s. 30) fite auf bem Ctuble. Io sedo sulla sedia. . 
- €x fábrt auf bem Waſſer. Egli va in barca snll acqua. 


Gr jpieft auf ber Geige, x einem Suona i violino, un' istrumento. 
Inſtrumente. 


Auf den Händen tragen... Portar in palma di mano. 
Gr lebt auf bem anbe, Egli vive in campagna. 
€ie arbeiten auf bem Felde. Essi lavorano nel campo. - 
(t ift auf ber Hochſchule. Egli va all' università. 
Auf ber 9teife; auf ber Flucht. In o per viaggio; in fuga. 


Gr ift auf ber Hochzeit; auf bem — Egli & alle nozze; al ballo. 
Balle. | : 


Gr ſteigt auf ben Berg. Egli sale il monte. 

Gr flettert auf ben Baum. Egli si arrampica sull' albero. 

Auf bie Poſt geben. Andar alla posta. 

Ge(b auf bie Hand geben. Dar denaro in eaparra. 

Wir ridbten unfere Blicke auf ibi. Noi diriggiamo i nostri sguardi 

a lui. 

Du baft Ginffup auf ibn. . Tu hai influenza sopra di lui. 

(t begiebt fid) auf bie Reiſe. Egli si mette in viaggio. 

Auf freien Fuß | ftelfen. Dar la libertà. | 

Gt vetlegt fid auf bie Jagd. . Egli si applica alla caccia. 

Cid auf Gnabe unb lingnabe et Arrendersi a discrezione. 
geben. | | 

Gr zahlte affea bis auf den letzten Egli pagó tutto sino all' ultimo 
Heller. quattrino. 

Alle ſeine Freunde verließen ihn bis Tutti i suoi amici I' abbandonaronó 
auf einen. sino ad uno. 

Auf Faſching unb. auf Oſtern. A carnevale ed a Pasqua. 

Sommet auf ben 9Rontag wieder. Ritornate lunedi. | 


€r foígt auf mid. | Egli viene depo di me. 
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Auf 9tegen folgt &Connen[dein. Dopo la pioggia viene il sole. 
Antworte mir auf meine Frage. Rispondimi alla mia domanda. 
Gr ift eiferſüchtig auf ibm. Egli 9 geloso di lui. 

Trinkt auf meine Gejunbbeit. Bevete alla mia salute. 

Gr verlágt fid) auf ibn. Egli confida in lui. | 
Cie ift bófe auf mid). Essa $ in collera con me. 

Gr verftebt fid) auf bie Cade. Egli s' intende nella cosa. 

Gr ſchimpft auf ihn. Egli P ingiuria. 


Wir leiſten Verzicht auf die Erbſchaft. Noi rinunziamo alla eredità. 
Er bereitete ſich auf die Prüfung vor. Egli si prepara all' esame. 


Es kommt auf ihn an. Dipende da lui. 
Gin Gebidt auf einen madjen. Fare un poemas sopra alcuno. 
Auf biefe Art; aufà beíte; auf —— In questo modo; al miglior modo; 
Deutſch. in Tedesco. 
Er bezahlt auf Abſchlag. Egli paga & conto. 
Auf Engliſche 9(rt fid) ffeiben. Vestirsi all' Inglese. 
Hinter 


significa la locale relazione d' un oggetto con un altro, quando 
questo sta voltato col lato rovescio contro il primo e trovasi: 

I. Col Dativo alla domanda wo? 

II. Col? Accusativo alla domanda wohin? 


Der $of ift binter bem $aufe. Il cortile e dietro la casa. 

Ct ftebt binter mir. Egli sta dietro di me. 

$inter bem Rücken. Dietro alle spalle, à tradimento. 
Gr bat e8 hinter ben Ohren. E accivettato. 

Hinter einem her ſein. Esser alle spalle ad alcuno. 

Gr ftel(te fid binter mid). Si collocó dietro di me. 

Gr [drieb e8 fi) Dinter bie Ohren. Egli se lo legó attorno al dito. 
Sich binter einen. fteden. Servirsi segretamente di alcuno per 


arrivare ai suoi fini. 
In 
dinota propriamente ' essere rinchiuso in uno spazio limitato 
o anche la direzione verso un tal luogo e trovasi: 

I. Col Dativo: 1) nel significato di trovarsi o trattenersi den- 
tro un' oggetto o luogo alla domanda mo? (ove?); 2) significando 
il tempo in una certa epoca, o nell avvenire, o esprimendo la 
durata dell avvenimento; 3) relativo allo stato o alla posizione, 
in cui trovasi, unà persona o un oggetto; 4) indicando il modo 
dell attività o della esistenza, 5) dimostrando la materia o il con- 
tenuto d' uno stato, d' una attività o d' una cosa; 6) aggiungendo 
una determinazione supplente o restringente all' attributo. 

II. Coll Accusativo: 1) esprimendo il moto o la direzione 
verso |' interno d' un oggetto o spazio alla domanda wohln? (in 
dove?); 2) il tempo, soltanto in frasi figurative o congiunto alla 
parolina bié (sino); 3) il cadere o porre in uno stato; 4) la rela- 
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zione della materia col lavoro; 5) la relazione d' una attività o 
d'un avvenimento colla forma o qualità. p. e. 


In ſeinem Hauſe. 

Er arbeitet in dem Hofe, 
Garten. 

Der Fiſch lebt im Waſſer, der 
in der Luft. 

Ich leſe in einem Buche. 
Es geht mir im Kopfe herum. 
Im Sinne haben, im Begriffe ſein. 


in bem 


Es geſchah in meiner Jugend; im 
vorigen Sabre. 

$d bin im Oktober geboren. 

In adt bis viergebn Zagen reife 
id ab. 

Wir leben in. unrubigen Seiten. 

Wir baben ihn in. brei abren nicht 
aefeben. 

Wir leben in ber Hoffnung. 

Er befinbet fid) in Gefabr. 

Er ift ein Mann in bobem Alter. 
Sd) (age e8 im Scherze; im Grnjte. 
Sn Wahrheit; in ber That. 

Seine Krankheit beftebt in ber Gin- 
bilbung. 

Hundert Gufben in Golb. 

Er [prid)t in Gleid)nijfen. 

Gr bat Unrecht in biefer Sache. 

Du bift febr bemanbert in ber Ge- 
ſchichte. 

Halte deine Eltern in Ehren. 
Wir gehen in die Kirche, im bie 
Schule, in s Theater. 

Er vergräbt ſein Geld in die Erde. 


Sich in den Finger ſchneiden. 


Die Thränen traten ihr in die Augen. 


. Sn bie Augen ſtechen. Etwas in 
ben Weg legen. 


Gt fagte e8 ibm in8 Obr. 


Das Zimmer bat adjtgebn Fuß in - 


bie Länge unb zwölf in bie Breite. 
Gr ſchläft in ben Tag binein. 


Gr gebt in 8 gebnte Jahr. 
Bis in alle Ewigkeit. 


Nella sug casa. 

Egli lavora nel cortile, nel giar- 
dino. | 
Il pesce vive nell' acqua, l' uccello 
nell aria. 

Leggo. in un libro. 

Mi gira per la testa. 

Esser intenzionato; esser in pro- 
cinto. 

Accadde nella mia gioventü; nel 
l anno scorso. 

Sono nato im Ottobre. 

Fra otto o quindici giorni partiró. 


Noi viviamo in tempi turbolenti. 

Noi non ]' abbiamo veduto in tre 
anni. 

Noi viviamo nella speranza. 

Si trova in pericolo. 
. E un uomo attempato. 

Lo dico in ischerzo; sul serio. 

In verità; in fatti. 

La sua malattia esiste nella imma- 
ginazione. 

Cento fiorini in oro. 

Egli parla in parabola. 

Ha torto in questa cosa. 

Tu sei molto versato nella storia. 


Onora i tuoi genitori. 

Noi andiamo alla chiesa, alla scuola, 
al teatro. | 

Egli seppellisce il suo denaro in 
terra. 

Tagliarsi nel dito. 

Le lagrime le vennero agli occhi. 

Dare nell occhio. Mettere ostacolo, 


. Egli glielo diceva nell' orecchio. 
La camera ha dieciotto piedi di 
lunghezza e dodici di larghezza. 
Egli dorme sin a giorno molto 
avvanzato. 
Avrà presto dieci anni. 
Sino in eterno. 


Sei mir treu bià in ben Lob. . Siimi fedele sino. alla morte. 
€id in Acht nebmen. Star guardato. 
$n Beſitz nebmen; in Zrauer geben. - — Prendere possesso; portar lutto. 
€ie fällt in. Ohnmacht. Essa sviene. 
In Gefabr geratben. Venir in' pericolo. 
In Stein ſchneiden; in upfer fteen. — Tagliare in pietra; incidere in ráme. 
$n Gold fajfen. Legare in oro: i 
(in Buch in brei Bände binben. Legare un libro in tre volumi. 
Etwas ins Deutſche überſetzen. Tradurre qualche cosa in Tedesco. 
Sie zerfloß in Thränen. Si distrusse in lagrime. 

Neben 


esprime la vicinanza d' un oggetto a lato d' un altro senza il 
significato del contatto o del congiungimento. 

I. Col Dativo alla domanda 1o? uno stato o un riposo. 

II. Coll? Accusativo alla domanda mofin? un moto o una 
direzione. p. e. 


Das $au8 neben bem bore. La casa accanto alla porta. 
Er mobnt neben unà. Abita vicino a noi. 

Du follít feine fremben Götter Non avere altro Dio fuori di me. 
neben mir Daben. 


9teben ibm milf id nidt bienen. Non voglio servire con lui. 
Man till bem Sohn neben ben — Si vuol seppellire il figlio vicino al 
Vater begraben. — ' padre. 
9tebenber; nebenbin geben. Andar allato; passar accanto. 
€einem 9tebenmenfden dienen. Servire il suo prossimo. 
deber 


dinota in generale la relazione dello stato superiore allo stato 
inferiore, poscia il trasgredire i limiti d' uno spazio e trovasi: 

I. Col Dativo esprimendo: 1) lo spazio alla domanda mo? 
2) il trovarsi al di là d' un punto determinato; 3) il sinéronismo 
congiunto con espressioni d' attività o d' uno stato. 

II. Coll? Accusativo significando: 1) la direzione in alto asilo 
Spazio in relazione con un altro oggetto di sotto alla domanda 
wobin? 3) Aceumulazione di oggetti consimili e ripetizione; 3) di- 
stinzione di rango o di preferenza; 4) Propagazione o estensione 
d' un moto lungo la superficie d' un corpo; 5). Trasgressione del 
limite d' uno spazio; 6) Trasgressione d' una misura, d' un peso, 
d' una quantità o d' un' epoca; 7) Estensione durante un certo 
tempo o esprimendo che un avvenimento accade soltanto dopo un 
- dato tempo; $8) Dominazione, cura e sorveglianza; 9) direzione 

dell' animo verso ]' oggetto d' una attività morale o d' un senti- 
mento; 10) la cagione o la causa d' un fatto o d' uno stato. p. e. 
Das Gemälde hängt über ber I] quadro pende al di sopra della 
Thür. porta. 
Ueber eine Brücke gehen. Passare un ponte. 


wt 
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. Gr mobnt über: mir. - Egli abita al di sopra di me. , 

Der Landenberger brüben überm Il Landenberg al di là del Jago. . 
Gee. | A (Gdiller.) TEE 

Ueber ber Grenge wächſt ber Wein. Al di là del confine cresce il vino. 


Ueber bem efen ſchlief er ein. Durante lg lettura egli si addor- 
| | mentó. 

Er fprad) über Tiſche bavon. ' Egli ne parlà durante il pranzo. 

Der Adler erfebt fi über bie L' aquila si alza al di sopra delle 
Wolken. nuvole. | 

Er gebt über Berg unb Thal. Egli va per monti e per valli. 

Ueber alles 80b erbaben. Essere superiore a tutte le lodi. 

Gr ſchreibt Briefe über Briefe. Scrive lettere sopra lettere. 

Der Herr geht über ben Diener. Il padrone ? sopra il servo. 

Die Furcht Gotte$ gebt über Alles. Il timor di Dio va sopra tutto. 

Gr gebt über mein Gelb. Egli puó sul mio denaro. 

Den Sieg über einen. erbaften. Riportar vittoria d' alcuno. 


Das Pferd fpringt über ben Graben. Il cavallo salta il fosso. 
Gin guter Tiſch acbt ibm über Alles. Una .buona tavola ? per lui tutto. 


Meber Dunbert Xbaler. Più di cento scudi. 
 Meber zehn Pfund ſchwer. Pià di dieci libbre. 

Er ift über ſechzig Sabre aft. Egli ha già passato i sessant? anni. 
Ueber 9tadt bfeiben. — Pernottare. 

Den ganzen Tag über fpielt er. Egli giuoca l' intera giornata. 

Ueber acht Wochen fommt er wieder. Dopo otto settimane egli ritorna. 

deber furg ober lang. . "Presto o tardi. 

Heute über viergebn €age. ^ Da oggi à quindici. 

Gr iff Herr über Alles. ^ E padrone di tutto. 

Der SSefeblábaber über bie Zruppen. — Il comandante delle Truppe. 

S$d) merbe über bid) wachen. Io veglieró sopra di te. 

Cid über etwas freuen. Rallegrarsi di qualche cosa. 

Weber etwas ſchreiben. | Scrivere sopra una materia. 

Er ladite über ibn. Egli si rideva di lui... — 

Vernachläſſige nit beine Pflichten Non trascurare i tuoi. doveri, pel 
über bein Vergnügen. tuo piacere. - A" 

nter. 


ba due siguificati. Il primo indica.la relazione d' un oggetto . .che 
gi trova al di sotto d' un altro, traducibile in Italiano con sotto ;, il, 
secondo dinota il trovarsi in mezzo di piü oggetti o il mescolare, 
d' una persona o cosa fra una quantità, spiegabile cou fra o tra. 

Il primo significato (sotto) trovasi: 

I. Col Dativo esprimendo: 1) la posizione locale d' un oggetto 
al di sotto d'un altro; 2) dipendenza o sommissione; 3) inferiorità 
di grado, di valore, di numero o di quantità; 4) sineronismo di 
due avvenimenti; 5) la relazione d' un fare, d' uno stato o d' una 
circostanza coll' attributo. 

II. Coll' Accusativo alla domanda mobin*? 1) indicando il 
moto o la direzione d' un oggetto al di sotto d' un altro; 2) dino- 
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tando il cadere o entrare in uno stato di dipendenza o di pro- 


tezione. p. e. k 


unter freiem Himmel. 

Unter «Dad unb Fach. 

Sd) ttage ba8 ud) unter bem 9 rme. 
Der Lehrling ftebt unter ber 9fuf- 
fibt beà Meiſters. 

Wir alfe fteben unter bem Geſetze. 

Das Haus mourbe unter bem Spreije 
verfauft. 
Das iſt unter meiner Grmartung. 

Gin Mann unter piergig Jahren. 


Gr pfauberte unter ber Predigt. 
lnter ber Regierung Karls des 
Großen. 
Der Kranke ſtarb unter heftigen 
Schmerzen. 
Er reiſte unter fremdem Namen. 
Unter der Bedingung. 
Wir ſetzten uns unter den Baum. 
Er ſchrieb ſeinen Namen unter 
den Brief. 
Einen unter die Erde bringen. 
Gr begibt fid unter den Schutz 
der Geſetze. | 
Gr ſtellte ibn unter bie Aufſicht 
(einer. Lehrer. 
Wir geratben untet bie Herrſchaft 
des Eroberers. 


Allo scoperto. 

A coperto. 

Io porto il libro sotto il braccio. 
Il garzone sta sotto la sorveglianza 


. del maestro. 


Noi tutti stiamo sotto la legge. 
La casa fü venduta sotto il prezzo. 


Questo & sotto la mia aspettativa. 

Un uomo che ha meno di quaranta 
anni. 

Egli —— durante la predica. 

Sotto il governo di Carlo magno. 


' 1 malato mori fra atroci dolori. 


Egli viaggiava sotto un falso nome. 

Sotto la condizione. 

Noi ci sedemmo sotto ]' albero. 

Egli scrisse il suo nome sotto la 
lettera. 

Cagionare là morte ad alcuno. 

Egli si pone sotto la protezione 
della legge. 

Egli lo pose sotto la sorveglianza 
dei suoi maestri. 

Noi cadiamo sotto il dominio del 
conquistatore. 


Il secondo significato (fra o tra) trovasi: 


IL Col Dativo esprimendo: 1) il trovarsi in mezzo di una 
quantità di persone o cose alla domanda wo? 2) la vicendevole 
relazione o reciproca comunanza. 

II. Col Accusativo dinotando: 1) alla domanda wobfin? il 
giungere o cadere d' un oggetto nel mezzo d' altri o i! mescolarlo 
con una quantità; 2) la comunicazione o la distribuzione d' una 
cosa tra molte, la propagazione fra una comunità. p..e. 


Ich faB unter den Zuſchauern. 
Die Rechnung lag unter andern 
Papieren. 

Es iſt Unkraut unter dem Waizen. 

Es ift ein großer Unterſchied nnter 
Beiden. 

Die Sache bleibt unter unà. 

Cr gerietb unter baà Volk. 


lo sedeva fra gli spettatori. 
Il conto giaceva fra altre carte. 


C' & dell erbaecia fra il fromento. 
.Vi $ una gran differenza fra am- 


bedue. 


La cosa rimane fra di noi. 
Egli venne fra il popolo. 
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| €x wirft alles untereinanber. . Egli scompiglis tutto. 

Efwas unter bie 2eute bringen. Divulgare qualche cosa. 

Der Wohlthätige vertheilt das Geld I] benefico distribuisce il denaro 
unter bie Armen. x fra i poveri. / 


: S wifden 
esprime: in mezzo fra due oggetti e stà: 

I. Col Dativo per significare 1) la posizione locale d' un 
oggetto fra due altri alla domanda wo? 2) la vicendevole relazione 
di due oggetti. 

II. Col? Accusativo alla domanda wobin? per indicare la 
direzione verso il centro fra due oggetti. p. e. 


Cr ging zwiſchen zwei Freunden. Egli camminava fra due amici. 

Swi(íden bem $aufe unb bem Trs& la casa ed il giardino trovasi 
Garten ift ber. of. il cortile. 

Es geſchah zwiſchen Weihnachte — Accadde tra Natale e Pasqua. 
unb Oſtern. | 

Sd made feinen "nies zwi— Io non faccio differenza da voi 
í den ibm unb eud. & lui. 

Cei bu 9titer zwiſchen uns und Sii giudice tra noi e loro. 
ibnen. | 

Gr marf e8 zwiſchen zwei Stühle. Lo gettó fra due sedie. 

Gt gerietb zwiſchen zwei Feuer. Egli incorse tra due fuochi. 


dM | 
Osservazioni generali sulle preposiztom. 


1) In seguito d' una inversione accade spesso, che alla preposizione 
segue tutt' un altro caso di quello retto dalla medesima, ma questo appar- 
rente errore contro il reggimento di essa sparisce tosto, che si cangia la 
costruzione inversa, in naturale. p. e. . | 


Mit ibre8 Sohnes Fleiße unb 
ME bin id) febr aufrieben. 


ossia Colla diligenza e colla condotta di 
Mit bem Fleiße unb SBetragen suo figlio io sono molto contento. 
ibteà Sohnes bin id) febr qufrieben. | 


Wegen mid) bettübenber, mir 
unangenebmer Nachrichten bin 


id) nicht gefommen. A cagione di notizie, le quali mi 
ossia attristano e mi sono dispiacenti, io 


Wegen 9tad)ridten, melde mid) 
betrüben unb mir unangenebm finb, 
bin id) nidt gekommen. 


non sono venuto. 





. 2) Talvolta arriva anche, che la parola retta da una preposizione non 
$ un nome ma bensi un avverbio di luogo o di tempo. p. e. 
Gt warf e8 von oben herab. Egli lo gettó da alto in basso, 
Gr fab mid) von ferne. Egli mi vide da lontano. 
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3) Oltre là parola, rettà da una preposizione meritano ancora sommo 
riguardo. quelle parti del discorso, dalle quali viene richiesta una preposi- 
, tione col suo caso retto come determinazione avverbiale cioà: dei Verbi, 
Aggettivi (òô piuttosto avverbii qualificativi vedi Cap. VIII. $. 1.) e Sostan- 
tivi possono doimandare una determinazione avverbiale per mezzo d' una 
preposizione col suo caso retto, onde compiere il concetto della frase. 


a) Fra i verbi richiedono principalmente gli intransitivi e.reci- 
proci un supplemento del loro concetto per mezzo d' una preposizione, . 
ed in tal caso servono di norma quelle regole, che furono fissate in 
principio di questo paragrafo relativo al significato di queste, chieden- 
done una determinazione riguardo alio spazio, al tempo o a relazioni 
interne. p. e. | | 


Sd fteige auf bae Pferd. Io. monto sul cavallo. 

Xd) traure über feinen. Xob. Io m' affliggo della sua morte. 

Gt bebanfte fib bei mir. Egli mi rendeva grazia. 

Wir ftrafen ihn für feinen Fehler. Noi lo castighiamo pel suo fallo. 
- Gr fürtet fib vor bem Tode. Egli ha paura della morte. 


b) Gli aggettvi (o avverbii qualificativi) sono di natura parte ver- 
bali come: gornig adirato, banfbar riconoscente, bienlid) giovevole, bes 
ſorgt sollecito, ttaurig afflitto; parte imparentati con sostantivi come: 
teid) ricco, arm povero, totf rosso, alt vecchio, grof grande, ed allora 
i primi vengono trattati nelle loro relazioni colle preposizioni come i 
verbi del medesimo significato; e gli ultimi contraggono relazioni carat- 
' teristiche colle preposizioni esprimendo: 


1) P origine o la cagione operante la qualità per mezzo delle pre- 
posizioni pon, vor, aus col dativo. p. e. 


9taB von bau. Bagnato di rugiada. 

Müde von ber Arbeit. | Stanco del lavoro. 

Jtotb vot Scham. Rosso di pudore. 

Blaß vor Neid. Pallido d' invidia. 
Vorfichtig aus Klugheit. | Circospetto per prudenza. - 
Träge aus Bequemlichkeit. Pigro per comodità. 


2) la materia o il contenuto della qualità con am e im col da- 
tivo. p. e. 


fReid an (Gelb. Rieco di denaro. 

Alt an Jahren. Vecchio di molti anni. 
9febnliÓ an Geſtalt. Simile di forma. 
Gíüdlid im piel. Fortunato nel giuoco. 
Unglücklich in ber Liebe. | Sfortunato in amore. 
Geſchickt im Schreiben. Abile nella scrittura. 


3) P estensione o il grado della qualità con an e vom col dativo 
e con für coll Accusativo. p. e 


Krank am $enen: : | Malató di cuore. 


9tadt an ben Füßen. Ignudo ai piedi. 
Klein pon Perſon. Piccolo di statura. 


Groß von Geiſt. Grande di spirito. 


e 


— 


Gr ift nód ſtark für fein ^ Egli & ancora robusto per la sua 


Alter. età. 
Sie ift ſehr UNDA füt Ela $& molto savia per i suoi 
i2 Jahre. anni. 


.4) la relazione o direzione della qualità con o verso un oggetto 
cioé: per una cosa o attività per mezzo di ju oon un sostantivo o 
Infinitivo; per una persona con für o gegen coll Accusativo. p. e. 


Kühn zur Xbat. Ardito ai fatti. 

Willig zur Beſſerung. Di buona volontà a correggersi. 

fBegierig gu. mifjen. .  Avido di sapere. 

Gut zu eſſen. Buono & mangiare. 

Dankbar gegen Gott. Riconoscente a Dio. 

Unfreundlich gegen feine Un— Duro contro i suoi sudditi. 
terthanen. 

Schädlich für mich. Nocevole per me. 

Heilſam für ben Kranken. Salutifero pel malato. 


c) Sostantivi con preposizioni. Qui si discernono tre classi cioe: 
1) il sostantivo contiene una idea verbale. p. e. 


Die Reit oon Wien nach Paris. Il viaggio da Vienna a — 
Die Erinnerung an einen Freund. La rimembranza di un amico. 
Ein Gebet zu Gott. Una preghiera a Dio. 


2) l' espressione e epilettica vale & dire: fra il sostantivo e la 
preposizione viene supposta una idea verbale dalla quale é richiesta 
la preposizione. p. e. 

Das Mädchen aue ber iyrembe —— Una fanciulla da paesi forestieri. 
(supposto kommend venente). v Ed 

(in Brief an einen Freund Una lettera ad un amico. 

(supp. gerid tet diretta). 
Gin SBilb nad) bem eben Un ritratto dal naturale, 


. (Supp. gemalt dipinto). 


In ambedue i casi trovano impiego le già menzionate regole in capo 
di questo paragrafo. 


3) la preposizione trovasi in un senso perfettamente astratto ed in- 
vece d' un Geuitivo con von e amn col Dativo. p. e. 

Der fónig von Sachſen o | 
Sachſens fónig. f 
Gin 9Rann von Ehre o 
(in SRann ber Gbre. j 
Reichthum an QGebanten o ) 


]l re di Sassonia. 
Un uomo d' onore. 


Ricchezza di pensieri. 


Reichthum ber Gebanfen. 
Armuth an Geiſt o Geiftee 
Armuth. 


4) Anche gli avverbii di luogo: inmitten in mezzo, abſeits da parte 


Povertà di spirito, d' intelletto. 


n.4J 


e tutti quelli composti con toárté verso, come ſeitwärts lateralmente, 
nordwärts verso settentrione, ſüdwärts verso mezzogiorno, aufmaárté, 


allinsüà, abwärts all' ingià, anwärts verso di qui, biínmártà in là, 
herwärts in qua etc. vengono spesso usati come preposizioni reggenti il 


Genitivo. p. e. " 
Snmitten ber Ctabt. In mezzo alla città. 
Abſeits o ſeitwärts des Weges. Lateralmente alla strada. 
Nordwärts ber Alpen. A settentrione delle Alpi. 
Weſtwärts des Sees. A ponente del lago. 


5) Bis (sino) viene spesso preposto ad altre preposizioni onde espri- 
mere il limite del moto o dell& estensione. p..e. 


Gr begleitete mid) bià nad) Leipzig. Mi accompsgnó sino a Lipsia. 


Ich ſchlief bià vor 9Ritternadt. Io dormii sino & mezzanotte. 
Spesso trovasi ancora solo reggente l' Accusativo. p. e. 

Bis Oſtern. Sino Pasqua. 

Bis biefen Augenblick. Sino a questo momento. 
Bis ſechs Uhr. Sino alle sei. 

Bis dorthin. Bis hierher. Sino là. Sino qui. 


6) Außer (fuori) trovasi ancora coll' Accusativo ma soltanto figurati- 
vamente per esprimere ]' entrata in un' alíro stato o in una altra posi- 
zione. p. e. - 


Ginen aufer Thätigkeit ſetzen. Mettere aleuno fuori d' attività. 
Cine Cade aufer Zweifel ſetzen. Mettere una cosa fuori di dubbio. 
Außer Faſſung geratben. Esseré fuori di se. 


7) Due preposizioni della medesima elasse vi hanno, che sono contro 
.]a natura della lingua Tedesca, e quando si presenta il caso in Italiano 
bisogna in Tedesco impiegare la circonlocuzione per evitare la concor- 


renza. p. e 
Tutto il fabbricato con entro — Das ganje Gebáube, in meldjem fo 
tanta gente, cadde in spaventevole viele Menſchen waren, gerfiel in. einen 

ruina. ſchreckenvollen Trümmerhaufen. 


$. 7. Delle contrazioni delle Preposizioni coll Articolo 
i e cogli Avverbà. 


Le preposizioni an, bei, in, bon, àu possono formare contra- 
zioni col Dativo Singolare del maschile e neutro dell Articolo de. 
terminato bem e fanno am, beim, im, pom, gum. 

Su $ lecito anche di contrarlo coll? Articolo femminino del 
Dativo Singolare ber e fa jur. 

Le preposizio an, auf, durch, für, binter, in, über, 

| unter vengono anche contratte coll' Aceusativo Singolare del neutro 
ba$ e formano: ans, aufé, burdjé, fürs, hinters, ins, übers, 
unteté. 

Queste contrazioni sono generalmente arbitrarie, ma in alcuni 
casi sono di obbligo cioé: 


1) Quando il Superlativo degli Aggettivi trovasi construito avver- 
bialmente con una preposizione. p. e. 


Gr ift am fleißigſten. Egli $ il piü diligente. 
Gr leitet Alles zum Beſten. Egli conduce tutto nel miglior 
T | modo. 


2) In molte allocuzioni avverbiali come: im Cifer nel zelo, im 
Grníte sul serio, qum Scherze per ischerzo, im Schlafe nel 
sonno, beim Eſſen al pranzo, im Begriffe in procinto etc. — 

3) Quando 4um e zur hanno il significato di 4u einem, au 
einer. p. e. | 

Sum Beweiſe ber Cade mag ber Ad una prova della cosa puó ser- 

fBrief dienen. vire la lettera. 

Sur Aufgabe über biefe Regel. Per tema su questa regola. 


4) Quando il 4u ha il senso di um zu (per) ed il sostantivo 
& da tradurre coll' Infinitivo del verbo corrispondente. p. e. ; 

Sur Sifbung meiner Schüler ossia — Per istruire i miei scolari. 

Um meine &djüler gu bilben. . 


Gli avverbü di luogo ba là, wo ove (da riguardarsi anche 
come pronome relativo) bier qui, quà, ber quà, bin là possono 
Spesso -contrarsi colle seguenti preposizionui, e tali contrazioni rice- 
 vono íutte un senso relativo. Le preposizioni sono le seguenti: 
an, auf, aus, bei, durch, für, gegen, in, mit, nad, neben, 
über, um, unter, pon, bor, miber, zwiſchen. Da e mo 
legandosi con an, auf, aué, iu, um, unter ricevono sempre 
l t tra l' avverbio e la preposizione, ma nad) e miber possono 
soltanto riceverlo nella loro contrazione con ba. 

Citiamo qui tutte le contrazioni, che si possono effettuare, onde 
lo studente della lingua abbia una sufficiente conoscenza di queste 
paroline composte, tanto usate dal T'edesco. 


Contrazioni con ba: 


batan . & ció, & quello, ne, vi barnad) o ba» dopo o secondo di 
darauf .. &u di ció, etc. ne, vi mad) : ció, etc. 
bataué da ció, etc. ne, vi barüber su od oltre di eio, etc. 
babei presso di ció, etc. barum perció, ete. 

ne, vi | barunter sotto di ció, etc. 
baburd) per mezzo di ció, etc. babon da ció, etc. 
dafür perció, etc. davor avanti di ciò, ete. 
dagegen contro di ció, etc. dawider o bat« contro di ció, eto. 
bamit con cià, etc. iiber. | | | 
baneben presso a ció, etc. dazu a questo, etc. 
barin in ció, etc.  . dazwiſchen fra questo, etc. 


Contrazioni con mo: 


woran & cui, & che, a] quale, woraus da cui, etc. 
worauf su di cui, etc. wobei — presso di cui, etc. 
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moburj): ^ per mezzo di eui, etc. tomit — — con cui, ete, ' 
worüber su di che, ete. woneben vicino a cui, etc. 
Tornado mos: dopo o secondo di (poco usato) 
nad) cui, etc. worin in cui, etc. 

marum meglio,per cui, etc. wovon da cui, etc. 

| um maé wovor avanti di cui, etc. 

worunter sotto di cui, etc. wowider contro di cui, etc. 
toofür per cui, ete. — — wozu a cui, etc. 
mogegern contro di cui, etc. 


Contrazioni con bier: 


"Pieran — a ció hierin in ció 
hierauf su di ció biermit con ció 
hieraus . da ció | hiernach dopo di ciò, dietro a ció 
. fierbei presso a ció, con ció hierüber su di ciò 
bietburd con, mediante ció Dierunter — . sotto di ció a d 
hierfür . per ció, per questo hierzu a ció 


Contrazioni con fret: 


heran verso quà. | herin o bereit quà dentro 

herauf verso quà sopra herüber passando oltre 
heraus verso quà fuori Derunter - verso quà abbasso 
berbutd) passando per quà berunfer verso quà, in quà 
Detbei da questa parte berum | attorno. | 


Contrazioni con bin: 


binan in alto, in lassü binein là dentro 
Dinauf (accen- in sü binunter là abbasso 

dendo) - hinüber là oltre 
hinaus fuori hinzu verso colà. - 
hindurch per di là 


Áltre contrazioni analoge sono: deshalb (beBbalb) perciò, ne, 
vi, deswegen (deßwegen) perció, onde, mefíyalb e mefmegen 
per cui, per motivo di cui, ummefmillen per amore di cui, bef- 
aleidjen (per il maschile e neutro) Pergleiden (per il femminino 
e per il plurale dei tre generi) di tal fatta, di tal natura etc. 

Riguardo a tutte queste contrazioni serve di norma, che esse 
non possono mai adoperarsi relative a persone, e soltanto quando 
i rispettivi pronomi stanno assoluti senza nome. | 

Benehé ] uso delle contrazioni sia assai commendevole per 
| eleganza e la precisione che recano al discorso, si deve peró 
fare in modo di non abusarne, ed usarle soltanto scambievolmente 
coi pronomi che esse rappresentano. 


— — —— «e —À — 
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CAPITOLO X. 


Delle Congiunzioni. 


A 


$. 1. Delle congiunzioni in generale e della loro divisione. 


Fra le congiunzioni ve n' hanno di quelle, che servono ad unire 
parole o proposizioni fra di loro o che fanno risultare una opposi- 
zione nel senso della proposizione intera o di qualche parte della 
medesima. La loro divisione secondo il loro significato à la se 
guente : | , 

1) Copulative: unb e; aud) anche, ancora; ſowohl — alà aid) 
tanto, quanto; nicht allein — fonbern aud) non solo, ma anche; wie 
— [o tale, quale; theils — theils parte, parte; námlid) cioe; gumal 
massime; ober o, ossia, ovvero; wie come; etc. 

2) Disgiuntive: entweder — ober o — 0; meber — nod) nà — né. 

3) Ordinative: hernach, bann poi; überdieß oltre ció; erſtens, 
jmeitenà in primo luogo, in secondo luogo; etc. 

4) Condizionali: menu se; wofern qualora; falíà caso, caso 
che; obgleid), obſchon, obzwar, menngleid) sebbene, quantunque, 


zwar bensi. 


9) Consecutive: während durante che, mentre; indem mentre; 
als allorché; nachdem dopo che; kaum appena; ſeit da che; fo cosi. 

6) Ristrettive: wenngleid) se anche; gmar ma che; obgleid) 
sebbene, benché; menu jdon se anche; alſo dunque; baber quindi; 
bemnad) perció. 

7) Causative: denn, meil perché, imperciocche ; bap che; bamit 
affinche; baber, foíglid) quindi, per conseguenza; al[o perció; barum, 
deßhalb, beBmegen laonde; daher quindi, bemmad) secondo ció; auf 
bap acciocché; um per, onde; dann poiché. 

8) Avversative: aber, (onbern ma; bennod) non ostante, mal- 
grado; alleit ma; bod) pero; nichts deſto weniger nulladimeno, vicl: 
mebr piuttosto. 

9) Dubitative: ob se, menn nicht se non. 

10) Eccettuative: auégenommen eccetto, salvoché; aufer fuori, 
fuorche. 

11) Comparative: als ob, alé mie, alá wenn come se; je — 
deſto tanto, quanto. 

12) Negative: nicht uon; aud) nidt neppure, nod) minber 
tanto meno. 


&. 2. Sull' uso delle congiunzioni. 


1) Fra le congiunzioni trovansi anche altre parti del discorso, 
come preposizioni, avverbii e persino dei participi, ma sebbene 
Henrisch, Grammatica teoretica. 11 
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queste voci non siano congiunzioni primitive, esse diventano assoluta- 
mente tali, facendo il servizio. di questa parte del ———— e meri- 
tano bene l' osservazione dello studente. 

2) Le congiunzioni unite fra di loro per mezzo di una lineetta 
sotto il Nr. 1. e 2. del paragrafo antecedente sono quelle, che si 
usano sempre in relazione condizionata fra di loro. p. e. 


Die Roſe it nidt alfein ſchön, La rosa non è soltanto bella, ma 
[onbern aud) moblriejenb. — — anche odorifera. 


3) Le congiunzioni menn, mofern, falls, bamit, auf daß, 
obſchon, obzwar, obmobl, obgleid) in principio d una propo- 
sizione antecedente richiedono la congiunzione ſo in principio della 
conseguente, che peró in Italiano non ai traduce. L' ultima (obgleich) 
prende non raramente un pronome o una altra piccola parola fra 
le sue due parti. p. e. 


Wenn ihr ffeigig feib, fo Yoerbet Se voi siete diligenti, sarete lodati. 
ibr gelobt werben. | 
Obwohl bie Grbe in ber Luft — Benche la terra sia sospesa nel- 
ſchwebt, fo fällt bod) nichts Derab. | aria, pure non cade niente in giü. 
Ob id gleid) nod) jung bin, (0 — Sebbene io sia ancora giovine, pure 
arbeite id) bod) wie eit. Mann. lavoro come un uomo grande. 


4) Le congiunzioni abet, bod), alfo, baber, barum, ben: 
nod, entmeber, amar possono anche collocarsi dopo il nomina- 
tivo del soggetto, o dopo il verbo della proposizione, essendo esse 
eecezioni della regola generale: che la congiunzione deve stare sempre 
in cima della sua proposizione. p. e. 


Wirſt bu aber beinem Freunde ge: Ma ubbidirsi tu al tuo amico? 


horchen? 
Du haſt darum nicht recht gehan— Perciò tu non hai agito bene, se 
belt, weil du ibn nidt ftrafteft. tu non lo punisti. 


^N 


9) Tutte le congiunzioni e principalmente quelle, che nella 
costruzione Italiana domandano o lasciano interpretarsi con che, 
o quandanche sia soltanto sottintesa, mandano il verbo all ultimo 
posto della frase, quando esse stanno a capo. 


Als bu nod) &nabe marít, kannteſt Mentre (che) tu eri ancora ragazzo, 
bu weder lingfüd nod) SiBoergnügen, non conoscesti né disgrazia nè dis- 


piaceri. 
Bevor bein Bruder nad) Paris ab. Prima che tue fratello parta per 
teijt, mill id) ihn ſprechen. Parigi, voglio parlargli. 


6) Come eccezioni della regola antecedente possono riguardarsi 
le seguenti congiunzioni, le *quali non mandano il verbo alla fine 
della frase, ma lo lasciano al suo luogo vicino al soggetto come: 
unb e; aber, allein ma; ſondern in contrario; denn poiché; 
oder 0; entmeber — ober o — o; meber — nod) né — né; fomobl 


— — 


Pd 


eo UP — V —— 


1: 


— ———— 


GE 


— als aud) si bene — che; nidt nur — fonbetn atu d) non sola- 
mente — ma anche; nümlid) cioé. p. e. 
drip bat gute Anlagen, afíein er Federico ha molto ingegno, ma 
ift nicht fleißig. egli non è diligente. 
Beide Brüder fónnen mur menig Ambedue i fratelli possono fare sol- 
Fortſchritte maden; benn Sarl bat tanto deboli progressi, poiche Carlo 
tur geringe Fähigkeiten, unb rig bat ha solamente debole capacità, e Fe- 
feinen Fleiß. derico non ha diligenza. 


1) Come fü già detto nella regola Nr. 1, di questo paragrafo; le 
congiunzioni possono dividersi in legittime ed illegittime (cioe: 
preposizioni, avverbii, participii e numerali usati come tali); e queste 
ultime esercitano sopra la costruzione della frase la medesima in- 
fluenza, come ogni altro avverbio cioé a dire: esse vengono poste; 
l1) tra le altre parti della frase senza produrre una inversione nella 
costruzione di questa; o 2) in cima della medesima ed allora il 
verbo precede il soggetto (Vedi Sintassi Costruzione Interrogativa 
ed Inversa). p. e. 

Cr bat e8 bod) getban, obmobl es Egli ' ha peró fatto, benché gli 

ibm verboten mar. fosse stato proibito. 

Auch babe id nidt ge(agt, bap Weppure io ho detto, che la cosa 
bie Sache ausgemacht fei; aljofannft sia terminata; dunque non puoi accu- 
bu mid) feinet Unwahrheit zeihen. sarmi di bugia. 

Grftenà mat bae Better fdón, In primo luogo il tempo era bello, 
zweitens batte id) feine Geſchäfte: in secondo luogo non aveva affari: 
barum ging id) fpagjiteren. perció andai a spasso. 

8) Le congiunzioni aber e fonbern tradotte ambedue in Ita- 
liano con ma, non devono cambiarsi. Sondern si usa, qnando 
segue alla costruzione negativa formata da non solo o dalla par- 
ticella non; ed in tutti gli altri casi servesi di aber. p. e. 

Non solo egli ? diligente, ma Gr ijt nicht allein fleißig, fonbern 


anche onesto e prudente. aud) ebrbar urb fug. 

Non $ cattivo, ma bensi un poco Gr ijt nift boje, ſondern ein 
burbero. menig barſch. | 

Io !' aveva ben conosciuto, m a egli Sd) batte ibn mobl aefannt, aber 
non mi conosceva. er fannte mid) nidt. 


9) Quando: col verbo nel presente e futuro si traduce col 
wenn, nel passato coll' als e nel discorso famigliare con wann; 
ma nelle interrogazioni sempre con mam. 

Quando mi scrivi, narrami Wenn bu mit jdreibit, erzähle 


quello che & accaduto. mir, was ge(deben ijt. 

Quando tu eri a Vienna, ti scri- Als bu in Wien warſt, ſchrieb id) 
veva spesso.  — bit oft. 

Quando sei arrivato ? Wann biſt bu angefommen? 


10) Spesse volte si permette il Tedesco di tralasciare la con- 
giunzione daß facendo seguire il verbo subito al suo soggetto. p. e. 


11* 
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Desidererei, che voi veniste a Ich wünſchte, Sie fámen nad 
casa. .  $aufe. : 


Lo stesso si usa anche con wenn se, osservando peró in ambi 
i casi, che la costruzione non deve mai divenire oscura. p.. e. 


Se sei ancora il mio amico, non Biſt bu nod) mein Freund, fo ver 
&bbandonarmi. lag mid) nidi. 


Talvolta apre anche la congiunzione daß delle frasi ellittiche, 
il di cui contenuto esprime un desiderio, un augurio, una minaccia, 
ommettendo la frase principale o reggente. p. e. 
Daß bu mir mur Wort hältſt! Che tu mi mantenga soltanto la 
omettendo: Sd) rathe bir, bap sv. parola. (Io ti consiglio, che tu ete.) 
Daß e8 bir nur immer recht wohl Che tu stia. soltanto sempre assai 
geben móge! omettendo: Sd) wün- bene. (Io ti auguro, che tu etc.) 
[de bir, daß x. ; 


CAPITOLO XI. 
Delle Interiezioni. 


Queste si dividono in interne, quelle che esprimono le pas- 
sioni e le emozioni prodotte nell' anima del parlante; ed in esterne, 
quelle che servono ad imitare qualche tuono, suono, rimbombo o 
rumore. 

Le principali interiezioni interne sono: 

1) di.gioja: o, ob, Deija, aub, eb, jube! oh, ah, eh! luſtig! 
allegri! ' | 
2) di dolore o di compassione: ad, meb, o web, au, aw 
Web! ahi, ahimé, ohimé, uh! feiber! pur troppo, per disgrazia! 

3) di meraviglia: 91b, bobo, ei, bm! ah, oh oh, diamine! fo! 
si! pob! cospetto! pobtau[enb! poffare! per bacco! 

4) di disprezzo, di paura e di sdegno; pfui! ft! bu, Bu! 
btt! oibó! | 

9) di dubbio: bem' baba! aba! eh! ah! 

6) di scherno: ätſch! eh!  - 

7) diun significato misto: huſch, huſch! bo! bolla! bum! 
hurrah! ft! fdt! pít! uf! ah ah! ehi! zitto! pss! 

Le esterne sono: imitando il rumore prodotto o la voce di 
eose animate: Krach! frit! pif! paff! bim! bam! bum! fnar! buff! 
flipp! flapp! quat! zirz, zirz! miau, miau! bau! parbaus! bDofter 
bi polter! bababa! hihihi! ac. 

Oltre di ció usansi ancora come interiezioni molte espressioni 
avverbiali, molti imperativi di verbi, ed allocuzioni, ma essi tutti 
non sono altro che abbreviazioni nel parlare, nelle quali sono sot- 
tintese delle altre parole o parti del discorso. 
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Le vere interiezioni non possono reggere una parola, nè essere 
dipendenti da un' altra, e possono stare perciò presso qualunque 
siasi caso. p. e. 


0 Thor! o stolto! 

90 ber Thor! o, lo stolto! 

0 bem Thoren! 8 allo stolto! 
: 0 ben Thoren! , lo stolto! 


La pluralità delle interiezioni, —— quelle che indicano 
un suono, rimbombo o rumore, appartengono piü al linguaggio dei 
fanciulli e del popolo, che allo stile dei colti scrittori o della con- 
versazione; in generale debbonsi evitare le espressioni di bestemmie 
o insulti o anche troppo frequenti affermazioni e giuramenti. 


PARTE TERZA. 
Sintassi. — 

La sintassi determina le regole, che sono da osservarsi nel 
formare le proposizioni e frasi, e tratta della concordanza, del 
regime e del collocamento delle differenti parti del discorso. 

Riguardo alla concordanza richiamansi le seguenti regole: 

1) L/ articolo, ' aggettivo, i pronomi aggettivi ed i 


nomi numerali declinabili devono sempre concordare col nome 
in genere, numero e caso. 


Osservazione: Il pronome relativo concordasi col nome, al quee é 
relativo, in numero e genere ma non nel caso. p. e. 

Der Fremde, meídem bu fo ſehr Lo straniero, al quale tu sei tanto 
verpflichtet bift, ift geftet bier gemefen.  obbligato, & stato qui jeri. 


2) Il verbo concorda col nome in persona e numero. 

3) Le parti del discorso indeclinabili non sono soggette a queste 
regole di concordanza. 

4) Ogni sostantivo o nome posposto ad un altro, al quale serve 
d' apposizione, deve stare nel medesimo caso come il primo. p. e. 


Denke am mid, beinen Dejten * Pensi & me, tuo miglior amico! . 
S reunb! ] 

Sd) geborde meinem Qüríter, bem — —Ubbidisco al mio principe, il piü 
mei(eften unb beſten Landes- savio e miglior padre del paese. 
pater. 


5) Quando piü aggettivi sono rifferibili ad un medesimo sostan- 
tivo nel pluralé, esprimendone le differenti specie, allora tutti gli 
aggeitivi vengono posposti al sostantivo, e quest' é l' unico soea, 
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che fa eccezione alla regola generale: l' aggettivo .deve seinpre 
essere anteposto al suo sostantivo. p. e. | 


(à ftatben viele Einwohner, junge, Morirono molti abitanti, giovani, 
alte, teide, arme x. | vecchi, ricchi, poveri etc. 


6) Gli avverbii devono colloearsi sempre vicino a quella parte 
del discorso che determinano, altrimenti la loro influenza potrebbe 
estendersi su qualche altra parola e far nascere degli equivoci. p. e. 


Der frei erſchaffene Geiſt beà Men— L' anima dell uomo, creata libera, 
fen läßt fib niemalà in Schranken non si lascia porre mai in catene. 
legen. ) 


Sopra il reggimento d' aleune parti del discorso fü già parlato 
nei capitoli sul verbo, sull' avverbio e sulla preposizione e non 
rimane da aggiungere cosa alcuna. 

La parte la piü essenziale della sintassi & dunque il collocamento 
delle parti del discorso ossia la costruzione delle frasi. 

Il parlante o scrittore dell' idioma Tedesco non puó agire tanto 
arbitrariamente come lo puó P Italiano, perché certe regole non 
possono essere trasgredite senza cambiare affatto il senso della pro- 
posizione e commettere gravi errori. 

Le regole inviolabili della costruzione Tedesca sono le seguenti: 


1) Tutte le parole deteruinanti il soggetto della proposizione 
devono precedere il medesimo nell' ordine seguente: 
a) l' articolo o pronome dimostrativo. 
b) il pronome possessivo. 
c) il nome numerale. 
d) P avverbio. 
e) l' aggettivo. 
e poi segue il soggetto. p. e. 
Dieſe euere brei gut erzoge- Questi vostri tre ben educati figli 
"men Cóbne merben eud) viefe Freude vi faranno molto piacere. 
machen. 


2) L' avverbio serve a qualificare il verbo o ]' aggettivo o un 
altro avverbio, perció deve sempre stare vicino alla parola quali- 
ficata e le seguenti regole servono di norma e trattano alcune mo- 
dificazioni: 

a) L? avverbio segue ]' ix aei e precede l' Infiniüvo, ai quali & 
rifferibile. p. e. | 


Leſen Cie langjam unb fie mer. Legga adagio, ed ella leggera 
beu gut lefen. bene. 


b) L' avverbio segue comunemente i tempi semplici (Presente ed Imper- 
fetto) dei verbi; ma li precede, quando la proposizione e dipendente da 
una congiunzione 0 da un pronome relativo. p. e. 


Sofepb erfannte augenblicklich Giuseppe riconobbe sul momento 
feine SBrüber. i suoi fratelli. 
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Er fprad) nidt, meil fie ibn j0t« — Egli non parlava, perché ella lo 


nig an(aben. guardava bruscamente. 
Der [lebt unnüg, welcher nit Quello vive inutilmente, «che non 
mirfjam lebt. vive attivo. 


. €) Nei tempi composti del verbo (Perfetto, Piuccheperfetto, Futuro, Fu- 
turo passato, Condizionale presente e. passato) l' avverbio si pone innanzi 
al participio passato o all' Infinitivo. p. e. 

Er mürbe gerne fommen, menn — Egli verrebbe volontieri, se Ella 
Sie ibu geftern eingefaben hätten. P avesse invitato jeri. 


d) Quando il easo retto dal verbo & dipendente e preceduto da una 
preposizione, ]' avverbio si mette innanzi a questa preposizione. p. e. 

Cie finb au fange am jenem Orte Ella & rimasto troppo tempo in 
geblieben. . . quel luogo. 

e) La negazione nid)f (non) segue il easo retto dal verbo, quando 
questo ne ha uno. p. e. 

Der 8ebrer liebt biefen Knaben I] maestro non ama questo ra- 
nid t. E gazzo. X 

f) Quando il. verbo non ha caso retto, la negazione segue il tempo 
semplice, o precede l' Infinitivo o Partieipio passato del tempo com- 
posto. p. e. | 

Cie bofffn nidt, weil fie abge: Essi non sperano, perche furono 
wieſen murben. ributtati. 

Ich babe nid)t verftanben, was « Non ho capito ció, che ella diceva. 
€ie (agten.. 

g) Seghendo ad una frase negativa una frase affermativa, la negazione 
si mette innanzi al caso retto. p. e. 

Ich tatifte nidt dieſes Haus, Io non comprai questa casa, ma 
ſondern jenes. quella. | 

Se trovasi peró nella frase affermativa un altro nominativo colla congiun- 
zione (on bern, la negazione si pone dopo ]' accusativo, p. e. 

Er ſchlug das Pferd nidjt, fon. Non egli batteva il cavallo, ma 
bern fein Bruder ſchlug es fort- suo fratello lo percuoteva continua- 
während. mente. 


h) Se è preceduto il caso retto da una preposizione, allora il nicht si 
pone come ogni altro avverbio innanzi a questa preposizione. p. e. 


Sd) (prede ni dbt von euern Geſchäften. Jo non parlo dei vostri affari. 


i) Nicht segue sempre gli avverbii del tempo, ma precede quelli del 
luogo e del modo. p. e. 


Ich fomme morgen nidt. Domani io non vengo. 
Gr ging nidt jenjeité. — Egli non andó di là. 
Gr fprit nidt beutlid. Egli non parla chiaro. 


h Nicht segue sempre ]' avverbio noch (ancora). p. e. 
Gr bat nod) nidjt gegeſſen. Egli non ha ancora mangiato. 


* 
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m) 9tidjt precede l' avverbio aud) (anche), quando 1a frase nello stesso 
tempo ? negativo ed interrogativo; ma segue ] aud), quando la frase ð 
puramente negativa. p. e. 

Wirſt bu nicht aud) fommen? Non verrai anche tu? 


Gr mirb aud) nicht kommen. Anche egli non verfà. 


. 8) Se il verbo trovasi in un tempo composto, l' ausiliare rimane 
presso il soggetto, ed il Participio o l' Infinitivo va alla fine. della 
proposizione. p. e. 


Sd babe beute Briefe von Hauſe Ho — oggi lettera da casa. 
erbalten. 

Das after mirb bie Tugend nie Il vizio non vincerà mai la virtü. 
befiegem. : 


4) Le parole che servono di apposizione al verbo devono stare 
sempre presso il medesimo. p. e. 


Der Menſch fann fi durch Maß— L' uomo si può salvare dal peri- 
tegeln vor ben Gefahren des colo del temporale con misure di 
Gemitterà (düpen. precauzione, 


9) Se un verbo in pari tempo regge P Accusativo ed il Dativo, 
allora questo precede comunemente quello, quantunque ]' ultimo sia 
retto da una preposizione. p. e. 


S6 gab beinem Vater die Quit— Diedi la ricevuta a tuo padre. 
tung. 

Dein Bruder erbielt von mir das Tuo fratello ricevette il libro da me. 
Buch. 

Osservazione: Quando però ambedue i casi (Dativo ed Accusativo) 
sono rappresentati da pronomi personali richiede il buono stile, che la co- 
struzione sia eguale.all' Italiana cioé: P Accusativo precede il Dativo. p. e. 

Gr witb es mir nid vermeigern. Egli non me 1o ricuser&. 
Wir baben ibn ibm übergeben. Noi ' abbiamo consegnato a lui. 


6) Se un verbo regge due Accusativi, allora quello, che serve 
à spiegare maggiormente il senso o accenna la persona deve pre- 
cedere l' altro. p. e. 


Gr nannte ibn einen Heuchler. Egli lo chiamó up' ipocrita. 


7) Se il verbo regge l' Accusativo di persona ed il Genitivo di 
cosa, allora ]' Accusativo precede il Genitivo. p. e. 


$0 be(dulbigte ibt des mer: Io lo accussi del delitto. 
brechens. 


8) Il Genitivo retto da un sostantivo può mettersi arbitraria- 
mente avanti o dopo il medesimo quando il significato non si 
oppone. p. e. 

Des Vaters Wille fei bem €oDne — La volontà del padre sia legge al 

Geſetz. figlio. 
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9) Se dipendono due o pià Infinitivi, due Participii passati o un 
Participio passato ed un Infinitivo 1' uno dall' altro; quello, che 
nell' Italiano à posto il primo in Tedesco viene messo.all' ultimo. p. e. 

Noi vogliamo condurlo a pas- Wir wollen ibn ſpazieren fübrem. 

seggiare. 

Io lo ho sentito cantare. $6 babe ibn (ingen gebort. 

Essi l' hanno veduto dipinto. , J €ie baben ibn gemalt gefeben. 


10) Le allocuzioni avverbiali di tempo precedono quelle di 
luogo. p. e. 
Du mirft bid) morgen früh bier Domani mattina tu ti troverai qui. 
einfinben, 


11) Se la negazione è riferibile al verbo, allora nei tempi sem- 
plici prende ]' ultimo posto nella proposizione, e nei tempi composti 
si pone avanti ]' Infinitivo o Participio passato. p. e. 


Der 8ebrer [ob te ber Schüler nid)t. — Il maestro non lodava lo scolare. 

Der gebrer bat ben Schüler nicht Il maestro non ha lodato lo scolare. 
gelobt. 

Der Lehrer wird den Schũler nidt IL maestro non loderà lo scolare. 
loben. ! 

12) La particella separabile dei verbi composti viene collocata 
nei tempi semplici in fine della frase anche dopo la negazione, e 
nei tempi composti si unisce all Infinitivo o Participio passato. 
. (Vedi Cap. VII: 8. 2. B. 2.) p. e. 
| Niemals benft er an feine Gefahr Mai egli si richiama 8 memoria il 


zurück. suo pericolo. 
Niemals bat er an (eine Gefahr Mai egli si & richiamato a memo- 
zurückgedacht. ria il suo pericolo. 


Tenendo queste regole come base nella costruzione delle frasi, 
8i divide la medesima in costruzione: 
À. Diretta. 
B. Inversa. 
La costruzione diretta secondo la influenza che esercitano i 
» pronomi e le congiunzioni dividesi in tre classi: 1) 1a Nafurale; 
2) 1a Congiuntiva; 3) P Interrogativa.  Riguardo a questa 
divisione si danno le seguenti regole. 


À. Biretta. 
1) COSTRUZIONE NATURALE. 


Nelle proposizioni semplici, vuol dire: nelle frasi non unite con 
altre proposizioni per mezzo di congiunzioni o pronomi relativi; à la 
regola, che il. Nominativo ossia il soggetto con tutto cio, che gli 
serve di apposizione prenda il primo posto nella frase, segue poi 
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il verbo eon tutti i suoi attributi, quando trovasi pero in un tempo 

semplice (Presente ed Imperfetto dell' Indicativo); ma nei tempi 
composti (Perfetto, Piuchéperfetto, Futuro passato, Condizionale pre- 
sente e passato) subito dopo. il Nominativo e le apposizioni, viene 
i| verbo ausiliare, poi gli attributi del verbo e finalmente il Parti- 
cipio . passato o l' Infinitivo prende. ultimo pee della propo: 
Sizione. p. e. 


Mein teurer Bruder, ber Richte, Mio caro fratello, il giudice mi 
ídrieb mir einen Brief von ber grüf» scrisse una lettera di somma impor- 


ten Wichtigkeit. | tanza. , 
Gotte8 gütige Vorſehung bal nod ^ L' amorevole "otovVidelzá di Dio 


"nons. im ber Noth —— non ha ancora abbandonato nessuno 
: nel —— 


9 COSTRUZIONE CONGIUNTIVA. 


Nelle frasi, che principiano con una congiunzione il Nonsiafivo 
o soggetto segue alla congiunzione, poi vengono le apposizioni del 
verbo ed in fine i| verbo; nei tempi cemiposti l' Infinitivo o. Parti- 
cipio passato precede ]' ausiliare. Questa regola serve anche per 
le proposizioni comincianti con un pronome relativo. p. e.: 

Ich will bit pergeiben, toeil bu — "Voglio. perdonarti, perché piangi 
beinen begangener Fehler herzlich be- sinceramente il tuo falle commesso. 
mein ft. E Ee E 
. SDet Graf, melden mir nod) vor Il conte, il quale noi abbiamo 
wenigen Zagen in feinem Schloſſe be- ancora visitato nel suo castello pochi 
(ud t baben, ift beute gejtorben. giorni sono, è morto oggi. 


L' uso del. modo congiuntivo nella costruzione congiuntiva fü 


già indicato sotto il Capitolo del verbo. (Vedi Cap. VII. $..3. IIL) 


3) COTRUZIONE INTERROGATIVA. 


Se esprime la proposizione una domanda, una preghiera, nn 
ordine o comando, il verbo prende il primo posto e poi segue il 
Nominativo o soggetto con tutti i suoi attributi. Ma nei tempi 
composti, egualmente che nella costruzione naturale, !' Infinitivo' o 
Participio passato prende sempre ]' ultimo posto della propo- 
Sizione. p. e. 

Denkſt bu an jene bfutige Schlacht? "Pensi tu a quella sanguinosa bat- 

taglia? 

Erhöre bod) mein Flehen! ^ Ascolti dunque le mie preghiere! 

Greif ben Feind auf alfen Seiten an! Assalisci il nemico da tutte le parti! 


La medesima regola vale anche quando in principio della pro- 
posizione trovasi un pronome o una particella interrogativa come: 
mer? maé? marum? mobin? mie? mo? xc. p. e. 


/ 
* * 
n 
$9 


ir 
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Serum eniftobeft bu bem Bitten Perché fuggisti tu alla preci dei 
beiner Freunde? tuoi amici? 


E cosi ancora — la proposizione principia con una delle 
congiunzioni faum appena, ſonſt in altri tempi, altrevolte, aud) 
anche, theils in parte, entmebet — ober o — o, nidté beito 


weniger non ostante eíc. p. e. da 
faum fonnte er fid) jur Reiſe vor. Appena pote prepararsi alla par- 
bereiten. tenza. 


Theils ſtarben fie in Gefangen⸗ Parte morirono nella cattività, 
(daft, tbeifà marem fie aud bem parte erano fuggiti dalla patria. — 
Vaterlande entffoben. 


B. Inversa. 


La costruzione Inversa ha luogo, quando il Tedesco per ele- 
ganga, brevità o volendo mettere maggior forza nel suo discorso 
scostasi alquanto dalle sopra esposte regole, purché rimanga la 
chiarezza nelle espressioni. 

Le prima regola: à: ehe la costruzione congiuntiva non permette 
mai la costruzione inversa. 

Ordinariamente, usando questa costruzione, si pone in prin- 
cipio della proposizione quella parte del discorso, che riceve l' ac- 
cento tonico della frase, poi segue il verbo (nei tempi composti 
r ausiliare) dopo viene il nominativo o soggetto con tutte le sue 
apposizioni ed in fine quando il verbo trovasi in un tempo com- 
posto il participio passato o ]' Infinitivo. 

Peró non ? da eonsigliarsi di far troppo uso della costruzione 
inversa, generalmente se la frase non acquisti forza, eleganza e 
varietà o perda infine della sua chiarezza: se ne serve soltanto 
per iuterrompere la monotonia della costruzione naturale. 

Per offrire un caso come la trasposizione delle parti del dis- 
corso può cambiare il tuono e perció il senso d' una frase, servirà 
i| seguente esempio in tutta la sua estensione: 

Dein ebler Freund bat beute Il tuo nobile amico ha offerto oggi 


bem Grafen hundert Thaler angeboten. — cento scudi al conte. 
$eufe bat bein ebler Freund bem Oggi il tuo nobile amico ha offerto 


Grafen hundert Xbaler angeboten. cento scudi al conte. 
bem Grafen bat Deute bein ebler Al conte ha offerto oggi il tuo 
Freund bunbert Thaler angeboten. nobile amico cento scudi. 


Angeboten bat beule bein. eblet Offerto ha oggi il tuo nobile amico 
Freund bem Grafen hundert Xbaler. — cento scudi al conte. 

$unbert Thaler bat beute bein Cento scudi ha offerto oggi il tuo 
ebler iyreunb bem Grafen angeboten. — nobile amico al conte. 


I modi principali della inversione sono i seguenti: 
1) Mettendo in capo della proposizione un verbo, un aggettivo, 
uu avverbio o un participio. p. e. 
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eieben ift des Menſchen höchſte 


Pflicht. F 

Froh und zufrieden iſt der Mann 
nach erfüllter Pflicht. 

Heute noch wirſt du mit mir im 
Paradieſe ſein! 
-Weinend unb niedergeſchlagen 
verließ er das Zimmer. 


— — 


Amare 5$ il. più gran dovere del 
l| uomo, 

Lieto e contento é l|' uómo dopo 
adempiuto il dovere., 

Oggi ancora tu sarai meco in pa- 
radiso! . 

Piangendo ed abbattuto lascio la 
Stanza. - 


2) Quando la preposizione col suo caso retto si mette in cima 


della frase. p. e. 


Mit ber Freude ftirbt bier aud) 
ber fummer. (Schiller.) 


Mit Schmeichlern ſtets umringt 


blieb er doch tugendhaft. Gellert.) 


Colla gioia muore anche qui l' af- 
fanno. 

Da adulatori sempre circondato ri- 
mase peró virtuoso. 


3) Quando il caso retto dal verbo é messo in primo luogo. p. e. 


Ginen Jüngling trägt man biet 
hinaus ac. ꝛe. Schiller.) 

Das Recht des Herrſchers üb' ich 
aus zum letzten Mal. GSchiller.) 


Un giovine si porta qui fuori (alla 
tomba). 

Del privilegte'del signore io uso per 
I ultima volta. 


4) Quando viene posto in principio 11 nominativo od accusativo 
e ripetuto in seguito per mezzo di un pronome. p. e. 


Die Cterne des $immelà, ter 
glaubt fie nidt Boten ber Gottbeit? 

Den Keim gu bojfer That, mie 
oft legt ibn midt ein unbedachtes 
Wort! 

Der blinde Zorn, wie manchmal 
bat et nicht ſchon Unglück angerichtet! 


Le stelle del cielo, chi non le crede 
nunzii della divinità? 

Il germe di un fatto cattivo, quante 
volte non lo pone una sconsiderata 
parola! 

Il cieco furore, quante volte non ha 
egli già cagionato gravi disgrazie! 


5) Quando parole aggiunte o dipendenti vengono divise per 
mezzo di un' altra, che peró aecade. piü spesso in poesia, che in 


prosa. p. e. 


Edel fei ber Menſch, bülfreid 
unb gut! Goethe.) 
Wenn alle Hüte fich und Helme 
ſchmücken ꝛc. GSchiller.) 
Er ſchlägt die Tafeln auf der 
ewigen Geſetze. (Galler.) 
Sie ſoll mein Leiden ſehen, mei— 
nen Schmerz, die Klagen hören 
ber zerriſſſnen Seele x. 
(Schiller.) 


Magnanimo sia ! uomo, servizie- 
vole e buono! | 

Quando tutti i eappelli e gli elmi 
si adornano ete. 

Egli dimostra i fogli delle eterne 
leggi. 

Ella deve vedere le mie sofferenze, 
il mio dolore; udire i lamenti della 
mia straziata anima etc. 


E anche necessario da sapersi il modo d' inversione di una 
proposizione attiva in una passiva. Tale cosa si puó fare con 
ogni verbo attivo, che formi una proposizione col suo soggetto ed 
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oggetto, trasportando ]' accusativo dell oggetto al nominativo, il 
nominativo del soggetto con la preposizione von (da) in dativo, 
e mettendo il verbo fatto passivo nel medesimo modo e tempo in 
cul] era in attivo concordandolo in numero e persona col novello 
nominativo, p. e. 
Attivo: 
Der Tod verſchont weder die Armen La morte non risparmia né i po- 
nod bie Reichen. veri ne i ricchi. Ó 
m Passivo: 
Weder bie Reichen nod) bie Armen Nè i ricchi né i poveri sono rispar- 
werden pon bem Xobe per[dont. miati dalla morte. 


Questa inversione tornerà profittevole ogni qual volta che per 
la eguaglianza del nominativo ed accusativo potrebbe rimanere equi- 
voco: chi sia la persona agente e quale la paziente. p. e. | 

Das Pferd bat baà Rinb ge Il cavallo ba percosso il fanciullo. 

ſchlagen. 

In questa proposizione potrebbe bensi intendersi, che tanto l' uno 
quanto l'altro possa essere stato battuto e per ció si dice con piü 
chiarezza: 


Das &inb iff von bem Pferde ge Il fanciullo & stato percosso dal 
ſchlagen worden. cavallo. 


Riguardo alla inversione d' una proposizione col soggetto man, 
pronome personale indeterminato, si usa il pronome personale neutro 
eà col verbo nella 3* persona del singolare come fu già accennato 
nel paragrafo del pronome personale. (Vedi Cap. V. $. 1. Regola 4*.) 


Anche la contrazione delle frasi merita riguardo, perché la pro- 
posizione puó guadagnare in eleganza e precisione, ma si deve 
osservare, che tali contrazioni non possono aver luogo che soltanto, 
quando una parte principale della frase & rappresentata piu volte, 
cjoó: quando vi si trovano due soggetti, o due predicati, che abbiano 
la medesima destinazione. p. e. 


Cäſar (drieb auà Aſien: Ich fam, 


ich fab, (d ſiegte. Cesare scrisse dall' Asia: Venni, 
— vidi, vinsi. 
Gáfat ſchrieb aus Aſien: id fam, ] « 
(ab unb fiegte. 
Unſere Fahrt unterblieb, weil fte ibm 
zu viele Koſten unb mir zu wenig Det» 
gnügen machte. Il nostro viaggio fu tralasciato, 
invece di perché a lui fece troppe 'spese ed 
Unſere Fahrt unterblieb, meil fie ibm | & me poco piacere. 
ju viele Koſten mad)te unb mir gu 
wenig Vergnügen made. 
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Spesso volte puó anche.una intera frase aggiunta essere ogtgetto 
di contrazione e cio per mezzo del Parücipio o del Sostantivo for- 
mato dal verbo. p. e. 


Daß er (eine 9fbreije vergógerte bat —— Che egli ritardasse la sus partenza, 
fie gefreut. le ha fatto piacere. 


! 


ossia 
Die Verzögerung feiner Abreiſe Il ritaflo della sua partenza le ha 
bat fie geíreut. fatto piacere. 
Gin Mann, melder ftubirt, mu Un uomo, che studia, deve rima- 
ungeſtört bleiben. nere senza disturbo. 
ossia 
Ein ſtudirender Mann muß un— Un uomo studiante deve rimanere 
geſtört bleiben. senza disturbo. 


Qui principalmente deve lasciarsi guidare il dilettante dal buon 
senso, dall uso dei participii e dalla precisione nelle espressioni, e 
le regole sul Participio e Gerundio possono servirgli dí norma. 


- 


Appendiei. 


A. Elenco di tutti i verbi composti colle quattro preposizioni 
burd, über, um, unter ora separabili, ora inseparabili. 


B. Dizionario di tutti i sostantivi, aggettivi e verbi radicali. 
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B. Dizionario 


di tutti 1 sostantivi, aggettivi e verbi radicali. 


Una delle più grandi difficoltà nell imparar l' idioma Tedesco e 
quella di saper trattare il sostantivo in tutta la sua estensione, sia in 
genere, im composizione o in declinazione, 

Perció abbiamo creduto di far bene aggiungere alla presente gram- 
matica una raccolta di tutti i sostantivi radicali e di quelli, la di cui 
radice non si trova piü im uso, coll indicazione a quale delle quattro 
declinazioni appartengono, le relative desinenze del Nominativo plurale 
(come caso di riconoscimento), del Genitivo singolare e se essi siano 
soggetti al raddoleimento della vocale radicale o no. 

Di più aggiangiamo una raccolta degli Aggettivi radicali accennando 
se ricevono nei grad$ di comparazione il raddolcimento della vocale o no; 
ed in oltre tutti 1 Verb? radicali indicando se sono regolari o irregolari. 


: I. Sestanüvi mascolini. 


Osservazione: Ls prima delle rubriche indica la Declinazione, la 2* la 
desinenza del Genitivo Singolare, la 3* quella del Nominativo Plurale e la 4* il 
ráddoleimento della vocale. La lettera s esprime: senza (Plurale o Singolare). 


«fal ^. anguilla 2 t8 e — | 9lbn l' antenato 9 enm en — 
Aar , D squila 2e8 e — | 9tborn l' acero 2e € — 
Abend la sera 28 e — Akt l' atto 3 c8 e — 
Abt l' abbate 2 es e à |9aun l' aluno 2 es s — 
Achat la agata 2 tà s — Jlp l' incubo 2tà s — 
Acker il campo arato 1$ — äJAAltan il terrazzo 2es € — 
Adel la nobilta 18 s — aAltar l' altare 2 es e à 

Adler l' aquila 1$ — — Amboß l' incudine 2e8 e — 
Aerger il disgusto 1$ s — Ampfer l' acetosella 1898 s — 
Aermel la manica 18 — — aAunfang il principio 2 c8 s — 
Affe la scimia 3n n — Anger il pascolo 18 — — 
Affekt l' affetto 3 $ em — | ini l' anice 2es s — 
After il deretano 1$ — — Jpunker l| ancora 18 —— 
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Anwalt 
Apfel 
Apoſtel 
Appell 
Appetit 
April 
Arm 
Arſch 
Arzt 

Aſt 
Athem 
Atlas 
Attich 
Aufruhr 
Auguſt 
Bach 
Bacher 


Backen 
Bäcker 
Balg 
Balken 
Ball 
Ballaſt 
Ballen 
Band 
Bann 
Bär 
Barbar 
Barchent 
Barde 
Bärſche 
Bart 
Baſt 
Baſtard 
Bau 
Bauch 
Bauer 
Baum 
Bauſch 
Becher 
Befehl 
Beitel 
Bengel 
Berg 
Bericht 
Beſcheid 
Beſen 


. 


l| avvocato 
la mela 

l apostolo 

là chiamata 
l appetito 


il mese di Aprile 


il braccio 

il culo 

il medico 

il ramo 

il fiato 

il raso 

| ebulo 

la ribellione 


il mese di Agosto 


il ruscello 


un cinghiale di 


due anni 
la guancia 
il fornaro 
la pelle 
la trave - 
il ballo 
là zavorra 
la balla 
il volume 
là scomunica 
l' orso 
il barbaro 
il fustagno 
il bardo : 


il pesce persico 


là barba 

la corteecia 
il bastardo 
la costruzione 
il ventre 

il paesano 
l' albero 

P enfiatura 
il biechiere 
l' ordine 

lo scalpello 
il zoticone 
il monte 

il rapporto 
la risposta 
la scopa 
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Beſuch 
Betel 


| Betrag 


Bettel 


Beutel 


Beweis 
Bezirk 
Biber 
Bietz 
Bigott 
Biſam 
Biſchof 
Biß 
Biſſen 
Blick 
Blitz 
Block 
Bock 
Boden 


Bogen 
Bogen 
Böller 
Bolzen 


Bob ^ 


Sorg 
Som 
ote 
Bottich 
Böttcher 
Brack — 
Brand 
Brand 
Braten 
Brei 
Brezel 
Brief 
Brocken 
Bruch 
Bruch 
Brudel 
Bruder 
Brühl 
Brunnen 
Bube 
Buchs 
Buchſtabe 
Buckel 


4 


la visita 


una certa pianta 


l| ammontare 

cosa da poco 

la borsa 

la prova 

il distretto 

il castore 

il cappezzélo 

il pinzocchero 

il muschio 

il vescovo 

il morso 

boccone 

lo sguardo 

il lampo 

il ceppo 

il beeco 

il terreno, il 
fondo 

l arco - 


. il foglio 


il mortaretto 
il bolcione 
il bordo 

il credito 
la sorgente 
il messo 

il tino 

il bottajo 
lo scarto 

l' incendio 
il tizzone 

I arrosto 
la pappa 

la ciambella 
la lettera 

il boccone 
la rottura 


il luogo palustre 


il vapore 
il fratello 
il broglio 
il pozzo 
il ragazzo 
il busso 
la lettera 
il dosso 
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2 e$ 
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2 e$ 
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2 es 
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2 es 
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Büffel 
Bug 
Bügel 
Buhle 
Bulle 
Bund 


Bündel 
Bunzen 
Bürge 
Bürger 
Burſche 
Bürzel 
Buſch 
Büſchel 
Buſen 
Büttel 
Chor 
Dachs 
Damm 
Dampf 
Dank 
Darm 
Daumen 
Decher 


Deckel 
Degen 
Deich 
Demant 
Deut 


Dezember 
Dichter 
Dieb 
Diener 
Dienſt 
Dietrich 
Dinkel 
Docht 
Dolch 


Dolmetſcher 


Dom 
Donner 
Dorn 
Dotter 
Drache 
Draht 


il bufalo 

la piega 

la staffa 

l' amante 

il toro 

la confedera- 
zione 

il fagotto 

il punzone 

il mallevadore 

il borghese 

il garzone 

il deretano 

il boschetto 

il ciuffo 

il seno 

il. bidello 

il coro musicale 

il tasso 

I argine 

il vapore 

il ringraziamento 

il budello 

il pollice 

un numero di 
dieci pezzi 

il coperchio 

la spada 

la diga 

il diamante 

una piecola mo- 
neta 

j| dicembre 

il poeta 

il ladro 

il servitore 

il servizio 

il grimaldello 

il farricello 

il lucignola 

il pugnale 

| interprete 

il duomo , 

il tuono 

lo spino 

il tuorlo d' ovo 

il drago 

il filo di metallo 
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Drang 
Dreck 
Droſt 
Druck 
Drücker 
Duft 
Dünger 
Dünkel 
Dunſt 
Durſt 
Duſel 
Eber 
(Gib | 
(Ssibam 
Eifer 
Eimer 
Eiter 
Ekel 
Engel 
Enke 


Enkel 
Entrich 
Epheu 
Erbe 
Eremit 
Erker 


Eſel 
Eſſig 
Eſtricht 
Fächer 
Faden 
Falbe 
Falk 
Fall 
Falz 
Fang 
Fant 
Farre 
Faſan 
Faſching 
Fehler 
Feind 
Felbel 
Fels 
Fenchel 
Fetzen 


la calca 

l' ordura 

il podesta 

la pressione 

il grilletto 

l' evaporazione 
il letame 


la presunzione . 


il vapore 

la sete 

la vertigine 

il einghiale 

il giuramento 

il genero 

lo zelo 

la secchia 

là materia 

| avversione 

l' angelo 

il servo. dei ca- 
valli 

il nipote 

l' anitra maschio 

l edera 

l erede 

l| eremita 

lo sporto, il bal- 
cone 

l' asino 

| aceto 

il lastricato 

il ventaglio 

il filo 

il cavallo isauro 

il falco 

la caduta, il caso 

la scanalatura 

la presa 

il fante 

il toro 

il fagiano 

il carnevale 

l| errore 

il nemico 

la felpa 

la rupe 

il finocchio 

lo straccio 
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Filz 


Finger 
Fink 
Fiſch 
Fittig 
Flachs 
Fladen 
Flaum 
Flaus 
Februar 
Fleck 
Flecken 
Flegel 


Fleiſcher 
Fleiß 
Flieder 
Flimmer 
Flitter 
Flittich 
Flor 


Flor 
Fluch 
Flug 
Flügel 
Sur 
Fluß 
Forſt 
Fötſter 
Fraß 


Fratze 
Fremde 
Freund 
Frevel 
Friede 
Fries 
Frieſel 


Frohn 
Froſch 
Froſt 
Fuchs 
Fug 
Fund 


il feltro (fig.) 
l| avaro 

il dito 

il fringuello 

il pesce 

I ala 

il lino 

la foccacia 

la lanugine 


- un abito di lana 


il febbrajo 


il luogo, il pezzo 


il borgo 

la trebbia (fig.) 
 unuomo gros- 
solano 

il beecajo 

la diligenza 

il sambuco 

il bisantino 

la pagliuola 

l ala 

lo stato prospero 
d' una cosa 

il velo 

la maledizione 

il volo 

l ala 

il pian terreno 

il fiume 

la foresta 

il boseajuolo 

il cibo delle 
bestie 

la facciaccia 

il forestiere 

| amico 

il delitto 

la pace 

il fregio 

la febbre mil- 
liare 

il cursore 

la rana 

il gelo 

la volpe 

il diritto 

il trovato 
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Funke 
Fürſt 
Sung 
Fuſel 


Fuß 
Galgen 
Galopp 
Gang 
Gant 


Garten 
Gäſcht 


Gaſt 
Gatte 


Gauch 
Gau 


Gaul 


Gaumen 
Gauner 
Gebrauch 
Gebrüder 
(die) 
Geck 
Gedanke 
Gefährte 
Gefreite 
Gegner 
Gehalt 
Gehülfe 
Geier 
Geifer 
Geißel 
Geiſt 
Geiz 
Gemahl 
Genoß 
Genuß 


Geruch 


Geſandte 
Geſang 
Geſchmack 


la scintilla 

il principe 

il peto 

l' aequavite cat- 
tiva 

il piede 

la forca 

il galoppo 

l andatura 

la vendita pub- 
blica 

il giardino 

la spuma della 
birra o dei li- 
quidi 

I ospite 

il consorte, ma- 
rito 

il mariuolo 


" il distretto della 


Campagna 


- ilcavallo di poco 


valore 

il pallato 

il monello 

l| uso 

i fratelli e so- 
relle 


il giovane fatuo' 


il pensiero 

il compagno 

il vicecaporale 

l avversario 

il soldo, il valore 

l ajutante 

l avoltojo 

la bava 

l ostaggio 

lo spirito 

l' avarizia 

lo sposo 

il compagno 

il godimento 

l' odorato, 
l' odore 

l' ambasciatore 

il canto ^ 

il gusto 
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Geſell 
Geſpiele 
Geſtank 
Gevatter 
Gewinn 
Gewinnſt 
Giebel 
Gimpel 
Gipfel 
Gips 
Glanz 
Glaſer 
Glaube 


Gläubiger 


Gleicher 
Gleißner 
Gletſcher 
Glimpf 
Glöckner 
Golf 
Gott 
Götze 
Graben 
Grad 
Graf 
Gram 


Gran (un 


peso) 
Granit 
Grapp 
Grat 


($ráuel 
Graus 


Greif (un 


uccello) 


Greis 
Grendel 
Gries 
Griff 
Griffel 
Grimm 
Grind 
Gröbs 


Groll 
Groſchen 


(moneta) 


il lavorante 
il compagno 
il puzzo 

il compare 
il guadagno 
il profitto 

il frontispizio 
il ciuffolotto 
la cima 

il gesso 

lo splendore 


- il vetrajo 


la fede 

il creditore 
l equatore 
P ipocrita ' 
la ghiacciaja 
la benignità 
il campanaro 
il golfo 

il dio 

| idolo 

la fossa 

il grado 

il conte 

l affanno 

il grano 


il granito 
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ilrosso dei tintori 2 
la cresta d' un 2 


monte 
l] orrore 
l| orrere 
il griffone 


il vegliardo 
jl catenaccio 
la semolella 


| impugnatura 
lo stile d' ardesia 


la rabbia 
la tigna 


i cuore delle 


mele 
il rancore 
il grosso 
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Grummet 


Grunb 
Grug 
(Sufben 
Gummi 


Günſel (un 


erbe) 
Gurt 
Gürtel 
Guß 
Habicht 
Hader 
Hader 
Hafen 
Hafen 
Hafer 
Haft 
Hag 
Hagel 
Hageſtolz 
Hahn 
Hahnrei 


(figurat.) 


$ai 
Hain 
Haken 
Halfter 
Hall 
Halm 
Hals 
Halt 


Halunke 
Hamen 
Hammel 
Hammer 
Hamſter 
Handel 
Handel 


vandſchuh 


Hanf 
Hang 
Happen 
Häring 
Harm 
Harn 
Harniſch 
Haſe 


il guaime 


il fondo, la causa 


il saluto 
il fiorino 
la gomma 


l' edera terrestre 


la cintura 
la cinta 

la fusione 
l astore 

il cencio 
la contesa 
il porto 

la pignatta 
l| avena 

| uncinello 
la siepe 

la grandine 


| uomo celibe 


il gallo 
il beeco 


il pesce cane 
il bosco 

| uncino 

là cavezza 

il rimbembo 
il gambo 

il collo 


la ferma, sos- 


tegno 
il birbante 
l| amo 
il castrato 
il martello 
il criceto 
il commercio 
la contesa : 
il guante 
la canapa 
l inelinazione 
il boccone 
| arenga 
Y atfflizione 
| urina 
la corazza 
la lepre 


tO r2 Q2 (D EM o EÀA r2 £29 


tO t2 CO — R2 t9 Eo Rm B Q2 BO tO RO D. 


Q9 t2 O9 tO r2 bk tO BO BO BM B ja e Be E Q9 


M 


meam moe rese de cedo. qute 


e 
za 


| 7'| 


ev "9 


| zz 


por Sim ades 


po 


LL LL L7T 14 1l 


| ?'| 


Haß 

Hatſchier 

Hauch 

Haufe 

Hauſen 
(un pesce) 

Hebel 

Hecht 

Hederich 

Heft 

Heftel 

Hehl 

Heide 

Heiland 

Held 

Heller 

Helm 

Hengſt 

Henkel 


Henker 
Herbſt 
Herd 
Herold 
Herr 
Herzog 
Hieb 
Himmel 
Hintere 
Hirſch 
Hirt 
Hobel 
Höcker 
Hof 
Hohn 
Hollunder 
Holper 
Honig 
Hopfen 
Horſt 


Hort 


Huf 
Hügel 
Humpen 
Hund 
Hüne 


wp odio -- i 
l'WMebardjere* . 


il flato 
il mucchio 


una sorte di sto- 


rione 
la leva 
il luecio 
P erisamo 
il manico 
| uncinetto 


il nascondiglio 


il pagano 
i| salvatore 
l| eroe 

| obolo 

l elmo 


lo stallone 
il manico d' una 


broeca 
il boja 
l| autunno 
il focolare 
| araldo 
il signore 
i| duca 
il colpo 
il cielo 
il deretano 
il cervo 
il pastore 
la pialla 
la gobba 
la corte 
lo scherno 


ll sambuco. 


la zolla 
il miele 
il lupolo 


il nido d' uccello 


rapace 


il presidio, l' asi- 


lo divino 


l' unghia ferina 


la collina 
il boecale 
il cane 

il gigante 
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Hunger 
Huſar 
Hut 

Igel 
Iltis 
Imbiß 
Informator 
Ingwer 
Inhaber 
Inhalt 
Inſaß 
Irrthum 
Iſegrimm 
Jäger 
Jammer 
Janitſchar 
Januar 
Jasmin 
Jaspis 
Jubel 
Juchten 
Juchart 
Jude 
Juks 

Juli 
Junge 
Jünger 
Junggeſell 
Juni 
Juwel 
Kabis 


Kabliau 
Kadet 
Käfer 
Kaffer 
Kaffee 
Käfig 
Kahm 
Kahn 
Kai 
Kaiſer 
Kalender 
Kalk 
Kalmäuſer 
Kalmus 


Kamerad 


la fame 

l ussero 

il cappello 

il. riecio 

la donnola 

la colazione 
l' istitutore 
i] zenzevero 


il possessore 


il contenuto 
|J abitante 
| errore 


» 


| uomo burbero 


] cacciatore 


il lamento 


il gianizzero 


il gennajo 
il gelsamino 
il jaspide 
i! giubilo 


la vacchetta 


il jugero 

l' ebreo 

la burla 

il luglio 

il giovine 
il discepolo 
lo scapolo 
il giugno 

il giojello 


ill eavolo ca- 


puccio 
il baccala 
il cadetto 


lo scarafaggio 


il caffro 
il caffe 
la gabbia 
la muffa 
il batello 
il molo 


l' imperatore 


| almanaco 
la calce 
lo spilorcio 


il calamo aro- 


matico 
il camerata 
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, Samum 
Kämmerer 
Kämpe 
Kampf 
Kanal 
Kanzler 
Kapaun 
Kaper 
Karakter 
Karpfen 
Karren 
Karſt 
Käs 
Kaſten 
Kater 
Kattun 


- 


Kauf 
Kauffahrer 


Kaufmann 


(nel plur. 
Kaufleute) 


Kauz 
Kegel 
Keil 
Keiler 


Keim 
Kelch 
Keller 
Kellner 


Kerbel 
Kerker 
Kerl 
Kern 
Keſſel 
Keſſer 
Ketzer 
Kibitz 
Kicks 


Kiefer 
Kiel 


. ]à cantina 


la pettine 

il ciambellano 

il combattente 

la lotta 

il canale 

il cancelliere 

il capone 

il corsaro 

il carattere 

il carpione 

il carro 

la marra 

il formaggio 

il cassettone 

il gatto maschio 

la tela bamba- 
gina 


; la compra 


il commerciante 
per mare, una 
nave mercantile 

il mercante 


la civetta 
il birillo 
la bietta 
il einghiale ma- 
schio 
il germe 
il calice 


il garzone d' un 
albergo 

il cerfoglio 

il carcere 

il mascalzone 

il noceiuolo 

la caldaja 

lo sparviero 


T eretico 


la pavoncella 
il colpo falso (sul 
bigliardo) 


la mascella 


la chiglia (d' una 
nave),il canone 
d' una penna 
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&ien 
Kienruß 
Kies 
Kieſel 
Kitt 
Kittel 
Kitzel 
Klang 
Klapps 
Klatſch 
Klausner 
Klee 
Kleiſter 
Klempner 
Klepper 
Klicker 


Kloben 
Klopfer 
Klöppel 
Kloß 
Klotz 
Klubb 
Klumpen 
Klunker 
Knabe 
Knack 
Knall 
Knappe 
Knäul 
Knauf 


Knauſer 
Knebel 
Knecht 
Kneif 
Knick 
Knicker 
Knicks 
Kniff 
Knirps 
Knoblauch 


Knöchel 


Knochen 
Knollen 


il legno resinoso 


2 


il nero di fumo 2 


la ghiaja 

la selce 

il cemento 

la casacea 

il solletico 

il suono 

la palmata 

lo scoppio 

il romito 

il trifoglio 

la colla 

il lattajo 

il ronzino 

la piccola palla 
di pietra colla 
quale giuoca- 
no i fanciulli 

il rampone 

il battitojo 

il battocchio 

il gnocco 

il tronco 

il club 

là massa 

la zaechera 

il ragazzo 

la scricchiolata 

il fracasso 

lo scudiere 

il gomitolo 

il capitello d'una 
colonna 

lo spilorcio 

il randello 

il servo 

il trincetto 

la crepaccia 

lo spilorcio 

l' inchino 

il pizzicotto 

Pl omiciattolo 

l' aglio 

la nocca, il mall- 
colo 

l| osso 
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Knopf 
Knorpel 
Knorren 
Knorz 
Knoten 
Knuff 
Knüppel 
Knüttel 
Kobel 
Kober 
Kobold 
Koch 
Köcher 
Köder 
Koffer 
Kohl 
Kolben 
Koller 
Kolon 
Koloß 
König 
Konſul 
Kopf 
Korb 
Kork 
Körper 
Koſſat 


Koth 
Krach 
Kragen 
Krahn 
Kram 
Krampf 
Kranich 
Kranz 
Krapfen 
Krapp vedi 
Grapp 
Krater 


Krebs 
Kreis 
Kreiſel 
Krepp 
Kreuzer 


il 


la cartilagine 


il 
il 
il 


il colpo di pugno 


il 
il 


la cantina 


Jena 


i 
il 
il 
il 
Y 
il 
il 
il 
il 


i punti doppii 


il 
il 
il 


la testa 


il 
il 
il 
il 


'turcassoó 


bottone 


nodo 
nocchio 
nodo 


randello 
randello 


cofane 
folletto 
cuoco 


esca 
baule 
cavolo 
calcio 
capogatto 


colosso 
re 
console 


canestro 
sughero 
corpo 
possessore d' 
un piccolo te- 
reno con una 


capanna 
il fango 
lo schianto 
il collare 
la grua 
la merceria 
il granchio 
la grue 
la corona 
il rampino 


l' appertura d'un 


vulcano 
il gambero 
il circolo 
il paleo 
il velo 
il carantano 
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Krieg la guerra 

Kropf il gozzo 

Krug la brocca 

Krüppel lo storpiato 

Kübel il mastello 

Kuchen il pasticcio 

Kuckuck il cuculo 

&ümmel . il comino 

Summer — ] angoscia 

fumpán il compagno 

Kumpen la terina 

Kunde l avventore 

Kürbiß la zucca 

Kurfürſt l' elettore 

Kürſchner — il pellieciajo 

Kuß il bacio 

Küſter il sacristano 

Sutter una piccola nave 
di guerra 

$aberban — il baccala 

Lachs il salamone 

Lack la vernice 

Lackei il lacchè 

Laden la bottega, l'im- 
posta 

gaffe lo stupido 

f'aib * il pane 

Laie il laico 

Lappen il brano 

Lärm lo strepito 

Latſch l' uomo sporco. 

Lattich la lattuga 

Latz la pettiera 

Lauch l' aglio giovine 

Lauf il corso,la canna 

del fucile 

Laut il suono 

Lavendel la lavanda 

Lehm l' argilla 

gebrer il maestro 

Leib il corpo 

Leim la colla 

Lein il lino 

Leiſten la forma 

Lenz la primavera 

Letten la terra grassa 

Leu (poeti- il leone 
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Leuchter 
Löffel 
Lohn 
Lolch 
Lorbeer 
Lothſe 
Löwe 
Luchs 
Lug 
Lügner 
Lulei 
Lümmel 
Lump 
Lumpen 
Lutter 


Maat (ma- 


rinaro) 


Magen 
Magnet 
Mai 


Major (gra- 
do mili. 


tare) 


Stajoran 


Makel 
Mäkler 


Mammon 


Mangel 


Mann 
Mantel 
Marder 


Marketender 


Markt 


Marmor 


Marſch 
März 
Maſer 
Maſt 


Matroſe 
Matſch 
Matz 


Maulaffe 
Maulwurf 


Maurer 


il candeliere 

il eucchiajo 

là mercede 

la zizzania 

l alloro 

il pilota 

il leone 

il lince 

la menzogna . 

il bugiardo 

l| ozioso 

il villanzone 

l'uomo spiantato 

lo straccio 

l' acquavite del- 
la prima de- 
stillazione 

il mozzo 


. lo stomaco 


la ealamita 
il maggio 
il maggiore 


la majorana 

il difetto 

il sensale 

il tesoro 

la mancanza, la 
penuria 

l uomo: 

il mantello 

la martora 

il vivandiere 

il mercato 

il marmo 

la marcia 

il marzo 

il marezzo 

l'albero maestro 
d' una nave 

il marinajo 

la melma 

il poltrone 

lo scimunito 

la talpa 

il muratore 
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|! Staden 


Meier il fattore 
Meiler un muechio di 
legno per far 
il carbone 
Meineid lo spergiuro 
Meiſch l orzo tallito 
Meißel lo scarpello 
Meiſter il maestro 
Menſch l' uomo 
Mergel la marga 
Meſſing l' ottone 
Meth l' idromele 
Metzger il macellajo 
Miſt ^ illetame 
Mittag il mezzogiorno 
Mittler il mediatore 
ober la putredine 
Mohn il papavero 
Mohr il moro 
Molch la salamandra 
Monarch — il monarca 
tonat . il mese 
Mönch il monaco 
Mond la luna 
Montag il lunedi 
Mops il cane musolo 
Moraſt la maremma 
orb l' assassinio 
Sorgen la mattina 
Mörſer il mortajo 
Mörtel — 1o smalto 
Moſchus ^ il museo 
oft il mosto. 
Muff il manicotto 
: | Stütfer il molinaro 
Mummel — il folletto 
unb la boeca 
. (Il plurale? 
fuori d'uso) . 
Mündel il pupillo 
Muskel il muscolo 
Muth il eoraggio 
out il nano 
Muthwille la petulanza 
Nabel r —* 
jtadbar — il vicino 
Nachen la barchetta 
la cervice 


NoD C2 m 


"m Qn 


4$ $0 


es 
es 
es 


es 


es 


es 
né 


Go Go ($0 


Nagel 


Name 
Napf 
Narr 
Nebel 
Neffe 
Neger 
Neid 
Nerve 
Nick 


Nickel 
Nipp 


Nomade 
Nord 
Notar 
November 
Nutzen 
Obriſt 
Ocean 
Ocher 
Ochs 
October 
Odem 
Ofen 
Oheim 
Onkel 
Orden 
Orkan 
Ornat 


Ort 


Oſt 
Pacht 
Pack 
Pafel 
Page 
Palaſt 
Pallaſch 


Panther 
Pantoffel 
Panzer 
Papagei 
Papſt 
Park 


l' unghia, il 
chiodo 

il nome 

la scodella 

il matto 

la nebbia 

il nipote 

il negro 

l invidia 

ll nervo 

il cenno colla 
, testa 

la sgualdrina 

una piccola sor- 
sata 

il nomado 

il settentrione 

il notajo 

il novembre 

il vantaggio 

il colonello 

l| oceano 

l] ocra 

il bue 

l ottobre 

il fiato, 

la stufa 

lo zio 

lo zio 

l ordine 

l' oragano . 

il parato 


il luogo 


il levante 

P affitto 

l involto 

lo scarto 

il paggio 

il palazzo 

la sciabola della 
cavalleria! 

la pantera 

la pianella 

la lorica 

il pappagallo 

il papa 

il parco 
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Paſcha 
Paß il passaporto, il 
passovarco 
fRatbe , — il patrino 
Patriarch — il patriarca 
Pavian il babbuino 
Pedell il bidello 
Pegel la marca idrau- 
lica 
Peißker la lampreda 
Pelikan il pellicano 
Pelz la pelliccia 
Petz l orso 
Pfad il sentiero 
Pfaffe il prete 
Pfahl il palo 
Pfarrer il parroco 
Pfau il pavone 
Pfeffer il pepe 
Pfeil la freccia 
Pfeiler il pilastro 
Pfennig il quattrino 
Pferch lo stabbio 
Pfiff il fischio, l' astu- 
zia 
Pflock il piuolo 
Pflug r aratro 
Pförtner il portinajo 
Pfoſten il pancone 
Pfropf il turacciuolo 
Pfuhl la marrese 
Pfühl i piumaccio 
Pilger il pellegrino 
Pilot il pilota - 
Pilz il fungo 
Pinſel il pennello 
Pipps la pipita 
Pirol specie d' un 
merlo 
Plack il tormento 
a. il piano 
$pfanef - il pianeta 
Plänkler il bersagliere 
Platz e^ piazza 
Plunder le cose inutili 
Plüſch la felpa 
Pöbel il popolo 
Pokal il pecchero 
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Pökel 
Pöller 


Pol 
Polder 


Pommer 
Pommer 
Pomp 
Popanz 
Poſſen 
Poſten 
Potentat 
Prall 
Prälat 
Pranger 
Praß 
Praſſer 
Preis 
Prieſter 
Prinz 
Probſt 
Profoß 
Prozeß 
Prügel 
Prunk 
Pſalm 
Pſalter 
Pudel 
Puder 


Puls 

Punkt 
Punſch 
Putz 
Quackſalber 
Quader 


Qualm 
Qualſter 
Quark 
Quarz 
Quatſch 
Quendel 
Querl 
Quiek 
Rabat 
Rabe 
Rachen 


la salamoja 
il mortaio 
il polo 


la palude sec- 


cata 


il pommeranese 
specie d' un cane 


là pompa 


lo spauracchio 


uno scherzo 
il posto 

il sovrano 
il ribalzo 

il prelato 
la berlina 
l' ammasso 
il crapulone 
il prezzo 

il sacerdote 
il principe 
il preposto 
il profoso 
la lite 

il randello 
l' apparato 
il salmo 

il saltario 


il cane barbone 
la polvere da ca- 


pelli 
il polso 
il punto 
il poncio 


| ornamento 


il ciarlatano 


la pietra qua- 


drata 


il grosso fumo 


la flemma 
la giuncata 
il quarzo 

il guazzo 

il sermollino 
la mestola 
lo strido 

il ribasso 

il corvo 

le fauci 
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Rahm 
Rahmen 
Rain 
Rammler 


— | 9tanb 


Ranft 


— Rang 
— Rank 
— | anten 


Ranzen 


— Rappe 


Rappel 
Rapps 


— Raſen 


Rath 
Ratz 
Raub 


— Rauch 


Raum 
Rauſch 


— Rechen 


Recke 
Regen 
Reif 


— Reigen 


Reihen 
Reiher 
Reim 
Reis 
Reitel 
Reiter 
Reuter 
Reiz 


— Rekel 
— | Wefrut 


Reſpect 
Reſt 
Rettig 
Riegel 
Riemen 
Rieſe 
Ring 
Ringel 
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' lo Scorticatore 


la crema 
la cornice 
il ciglione 


la lepre maschio 


il margine 
l' orliccio 
il grado 
l' intrigo 
il viticcio 
la valigia 


il cavallo mo- 


rello 
lo stizzo 
il ravizzone 
il prato 
il consiglio 
il ghiro 
la rapina 
il fumo 
lo spazio 
l| ebbrezza 
il rastrello 
il gigante 
la pioggia 


il cerchio, la 


brina 
la ridda 
la danzetta 
l' airone 
la rima 
il riso 
il randello 


il soldato di ca- 


valleria 


il vezzo, l' irri- 


tazione 
il zotico 
il coscritto 
il rispetto 
il resto 
il ravanello 


il catenaccio 


la correggia 
il gigante 

l' anello 

il cerchietto 


l' anello grande 
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Riß 
Riſt 
Ritt 
Ritter 


Rittmeiſter 


Ritz 
Roche 
Rock 
Rocken 
Rogen 
Roggen 
Roman 
Roſt 
Roſt 
Röthel 
Rotz 
Rubin 
Ruck 
Rücken 
Rüde 
Ruf 
Ruhm 
Ruin 
Rülps 
Rum 


Rummel 


Rumpf 
Runken 
Ruß 
Rüſſel 
Rüſter 
Saal 
Sabber 
Säbel 
Sack 
Saffian 
Safflor 
Safran 
Saft 
Sago 
Salat 
Saldo 


Salm 


Salmiak 


lo squareio 

il collo del piede 

là cavalcata 

i| cavaliere 

il capitano di ca- 
valleria 

la crepatura 

il rombo 

l abito 

là conecchia 

l' uova di pesce 

il segale 

il romanzo 

la ruggine 

la gratella 

la sinopia 

il moccio 

il rubino 

la smossa 

la schiena 

il mastino 

la chiamata 

la gloria 

la ruina 

il rutto 

il rum 

il punto nel giuo- 
co di picchetto 

il busto 

il tozzo di pane 


la fuliggine 


la proboscide 

l| olmo 

la sala 

la bava 

la sciabola 

il 8acco 

i| marocchino 

i| zaffrone 

lo zafferano 

il sugo 

il sagü 

l insalata 

il saldo d' un 
conto 

il salmone 


B2 t5 r2 b2 t2 t2 P2 


— Rot) o M o.) OP t5 


t2 


2 


i sale ammo- 2 


niaco 


e 
e 
eg. 
$ 
à 


e 
n 
es 
$ 
$ 
à 
eg 
es 
es 
$ 
e 
$ 
eg 
$ 
n 
eg 
es 
es 
es 
es 
$ 


L9 m 


QI EM REOR TI MIL QE Nu S 


228 


— 


peg 


Salop l uomó sporco 

Calpeter il nitro 

Came il seme 

€ammet — il velluto 

Sandal il sandalo 

Sang il eanto 

Saphir lo zaffiro 

Sarg il feretro 

Sarraß la sciabolo 
grande 

Carter il modelo di 
nave 

Caf l' abitante 

Gatan il satanasso 

Catin il raso 

Sattel la sella 

Satyr il satiro 

Satz la proposizione 

Cauerame l' acetosa 

pfet 

Caum il lembo. 

Saus lo stravizio 

Schacher il piccolo traf 
fico 

Schächer il ladrone 

Schacht la cava 

Schade il danno 

Schädel il cranio 

Schäfer il pastore 

Schaft l]' incassatura 

Schakal il lupo africano 

Schäker la burla 

Schalk il furbo 

Schall il suono 

€dàmel ^ lo sgabello 

Schank la vendita a mi- 
nuto deiliquidi 

€danfet — il eguchero 

Cdarbod lo scorbuto 

Scharfrich⸗ il boja 

tet 

Scharlach 1o scarlatto 

Scharlei l' erba di scar- 
latto 

Scharmützel 1a scaramuccia. 

Schatten — l' ombra 

Schatz il tesoro 

Schauder — il tremito 
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Schauer 
Schaum 
Scheffel 
Schein 
Scheitel 
Schelm 
Schemen 
Schenk 
Schenkel 
Scherbel 
Scherge 
Scherz 
Schetter 


Schieber 


Schiefer 
Schierling 
Schild 
Schilling 
Schimmel 
Schimmel 
Schimmer 
Schimpf 
Schinder 
Schinken⸗ 
Schirm 


Schlaͤchter 
Schlack 
Schlaf 
Schlaf 
Schlag 
Schlaͤgel 
Schlamm 
Schlapps 
Schlaraffe 


Schlauch 
Schleier 
Schleim 
Schlich 
Schlick 
Schlingel 
Schlitten 
Schlitz 
Schloſſer 


il brivido 


là schiuma 

il moggio 

la sembianza 

il vertice 

il furfante 

il fantasma 

il coppiere 

la coscia 

il coccio 

lo sgherro . 

lo scherzo 

tela molto rada 
e collata 

la pala da infor- 
nare il pane, il 
chiusino 

P ardesia 

la cicuta 

lo scudo 

lo scellino 

la muffa 

il cavallo bianco 

lo splendore 

lo smacco 

lo scorticatore 

il prosciutto 

la visiera, il ri- 
paro 

il beccajo 

la scoria 

il sonno 

la tempia . 

il colpo 

il maglio 

il limo 

la rotta 

lo sciopera- 
tone 

l otre 

il velo 

il catarro 

il maneggio 

la fanghiglia 

il mascalzone 

la slitta 

la fessura 


il magnano 
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Schlot 


Schluck 


Schlummer, 


Schlund 
Schluß 


Schlüſſel 
Schmant 
Schmatz 
Schmauch 
Schmaus 
Schmeer 
Schmelz 
Schmergel 


Schmerl (un 


pesce) 
Schmerz 
Schmetter⸗ 

ling 
Schmied 
Schmiß 
Schmu 


Schmuck 
Schmutz 
Schnabel 
Schnäpper 


Schnaps 
Schnee 
Schneider 
Schnitt 


Schnitter 


Schnitz 
Schnitzer 
Schnörkel 
Schnupfen 
Schob 
Schober 
Schöffe 
Schooß 
Schopf 
Schöppe 
Schoppen 


Schöps 
Schorf 


il cammino delle 
fucine 

il sorso 

il sonno leggiero 

il gozzo 

la chiusa, la con- 
clusione 

la chiave 

la crema di latte 

il baciozzo 

il fumo grosso 

la gozzoviglia 

la sugna 

lo smalto 

lo smeriglio 

lo smeriglio 


il dolore 
la farfalla 


il fabbro 

la percossa 

l| inganno sulle 
Spese 

le gioje 

il sucidume 

il becco 

un istrumento 
chirurgico 

l' acquavite 

la neve 

il sarto 

il taglio 

il falciatore 

la fettolina 

lo sproposito 

la spira 

il raffreddore 

il fascio di paglia 

la bica 

il sindaco 

il grembo 

il ciuffo 

lo scabino 

la rimessa, la 
foglitetta 

il castrato 

là crosta 


t2 


ea 


es 
es 


—XR bk otL€2 


eà 
es 
es 
es 
es 
es 


tO ESOLD B2 (O2 B (MD (C2 - 


es 


3 es 


2 es 
2 es 


es 


"9 


t» n Uu ve» 


e 


2 es 8s 


Per] 


BER 


pog vu 


| 


| rl | 


[n 


1**11*5111161 


Schornſtein il cammino 


Schoß 
Schrank 
Schranz 
Schrecken 
Schrei 
Schreiber 
Schrein 
Schreiner 


il germoglio 
l' armadio 
l' adulatore 
la paura 

lo grido 

lo scrivano 
l' armadio 
il falegname 


Schriftſteller I" autore, lo 


Schritt 
Schub 
Schuft 
Schuh 
(misura) 
Schuldner 
Schüler 
Schultheiß 
Schulze 
Schund 
Schurke 
Schurz 
Schuß 
Schuſter 
Schutt 
Schutz 
Schütze 
Schwaden 
Schwager 
Schwager 
Schwäher 
Schwall 
Schwamm 
Schwan 
Schwang 
(fig.) 
Schwängel 
Schwank 
Schwanz 
Schwark 
Schwarm 
Schwefel 
Schweif 
Schweiß 
Schwindel 
Schwung 
Schwur 


scrittore 
il passo 
la spinta 
il birbante 
la Scarpa 
il piede 
il debitore 
lo scolare 
il podestà 
il podestà 
il carniecio 
il furfante 
il grembiule 
lo sparo 
il calzolajo. 
il calcinaccio 
la protezione 
l arciere 
i| vapore 
il cognato 
il postillione 
il suocero 


il guazzabuglio 


la spugna 
il cigno 
esser in voga 


il batacchio 
la baja 

la coda 

il nuvolone 
lo sciame 
il zolfo 

la coda 

il sudore 
la vertigine 
lo slancio 
il giuramento 
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Clave 
Seckel 
Sect 


See 
Segen 
Seher 
Seim 
Senf 
Senkel 
Senne 
September 
Seſſel 
Seſter 


Setzer 
Seufzer 
Sieg 
Sims 
Sinn 
Sinter 
Sirup 
Sitz 
Sockel 


Sod 
Sohn 
Sold 
Soldat 
Söller 
Sommer 
Sonntag 
Spalm 
Spalt 
Span 
Spann 
Spargel 
Sparren 
Spaß 
Spatel 
Spaten 
Spath 


Spatz 
Specht 
Speck 
Speer 


lo schiavo 
la borsa 


il vino delleisole 


canarie 
il lago 


la benedizione 


il profeta 


il favo di miele 


la senapa 


lo scandaglio 
| il vaccaro 
il settembre 


la sedia 


una misura del 
fromento 

il compositore 

il sospiro- 


la vittoria 


il capitello 


il senso 


la stalattite 


il siroppo 
la sede 


la base delle co- 


- ]onne 
la soda 
il figlio 
il soldo 
il soldato 
il solajo 
| estate 


]laà domenica 


il catrame 
la fessura 


la scheggia 
il nervo 
l asparago 
il travicello 


lo seherzo 
la spatola 
la vanga 


lo spato, lo spa- 
vento (male dei 


cavalli) 
il passero 
il piechio 
il larde 


il giavelotto 
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Speichel 
Speicher 
Speiler 
Spelz 
Spengler 
Sperber 
Sperling 
Spiegel 
Spieß 
Spilling 
Spinat 
Spion 
Spitz 


Spitzbube 
Splint 
Splitter 
Sporn 
Spott 
Sprengel 
Sprenkel 
Spriegel 
Sprinz 
Sproſſe 
Spruch 
Sprudel 
Sprung 
Spuck 
Spund 
Staar 
Staar 
Staat 
Stab 
Stachel 
Stahl 
Stähr 
Stall 
Stamm 


Stämpel 
Stand 
Ständer 
Stapel 
Staub 
Stauch 
Stecken 
Steg 
Steig 


la saliva 
il granajo 


' lo spiedino 


la spelta 
il lattajo 
lo sparviero 
il passero 
lo specchio 
lo spiedo 


la prugna gialla 


gli spinaci 
la spia 


specie di mas- 


tino . 
il birbante 
l' alburno 


' ]a seheggia 
. lo sprone 
| lo scherno: 


la diocesi 
il calappio- 
P archetto 


specie di falco 
: il rampollo 


la sentenza 
il gorgoglio 
il salto 

il baccano 


il turaeciuolo - 


la cateratta 
lo stornello 
lo stato 

il bastone 


il pungolo 


l acciajo 
P ariete 
la stalla 


il tronco; la - 


stirpe 
il bollo 
lo stato 
il tinazzo 
lo scaricatojo 
la polve 


' ]a scossa 
il bastoncello : 


i| sentiero 
il sentiero 
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Cteigbügel 
Gtein 
Steiß 
Stengel 
Stern 
Sterz 
Stich 
Stichel 
Stiefel 
Stieglitz 
Stiel 
Stier 
Stift 
Stifter 
Stil 
Stint 
Stock 
Stoff 
Stollen 


Stolp 
Stolz 
Stöpſel 
Stör 
Storch 
Störl 
Stoß 
Stößel 
Stößer 


Strahl 
Strand 
Strang 
Straß 


Strauch 


| Ctraug 


Gttauf 
Strauß 
Streich 
Streifen 


Streit 


Strengel 


Strick 
Striegel 
Strobel 


la staffa 

la pietra 

il deretano 
il gambo 
la stella 

la coda 

la puntura 
il bulino 

lo stivale 
il cardellino 
il manico 

il toro 

il chiodetto 
il fondatore 
lo stile 

il ghiozzo 
il bastone 
la materia 
il condotto 


d' una miniera 


il tronco 

l orgoglio 

il turacciolo 
lo storione 


. la cieogna 


il moncone 

l' urto 

il pestello 

l| uccello da 
preda 

il raggio 

la spiaggia - 

il capestro 

lo smalto di 
, vetro 

l arbusto. 

la lite 


. il mazzo di fiori 


lo struzzo 


. il colpo 


la riga, l& 
striscia 
]a contesa 


una malattia dei 


cavalli 
]a corda 
la striglia 


il frutto del pino 
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Strom 


Strudel 
Strumpf 
&trunt] 
Stüber 


Stuhl 
Stuk 


Stummel 


Stumpf 


Stümper 
Sturm 
Sturz 
Sturzel 
Stutz 
Stutzer 


Sud 
Sudel 
Süd 
Sultan 
Sumpf 
Sünder 
Taback 
Tact 
Tadel 
Taffet 
Tag 
Talar 


Talg 
Talk 
Tambour 
Tand 
Tanz 
Tänzer 
Tarif 
Taumel 
Tauſch 
Teich 
Teig 
Teller 
Tempel 
Tenor 
Teppich 
Termin 
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il corrente, il. 2 tà € 


fiume 
il vortice 
la calza 
il torso 


i| buffetto, una 
piccola moneta 


]a sedia 
lo stucco 
iltronco 


il pezzo d' una 


CO88 


il guastamestieri 


la procella 

il capitombolo 

il mozzo 

il cozzo 

la carabina; il 
muscadino 

il bollimento 


lo scarabocchio 


il mezzodi 
il sultano 
la palude 
il peccatore 
il tabacco 
la cadenza 
il biasimo 


. la taffeta 


il giorno 

il mantello di 
ceremonia 

il sego 

lo scimunito 


il tamburino 


le bagatelle 
la danza 
il ballerino 


. ]a tariffa 


I ebbrezza 

lo scambio 

la peschiera 
la pasta 

il piatto 

il tempio 

il tenore 


il tappeto 


il termine 
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getpentin - 


Teſt 
Teufel 
Text 
Thaler 
& bátet 
Thau 
Thee 
Theer 
Theil 
Thon 
Thor 
Thran 
Thron 
Thun 
Thurm 
Thürmer 
Tiegel 
Tiger 
Ziſch 
Tiſchler 


Titan (un. 
metallo) 


Titel 
Toaſt 
Tod 
Tof 
Tölpel 
Tomback 
Ton 
Topas 
Topf 
Torniſter 
Torf 
Trab 
Train 
Tram 
Trank 
Trappe 
Trappiſt 


Traß 


Traum 
Tremel 
Trichter 
Trieb 
Trillex 


la trementina 
la coppella 
il diavolo 
il testo 

il tallero 

l autore. 
la ruggiada 
iltà - 

il catrame 
la parte 

l argilla 


lo stolto 


I' olio di balena 


il trono 

il tonno 

la torre 

il campanaro 
la padella 

la tigre 

la tavola 

il falegnaame 
il titano 


il tolo 

il brindisi 
la morte 

il tufo 

lo scimunito 
il tombaceo 
il tuono 

il topazio . 


la pignatta 


lo zaino- 


: ]a torba 


il trotto 

il traino 
la trave 
la bevanda 
l| ottarda 


. un frate. della 


irappa 
specie d' una 
pietra 
il sogno 


. il randello 
. l imbuto 


lo stimolo 


il trille 
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Trippel il tripolo 1 
Tripper la gonorrea 1 
&ritt la pedata 2 
Triumph — il trionfo 2 
Trödel il mercato di 1 
masserizie usate 
Trog il trogolo 2 
Tropf il buon diavolo 2 
&roypfen la goccia 1 
Troß il traino 2 
Troſt . la consolazione 2 
top il dispetto — 2 
Truchſeß lo scalco 2 
A&rubel la bagatella 1 
Trug . la frode 2 
Trumm il pezzo 2 
&rumpf(nel il trionfo, — . 2 
giuoco) . i 
Trunk 11a bevuta .2 
&íderber il coltellaccio — 1 
Tummel — il capogiro 1 
Tümpel il pantano 1 
Tumult il chiasso 9 
g&üpfel —. il punto . 1 
Türke ilturco — 3 
Tuſch l'inchiostro del- 2 
! la china 
&urban | — il turbante 2 
S&urbitb — 1a tassia 9 
Türkis la turchina 9 
&yrann — , il tiranno 3 
lbíane | eil lanciere 3 
Uhu il gufo 9 
lumber una specie di 1 
pesce . 
Mmítanb — la circostanza 2 
Unband V uomo indisci-2 
plinato 
Unflath P immondizie 2 
Unfug —! sbuso 2 
Urſprung ]' origine 2 
Urin l urina 2 
Urheber ' autore 1 
Urlaub il permesso 2 
Vater il padro 1 
Verdacht — il sospetto 1 
Verdienſt il guadagno , 2 
Verein l unione 2 
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Verhaft 


Verluſt 
Vers 
Verſtand 
Verſuch 
Verdruß 
Vertrag 


Verweis 


Verzug 
Vetter 
Vogel 
Vogt 
Vormund 
Vorrath 
Vorſchlag 
Vortheil 
Vortrag 
Vorwitz 
Vorwurf 


Wachholder 


Wächter 
Wagen 
Wagner 
Wahn 
Waid 
Wald 


Wall 


Wallach 


Wallfiſch 
Wallrath 
Wandel 
Wanderer 
Wanſt 


Wardein 


Waſen 
Wäſcher 
Wechſel 
Weck 
Wedel 
Weg 
Weiderich 
Weihe 
Weiher 


Weihrauch 


Weiler 
Wein 


il contratto 


l uccello 


la balena 


. 1 costumi 
il viandante 


. la piota 


. 11 nibbio 
| dl vivajo. 


l' arresto 

la perdita 

i| versetto 

P intelligenza 
la prova , 

il fastidio 


il rimprovero 
il ritardo 
il cugino 


il podestà 

il tuttore 

la provvisione 
la proposizione 
il vantaggio 

il rapporto . 
la curiosità 

il rimprovero 
il ginepro 

il guardiano. 
il carro 

il carradore 


l' opinione falsa 


il guado 
il bosco 


il boluardo, il. 


riparo 
il cavallo ca- 
Birato 


lo sparmaceto 


la pancia  - 
il saggiatore 


il lavandajo 


. ]8 vicissitudine . 
il pane bianco 


la coda 
la via 
la lisimachia 


] incenso 
il paesetto 
il vino 
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eigen 
Wenzel 


Werder 


Wermuth 
Werth 
Weſt 
Wicht 
Wickel 
Widder 


Wiedehopf 


Wilde 
Wille 


il fromento 


il fante nel giuo- 


co di carte 
l| isola d' un 
fiume 
| assenzio 


:M valore 


il ponente 


l' uomo d& poco 


il viluppo 

il montone 
l| upupa 

il selvatico 
la volontà 


ffüilifommen il benvenuto 


Wimpel 
Wind 
Wink 
Winkel 
Winter 
Winzer 
Wipfel 
Wirbel 
Wirrwarr 
Wirſching 


Wirtel 
Wirth 
Wiſch 
Wiſcher 
Wismuth 
Wispel 


Wittwer 
Witz 
Witzbold 
Wocken 
Wolf 
Wucher 
Wucherer 
Wuchs 
Wulſt 
Wunſch 
Wurf 
Würfel 
Wurm 
Wuſt 


Wütherich 


la banderuola 
il vento 

il cenno 

l angolo 

l' inverno 


il vignajuolo 


la vetta 
il vortice 
l imbroglio 


il cavolo di Mi- 


Jano 
il fusajuolo 
l oste 
lo strofinaccio 
il cencio 
il bismutto 
una misura di 
grano 
il vedovo 


,Y ingegno 


il sputasenno 
la canocchia 
il lupo 


, P usura 


| usur&jo 
la statura 
il cercine 
il desiderio 
il tratto 

il dado 

il verme 
lo sozzura 
il tiranno 
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0T? 
Saden 
Zahn 
Zain 
Zank 
Zapfen 
Zauber 
Zauberer 
Zaum 
Zaun 
Zehent 
Zeiger 
Zeiſig 
Zelot 
Zelter 
Zentner 
Zephir 
Zepter 
Zettel 
Zeuge 
geug 
Zibeth 
Ziegel 
Ziemen 
Ziemer 


— 


Zierrath 
Zigeuner 
Zimmet 
Zink 
Zins 
Zipfel 
Zirkel 
Zittwer 
Zitz 
Zobel 
Zober 
Zogling 
Zoll 
Zoll 
Zopf 
Zorn 
Zottel 
Zuck 


Zucker 
Zufall 
Zug 


la punta grossa 1 8 
' jl dente 


la barra 
la lite 


: il cavicchio 


P incanto 
il mago - 
la redine 
la siepe 

la decima 
l indice 

il fanello- 
il zelote 

la chinea: 
il centinajo 
il zefiro 


—. lo scettro 


la cedola 
il testimonio 
la stoffa 
il zibetto 


. M mattone 


il cimiero - 


. la tordella, il 


lombo 
l| ornamento 
]o zingaro 
la cannella 
lo zinco 
P afütto 
il Jembo 
il compasso 
la zedoaria 
la tela dipinta 
il zibellino 
il mastello 
l allievo 
il pollice - 
la gabella 
il mazzocchio 
là colera 
la ciocca 


il movimento su- 


bitaneo 
lo zucchero 


l'azzardo, il caso 
il tratto, 1a pro- 


cessiotie 
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Ere 


Zügel 
Zunder 
Zwang 
Zweck 
Zweifel 
Zweig 
Zwerg 
Zwickel 
Zwieback 


Achſe 
Achſel 
Acht 
Ader 
Adreſſe 
Aehre 
Aeltern 
Age 
Agende 
Aglei 
Agraffe 
Ahm 
Ahle 
Aiche 
Albe 
Aloe 
Alpe 
Ameiſe 
Amme 
Ampel 
Amſel 
Andacht 
Angel 
Angſt 
Arbeit 
Arche 
Armee 
Art 
Aſche 
Aspe 
Aſſel 
Aue 
Aufgabe 
Auſter 





il freno 


| esca 


' la violenza 
lo scopo 
il dubbio 

. i1 ramo 

il nano 

' il gherone 


il biscotto 


II. 


LP asse, la sala 
P ascella 


il bando 


la vena 


l| indirizzo 


la spiga&a 


i genitori 
la pagliuzza 


- il rituale 


l' aquilegia 
il fermaglio 
il barile 
la lesina 


la stazzatura 


il pioppo 


, l' aloe 
il pascolo alpino 


la formica 
la balia 
la lampade 
il merlo 


]a divozione ^ 


l' amo 


la paura 


il lavoro 
l arca 

l| armata 
la specie 
]a cenere 


il pioppo 


il millepiedi 
la prateria 
il tema 

l ostrica 
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*) Tutti i sostantivi femminini sono invarisbili nel Singolare. 


Stiefel il forchettone 18 — — 
Smiefpalt — 1a dissensione 2 e$ s — 
Zwillich il traliccio ^ 2 t8 s: — 
Stmilling — il gemello | 9'tà t — 
Swinger — il baluardo 18 — — 
Zwirl ilcapo deltornio 2 e e — 
Zwirn il refe 2088 — 
:| 8wift la dissensione 2 tà € — 
Smitter ' ermafrodita 1 8 — — 
Femminini. *) 
Axt l ascia 4—t à 
Azel la gazza J— 
Azung l adescamento 4 — s — 
Bache la femina ddl 4 —n — 
cinghiale 
Bade il segno galleg- 4 — n — 
giante, la 
guancia 
Bahn le carriera 4 — en — 
Bahre la bara J—— 
Baitze lacacciaconuc- 4 — n — 
celli di rapina 
Bande la truppa —— 
Bank la banca E 
| en — 
Barbe il barbio 4—n 
Barke 1a barca 4 —n — 
Barre la verga di me- & — t — 
tallo — | 
Baſe la cugina 4 —n — 
Bäuche il bucato 4—n — 
fBBeere la coccola 4—n — 
Begine la pinzocher 4 — n — 
Beichte la confessione 4 — n — 
Beize il macero, la 4 — n — 
| concia 
Betze la cagna 4—n — 
Beuge l incurvatur 4— n — 
Beule la pustula — 
Beute la preda 4 — s — 
Bibel — - la bibia — .4— n — 
Biene l ape 4—n — 
fBinbe la benda 4 -R«'- 
Binſe il giuneo 4—n — 


Birke 
Birne 
Bitte 
Blaſe 
Blende 
Blonde 
Blume 
Blüthe 
Bohle 
Bohne 
Bombe 
Borde 
Borke 
Börſe 
Borſte 


Braäme 


Braſſe (sulle 


navi) 
Braut 
Breche 
Bremſe 


Breſche 
Bricke 
Brille 


Broſame 


Brücke 
Brühe 


Brunſt 
Bruſt 
Brut 
Buche 
Büchſe 
Bucht 
Bude 
Bühne 
Bulle 


Burg 
Bürſche 


fBürfte 
Buße 
Büſte 
Bütte 
Butte 


la betula 


la pera 

la preghiera 
la vesica 

la nicchia 


4 
4 


.4 


4 
4 


il merletto diseta 4 


il fiore 
il fiore 


|l asse grossa 


Ja fava 
]a bomba 
il gallone 


la scorza 


la borsa 

la setola del 
porco 

l orlatura 

la braca 


la fidanzata 


la maciulla 


il tafano, la 
morsa 

la breccia 

la lampreda 

gl' occhiali 

la briciola 

i ponte 

il brodo, la 
salsa 

l' ardore. 

il petto 

la covata 

il faggio 

la scatola 

la baja 

l& bottega 


il palco scenico 
la bottiglia, la 


bolla 
il castello - 
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. lacacciacoll'ar- 4 


chibugio 
la spazzola 
la penitenza 


, M busto 


la cuva 
la gerla 
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Butter 
Ceder 
Dame 
Darre 
Dattel 
Daube 
Dauer 
Daune 
Decke 
Deichſel 
Demuth 
Diele 
Dille 
Dinte 
Dirne 
Diſtel 
Dogge 
Dohle 
Dohne 
Dolde 
Doſe 
Droſſel 
Drude 
Druſe 
Drüſe 


Dublone 


Düne 
Duſel 
Düte 
Dütte 
Ebbe 
Ebene 
Ecke 
Edda 
Egge 
Ehe 
Ehre 
Eibe 


Eiche 
Eichel 
Eidechſe 
Eile 
Einfalt 
Einöde 
Elfe 


il butirro 
il cedro 


la dama 
il seccatojo 


. il dattero. 


la doga 

la durata 

la lanugine ' 
la coperta 
il timone 

l umiltà 

l asse 

il luminello 
l inchiostro 


. la. fanciulla 


il cardo 

P alano 

la cornacchia 
il calappio 


| ombrella '. 
.Ja scatola 


il tordo 
la strega 


. il cimorro 
. la glandula 
la doppia (mo- 


neta) 


la duna 
.lo schiaffo 


il cartoccio 

la tettola 

il aflusso del 
mare 

la pianura 

l' angolo 

l| edda 

l erpice 

il matrimonio. 


. l' onore 
il tasso (un al- 


bero) 


. ]a. guercia 
. :la ghianda 


]a lucertola 


la fretta 


la simplicità 
il deserto 
la silfe 
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Elle (la mi- il braccio 


sura) 

Elſe 
Elſter 
Ente 
Erbſe 
Erde 
Erle 
Ernte 


la chieppa 
la gazza 
l anitra 
il pisello 
la terra 


. T ontano 
. là raccolta 


Gíd)e(pesce) il temolo 
(albero) il frassino 


Eſpe 
Eſſe 
Eule 
Fabel 
Fackel 
Fahne 
Fähre 
Fahrt 
Fährte 
Falbe 
Falbel 
Falle 
Falte 
Farbe 
Färſe 
Faſchine 
dFaſe 
daſer 
Fauſt 
Waren 
debet 
Fee 
Fehde 
Feier 


Feifel 


Feige 
Feile 
Felge 
Ferien 
Ferſe 
Feſſel 


Feſte 

Fibel 
Fichte 
Fiber 


la tremula 


la fucina 
. 1a civetta ; 


la fevola 
la totcia 
la bandiera. 


la chiatta 
.À viaggio 


| orma 


il cavallo falbo 


la balzana 
la trappola 


la piega 


il colore . 
la giovenca 
la fascina 
il filettu 


la fibra 


il pugno 
le facezie 
la penna 


:la fata 
la sfda 


la solennità 


una malattia dei 


cavalli 


;il fico 


la lima 
la volga 


le vacanze 


il calcagno 
la catena d' un 


prigioniero 
]a fortezza 


T abecedario 


il pmo 
la fibra. 
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Fiedel (vol- 
 garmente). 
Sigur 
Finne 


Finte 
Firſte 
Fiſtel 
Fläche 
Flagge 


Flamme 
Flanke 
Flaſche 
Flauſe 
Flechſe 
Flechte 
Fleſche 
Fliege 
Flinte 
Flocke 
Floskel 
Floſſe 
Flöte 
Flotte 
Flucht 
Fluth 


Flur 
Focke 
Folge 
Folter 
Form 
Formel 
Fracht 
Frage 
Franſe 
Frau 
Fratze 
Fremde 
Freſſe 
Freude 
Friſt 


Frohne 


Frucht 
Fuchtel 


il violino 4 — 
la figura 4 — 
la lebbra, la 4 — 
pustula 
la finta - 4 — 
l& cima 4 — 
la fistola 4 — 
la pianura 4 — 
la bandiera 4 — 
d' una nave 
la fiamma 4 — 
il fianco 4 — 
la bottiglia — 
la bugia 4 — 
la tendine 4 — 
la treccia 4 — 
il fortino A — 
la mosca 4 — 
lo schioppo 4 — 
il fiocco E 
la frase i 
: la pinna dei pesoi 4. — 
il flauto 4 — 
la flotta — 
la fuga 4 — 
il flusso del mare;4 — 
l' inondazione 
la campagna — 4 — 
il trinchetto ^ 4 — 
l& conseguenza 4 — 
la tortura 4 — 
la forma 4 — 
la formula 4 — 
il nolo 4 — 
la domanda 4 — 
la frangia 4 
,la donna 4 ux 
la scappata 4 — 
i paesi stranieri 4 — 
il ceffo 4 — 
la gioja 4 
la proroga; lo 4 — 
spazio ditempo 
la servità co- 4 — 
mandata 
il frutto 4 — 
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iuge 
Fuhre 
Fülle 
Furche 
Furcht 
Furt 
Gabe 
Gabel 
Gähre 
Galle 
Gans 
Garbe 
Gardine 
Gare 


Gaſſe 

Gazelle 
Geberde 
Gebühr 


Geburt 
Geduld 
Gefahr 
Gegend 


Geige 
Geiß 
Geißel 
Gelte 
Gemeinde 
Gemſe 
Genüge 
Gerſte 
Gerte 
Geſchichte 


Geſchwiſter 
Geſchwulſt 


Geſtalt 
Gewähr 
Gewalt 
Gicht 
Gier 
Gilde 
Giſcht 


la giuntura 


la capra 


il camoscio 


:]a forza 


il carro 

l' abbondanza 

il solco 

la paure 

il guado 

il dono 

la forchetta 

la fermentazione 

il fiele 

l oca 

il covone 

la cortina 

lo stato di pre- 4 
parazione nel 
quale si trova 
il cuojo 

la via 

la gazzella 

il gesto 

P imposta; la 
convenienza 

la nascita 

la pazienza 

il pericolo 

la contrada, la 
regione 

il violino 
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il flagello 
il mastello 
la comune 


la sufficienza 

l| orzo 

lo bacchetta 

la storia 

i fratelli e le so- 
relle 

la gonfiezzà 

la forma 

la cauzione 
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l artritide 

P avidità 

J corpo d'artefici 

la spuma dei 
liquidi 
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Glaſur 
Glatze 
Glocke 
Gloſſe 
Glucke 
Gluth 


Gnade 


Gondel 


Goſſe 
Granate 
Gránge 
Gráte 
Graupen 


Grille 


Grimaſſe 
Grotte 
Grube 
Gruft 
Gruppe 
Grütze 
Guhr 


Gunſt 
Gurgel 
Gurke 
Habe 
Hacke 
Haft 
Häkſe 
Hälfte 
Halle 


Hand 
Hanke 
Harfe 


Harpune 


Haspe 


Haſpel 


Soft 
Hatze 


Haube 
Haubitze 


*lo smalto 


la test& calva 
la campana 


la chiosa 


la chioccia 

le brage, la 
vampa 

la grazia 

la gondola 

l' acquajo 

la gransta 


il limite 


la spina 
l| orzo mon- 
dato 


il grillo; il ea- 


priecio 


la smorfia 
la grotta 
"]a fossa 


la tomba 
il gruppo 


] avena monda 
. lafermentazione 


della birra : 
il favore 
la gola 
il cetriuolo 


'j beni 


la zappa 
l| arresto 
il garetto 
la metà 


l atrio, H por- 


tico : 
il mano 
l]' anca 
l arpa 
la fiocina da 
punta 


|] arpione 


l arcolgjo 

la fretta 

la caccia con 
cani 

la cuffia 

una specie di 
mortajo 
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$aut ^ 
$aut 
Hebamme 


Hechel 


Hecke 
Hefe 
Heide 
Heimath 
Heirath 
Henne 
Herberge 
Herde 
Herkunft 
Hetze vedi 
Hatze 
Hexe 
Hietze 
Himbeere 
Hindin 
Hippe 
Hirſe 
Hiſſe 


Hitze 
Hochzeit 
Hode 
Hoffarth 
Höhe 
Höhle 
Holfter 


Hölle 
Horde 
Hoſe 
Hoſen 
Hoſtie 
Hufe 


Hüfte 
Huld 
Hülfe 
Hülle 
Hülſe 
Hummel 
Hürde 
Hure 


il cespuglio 
.la landa 


: jl luogo natale 
il matrimonio 


.]la discendenza 


il testicolo 


B altezza 
la caverna 


']a marre 

']a pelle 

la levatrice 
.il pettine (da 


lino) 


la feccia 


la gallina 
l albergo 
la gregge 


la strega . 
ja gatta 


il lampone 


la cerva 

la falce 

il miglio 

l| argano da 
issare 

il calore 

le nozze - 


I orgoglio 
la fonda (da 


pistola) 
l' inferno 


.l orda 


il tinello, il vaso 


;i calzoni 
:'l ostia 


misura di terra 
di 30 a 40 
juggeri 

l anca 

la clemenza 

il soceorso 

il velame 

la buccia. 

i| calabrone ^ 

il pecorile 

la puttana 
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Hut 
Hütſche 
Hütte 
Huzel 


Hyäne 
Hyder 
Hymne 
Idee 
Ilme vedi 
Ulme 
Imme 
Inful 


Innung 


Inſel 
Intrigue 
Jacht 
Jacke 


Jagd 


Jaloufie 
Jauche 
Jölle 
Jonke 


Jugend 
Jungfer 
Jungfrau 
Juſtiz 
Juwele 
Kabale 
Kabel 
Kachel 


Kajüte 


Kake 
Kaldaunen 
Kaleſche 
Kälte 
Kamaſchen 
Kamee 
Kamille 
Kammer 


la guardia 4 — 8 
lo sgabelletto 4 — nd 
la capanna 4— 
la pera o mela. 4 — n 
. gecea 
P iena 4—1n 
'l idra 4 — n 
l inno 4 — n 
P idea 4 — n 
4 — n 
l ape 4-—n 
]a mitra - 4 — n 
il corpo d'un 4 — en 
mestiere 
I isola 4 — n 
l intrigo 4—1n 
la caravella À — en 
la giubba - 4-—n 
]& caccia 4 — en 
s gelosia d 1 8 
la persiane tt 
l| acqua di le- 4 — n 
tame 
unà piccola 4—n 
barca 
un naviglio 4—1n 
piatto 
la gioventü 4—58 
la donzella 4 — n 
la vergine 4 — en 
la giustizia 4—8 
il giojello 4—n 
l' intrigo 4—n. 
la gomena 4—n 
'il quadretto di 4 — n 
terra cotta 
'lo stanzino 'del 4 — n 
capitano della i; 
nave 
lo sterco 4—8- 
le trippe 4s — 
il calesse 4 — n 
il freddo 4 — s 
le uose, leghette 4 s — 
M cammeo: 4—1m 
la camomila — 4 —.n 
la camera 4—n 


— — 
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Kanaille — 1a canaglia 4 — s — | $8lafe la classe . 4 — 
Kandare ^il cavezzone 4 — n — Klaue la zanna 4 — 
fanne il vaso. 4— n — | fíaufe ']a cella 4 — 
$&anone il canone . 4 — n — | fleujel la einusola 4 — 
Kante il bordo, il mer- 4 — n — Kleie la crusca 4 — 
; letto Klemme la stretta 4 — 
Kanzel il pulpito 4— n — | ftette la lappola 4 — 
Kapelle la cappella 4 — n — | 8linge la lama 4 — 
Kaper jl cappero 4— mn — |, linge il campanello 4 — 
$appt la cappa 4 — n — KRKlinke i| saliscendo — 4 — 
&apíel la capsula 4—n — Klippe lo scoglio- 4 — 
Karbatſche — 1a frusta 4—n — Kluft la spelonca; la 4 — 
Kardätſche — 1a pelluzza 4—n — .  eaverna 
farbe il cardo 4 —n — | &íunfet l& pillacchera 4 — 
Karre il earro 4—n — Klünſe la crepatura 4 — 
Sattát(de — il cartoccio di 4 — m — | Suppe le pinzette, le 4 — 
mitraglia strette 
Sorte la carta 4—n — Klüſe le cubie 4 — 
Karthaune il grosso canone 4 — "n — Knagge la tasca de' oal- 4 — 
Sartoffel la pattata 4—n — zoni 
Karwoche la settimana ^4& — n — | Snare la raganelia 4 — 
santa 4—n — Kuneipe la bettola . 4 — 
Kaſſe la cassa 4 — n — |$nopper — il callo — 
Katze il gatto 4 —n — Knospe — il bottone, la. 4 — 
&eble la gola 4—n — gemma 
Kelle la cazzuola 4—n — NKnute lo stafile 4 — 
&eltet il torchio 4 —n — | foble il carbone 4 — 
Kerbe la tacca, l'incavo Kokette la civetta jab 
Kerze la candela 4—n — Kolbe la capocchia 4 — 
&ette la catena 4—n — | fommobe il comó 4 — 
Keule la mazza 4—n — Koppe la cima, la vetta 4 — 
&iefer il pino selvatico 4 — n — | &oppel il guinzaglio 4 — 
Kieke . il caldanino 4 — n — | orale il corallo P 
Kieme la branchia 4 — n — Korinthe l uva passa di 4 — 
&iepe la gerla 4—n — corinto 
fife la capanna 4 — n — Noſt il vitto 4 — 
8imme la giuntura 4&—n — Koſten le spese - 48 
Kirche la chiesa 4— n — | fótbe la bulesia d 
Kirmeß la sagra (d una 4 — en — Kotze la coperta 4 — 
chiesa) | Krabbe il granchio di 4 — 
Kirſche ]a eiliegia £m" — mare 
Kiſte la cassa 4 — n. — Kracke il cavallucecio 4 — 
Klafter la tesa 4 —n — Kraft la forza — 
Klage la querela 4 — n — Krähe la cornaechia — 4 — 
 $íammer — il rampone 4 —n — | fale l' artiglio 4 — 
Klappe la valvola 4—n — Krampe il rampicone — 4 — 
Klapper il battagliaolo 4 — n — Krämpe l' ala del cap- 4 — 
Klatſche il cacciamosche 4 — n — pello 


auxnmdz 


Kraämpel 
Kratze 
Krätze 
Krauſe 


Kreide 
Krinne 
Krippe 
Krone 
Kröte 
Krücke 
Krume 


Kruſte 
Küche 
Kugel 
Kufe 
Kuh 
Kunde 
Kunkel 
Kunſt 
Küpe 
Kuppel 
Kur 
Kurbel 
&üjte 
Kutſche 
Kutte 
Kuttel 
Lache 
Laiche 
Lade 
Laffette 


Lage 
Lake 
Lampe 
Lamprete 
Lanze 
Larve 
Laſche 


Laſt 
Laterne 
Latte 
Latwerge 
Laube 
Lauer 


' jl cardo 
: ]Ja rasiera 


]& scabbia 


il collare alla 
spagnuola 


la creta 


la scannelatura 
la mangiatojs 
: ]8 corona 


il rospo 
la gruccia 


la midolla del 


pene 
]a crosta - 


: ]a. cuscina 
la palla, il globo 


il tino. 

la vacca 
]a scienza 
la rocca 


P arte 
' ]a tina 
la cupola- - 


la cura 


la manovelia 
la costa 
la ecarozza 


l& cocolla 
la budella 


la poz2anghera 
la fregola 


la cassa 


]a carretta del . 


canone 


pe ope ge aoa ooo e ao abe e oe ooo 


la 
: la 
la 
. la 


situazione 
salamoja 
lampade 
lampreda 


la lancia 
la maschera 


P orecchia di 


Scarpe 
il peso 

la lucerna 
la stanga 


. D elettuario 


la pergola 


: l' agguato 
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faune 


Laus 
Laute 


Lawine 


Leber 
Lefze 
Lehde 


Lee (mari- 
naresco) 
Legende 
Lehne 
Sebre 
Leiche 
Leidenſchaft 
Leier 
Leine 
Leinwand 
Leiſte 
Leiter 
Lende 
Lerche 
Leſe 
Leuchte 
Leute 
Levkoje 
Liebe 
Lilie 
Linde 
Linie 
Linſe 
Lippe 
Liſt 
Liſte 
Litze 
Livree 
Locke 
Lohe 


Löhnung 
guft 
Lüge 
Luke 
Lücke 
Lunge 
Lünſe 
Lunte 


priccio 


il pidocchío 


il Huto 

la lavins - 
il fegato 
il labbro 


un pez£o di terra 


incolta: 


il sottovento 


la leggenda 


la spalliera 


. la dottrina 


il cadavere 


la passione - 


la lira 
il fune 


la tela. 
P assicciuola 


' umore, il: ca- 4 — 


| 


4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 


la scala & piuoli 4 — 


il lombo 
l allodola 


la vendemmis 


la Jumiera 
la gente 
la viola 
l| amore 


il giglio 


il tiglio 
la lines 


]a lenticehia 


il labbro 
| astuzia 
la lista 

la cordella 


. l'assisa, 1s livrea 


il riccio 


la polvere da 


concia 
il soldo 
l| aria 
la bugia. 


N abbaino 
' jl vacuo 


il polmone 
| acciarimo 
la miccis 
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Lupe 
Luſt 


Luv (mari- 
naresco) 


Macht 
Made 
Magd 
Mahd 
Mähne 
Mähr 
Mähre 


Maille 
Majeſtät 
Makrele 
Makrone 
Malve 
Mandel 
Mandel 
Mange 


Manier 


Manſchette 


Mappe 


Mark (peso) 


Marke 
Marone 
Marſch 
Marter 
Maſche 
Maſchine 
Maske 
Maße 


Maſſe 


Maſt 


Mater 


Matratze 
Matte 
Mauer 
Mauke 
Maus 
Mauſe 
Mauth 


la voglia 
l' orza 


lo potenza 
il tarlo 

la serva . 
la. falciata 
la criniera 
la favola 


la rozza, la ca- 


rogna 
il pallamaglio 
la maestà 

il macarello 
il mandorlato 
la malva 


. ]à mandorla 


la quindicina 

il mangano 

la maniera, il 
modo 

il manichino 

il portafoglio 


meo» o Rae oo 
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. la lupa, la lente 4 


4 
4 


4 
4 


la marca ;il paese 4 
ilsegno,ilmarco 4 


;: 1 marrone 


la maremma 
il tormento 
là maglia 


.]la macchina 


]a larva 


4 
4 
4 
4 
4 
4 
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il modo, la re- 4 — 


gola . 


la massa, il 


gruppo 


4 


la pastura, l' in- 4 — 


grassamento 


del bestiame - 


la madrevite de] 4 — 


torchio 
il materasso 
la stuoia 
il muro 


la malandra 


il soreio 
la muda 
la dogana 
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Meile 
Meiſe 
Melone 


Menagerie 


Memme 
Menge 
Merle 
Meſſe 
Metten 
Metze 


Metze 


Metzge 
Meute 
Mewe 
Miene 
Miethe 
Milbe 
Milch 
Milz 
Mine 
Minne 
Minute 
Mirabelle 
Mirrhe 
Mirthe 
Mispel 
Miſtel 
Mitte 


Mode 
Möhre 
Molken 


Monſtranz 


Montur 
Moral 
Morchel 
Morſelle 
Motte 


Möwe vedi 


Mewe 
Mucke 
Mücke 
Mühe 
Mühle 
Muhme 


il miglio 
la cingallegra 
il melone 


il serraglio delle 


fere /|- 


: ]P uomo vile 


la quantità 
il merlo 


la messa, 1a fiera 


il matutino 


la donna di cat- 


tiva vita 
una misura di 


granaglie 


la maoelleria 
la muta di cani 


il gabbiano 


la ciera 
' ]a pigione 
la tarma 


il latte 

la milza 

la mipiere , 
l| amore 

il minuto 

il mirabolano 
la mirra 

il mirto 

la nespola 
il vischio 

i] mezzo, il- 
- centro 

la moda 

la earota 


"il eiero 


l| ostensorio 
| uniforma - 


. la morale . 
: a spugnola 


la pasticca 
la tarma  - 


Pd 


il capriccio 
]a mosca 
la fatica 

il molino 
la zia 
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Mulde 
Mumme 
Münze 
Muſchel 
Muſe 
Mufik 


Muskate 


Muskete 
Muße 
Mutter 
Müůtze 
Mythe 
Nabe 
Nacht 


Nachtigall 


Nadel 
Naht 
Naphta 
Narbe 
Narde 
Naſe 
Natter 
Natur 
Razion 
Neige 
Nelke 


Nerve vedi 
der Nerv 


Neſſek 
Neſtel 
Nichte 
Nieren 
Niete 


Niſche 
Niſſe 
tire 
9tone 
Nonne 
Noppe 


Norm 
Note 
Noth 
Nudel 
Null 


la conca 


]la mumma 
la moneta, la 


| Zecea8 - 


la conchiglia 


là musa 
la musica 


la noce nioscada 
il moschetto 
I' agio, ilcomodo 


la madre 
il beretto 
la favola 


' il mozzo 


l& notte - 


l' usignuolo 


] ago 


la cueitura 


la naftg 


la cicatrice 


il nardo 
il naso . 
la vipera - 
la natura 


la nazione  ' 
il declin&mento: 
il garofano 


D ortica 


la stringa 
la nipote 
le reni 


il chiodo riba- 
dito, la polizza 


bianea: 


: ]& niechia 


le lendini 


il genio fluviale 


la nona 


tessuti 
la norma 


l| annotazione 
|. il bisogno 
' il tagliatello 


lo zero 


' la monaca 
' il groppo nei 
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Nummer 
Nuß 
Nüſtern 
Nuth 
Nymphe 
Oblate 


Obrigkeit 
Obſicht 
Oede 
Oehre 
Oeſe 
Ode 
Ohm 
Ohnmacht 
Ohrfeige 
Olive 
Oper 
Orange 
Order 
Orgel 
Orſeille 
Oſtern 
Otter 
Palme 


Pappe 


Pappel 
Parabel 


Parade 


Parze 
Paſte 
Paſtete 
Patrone 
Patſche 
Pauke 


Pauſe 


Pein 
Peitſche 
Perſe 
Perücke 
Perſon 
Peſt 
Peſtilenz 
Peterfilie 


il numero 
la noce 
i nari 


la scannellatara 
' ]la ninfa& 
' ll ostia da sigil- 


lare 


la magistratura 
l' ispezione 
la solitudine 


la cruna 


P uncinello 


l| ode 

il barile 
il deliquio 
lo schiaffo 


Y uliva 


l opera 


T arancia 


l| ordine 
l organo 


' T oricello 


Pasqua 
la vipera 


la palma, il ramo 


d' ulivo 


la pappa fari- 


nata 
il pioppo 


la parabolá 
la mostra, la 


pompa 
la parca 
la pasta - 


i| pasticcio 
il cartoccio 
l' imbroglio 
' i timballo 
la posa, Ia fer- 


mata 


, M tormento 


la frusta 
la perla 


' ]a perruca 
la persona 


la peste 


la peste 
il prezzemolo '4 — s. 
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4 — s 
4—n 
4—n 
Zcem 


4—58 
'4—n 
4—1n 
4—1n 
4 — em 
.4—58 
4—58 


| 
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Pfanne 1a padella 4 — n — Poſaune la tromba apez⸗4 — n 
Pfarre la paroechia 4— n — 2ata 
Pfeife il fischio, il pipa 4 — n — Poſe il eanoncino 4&— n 
Pferche , agghiaccio 4 — n — d' una penna 
Pfingſten Pentecoste 4s — — | Shoffe l&à buffoneria | 4 — n 
Pfirſiche la persis |, 4— n.— | poft la posta . 4&— emn 
Pflanze la pianta 4 —n — Voſtille un libro di pre- 4 — n 
Pflaume — 1a prugna 4-—n. — diche 
Pflege la cura 4 — s — Pottaſche la potassa 4 — s 
Pflicht il dovere 4 — ti — Pracht la magnificenza 4 — s 
Pforte la porta *— n — Predigt la predica 4— tmn 
Pfoſte il puntello. 4—n — | relle la briecola — 4 — n 
Pfote la zampa 4—n — | freie il torchio 4—1n 
fpfrieme — - la lesina 4— n — | primel la primula 4—n 
Pfründe la prebenda 4 — n — Priſe lapresa,lapreda 4 — n 
Pfütze . la pozza 4— n — | pritíde la frustadell'ar- 4 — n 
fpbalanr  . il falange 4 — e — lecchino 
Picke il piccone 4 — n — Probe , la prova 4— n. 
spite la pieca, l' asta 4 — t  — | Pumpe la pompa . 4—n 
Pille la pillola 4—mn — |pupille la pupilla 4 — nt 
Pinie il pinocchio 4—mn — Puppe il fantoccio 4— n 
Pinke il pinco, la barea 4 — n — Quabbe la giogaja 4—n 
Sinne il bitorzoletto 4 — n — | Gual . il tormento . 4 — en 
Pinte — la pinta, ilboc- 4 — n. — | £ualle la medusa 4—n 
cale :  |&£uappe , il pescecapitone 4 — n 
fpipe l& botte di cin- 4 — 1n — | uarie il bambino pian- 4 — n 
que barili — goloso 
Piſſe l'oina . 4— s — Quarte (in la quarta 4 — n 
Spiftole — 1a pistola 4—n — musica) 
Plache 1a coperta d'un 4 — n — Quaſte la nappa,ill 4— m 
^ Carro | foecco .— .. 20 
Plage la pena, il tor- 4 — n. — Quecke la sanguinaria 4 — m 
mento Quehle lo sciugatojoo 4 — n 
Plaäne la pianura 4 — s — Quelle il sorgente 4—n 
Plane un pezgo di telg 4 — s — Quetſche l infranto, 4— n 
grossa Quitte la cotogna 4—n 
Planke . lo steoceto 4— n — | Guittung , la ricevuta .— 4 — tm 
fplárre — . la pustula, la. 4 — n — | Quote . la parte. nella 4 — n 
.  bocea grande divisione di 
Platte la lastra, la testa 4 — n — qualche cosa. 

, calva : Raa ; l' antenna 4 — em 
Plinſe la frittella — 4 — n — | Rabatte lil collare, 4—n 
Plötze .lapiota | 4—æn — l' ajuola 
Pocke Ils bola, la 4 — un — |9tade la vendetta — 4— s. 

t | pustula ——— | . | 98tadete ilrazzo — 4 — n 
Pocken ^ il vajuolo 4s — — Raffel , M tramagho | 4— n 
Pomeranze la melarancbiaà 4 — n — —Nalle . la gallinella pa- 4 — n 
Poren . i pori 4s — — " lustre 


I 


9tamme 
9tange 
tante 
Ranzion 


Rappe 
Rappuſe 
Rapunzel 
Raspel 
Raſſel 
Raſt 
Rate 


Ratſche 
Ratte 
Ratze 
Räude 
Raufe 
Rauke 
Räumte 
Raupe 
Raute 
Rebe 
Rede 
Regel 
Regierung 
Reibe 
Reihe 
Reiſe 
Remiſe 
Renette 
Rente 
Reſeda 
(fiore) 
Rette 
Reue 
Reuſe 


Reute 
Rhede 


Richte 
Ricke 
Riefe 
Riffe 
Riffel 
Rimeſſe 
Rinde 


— — 


la borta 4 — 
la porca, latroja 4 — 
il viticcio. 4 — 
il prezzo di ris- 4 — 
oatto 
la rappa 4 — 
la ruba 4& — 
il raperonzo 4 — 
la raspa 4 — 
il erepitacolo — 4 — 
la fermata 4 — 
la rata, la por- 4 — 
zione 
il crepitacolo 4 — 
il ratto, il topo 4 — 
il ratto, il topo 4 — 
la tigna 4 — 
la rastrellera 4 — 
la rucehetta 4 — 
l alto mare 4 — 
il bruco 4 — 
la ruta, il rombo 4 — 
la vite 4 — 
il discorso 4 — 
la riga,la regola 4 — 
il governo 4 — 
la grattugia 4 — 
la fila, la serie 4 — 
id viaggio 4 — 
la rimessa 4 — 
. la mela ranetta 4 — 
la rendita 4 — 
l amoretto 4 — 
il cane maschio 4 — 
il.pentimento 4 — 
la naesa da pes- 4 — 
care 
il beccastrino 4 — 
la rada, la piag- 4 — 
gis 
il dirizzare 4 — 
la cavriuola 4 — 
la scanalatura 4 — 
la gramola 4 — 
la gramola & — 
la. rimessa 4 — 
la corteccia 4 — 


n 
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finne 


9tippe 
Rispe 
Riſte 

Robbe 


Röhre 


Rolle 
Roſe 
Roſine 
Röſte 
Rotte 


Rübe 
Rüge 


Ruhe 
Ruhr 
Ruine 
Runde 
Ründe 
Runkelrübe 
Runzel 
Rüſte 
Ruͤſter 
Ruſtung 


Ruthe 


Saat 


Sache 
Sage 


Sage 
Sahne 
Saite 


Salbe 
Salbei 
Saline 
Salve 
Sandale 
Saͤnfte 
Sappe 


Sardelle 
Sarſche 
Sau 


la doccia, il $co- 4 — 


latojo 


la costolsa 


la spiga 


il pennechio. 
la foca, ean ma- 


rino 


la canna, la 


doccia 


la rotella . 


la rosa 


l| uv& passa 
il maceratojo 
la banda, mas- 


nada 
la rapa 


la querela, il 


biasimo 
la quiete 


la dissenteria 


la ruina 


. ]e ronda 
- ]a ritondezza 
la barbabietola 


Js ruga 
il riposo 


. P olmo 
l| armamento 


la verga 


la seminatura 


]a cosa 


4 — 
4 — 
— 
4 — 
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Ia voce, l& tra- 4 — 


dizione 
la sega . 
là crema 


la corda sugl 
istrumenti 
l unguente 


la salvia 


la salina - 


]a salva 
il sandalo 


la portantina . 
la trinciera, il 


fosso : 
il sardella 
la saja 
la troja 
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Säule 
Scene 
Schaar 
Schabe 
Schablone 
Schachtel 


Schade vedi 
Schaden 


Schale 
Schale 
Schalmeie 


Schalotte 


Scham 
Schande 
Schanze 
Scharbe 
Scharde 
Schärpe 
Scharre 
Scharte 
Schau 
Schaufel 
Schaukel 
Schebecke 
Scherke 
Scheibe 
Scheide 
Scheiße 
Schelfe 
Schelle 
Schenke 
Scherbe 
Schere 
Scheu 
Scheuche 
Scheuer 
Scheune 
Schicht 
Schiene 


Schieße 
Schikane 


Schildwache 
Schindel 


Schippe 
Schlacht 
Schlacke 


Schlange 


l& eolonna 


]a scena 
la schiera 


la tignuol& 


il modello 
la scatola 


(mas?.) 
il guscio 


- la tazza 
la cennamélla 
lo scalogno 
la vergogna 


l| onta 
la trincea 


il corvo d'acqua 
" la sogliola 


la ciarpa 


' il rastiatojo 
' ]a taeca 


la rivista 


" la pala 
i| dondolo : 

lo sciabecco 

il cavallo leardo 

' jl disco: ] 


il fodero 
]a merda 
il guscio 


il campanello 
la taverna 


il rottame 
1 forbici 


 avversione 
lo spauracchio 


il granajo 
il granajo 
lo strato 


la stecca, lo 
schiniere 
] infornapane 


il cavillo 


la sentinella 
]" assicella 


la paletta 


la battaglia 


la scoria& 


il serpente 
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€dlappe : 


Schlarfe 
Schlehe 
Schleife 


Schleihe 
Schleiße 


Schleppe 
Schleuder 


Schleuſe 
Schlichte 


Schließe 


Schlinge 
Schlippe 
Schloße 
Schlucht 
Schlumpe 


Schmach 


| €dymalte 
Schmarre 
Schmeer 


- 


Schmerle 


Schmiede 
Schmiege 
Schmiele 
Schmiere 
Schminke 
Schmitze 


Schnake 


Schnalle 
Schnarre 
Schnauze 
Schnecke 
Schneide 
Schnepfe 


Schneppe 


Schnitte 


Schnuppe 


Schnur 
Schnur 


Schnurre 


— 
** 


i 


ji: 


la pereossa 4—n 
la pianella 4 — n 
la prugnola- 4—1n 
il nastro, il ga- & — n 
lano 
la tinca 4—n 
la scheggia di 4 — n 
pino 
la coda del ve- 4 — n 
stito 
la fromba 4—n 
lo chiavica 4 — n 
la bozzima 4 — s 
la chiavetta 4 — n 
il laccio 4 —n 
lo spazio stretto 4 — n 
tra due case | 
la gragnudláà 4 — tm 
il burrone 4— en 
la donna sudi- 4 — n 
cia M 
lo: smacco' 4 — s 
lo smalto "4—58 
lo freggio 4—n 
l& sugna 4— 8 
il gobbio ^4— n 
la fucina 4 — n 
la falsa squadra 4 — n 
il giunco 4—1n 
|j untume ^ 4— 8 
il belletto 4—Tn 
il cordoncino ^ 4 — n 
della sferza | 
la zanzara, la. 4 — n 
. buffoneriá 
la fibbia | 4—1T 
la raganella 4 — n 
il muso 4 — n 
la lumaca | 4— m 
il taglio ^ 4—n 
la beccaecia 4—n 
il becco 4—n 
la fetta 4 — n 
la smoccolatura 4 — n 
la nuora- 4 en 
la cordella 4—e€t 
" ]a raganella, la 4 — n 
buffoneris '- 
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€ dole 

Scholle 
(pesce) 

Schöpfe 


Schote 
Schramme 
Schranke 
Schranne 
Schrape 
Schraube 
Schrift 
Schrote 
Schrumpel 
Schrunde 
Schuld 
Schule 
Schulter 
Schuppe 
Schüppe 
Schur 
Schürze 
Schüſſel 
Schüte 
Schütte 
Schwabe 
Schwadrone 
Schwalbe 
Schwarte 
Schwelle 
Schwemme 
Schwiſter 
Schwiele 
Schwinde 
Schwinge 
Schwippe 
Schwüle 
Schwulſt 
Secunde 


See 
Seele 
Sehe 
Sehne 
Seiche 
Seide 
Seife 
Seige 


Pd 


la gleba 
la sogliola 


luogo ove si at- 
tigne l' acqua 


il baccello 
la scalfittura 
la barriera 
la balustrata 
il raschiatojo 
la vite 

la scrittura 


i| vivagno 


la grinza 
il crepaccio 


il debito ;lacolpa 


la scuola 

la spalla 

la squama 

la pala 

la tosatura 

il grembiale 

il piatto 

lo scuto 

l| ammasso 

la blatta 

lo squadrone 

]a rondíne 

la cotica - 

la soglia 

il guazzatojo 

la sorella . 

il callo 

la serpigine 

la scotola 

I altaleno 

lI afa 

la gonfiezza 

il minuto se- 
condo 

l| alto mare 

l| anima 

la vista 

la tendine 

l| urina 

la seta 

il sapone 

la feltrazione 
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Seihe 
Seite 


Sekte 
Send 
Senke 
Senſe 
Seuche 
Sichel 
Sicht 
Siele 
Silbe 
Sippe 
Sitte 
Skrupel 
Socke 
Soda 
Sohle 
Soje 
Sonde 
Sonne 
Soole 
Sordine 
Sorge 
Sorte 
Spadille 
Spalte 
Spalze 
Spange 
Spanne 
Speiche 
Speiſe 
Spelze 
Spende 


Sperre 
Speſen 
Sphäre 
Spieke 


Spille 
Spindel 
Spinne 
Spitze 


(nel plur*.) 


Spleiße 
Sporteln 
Sprache 


il colatojo 

la parte, il fian- 
co, la pagina 

la setta | 

il sinodo 

la propagine 

la falce . 

il contagio 

la falciuola 

la vista 

la cinghia 

la sillaba 

il o la parente 

il costume 

lo scrupolo 

lo scappino 

l' alcali minerale 

la suola 

la soja 

la sonda 

il sole 

la salmastra 

la sordina 

la cura 

la sorta, speZie 

la spadiglia 

la fessura 

la pula, la lisca 

il fermaglio 

il palmo 

il razzo : 

il cibo 

la pula; la loppa 

la distribuzione, 
il dono 

il divieto 

le spese 

la sfera ; il globo 

lo spigo; la la- 
vendula 

l| argano 

il fuso 


jl ragno 


la punta, 
i merletti 
la scheggia 
le sportule 
la lingua 
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Spreißel 
Spreu 
Spritze 


Sproſſe 
Sprotte 
Spucke 
Spule 


Spur 
Stadt 
Staffel 
Staffette 
Stampfe 
Stange 
Stärke 
Stätte 
Statue 
Staude 
Staupe 
Steife 
Steige 
Stelle 
Stelzen 
Stenge 
Steppe 
Steuer 
Stiege 
Stille 
Stimme 
Stirn 
Stole 
Stolle 
Stolpe 


Stoppel 
Stoppine 
Strafe 


Strähne 
Straße 
Strebe 
Strecke 


Strenge 
Streu 

Striegel 
Strieme 


il piuolo 


la loppa 


la tromba per 


gl incendi 
il piuolo 
la sardella 
lo sputo 


il rocchetto; la 


spola . 
la trascia 
la citta 
lo scalino 
la staffetta 
il pestone 
la stanga 


la forza ; l'amido 


il luogo 

la statua 
Y arbusto 
la frusta 
la salda 
là scala 

il luogo 

i trampoli 
il gabbiozzo 
la landa 

l] imposta 
la scala 
la calma 
la voce 

la fronte 
la stola 

la focaccia 


il ginocchiello 
d' uno stivale 


la" stoppia 
lo stoppino . 


la pena; la pu- 


nizione 


.la matassa 


la strada 

il puntello 

il tratto; lo 
spazio 

il rigore 

lo strame 

la striglia 


la striscia livida 
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Strippe 
Strophe 
Strunze 
Stube 
Stufe 
Stunde 
Stürze 
Stute 
Stütze 
Sucht 
Suhle 
Sühne 
Sülze 
Summe 
Sünde 
Suppe 
Sylphe 
Tabelle 


Tachtel 
Tafel 


Taktik 
Talje 
Tangel 


Tanne 
Tante 
Tapete 
Tappe 
Taruntel 
Tartane 
Tartſche 
Taſche 
Taſſe 


Taſte 


Tatze 
Taube 
Taufe 
dare 
Tazette 
Telle 


Tenne 
Teufe 


That 
Thräne 
Thür 


la stroppa 


la strofa 

la baldracca 
la stanza 

il gradino 

l' ora 

il coperchio 
il giumento 
il sostegno 


la mania 
la pozzanghera- 
.  espiazione 


la gelatina 
la somma. 
il peccato 
la zuppa 
la silfide 


la tavola; il re- 


gistro 
lo schiaffo 
la tavola, la 
mensa 
la tattica 
il palano : 


. la foglia spi- 


nosa 
Y abete 
la zia 


. il tappeto. 


la manaccia 


la tarantola 


la tartana . 


.]a targa 


la tasca 


. la tazza 


il tasto 

la zampa 

la colomba 
il battesimo 
la tassa 

la tazzetta 
la pozza 

l aja 

la profondità 


(d' una cava) 
- il fatto 
. la lagrima 
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Tinte 
Tochter 
Tonne 
Torte 
Tortur 
Träber 
Tracht 


Trage 
Tränke 
Tratte 
Traube 
Trauer 


Traufe 
Trenſe 
Treppe 
Treſche 
Treſſe 
Treſter 
Treber 
Treue 
Triangel 
Tribune 
Trift 


Troddel 
Trommel 
Trompete 
Trophäe 
Trüffel 
Truhe 
Trümmer 
Truppe 
Truppen 


Trutſchel 
Tücke 
Tugend 
Tulpe 
Tünche 
Tunke 
Tuſche 


Tüte 
Tütte 


"il bocefaelo (iw 4 
^. una lampade) 


l| inchiostro 
le figlia 
il barile 


: ]a torta 


la tortura 

i gusci - 

la carica; lg 
foggia- 

la barelia 

l abbeveratojo 

la tratta 

l] uva 


il lutto; 1a me- 


stizia 
la gronda 
il bridone 
la scala 
il gioglio 
il gallone 


. gusci, la vi- 


. ll trofeo 
il tartufo nero 
: ll forsiere 

. e rovine 


naccia - 
la fedelta 
il crotalo 
la tribuna 


]a mandra; il . 


pascolo 
il fioco 
il tamburo 
la tromba 


la truppa. . 


la milizia; i sol- 


dati. | 
la donnaeccia 
la malizia 


' la virtü 


il tulipane 

l' intonaco 
la salsa 

l' inchiostro 


della China . 


il cartoceio 


. la tettola 
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| Ulme 


Unke 


Unze 
Unzucht 
Urkunde 
Urne 
Urſache 


Vanille 


Vergeltung 


Vernunft 
Vesper 
Veſte vedi 


die Feſte 


Vettel 
Vignette 
Wiper - 
mite 
Vorhaut 
Waare 
Wabe 
Wache 
Wachtel 
Wade 


Waffe 
Waffel 
Wage 
Wahl 
Währung 
Waiſe 
Walke 
Walze 


Wamme 
Wampe 
Wand 
Wange 
Wanke 
Wanne 


Wanze 


Wärme 


t P orologio 


| ordine so- 
vrano- 
l| olmo 


la rana porten- 


tosa 
P oneia 
la libidine 
il documento 


. l'uma . 
la causa, la ca- 


gione 
la vaniglia 
la rimunera- 
zione 
la ragione 
il vespro 


^ ]a sgualdrina 


il fregio 


. la. vipera 
. ]a visita 


il prepuzio 

la merce 

il favo 

la guardia 

la quaglia 

la polpa delia 
gamba 

l arma |- 

la cialda 

la bilancia 


. ]a scelta 


la valuta 


. | orfano 


la gualchiera 


: il rullo, il ei- 


lindro 
la giogaja 
la pancia 
la parete 
fa guancia 
la titubazione 


il vaglio, l& 


vasca . 
la eimiee 
il calore 
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Warte la veletta; 'os- 4 — n — Wolke la nuvola 4 — 
servatorio Wolle la lana 4 — 
Warze il porro 4—n — Wolluſt la voluttà 4 — 
Waͤſche il bucato; la 4 — n — Wonne il sommo diletto 4 — 
biancheria  . Wucht il gran peso 4 — 
Watte l ovatta . 4—n —| feunbe la ferita, piaga 4 — 
Webe unapezzaditela 4 — n — Wüͤrde la dignità, 4 — 
(di 42 sino 72 l' onore 
braccia) Wurſt la salsiccia 4 — 
Wehmuth — il cordaglio; il 4 — s  — JWurz la radice di 4 — 
dolor d' animo | piantá 
Wehr ladifesa;l'arma 4 — en — | 98ürge l' aroma, il con- 4 — 
Weichſel la visciola 4—n — dimento | 
Weide il salice; il pas- 4 — n. — Wurzel la radica 4 — 
colo . Wüſte il deserto 4 — 
Weife l aspo 4—n — Wuth il furore 4 — 
Weihe la sagra 4—n — Zahl il numero 4 — 
Weihnachten il natale 4s — — Zähre la lagrima 4 — 
Weile il tratto ditempo 4 — n — Zange la tanaglia 4 — 
Weiſe il modo, la ma- 4 — n — Zarge l' orlo — 
| niera Zärte la delicatezza 4 — 
Weiſſagung la profezia 4 em — | 3afer la fibra 4 — 
Weite | ampiezza 4—s — JNZaspel . la matassa di 4 — 
Welle londa;ilfascio 4 — gp — filo 
Welt il mondo 4 — m — Zeche lo scotto 4 — 
Werfte (tes- 1' ordito '4—mn — | 9edine il zecchino 4 — 
situra) | Sede la zecca 4 — 
Wermuth — D assenzio . 4 — s — | Seber vedi 4 — 
Werſt — ilverste,il mig- 4 — en — | — bie Geber 
"A lio di Russia Sebe il dito del piede 4 — 
Wespe la vespa 4 — n — Zehrung la spesa 4 — 
Sla efte . la giubbettà — 4 — m — | eile la riga 4 — 
Wette la scommessà 4 — n — Zeit il tempo 4— 
Wichſe il lustro 4—n — Zeitung la gazzetta 4 — 
Seide la veccia 4.—n — Zelle la cella 4 — 
Wiede la ritorta 4 — n — Zibebe il zibibbo à 
Wiege la culla 4—n — z—Zicke il eapretto: 4 — 
Wieke lo stuello 4 — n —| 5iege la capra 4 — 
Wieſe il prato 4—n — | 3ierbe | ornamento 4 — 
Wimper — il eciglio 4—n — | Sie il numero 4 — 
Winde il vilucchio 4—n — J«Zimbel ilcembalo .. 4 — 
Windel la fascia 4—n — | 3inte il cornetto 4 — 
Wippe ]' altalena '4— n — Zippe il tordo 4 — 
Witterung la temperatura 4 — en — 1 3ijer la cicerchia 4 — 
Wittwe la vedova 4 — n — | Sitbet la chitarra 4 — 
Woche la settimana — 4 — n — Zitrone il limone 4 — 
Wöchnerin 1a partoriente 4 — en — Zitze la tetta 4 — 
4—n — zofe la cameriera — 4 — 


Woge il flutto 
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Zone lazonà |^ 4—n — KZunft la corporazione 4 — e ü 
Ste lasozzura;los- 4 — nt — dei mestieri 

cenità Zunge la lingua . 4 —n — 
Zottel la ciocca; laca- 4 — n — NZwecke la bulletta 4—n — 
| cola Zwetſche 1a susina 4—n — 
Zucht la razza 4 — et — | 3miebel ^ Ia cipolla 4—n — 
Zucht la disciplina — 4 — s — Zwietracht la discordia 4 — s — 
Zůge la federa 4—n — Zwinge la calza, gorbia 4 — n — 
Sutunft l' avvenire 4—8 — 

Ill. Sestantivi Neutri. 
9fat | aac (naviglio 2 es  — JBund il fascio 2 es t ü 
J piatto del Reno) Chor il coro (una parto 2 e e — 

Aas la carogna 2 es tt à della chiesa) 
Almoſen — l' elemosinn 18 — — | Daód il tetto 2 tà et à 
9 titer l età 18 — — Daus l' asso 20€ — 
Amt l impiego; la 2 es et à | $ed la coperta d'una 2 e e — 

messa cantata nave | 
Antlitz il viso :2 e e. — | Ding l& cosa 2 es e — 
Aſyl l asilo 2tà e — | Ding la cosanella — 2 eà er. — 
9 tout il trionfo nel 2 eà e — Dorf il villaggio 2 eà et ö 

. giuoco Dutzend la dozzena 2 ted e — 
Auge l' occhio 3à n —| Gdo l' eco 2es e — 
fBab il bagno 2 t8 et à. | Gi l' uovo 2 ed et — 
fBanb il nastro 2 cà er à. | Gifanb l' isola 2 tà t — 
Banner la bandiera 108 — — | (Gingemeibe le viscere 18 — — 
Bauer la gabbia 18 — —| Già il ghiaccio 2 eà 8 — 
Becken il bacino 18 — — Eiſen il ferro 1à s$ — 
fBeet l' ajuola 2 es € — | Citer la purdlenzà 1ess — 
fBegebt il desiderio 2 tà s — | Glenb la miseria 2 es s — 
Beil la scur& 2 t8 e — | Gnbe la fine 39 n — 
Bein la gamba 2 t8 e — | Grbe l' eredità 28 8 — 
Beiſpiel l' esempio 2 c8 € — | Guter la poppa delle 1 à — — 
Beſteck l' astuccio 2 es € — bestie 
Bett il letto 2 es tt. — | Gramen l| esame 18 —— 
Bier la birra 2c8 s — | (ya il casettino — 92 eà er à 
Bild P] immagine 2 ed er. — Faß la botte 2 tà er à 
Blatt il foglio 2 e8 et à. | iyegfel la spazzaturàa 1 à — — 
Blech la latta 2es s — ZFeld il campo 2 es tr — 
Blei il piombo 2 es s — | well la pelle 2 es € — 
Blut il sangue 2 t8 s — | enter la finestra 18 — — 
Boot il batello 2e8 e  — | Wettel il porco giovine 1 à. — — 
Brack la tarra 208 € — | Weit la festa 2 es e — 
Brett | asse 2 es et. — | ett il grasso 2 es s — 
Brod il pane 2 es € — | euer il fuoco 18 — 
Buch il libro 2 es et à. | Sieber la febbre 18 — — 
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Fleiſch 
Fließ 
Floß 
Fohlen 
Fuder 


Füllen vedi Fohlen 


Furnier 
Futter 


Garn 
Gatter 
Gebäude 


Gebet 
Gebiet 


Gebirge 


Gebed 
Gedicht 
Gedränge 
Gefälle 
Gefecht 
Gefieder 
Gefäß 
Gefilde 
Geflügel 
Gefolge 
Gefühl 
Gehäge 
Gehäuſe 


Geheimniß 
Gehör 
Gekröſe 
Gelag 
Geländer 
Geld 
Geleiſe 
Geleit 


Gelenk 
Gelichter 
Gelispel 
Gelübde 
Gemach 
Gemälde 


. ]& carne 


. la zattera 


il vello 


il poledro 
la carrettata 


i piallacci 

la fodera, il nu- 
trimento delle 
bestie 

il filato 

il rastello 

il bastimento 
(p.e. una casa) 

la preghiera 

il territorio 

la catena dei 
monti 

il coperto 

il poema 

la calca 

la rendita 


. combattimento 


la penne 

il vaso 

la campagna 

il pollame 

il seguito 

il sentimento 

il bosco chiuso 

la cassa (dell' 
oriuolo) 

il segreto 

] udito 


il mesenterio 


il banchetto 


la balustrade 


il danaro 

la rotaja 

| accompagna- 
mento ; il sal- 
vo condotto 

P articolazione 

la canaglia 


il bisbiglio 


il voto 
]a camera 
i quadro 
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Gemiüll 
Gemurmel 
Gemüſe 
Gemüth 
Genick 
Genie 
Gepäck 
Gepráge 
Gerátb 
Geráujd) - 
Gericht 
Gericht 
Gerippe 
Gerücht 
Gerüſt 
Geſchäft 
Geſchenk 
Geſchick 
Geſchirr 
Geſchlecht 


Geſchmeide 
Geſchmeiß 
Geſchöpf 
Geſchoß 
Geſchoß 
Geſchütz 


Geſchwader 
Geſchwätz 
Geſchwür 
Geſetz 
Geſicht 
Geſicht 
Geſims 
Geſinde 
Geſpaun 
Geſpenſt 
Geſpräch 
Geſtade 
Geſtell 
Geſtirn 
Geſtüte 


Geſuch 
Getöſe 
Getränk 
Getreide 


. P anima 


. ''ingegno 
il bagaglio 
;le mobiglie 


| d vivanda 


.P affare 


la legge 


] apparizione 


]la muta, il tiro 


i rottami 
il mormorio 
i legumi 


]a nuca 


l' impronta 


lo strepito 
il tribunale 


lo scheletro 
la fama 
il ponte, palea 


il regalo 

il destino 

il vaso 

il genere, la 

' Schiatta 

i giojelli 

gl' insetti 

la creatura 

l appartamento 

l' arma da fuoco 

i pezzi d'artiglie- 
ria, il canone 

lo squadrone 

la ciarleria 

| ulcera 


il volto ;lafaecia 


la cornice 
la servitü 


lo spettro 

il dialogo 

la spiaggia 

l& scanzia 

l astro 

la razza dei ca- 
valli 

]a domanda 

il romore 

la bevanda 

la biade 
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Getümmel il tumult 18 — — Huhn il pollo 
Gemádé - 1a pianta 2e8 e — | Snfeft l ' insetto 
Gemanb . i| vestimento — 2 eà et à. | abt l anno 
Gemá(d) . le ciance 2e8 8 — | Sod il giogo 
Gewäſſer — 1e acque, 18 s —| Sudart iljugero, una mi- 
Gemebr — l arma 2es € — ^ gura di terreno 
Geweih i palehi d'un 2 eà € — Kalb il vitello 
cervo Kameel — . il cammello 
Qemerbe —. il mestiere 1$ — — | famin - il camino 
Gemert — ^ ilcorpodegl'ar- 2 e € — Kamiſol — 1a camiciuola 
tigiani &aninden il caniglio 
Gewicht il peso 2es € — Kap il promontorio 
Gewimmel il bulicame 19 s — Kopital il eapitello 
Geminbe — la spirale 1$ — — | fRapital il capitale 
Gemiffen : la coscienza 18 — — | &inb il fanciullo 
Gemitter il temporale — 1 à — -— | &inbbett — il parto 
Gewölb la volta 2 ed er — | finn il mento 
Gewölbe la bottega 18 — —| f&iffen il cuscino 
Gewölk le nuvole 2 es s. — Kleid l abito 
Gemübl ——1& folla 2 es s — Kleinod il giojello 
Gewürm — vermi 2 es s — Kloſter il monastero 
Gewürz la droga 2es e — Knie il ginocchio 
Gezelt il padiglione — 2 cá e — Knödel il gnoeco 
Gezücht la razza. 2 e € — | Roller il colletto di bu- 
Gift i] veleno 2e8 € — falo 
Gitter il rastello 18 — — | fomma la virgola 
Glacis la spianata 2 cà e — Konzert il concerto 
Glas il biecbiere. 2 e8 et à | fom il grano 
Gleichniß la parabola 2 e$ € — Kraut l' erbaggio 
(Sieb il membro 2 e8 et. — | &teug la croce 
Glück la fortuna 2 es s — Kruzifir il crocifisso 
(Solb l' oro 2 e8 s — | &upfet il rame 
Grab . là tomba 2 ed er à. | Rab il gaglio 
Gras . y erba. 2 c8 et à Lachter la tesa, pertica 
Haar il capello 2 e8 e — | ager il campo 
Harz la resina 2 e8 € — Lahn la lamina 
$aupt — — il capo 2 eà et. d. Laich il fregolo 
$au$ la casa 2 e8 er à | &afen il lenzuolo 
Heer armata 2 es e — Lamm l agnelló 
Heft il libbretto da 2 eà e — Land il paese 
Scrivere faub la fronde 
$eil la salute 2 ed s — Lazareth | ospedale 
$emb la camiocia 3 e8 en. — | Qeben la vita 
Herz il cuore 3 ens en — Leder il cuojo 
$eu . il fieno 2 tà s — | eben il feudo 
Hirn il cervello 2es e — Leid il torto, il male 
ol; il legno 2 t8 e 5 | erifon il dizionario 
Horn il corno . 2 t8 er o Licht il lume 
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fieb la eanzone : 
Lineal la regola per 
fare le righe 
fob la lode 
Loch il buco 
$008 la sorte 
Loth la mezza oncia 
fubet là carogna 
Maal il neo, la voglia 
Mädchen la ragazza 
Magazin il magazzino 
Mahl il banchetto ; il 
monumento 
Mal la volta 
Malter il moggio 
Malz 'l' orzo tallito 
Manöver — l'esercizio mili- 
tare 
Mark la midolla 
Maß la misura 
Maul la bocca dei 
brutti 
Seer il mare 
Mehl la farina 
Menſch la donnaecia 
Meſſer il coltello 
Metall il metallo 
Mieder il corpetto 
Mitleid la compassione 
Mittel il mezzo 
9m óbel il mobile 
Modell il modello 
Moor il terreno palu- 
doso 
Moos il muschio 
Motto il motto 
Mühſal l| afflizione 
Münſter la cattedrale 
Murmelthier là marmotta 
qug la necessità 
Muſter l| esemplare 
Nashorn il rinoceronte 
Neſt il nido 
Netz la reta 
Nößel la quarta parte 
d' un boccale 
Obdach il ricovero 
Obſt le frutta 
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eà 
es 


$ 
ea 
eg 
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$ 
ea 
eà 
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$ 
eg 
eà 
$ 
eg 
eà 
e 
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eà 
es 


Oehr 
Oel 
Obt 
Opfer 
Ort 
Orboft 


Paar 
Pack 
Panier 
Papier 
Paradies 
Pasquill 
Pech 
Pendel 


Pergament 


Petſchaft 
Pfand 
Pferd 
Pflaſter 


Pfund 
Podagra 


Polſter 


Portepee 


Porträt 
Porzelan 
Praäſent 
Prinzip 
Pult 
Pulver 


Quart (mi- 


sura) 


Queckſilber 


Quentchen 
Quodlibet 
Rad 
Rädel 
Rakett 
Ränzel 
Rappier 
Räthſel 
Rebhuhn 
Recept 
Recht 
Reff 


la eruna 

l olio 

l oreechio 

il sacrifizio 

la lesina 

una misura di 

: Sei barili 

il pajo 

l& gentaglia 

il vessillo - 

la carta 

il paradiso 

il libello 

la pece 

il pendolo 

la cartapecora 

il sigillo 

il pegno: 

il cavallo 

il cerotto, il sel- 
ciato 

la libbra 

il podagra 

il guanciale 

il fiocco, che si 
porta alla 
spada 

il ritratto 

la porcellana 

il regalo ! 

la massima 

il leggio : 

la polvere 

il quarto 


il mércurio 
la dramma 
il guazzabuglio 
là ruota 

il randello 
la ranchetta. 
la valigia 

il fioretto 

l| enimma 
la pernice 
la ricetta 

il diritto 

la gerla 
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9teb 
Reid) 
Reis 
Revier 
Ries 
Rieth 
Riff 
Rind 
Rohr 
Rondel 
Roß 
Rudel 
Ruder 
Sago 
Salär 
Salz 
Schach 
Schaf 
Schaff 
Scharnier 
Scheit 
Schema 
Scherflein 
Schickſal 
Schiff 
Schild 
Schilf 
Schloß 


Schock 
Schrot 
Schwein 
Schwert 
Sech 


Segel 
Seidel 
Seil 
Sieb 
Siegel 
Siel 
Silber 
Simmer 


il capriuolo 
il regno 

il ramo 

il distretto 
]a risma . 

la canna 


il banco di scogli 


il manzo 
la canna 
la rotonda 
il destriero 
la mandra 
il remo 

il sago 

il salario 
il sale 

gli scacchi 
la pecora 
]a secchia 
]a cerniera 


il pezzo di legno 


la modula 
il picciolo 
il destino 
la nave 

l' insegna 
il giunco 


la serratura; il 


castello 
la sessantina 
i pallini 
il majale 
il brando 


il coltello. dell' 


aratro 
la vela 


il mezzo boccale 


la corda 

lo staccio . 

il sigillo 

la cateratta 

| argento 

una misura di 
grano 


Cobbrennen il bruciore di 


€ ofa 
€palier 


stomaco 


. la sofa 


la spalliera 
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— | €yiel. 


Spital 


— | €pridmort 
— | Ctadet 

|— | €tatut 
— | Cteuer 


— | etit 


Stilet 


— EStroh 
— | etüd 


Tackel 


Tau 


— Terzerol 
— | €bal 


Theater 
Thier 


— J—Thor 
— Treffen 


Tuch 
Turnier 
Uebel 


— Jufer 
— uUrtheil 


Veilchen 
Verbrechen 
Verdeck 


— JPVerdienſt 
Vergißmein⸗ 


nicht 


— | 8ergnügen 


Vertrauen 
Vieh 


— JPolk 


Wachs 
Wamms 
Wappen 
Waſſer 
Weh 
Wehr 
Weib 


— Werft 


Werg 


— Werk 


Weſen 


il giuoco 
l' ospedale 
il proverbio 
la palizzata 
lo statuto 


il timone d' una 


nave 
P istituto 
il pugnale 
la paglia 
il pezzo 


gl attrezzi d'una 


nave 


il cavo; la go- 


mona 
la terzetta 
la valle 
il teatro 
l animale 
il portone 


il combattimento 


il panno 

il torneo 

il male 

la riva 

la sentenza 

la viola 

il delitto 

il ponte della 
nave 

il merito 


il camedrio 
il piacere 

]a confidenza 
il bestiame 
il popolo 

la cera 

la giubba 

la stemma 

| acqua 


. ]a doglia 


l argine 
la donna 
la darsena 
la stopa 
l opera 

| ente 
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Wetter 
Wieſel 
Wild 
Wildpret 
Wohl 
Wort 
Wort 
Wrack 
Wunder 


Aecht 
albern 
* alt 
* atg 
*arm 
bange 
bar (baar) 
barſch 
behende 
bequem 
bereit 
berühmt 
bieder 
billig 
bitter 
blank 
blaß 
blau 
bleich 
blind 
blöde 
blond 
bloß 
bös 
brach 
braun 
brav 
breit 
brutal 
bunt 
derb 
deutſch 
dicht 
dick 


il miracolo 


il tempo 18 — 
: ]a donnola 18 — 
il selvaggiume 2035 
P 2 es s 
ilbene,lasalute 2 e8 s 
. la parola 2 c8 e 
il vocabolo 2 es et 
il carceame 2 e8 e 


206686 — 


— | 3eiden 
— | elt 

— Zerrbild 
— Zeug 
— Ziefer 
'— | 3iel 


Simmer 
Sinn 


14$ — —| 3ippetlein 


: 1 segno - 18$ — 


la tenda 2 es e 
l& caricatura 2 ed et 
lo strumento 2 t8 e 


l| inseto . 14$. — 
lo scopo,la mira 2 cà e. 
la camera 1à — 
lo stagno . Á 2€$ 58 

la gotta l$ 


IV. Aggettivi radicali. 


Quelle designati con un * raddolciscono nella comparazione a vocale, 


vero 

Sciocco 
vecchio 
cattivo 
povero 
ansios8Q 
contante 
ruvido, aspro 
agile 

comodo 
pronto 
celebre 

probo 

giusto, . ragionevole 
amaro 
chiaro, lucido 
pallido, smorto 
turchino, blü 
pallido 

cieco 

timido 

biondo 

nudo 

cattivo, maligno 
incolto 
bruno. 

bravo 

largo 
insolente 
screziato 
forte, solido 
tedesco 
denso 

grosso 


boppelt 
breijt 
* bunum 
bumpf 
bunfel 
bünn 
bütt 
düſter 
eben 
edel 
eigen 
einig 
einzeln 
einzig 
eitel 
ekel 
elend 
. emfig 
enge 
ernſt 
erpicht 
ewig 
faͤhig 
fahl 
falb 
falſch 
faul 
feig 
feil 
feiſt 
fein 
fern 
fertig 
feſt 


doppio 

ardito 

stupido . 
ottuso, sordo 
oscuro 

sottile 

arido, sterile 
fosco, accigliato 
piane, eguale 
nobile 

proprio 

d' accordo 
separato 

unico 

vano 

nauseo, disgustoso 
miserabile 
assiduo 

stretto 

serio 

avido, passionato 
eterno 

capace 

fulva: 

falbo, pallido 
finto 

pigro — 
codardo 
venale 

grasso, pingue 
fino 
lontano 
pronto, finito 
fermo,. sodo 


LETT EEER 


fett 
feudt 
finſter 
fi 
flach 
flau 
flink 
flott 


flück (flügge) 


frech 
frei 
fremd 
friſch 
froh 
*fromm 
früh 
ganz 
gar 
garſtig 
gediegen 
geheim 
geheuer 
geil 
gelaſſen 
gelb 
gelegen 
gelehrt 
gelenk 
gelind 
gemein 
genau 
genehm 
geneigt 
gerade 
geraum 
gerecht 
gering 
gerippt 
geſammt 
geſcheidt 
geſchickt 


geídymeibig 


geſchwind 
geſittet 
geſund 
getreu 


getroſt 
geviert 
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gtraſsso 
umido 


oscuro 


' pronto, svelto 


piatto, piano 
debole, fiacco 
lesto, presto 
galleggiante 
pennato, maturo 
temerario, insolente : 
libero - 
estraneo 

fresco 

lieto 

pio, divoto 


di buon' ora, precoce 
intero 


bastanza cotto 
brutto, sudicio 
pretto, massiccio 
Secreto, nascosto 
sicuro, chiaro 
lascivo, libidinoso 
paziente , 'tranquillo 
giallo: 

situato, eomodo 
dotto 

flessibile, pieghevole 
meieto, dolce 
comune 

puntuale 
aggradevole 
inclinato 

diritto, retto 
spazioso 

giusto 

di poco eonto, basso 
cannellato 


'tutti, unito 


prudente, savio 

a bile eR 
flessibile, pieghevole 
svelto, pronto 
civilisato 

sano 

fedelo 

eonfidente 


quadraso : 


gemanbt 
gemif 
gemogen 
gierig 
glatt 
glaud) 
gleich 
gnädig 
grau 
graus 
grell 
*grob 
grtoß 
grüm. 
gültig 
qut 
hager 
halb 
hämiſch 
harſch 
* part 
haßlich 
heftig 


hehr (poetica- 
mente) 


heil 
heilig 
heiſer 
heiß 
heiter 
hell 
herb 
heurig 
hinter 
hoch 
höflich 
hohl 
hold 
hübſch 
hurtig 


innere (com- 
parativo) 


innig 


inſtändig 
inwendig 


irden 
irdiſch 


irr 


agile, destro 


sicuro, certo 
affezionato 
avido 

liscio 
verdastro 
eguale 
grazioso 


. grigio 


orribile 

acuto, penetrante 
grosso, grossolano 
grande 

verde . 

valido 

buono 

searno 

mezzo 

maligno 


duro 


'odioso, brutto 


violento, vehemente 


sublime 
88nO 

santo 
rauco 
caldo 
sereno 
chiaro 


aspro 


di quest' anno 
dietro 

alto 

garbato. 
concavo 


. benevole 


leggiadro 
spedito, presto 
interiore 
intimo, sincero 


. premuroso, sollecito 


interiore, interno  : 
di terra 

terreetre 

smarito, traviato 


jábe 
*jung 

fabl 
*talt 

fatg 


kauderwelſch 


keck 
keuſch 
kirre 
klamm 
klar 
klein 
*tíug 
knapp 
toftlid) 
*frant 
kraus 
*frumm 
tübl 
kühn 
kund 
künftig 
*fur 
lahm 
*[ang 
faf 
[au 
[aut 
lauter 
led 
fedet 
lebig 
leet 
leicht 
leinen 
leiſe 
lieb 
link 
locker 


linde (gelinde) 


los 
[üftern 
fuftig 
mager 
marobe 
maſſiv 
matt 
mild 
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rapido, erto 

giovine 

calvo 

freddo 

avaro, tenace, gretto 
corrotto, in gergo 
ardito 


. easto 


addomesticato, mansueto 
Stretto , scarso 
chiaro 2 


; piceolo 


prudente 

troppo stretto, parco 
prezioso 

ammalato 

crespo, riciuto 
curvo 

fresco 

ardito, temerario 
noto 

venturo, prossimo 
corto, scarso 
Storpio, 20ppo 
lungo 

fatigato, lasso 
tiepido 

forte, &d alta voce 
ꝓuro 
che cola, fesso (d'unanave) 
leccardo, ghiotto 
libero, celibe 
vuoto 

leggero 

di lino 

piano, dolce 

caro 

sinistro, manco 
poco stretto, molle 
morbido, tenero 
malizioso 
invogliato, cupido 
allegro 

magro, smilzo 
fiacco, rifinito 
massiccio, solido 
stracco, fievole 
mite, tenero 


morſch 
müde 
munter 
mürbe 
nackt 

*nahe 
naiv 
naß 
nett 
neu 
nieder 
niedlich 
nüchtern 
öde 
offen 
paßzig 
plan 
platt 
plötzlich 
plump 
porös 
prall 
protzig 
pur 
quer 
rahn 
ranzig 
rar 
raſch 
rauch 
rauh 
raum 
recht 
redlich 
rege 
rehe 
reich 
reif 
rein 
richtig 
riſch 
roh 

* totb 
ruchlos 
rund 
rüftig 
(acte 
ſanft 


maroio, putrido 
8Stracco, stanco 
svegliato 

tenero, ben maturo 
nudo 

vicino 

ingenuo 

bagnato 

puro, pulito 
nuovo 

basso 

gentile, vago 
digiuno 

diserto 

apperto 

altiero, orgoglioso 
piano, unito, chiaro 
piatto, schiacciato 
improviso 
grossolano, goffo 
poroso 

Stretto, teso 
rigido, inflessibile 


puro 


traverso, traversale 
magro, sottile 
rancio 

raro 

lesto, rapido 
peloso, velluto 
ruvido 

spazioso 

giusto, vero 
probo, onesto 
desto, svegliato 
intirizzito 

ricco 

maturo 

puro, netto 
giusto, vero 
lesto, svelto 
crudo, ineducato 


. TO880 


scelerato 
tondo 
vigoroso 
piano, adagio 


mite, mansueto 


fatt 
ſauber 
ſauer 
ſchaͤbig 
ſchal 
ſcharf 
ſchecig 
ſcheel 
ſcheu 
ſchief 
ſchlaff 
ſchlank 
ſchlau 
ſchlecht 
ſchleunig 
ſchlicht 
ſchlimm 
ſchmächtig 
* (mal 
ſchnell 
ſchnöde 
ſchön 
ſchrag 
ſchroff 
ſchüchtern 
ſchwach 
ſchwanger 
ſchwarz 
ſchwer 
ſchwierig 
ſchwül 
ſeicht 
ſelig 
ſelten 
ficher 
fiech 
fpát 
ſpiß | 
ſpitzig 
ſpröde 
ſtark 
ſtarr 
ſtät 
ſteif 
ſteil 


ſtier vedi ſtarr 


- fu 
ſtolz 
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sazio 

pulito, netto 
&cido, agro 
tignoso, spelato 
insipido 

acuto 
screziato, pezzato 
torvo, bieco 
pauroso 
sghembo 

molle, fiaco 
sottile, svelto 
scaltro 

cattivo 

svelto, presto 
schietto 

cattivo 

sottile, gracile 
stretto 

veloce, rapido 
frivolo, disdegnoso 
bello 

obliquo 

ruvido, erto 
timido 

debole 

gravido 

nero 

difficile; pesante 
difficile 

caldo, affannoso 
poco profondo 
beato 
raro 

sicuro 
malaticcio 
tardivo - 
puntato, acuto 


crudo, fragile, poco duttile 
forte, robusto 

rigido, stordito 

assiduo, costante 
rigido, inflessibile 

erto, 8cosceso : 


calmo, quieto 
orgoglioso, altiero 


ftraff 
ftteng 
ftumm 
ftumpf 
ſůß 

tapfer 
taub 
theuer 

tief 

todt 

toll 

ttáge 
traurig 
traut 
trefflich 
treu 
triftig 
trocken 
trotzig 
trübe 
trunken 
tüchtig 
übel 
übrig 
ippig 
urbar 
verſchieden 
verſchlagen 
verſchmitzt 
verwandt 


verwegen 
viel 

voll 

vorig 
vortrefflich 
wackelig 
wacker 
wahr 
mál[d 


"warm 


weich 
weiland 
weiß 
weiſe 
weit 
welk 
wenig 


fortemente teso 

severo 

muto 

m0220, ottuso 

dolce 

valoroso 

sordo 

Caro 

profondo 

morto 

pazzo, arrabiato 

inerto, poltrone 

afflitto, triste 

fido, caro 

eccellente 

fedele 

importante 

gecco 

flero , arrogante 

torbido 

ubbriaco 

atto, idoneo, Yigoroso 

male, cattivo 

restante, superstite 

rigoglioso, dissoluto 

colto, coltivato 

differente 

scaltro 

astuto, scaltrito 

rivolto, congiunto, con- 
sanguineo — — 

temerario NV 

molto 

pieno 

anteriore, precedente 

eccellente, squisito 

oscillante, tentennanté 

bravo, valente 

vero 

italiano, francese 

caldo 


molle , tenero 


defunto 

bianco 

savio 

largo, lontano 
appasito, sfiorito 
poco 
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ferito, Mébrticato 
degno . 

incolto, deserto 
ten$ce; dhro 


manstüeto , addomesticato 


tenero : 


: passübile, mediocfe- 
^ éohtento 


obbliquó, traversale 


werth degno, di valore wund 
wichtig importante würdig 
widerlich nauseoso, ributtanto mit 
widerig contrario zähe 
wild selvatico; feroce jabm 
willig volonteroso, pronto zart 
winzig piccoſissimo ziemlich 
wirklich attuale, effettivo zufrieden 
wohlfeil a bnon trfercato zwerch 
V. Verbi radicali e principali. 
Annota2ione: reg. significa Verbo di coniugazione regolare. 
irre g- 27 1? ?) 
Achten stimaze reg. , bitgen 
ächten proacrivere reg. | bieten 
ächzen gemere reg. | bilben 
abnben . presentire reg. | billigen 
aidjen $tazaare reg, | binben 
ändern cambiare reg. bitten 
arbeiten lavrorare reg. blahen 
äußern dimostraxe reg. | blafen 
baden cuocere irreg. | bíáttern 
baben bagnarsi reg. | blàuen 
baígen (fid) ^ battersi reg. | bíeden 
bànbigen domare reg, | bleiben 
bannen scomunicare reg. | bíeidjen 
bauen costruire reg, | bíenben — 
bayen (ſichj battersi ooi pugni reg, | bliden 
beben -  tremare reg. | bíinfen 
befeblen comandare irreg. | bfingeln 
begebren desiderare reg. | blingen 
beginnen cominciare iereg. | bligen 
begleiten . acoompagnare - reg. | blóten 
beigen mordere -  iwreg. | b[üben 
beige macerare. . Yeg» | bluten 
beleibigen offendere. reg« | boden 
bellen abbajare reg: | bobnen 
bereiten preparare reg. bohren 
bergen nascondere wreg. | borgen 
berften erepare . irreg. | braten 
beten pregare . . irreg. | braudjen 
betteln mendicare reg« | brauen 
betten fare i letti reg. | bráunen 
beugen ;piegase reg, | braujen 
reg; e brechen 
beotgen "dune — breiten 


irregolare 
pieggre ' irreg. 
offrire itreg. 
formare reg. 
approvane reg. 
legare irreg. 
pregüre irreg 
gonfiare reg. 
soffiare irreg. 

, squadersare reg. 
battete , percuotere reg. 
mostras i denti reg. 
rimanere irreg. 
fare bianeo reg. 

. &cceoare, abbagliare reg. 
riguardane reg. 
Yilucere reg. 

' Sbirciare - reg. 
far gli oechiolini — reg. 
lampeggiare reg. 
belare, muggire reg. 
fiorire reg. 
sanguinare reg. 
essere in frega reg. 
lustráró con cera reg. 
forare reg. 
prendere & credito reg. 
arrostrire irreg. 
usare reg. 
cuocere, far la birra reg. 
&abbrunire reg. 
stridere reg. 
xromporo irreg. 
stendere reg. 


brennen 
bringen 
broden 
btüben 


brüllen 
brummen 
brüjten (fid) 
büden (fid) 
bublen 
bürgen 
büßen 
dämmen 
dämmern 
dampfen 
bámpfen 
danken 
darben 
dauern 
decken 
dehnen 
deichen 
denken 
deuten 
dichten 
dienen 
dingen 
donnern 
dorren 
darren 
—— 
drängen 
drechſeln 
drehen 
dreſchen 
drillen 
dringen 
drohen 
drücken 
ducken (ſich) 
dudeln 
duften 
dulden 
düngen 
dünken 
dürfen 
dürſten 
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liruciare irreg. 
portare '-— drreg. 
mettere in pezzi reg. 
8cottare con acqua 
bollente reg. 
ruggire reg. 
brontolare reg. 
pavoneggiarsi reg. 
inchinarsi reg. 
corteggiare reg. 
garantire reg. 
far penitenza reg. 
far un argine reg. 
esser nei erepuscoli reg. 
fumare reg. 
rattemperare reg. 
ringraziare reg. 
patire penuria reg. 
durare reg. 
coprire reg. 
stendere reg. 
costruire delle dighe reg. . 
pensare irreg. 
interpretare reg. 
inventare reg. 
servire . reg. 
prendere à nolo sd " 
irreg. 
; tuonare reg. 
Seccare reg. 


seccare in su gra- reg. 
ticci . reg. 
stringere, opprimere reg. 


tornire reg. 
toroere, volgere — reg. 
trebbiare irreg. 
torcere, rivoltare — reg. 
insistere irreg. 
minacciare reg. 
premere reg. 
abbassarsi reg. 
canterellare reg. 
evaporare reg. 
soffrire reg. 
concimare reg. 
parere, gémbrare reg. 
osare | irreg. 
aver: sete. reg. 


büjtem 
bugen 


eggen 

ehren 

eilen 

empören (ſich) 
enden 


' entbebren 


entfernen 
erbarmen (ftd) 
erben 
erblaſſen 
erbleichen 
erboſen (ſich) 
erfrechen (ſich) 
ergänzen 
ergötzen (ſich) 
ergrübeln 
ergründen 
erharten 
erhärten 
erhöhen 
erinnern 
erkälten (ſich) 


| — 


erküren 
erklären 
erkühnen (ſich) 
erlahmen 
erlauben 
ermächtigen 
ermannen 
ermatten 
ermüden 
erneuen 


ernten 


erörtern 
erproben 
erquicken (ſich) 
erſtarken 
erſtarren 
erübrigen 


eſſen 
fahen 


fahren 


farsi oscuro reg. 
dare il tu & qualche 

d' uno reg. 
erpicare. reg. 
onorare . reg. 
affrettarsi reg. 
insorgere reg. 
finire reg. 
far senza reg. - 
allontanarsi reg. 
&ver compassione reg. 
ereditare reg. 
impallidire reg. 
impallidire irreg. 
irritarsi reg. 
osare, arrogarsi reg. 
complettare reg. 
recrearsi reg. 
Scoprire per forza reg 
penetrare reg 
indurare reg 
provare, dimostrare reg. 
aumentare reg. 
ricordare reg. 
raíffreddarsi reg. 
eleggere irreg. 
spiegare reg. 
arrischiarsi reg. 
diventar storpio reg. 
permettere reg. 
autorizzare reg. 
incorraggiare Teg. 
stancarsi reg. 
rinovellare reg. 
far raccolta reg. 
discutere reg. 
provare reg. 
ristorarsi reg. 
ingrandirsi reg. 
irrigidire reg. 
.8vanzare, rispar- 

Intare reg. 
mangiere irreg. 
prendere irreg. 


andare in: vettura o.. 
. eondurre vettura irreg. 


fallen 
fällen 
falten 
fangen 
färben 
farzen 
faſſen 
faſten 
faulen 
fechten 
fegen 
fehlen 
feiern 
feilen 
feuern 
finden 


fiſchen 
flackern 


flammen 
flattern 
flechten 
flecken 
flehen 
flennen 
fletſchen 
flicken 
fliegen 
fliehen 
fließen 
flimmern 
flinkern 
flocken 
flöhen 
flößen 
fluchen 
fohlen 
folgen 
folgern 
foltern 
foppen 
fordern 
fördern 
formen 
forſchen 
fragen 
freien 


freſſen 
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cadere 
abbattere 
piegare 
pigliare 
tingere 
scoreggiare 
prendere 
digiunare 
putrire 
combattere 
forbire, nettare 
mancare 
solennizare 
limare 

far fusco 
trovare 
pescare 


fiammeggiare 


svolazzare 
intrecciare 
macchiare 
supplicare 
piangere 
digrignare i denti 
rappezzare 
volare 
fuggire 
scorrere 
sfavillare 
lucicare- 
fioccare 
spulciare 
flottare 
bestimmiare 
figliare 
seguire 
concludere 
tormentare 
corbellare 
chiedere 
promuovere 
formare 
investigare 
domandare 
sposare 


irreg. 


reg. 


irreg. 
irreg. 


reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 


irreg. 


reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 


irreg. 


reg. 
reg. 


reg. 


irreg. 


reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 


 irreg. 
irreg. 
irreg. 
- reg. 


reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 


il mangiare dei brutti ; 


divorare 


reg. 


reg. 
reg. 
reg. 


reg. 


reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 


reg. 


reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
irreg. 
irreg. 
reg. 
irreg. 
reg. 
reg. 
reg. 
irreg. 
irreg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 


reg. 


irreg. 


reg. 
reg. 
irreg. 
irreg. 


freuen (ſich) rallegrarsi 
frevein — trasgredire la legge reg. 
frieren gelare, aver freddo irreg. 
friſten prolungare 
fröhnen prestar servitù 
frommen giovare 
fröſteln aver dei brividi di 
freddo 
fruditen portar frutti, giovare reg. 
fügen congiungere,ordinare reg. 
fübíen sentire, palpare 
fübren condurre 
fülfen empire 
furden solcare 
fürchten temere 
fußen prender fondo 
— nutrire (le bestie) 
futtern foderare (gli abiti) 
— schiam azzare 
gaffen baloccare 
gábnen sbadigliare 
gábren fermentare 
gángeln guidare un bambino 
gátbenogerben conciare il cuojo 
gatten &ccoppiare 
gebáren partorire 
geben dare 
geberben (fid) ^ compartarsi 
gebieten comandare 
gebühren (fid) convenire 
gebeiben prosperare 
gefährden recar danno 
gefallen piacere 
geben andare 
geborden ubbidire 
gebóren appartenere 
aelieben (antico) piacere 
aclingen riuscire 
gelíen risuonare 
geloben promettere, far un 
voto 
gelten valere 
gelüſten aver voglia 
gelzen castrare i porci 
genejen guarire 
geniepen godere 
bastare . 


irreg. | genügen 


reg. 


git 
gir 
glä 
gla 
glà 
gla 
gle 
gl 
gle 
gli 
glin 
glitj 
glotz 
glud 
glück 
jlud, 
gludi 
glbe 
gónm 
jrübe 
j'im 
Qrüpji 


gra 1 
(de. 
vitis 


glauer 


hlauſe 
He 


geratben 
gereid)en 
geruben 
geſchehen 
geſchweigen 


(verbo man- 


cafíte) 
geſellen (fi) 
geſtatten 
geſtehen 
gewahren 
gewähren 
gewarten 
gewinnen 


gewöhnen (ſich) 
geziemen (fic) 


gieren 


gießen 
girren 
glänzen 
glaſieren 
glätten 
glauben 
gleichen 
gleißen 
gleiten 
glimmen 
glimmern 
glitſchen 
glotzen 
gluchzen 
glücken 
gluckſen 
glucken 
glühen 
gönnen 
graben 
graͤmen (fid) 
grapſen 


graſſiren 


riuscire 

produrre 
degnarsi 
accadere 


irreg. 
. reg. 


reg. 


irreg. 


passar sotto silenzio reg. 


associarsi reg. 
permettere reg. 
confessare irreg. 
accorgersi reg. 
accordare reg. 
aspettarsi reg. 
guadagnare irreg. 
abituarsi reg. 
convenire reg. 
desiderare con avi- 

dità reg. 
spandere, versare  irreg. 
gemire (dei piccioni) reg. 
splendere reg. 
invetriare reg. 
polire, lisciare reg. 
credere reg. 
rassomigliare irreg. 
risplendere, lustrare reg. 
sdrucciolare irreg. 
ardere senza fiamma reg. 
scintillare reg. 
scivolare reg. 


spalancare gli occhi reg. 


chiocciare 


reg. 


riuscire felicemente reg. 


croeciare reg. 
arroventare reg. 
concedere, augurare reg. 
scavare irreg. 
affannarsi reg. 


prendere qualche 


cosa di soppiatto reg. 


infestare - 


(delle malattie) 


grátid)en 
grauen 


graujen 


Henrisch, Grammatica teoretica. 


andare colle gambe 


storte 


incanutire, il spuntar 


del giorno 
aver Orrore 


reg. 


reg. 


reg. 
reg. 


278 |—— 


greifen 


gteinen (popo- 


. larmente) 
grengen 
grimmen 
grinfen 
grollen 
grübeln 


gründen 
grünen 
grunzen 
gucken 
grüßen 
gürten (fch) 
haben 
hacken 
hadern 
haften 
hageln 
hägen 
haken 
hallen 
halten 
handeln 
handern 


hangen 


hängen 
hängen (ſich) 
hänſeln 
hapern 
harren 


haſchen 
haſſen 
haͤtſcheln 
hauchen 
hauen 
häufen 
hauſen 
heben 
hecken 
heften 
hegen 


afferrare irrog. 
piangere reg. 
confinare |^. reg. 
aver la colica reg. 
sghignazzare reg. 
aver rancore reg. 
ricercare (fig.) ru- 
minare reg. 
fondare, istituire ^ reg. 
fiorire reg. 
grugnire reg. 
vedere, guardare reg. 
salutare reg. 
cignersi reg. 
avere irreg. 
tagliare reg. 
disputare reg. 
restare | reg. 
grandinare reg. 


Siepare, rinchiudere reg. 
prendere coll' uncino reg. 
risuonare reg. 
tenere | irreg. 
agire, trafficare, fare reg. 
dar a nolo carrozze 


e cavalli reg. 
pendere, esser at- 

taccato irreg. 
appendere reg. 
appicarsi reg. 
corbellare reg. 
inciampare reg. 
aspettàre avida- 

mente reg. 
acchiappare reg. 
odiare reg. 
carrezzare reg. 
alitare, fiatare reg. 
tagliare, percuotere irreg. 
accumulare reg. 
soggiornare reg. 
levare irreg. 
covare . reg. 
attaccare reg. 


avere, serbare all 
animo (una oppi- 
nione, un dubbio) reg. 


18 


Li 


beilen 
beitatben 
heiſchen 


heißen 

heizen 

helfen 

hemmen 

henken 

herrſchen 

hetzen 

heulen 

hindern 

hinken 

hiſſen (espr. 
marinara) 


hitzen 


hocken 
hoffen 
höhnen 
höcken 


holen 

horchen 

hören 

hotzeln (popo- 
larinente) 


" pubeín 


bülfen 
büpfen 
buften 


 büten 


imypfen 
irren 
jagen 
jammern 
játen 


jauchzen (jud. 


jen) 
juden 
junger 
faden 
fabmen 
falfatetn 
fatmen 
fámmen 
fámpfen 
fappen 


guarire 

Sposare 

domandare, chie- 
dere 

chiamarsi 

scaldare 

ajutare 

impedire 

impiecare 

dominare, regnare 

aizzare 

urlare 

impedire 

Zoppicare 

issare 


riscaldare 

accoccolarsi 

sperare 

schernire , 

far il rivenditore di 
frutta 

cercare 

ascoltare 

udire 

carrezzare 


vessare, molestare 
involgere 
saltellare 

tossire 

custodire, badare 
innestare 

errare 

cacciare 
lamentare 
sarchiare 
giubilare 


prurire 

fare dei piccoli 
caccare 

muffare 
calefatare 
calmare 
pettinare 
combattere 
capponare 
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reg. 
reg. 


reg. 
irreg. 
reg. 


irreg. 


reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 


reg. 
reg. 
reg. 
reg. 


reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 


reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 


reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 


fargen 


kaſteien (fid) 


faubern 
fauen 

fáuen 
fauern. (fid) 
faujen 
febren 


keuchen 
keifen 
kennen 
kichern 
kippen 
kirren 


klaffen 
klagen 
klatſchen 
klauben 
kleben 
klecken 
kleiben 
kleiden 
klemmen 
klettern 
klieben (poco 
in uso) 
flimmen 
t(impern 
klingen 
klippern 
klirren 
klopfen 


klöppeln 
knacken 


knallen 
knappern 
kneifen 
kneipen 
kneten 
kneißen 


vivere meschine- 
mente 
mortificare, affligger 


reg. 


la; carne reg. 
parlar corrottamente reg. 
masticare reg. 
masticacchiare reg. 
accoccolarsi reg. 
comprare reg. 
voltare, spazzare, 

curarsi reg. 
ansare reg. 
contendere irreg. 
conoscere reg. 
ghignazzare reg. 
traballare reg. 
addimesticare, allet- 

tare reg. 
non combaciare reg. 
lamentarsi reg. 
batter le mani reg. 
spiluzzicare reg. 
appiccarsi reg. 
macchiare reg. 
incollare reg. 
vestire reg. 
serrare, stringere reg. 
arrampicarsi reg. 
Spaccare irreg. 
arrampicarsi irreg. 
tintinnare reg. 
suonare irreg. 
far strepito reg. 
scricchiolare . reg. 
piechiare, bussare, 

battere reg. 
far merletti con 

piombini reg. 
schiacciare, scric- 

chiare reg. 
scoppiare reg. 
rosicare reg. 
pizzicare irreg. 
gramolare reg. 


raschiare le pelli per 


conciarle reg. 


fniden 
fnidjen 
tnippfen 
knirſchen 
kniſtern 
knittern 


knüpfen 


knuffen 
knüllen 
knurren 
kochen 
kommen 
können 
köpfen 
koranzen 


koſen 


koſten 
krabbeln 
krachen 


krächzen 
krähen 
trànten 
frapen 
frepiten 
friebeln 
frieden 
triegen 


frigein 
krispeln 
kritteln 


krümmen 
künden 


fümmern (fid) 


.fuppeln 
türgen 
füjjen 


fütten meglio 


fitten 
laben 
laden 
laben 
lallen 


schiacciare, rompere reg. 
far inchini reg. 
dare delle castagnole reg. 
digrignare i denti reg. 
stridere, scoppiettare reg. 


triturare reg. 
annodare, far un 

nodo reg. 
dar colpi di pugno reg. 
spiegazzare reg. 
ringhiare, brontolare reg. 
cuocere reg. 
venire irreg. 
potere irreg. 
decapitare reg. 
rampognare, dar un 

rabbuffo reg. 
accarezzare, blan- 

dire reg. 
costare, assaggiare reg. 
grattare reg. 
scoppiare, far fra- 

casso reg. 
gracchiare reg. 
cantare (del gallo) reg. 
mortificare reg. 
grattare reg. 
erepare reg. 


fregare, formicolare reg. 
Strisciare, serpere  irreg. 


far là guerra, 


acchiappare . reg. 
scarabocchiare reg. 
granire il cuojo reg. 
censurare alla mi- 

nuta reg. 
curvare, piegare reg. 
annunziare reg. 
affannarsi, curarsi reg. 
accoppiare reg. 
&ccorciare reg. 
baciare reg. 
cementare reg. 

. 

Jistorare reg. 
ridere reg. 
caricare irreg. 
balbettare reg. 
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[anben 
lärmen 
laſſen 
lauern 
laufen 
laugen 
läugnen 
lauſchen 
lauten 
läuten 
läutern 
laviren 
laxiren 


leben 
lechzen 
lecken 
legen 
lehnen 


lehren 
leiden 
leihen 
leiſten 
leiten 
lenken 
lernen 


leſen 


letzen 
leuchten 
lichten 


lieben 
liefern 
liegen 
lindern 
liſpeln 
loben 
locken 
lodern 
logiren 


löſchen 


(V. neutro) 


löſchen 


(V. attivo) 


löſen 
löthen 


— — 


approdare reg. 
strepitare reg. 
lasciare irreg. 
stare appostato reg. 
correre irreg. 
fare il bucato reg. 
negare reg. 
spiare, origliare reg. 
suonare reg. 
suonare le campane reg. 
purificare reg. 
bordeggiare reg. 
labricare il ventre, 
purgarsi reg. 
vivere reg. 
languire reg. 
leccare reg. 
ponere, mettere reg. 


appoggiare; pren- 
dere in imprestito reg. 


insegnare reg. 
patire, soffrire irreg. 
prestare irreg. 


effettuare, eseguire reg. 
guidare, condurre reg. 
dirigere, governare reg. 


imparare reg. 
—— irreg. 
vendemmiare irreg. 


dilettare, recreare reg. 
lucere, mandar lume reg. 
sollevare, alzare 

(p. e. l' ancora) reg. 


amare reg. 
fornire reg. 
giacere 1rreg. 
mitigare reg. 
pispigliare reg. 
lodare reg. 
allettare reg. 
fiammeggiare reg. 
alloggiare reg. 
spegnersi irreg. 
spegnere reg. 
sciogliere reg. 
saldare reg. 


18* 


[ügen 
Iubern 
[ulfen 


machen 
máben 
mabnen 
malen 
mablen 
maímen 
meckern 
meiden 
meinen 
meiſchen 
melden 
melken 
mengen 
merken 
meſſen 
meucheln 
miauen 
miethen 
mindern 
miſchen 
miſſen 
modern 
mögen 
morden 
mucken 
müffen 
— muben 
murmeín 
mn) 
miünben 
munben 
munkeln 
murmeln 
murren 
müſſen 
mutern 
mii 
mutzen 
nagen 
nahen 
nähen 
nähern (ſich) 


nähren 


mentire 


— 


irreg. 
adescare reg. 
addormentare un 
bambino canta- 
rellando reg. 
fare reg. 
mietere reg. 
ammonire reg. 
dipingere reg. 
macinare irreg. 
triturare reg. 
belare reg. 
evitare irreg. 
opinare reg. 
Sboglientare l' orzo reg. 
annunziare reg. 
mungere irreg. 
mischiare reg. 
marcare, osservare reg. 
misurare irreg. 
assassinare reg. 
miagolare reg. 
prender' in affittó reg. 
diminuire reg. 
mescolare reg. 
restar senza reg. 
imputridire reg. 
bramare irreg. 
trucidare reg. 
starsene zitto reg. 
sentir di muffa reg. 
muggire reg. 
il far ban, ban del 
toro reg. 
sboccare reg. 
gustare reg. 
parlare all' orecchio reg. 
mormoreggiare reg. 
brontolare reg. 
dovere irreg. 
stare in muda 
deg!" uccelli reg. 
mozzare reg. 
rodere reg. 
avvicinarsi reg. 
cucire reg. 
approssimarsi reg. 
nutrire . reg. 
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najden 
neden 
nebmen 
neiben 
neigen 
nennen 
netzen 
nicken 
nieſen 
nieten 
nippen 
niſten 
nügen 
óffnen 
ordnen 
pachten 
packen 


pantſchen 


papern 
papeln 
paſchen 
paſſen 
patſchen 
peinigen 
peitſchen 
pfänden 
pfeifen 
pflanzen 
pflegen 
pflegen 
pflücken 
pflügen 
pfropfen 
pfuſchen 
pichen 
picken 
piepen 


placken 
plagen 
planiren 
plappern 
plárren 


plát(dern 


plàátten 


essere ghiotto reg. 
stuzzicare reg. 
prendere irreg. 
invidiare reg. 
inclinare reg. 
nominare : irreg. 
bagnare : reg. 
far cenno colla testa reg. 
 Sternutare reg. 
ribadire reg. 


bere a piccoli sorsi reg. 


nidificare reg. 
giovare reg. 
aprire reg. 
ordinare reg. 
prendere ad appalto reg. 
impaccare ^ reg. 
batter l' acqua colle 

mani reg. 
cicalare reg. - 


fare contrabando — reg. 


adattarsi reg. 
guazzare reg. 
tormentare reg. 
frustare reg. 
sequestrare reg. 
zufolare, fischiare irreg. 
piantare reg. 
trattare, mantenere irreg. 
aver cura reg. 
al solito reg. 
cogliere (frutti) reg. 
arare reg. 


innestare (gli alberi) reg. 

guastar mestiere reg. 

impeciare reg. 

beccolare reg. 

tirare del vino con 
una tromba dall 


botte ... ' reg. 
vessare '- reg. 
tormentare reg. 
spiamare reg. 
chiacchierare reg. 
urlare reg. 
sguazzare nell" acqua reg. 
stirare reg. 


| 
: 
r 
p 
pi 


pr 

pr 
ptc 
pri 
bru 
pu 
pu 
Put 
puj 
pug 
qua 
quad 
quafi 
quate] 
quäler 
quellen 
quetſch 
quieken 
raͤchen 
tabiten 
raͤdern 


taffen 
Tagen 
rahmen 
temmen 
tammeln 
Tanfen (6 
ranzen 
Tappen 
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plagen 8Scoppiare reg. | tofen tumultare, farneti- 
plauberm ciarlare reg. care reg. 
plumper dare un tonfo nell raſiren far la barba reg. 
acqua "reg. | tafpein rastiare reg. 
plünbern saccheggiare reg. | tajfein romoreggiare reg. 
poden bussare reg. | tajten riposare reg. 
politen pulire, lustrare — reg. | tatben consigliare irreg. 
poltetn strepitare reg. | tauben rubare, rapire reg. 
prágen coniare reg. | rauden fumare | reg. 
prablen millantare reg. | táudjerm fumicare, profumare reg. 
pralfen ribalzare reg. | tau[tn azzuffarsi reg. 
yrangen pompeggiare reg. | tüumen . sgombrare reg. 
praffeín scoppiettare reg. | taunen bisbigliare reg. 
praffen gozzovigliare reg. | rauj[den strepitare, mormor- 
prebigen predicare reg. eggiare reg. 
preifen encomiare, esal- tenen far conti reg. 
"os tare irreg. | teten litigare — - reg. 
preffen premere reg. | teben parlare reg. 
probiren provare reg. | tege (fid) —— muoversi reg. 
propen allestire un canone reg. tegieren regnare reg. 
prüfen esaminare reg. | tegnen piovere reg. 
prunten far mostra reg. | teiden porgere reg. 
puffen dar pugni reg.  'teiben strofinare irreg. 
pumpen pompare reg. | teifen maturare " reg. 
purzeln tombolare reg. reiſen viaggiare rog. 
puſten soffiare reg. | ttipen stracciare irreg. 
putzen adornare reg. | teiten cavalcare irreg. 
quabbein tremolare reg. | ttigen irritare reg. 
quadeln esser indeciso reg. | tennen correre irreg. 
quafen gracidare reg. | teíten salvare reg. 
quáfen squittire reg. | teuen (fich) pentirsi reg. 
quáten tormentare reg. | tibten giudicare reg. 
quellen scaturire irreg. | tite (fid) ^— conformarsi reg. 
quet(den ammaccare reg. | tieden odorare irreg. 
quieken stridere reg. | tiefeln scanalare reg. 
rächen vendicare reg. rieſeln piovigginare reg. 
tabiren radere reg. | tiffeln scapecchiare reg. 
tábetn arruotare (un deli- ringen lottare irreg. 
quente) reg. | tinnen Scorrere irreg: 
raffen arraffare * — reg. | tiolen divegliere reg. - 
tagen Sporgere reg. rippeln (ſich) — bucicarsi reg. 
rabmen far crema reg. | tippen scanalare "reg. 
tammen ficcare reg. | tódein aver il rantolo reg. 
rammeln essere in amore reg. toben lavorare un terreno 
tanfen (fib) ^— avviticcharsi reg. incolto reg. 
rangen saper di rancido — reg. | tollen rotolare reg. 
rappein aver un ramo di röſten arrostire reg. 
pazzia reg. ' toften arrugginirsi reg. 


ruchſen 
rücken 
rufen 
rügen 
ruhen 


rühmen (anche 


reciproco) 
rühren 


rühren (ſich) 
rumpeln 
rümpfen 


rupfen 
rüſten 
rutſchen 
rütteln 
(aen 
[agen 
ſägen 
ſalben 
ſalzen 
ſammeln 
ſättigen 
ſäuern 
ſaufen 
ſaugen 
ſäugen 
ſaäumen 
ſäuſeln 
ſauſen 
ſchaben 
ſchachern 
ſchächten 
ſchächen 
ſchaden 
ſchaffen 
ſchaffen 
ſchälen 
ſchallen 
ſchalten 


ſchänden 


ſchämen (ſich) 


ſchanzen 
ſcharren 
ſchärfen 
ſchätzen 


p 


tubare, gemere reg. 
smuovere reg. 
chiamare irreg 
biasimare reg. 
riposare reg. 
vantare reg. 
rimescolare, muo- 

vere reg. 
muoversi reg. 
far strepito reg. 
arricciure (il muso, 

il naso) reg. 
spiumare reg. 
allestire ^ reg. 
sdrucciolare reg. 
Scuotere reg. . 
seminare reg. 
dire reg. 
segare reg. 
ungere reg. 
salare irreg. 
raccogliere reg. 
saziare reg. 
far inagrire reg. 


bevere come le bestie irreg. 
succbiare irreg. 
allattare reg. 
ritardare, indugiare reg. 
Spirare, soffiare reg. 
sibillare, frullare — reg. 
raschiare reg. 
andar traccando reg. 


scannare, macellare reg. 
il bestiame reg. 
nuocere reg. 
creare irreg. 
fornire reg. 
mondare, pelare ^ reg. 
rimbombare reg. 
disporre & piaei- 

mento reg. 
disonorare reg. 
vergognarsi reg. 
lavorare reg. 


raschiare, razzolare reg. 
aguzzare, affilare — reg. 
stimare  . reg. 


ſchatzen 


ſchaudern 


ſchauen 


ſchäumen 


ſcheiden 
ſcheinen 
ſcheißen 
ſcheitern 
ſchellen 


ſchelten 
ſchenken 
ſcheren 
ſcherzen 
ſcheuchen 
ſcheuen 
ſcheuern 
ſchichten 
ſchicken 
ſchieben 
ſchielen 
ſchießen 
ſchiffen 
ſchildern 


ſchillern 


ſchimmern 
ſchimpfen 


ſchinden 
ſchirmen 


ſchlachten 


ſchlafen 
ſchlagen 
ſchlappen 
ſchlarfen 


ſchlecken 
ſchleichen 


ſchleifen 
ſchleifen 


ſchleißen 


ſchlemmen 
ſchlendern 
ſchlenkern 


imporre contribu- . 


zioni reg. 
fremer d'orrore reg. 
riguardare reg. 
spumare reg. 


separare, dividersi irreg. 
sembrare, splendere irreg. 


andar di corpo irreg. 
far naufragio reg. 
suonare il campa- 

nello reg: 
gridare, rimpagmare irreg. 
regalare . reg. 
tosare irreg. 
scherzare reg. 
spaventare reg. 


temere, schivare reg. 
strofinare, forbire reg. 
collocare & strati — reg. 


mandare reg. 
spinger oltre irreg. 
guardar bieco reg. 
sparare un' arme  irreg. 
navigare reg. 
dipignere, caratte- 
rizzare reg. 


cangiar di colore reg. 
smagliare, brillare reg. 


ingiuriare reg. 
scorticare irreg. 
proteggere reg. 
macellare reg. 
dormire irreg. 
percuotere irreg. 
essere pendente reg. 
strascicare le pianelle 

camminando reg. 
lambire reg. 
camminar di sop- 

piatto irreg. 
arruotare irreg. 
demolire, atterrare 

trascinare reg. 
logorare, assottig- 

liare irreg. 
crapulare reg. 
camminar trascurato reg. 
dondolare | reg. 


ſchleppen 
ſchlichten 
ſchliefen 

ſchließen 
ſchlingen 


ſchlottern 
ſchluchzen 
ſchlucken 
ſchlummern 
ſchlüpfen 
ſchlürfen 
ſchmachten 
ſchmähen 
ſchmälen 
ſchmälern 
ſchmarotzen 
ſchmauchen 
ſchmauſen 
ſchmecken 
ſchmeicheln 
ſchmeißen 


ſchmelzen 
ſchmelzen 


ſchmerzen 
ſchmettern 
ſchmieden 
ſchmiegen 
ſchmieren 
ſchminken (fi) 
ſchmitzen 
ſchmollen 
ſchmoren 
ſchmücken 
ſchmuggeln 
ſchmutzen 
ſchnallen 
ſchnalzen 


ſchnappen 
ſchnarchen 
ſchnarren 
ſchnattern 
ſchnauben 
ſchnaufen 
ſchnauben (fid) 
ſchneiden 


strascinare reg. 
spianare, lisciare reg. 
andar carbone irreg. 
chiudere irreg. 
inghiottire, avvitic- 

charsi irreg. 
barcollare reg. 
singhiozzare reg. 
inghiottire reg. 
sonnacchiare reg. 
sguizzare reg. 
sorbire reg. 
languire reg. 
denigrare reg. 
sgridare reg. 
ristrignere reg. 
Scrocare reg. 
fumare la pipa reg. 
gozzovigliare reg. 
gustare reg. 
adulare . reg. 
gettar via con dis- 

prezzo irreg. 
liquefarsi irreg. 
liquefare reg. 
cagionar dolore reg. 
infrangere reg. 
batter il ferro reg. 
adattare reg. 
ugnere reg. 
imbellettarsi reg. 
scudisciare reg. 
fare il muso reg. 
stufare, crogiolare reg. 
adornare reg. 
far la contrabanda reg. 
sporcare ' reg. 
fibbiare reg. 
scoppiare colla lin- 

gua reg. 
acchiappare reg. 
ronfare reg. 
barbugliare reg. 
squitire delle sche reg. 
sbufare- reg. 
rifiatare reg. 
soffiarsi il naso reg. 
tagliare irreg. 
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ſchneien 
ſchnellen 
ſchnieben 
ſchnitzen 


ſchnitzern 


ſchnöppern 
ſchnüffeln 
ſchnupfen 
ſchnüren 
ſchnurren 
ſchonen 


ſchöpfen 


ſchoſſen 
ſchrammen 
ſchränken 


ſchrapen 
ſchrauben 
ſchrecken 
ſchreiben 
ſchreien 
ſchreiten 
ſchröpfen 


ſchroten 


ſchrumpfen 
ſchulden 
ſchüren 
ſchürfen 
ſchürzen 
ſchütteln 
ſchütten 
ſchüttern 
ſchuͤtzen 
ſchwächen 
ſchwanken 
ſchwänken 


ſchwänzen 
ſchwappen 


ſchwären 


ſchwärmen 
ſchwärzen 


ſchwatzen 
) 


nevicare reg. 
sScocare, scagliare reg. 
sbuffare irreg. 
intagliare reg. 
mancare contro le 
regole della gram- 
matica reg. 
aunasare reg. 
fiutare reg. 
prender tabaeco reg. 
allacciare reg. 
ronzare, borbottare reg. 
risparmiare reg. 
attingere, cavare . reg. 
spigare reg. 


scalfire, scorticare reg. 
incrociare (le brac- 


cia) reg. 
stregghiare reg. 
fermar a vite reg. 
spaventare reg. 
Scrivere irreg. 
gridare irreg. 
procedere irreg. 
ventosare reg. 
roseechiare irreg. 
tritolare irreg. 
raggrinzarsi reg. 
essere debitore reg. 
rattizzare reg. 
raschiare reg. 
annodare reg. 
Scuotere reg. 
versare reg. 
sommuoversi reg. 
proteggere reg. 
indebolire reg. 
vacillare reg. 
diguazzare (un bic- 
chiere) reg. 


mancare la scuola reg. 
guazzare reg. 
suppurare reg.ed irreg. 
vagabondare reg. 
far nero reg. 
far la contrabanda reg. 


ciarlare reg. 


ſchweben 
ſchweifen 


ſchweigen 
ſchweißen 
ſchwelgen 
ſchwellen 


ſchwemmen 


ſchwenken 


ſchwimmen 


ſchwinden 
ſchwingen 
ſchwirren 
ſchwitzen 
ſchwören 
ſegnen 


ſehen 


ſehnen (fich) 


ſeigen 
ſeihen 
ſein 
ſenden 
ſengen 
ſenken 
ſetzen 
ſeufzen 
fichern 


fichten 
ſickern 


fieben 
fieben 
fiegen 
fingen 
ſinken 
ſinnen 
fipen 
ſollen 
ſorgen 
ſpäͤhen 
ſpalten 
ſpannen 
ſparen 
ſpaßen 
ſpazieren 
ſpeien 
ſpeiſen 
ſpenden 


essere so8peso, pen- 


zolare reg. 
risciacquare, andar 
errando reg. 
tacere irreg. 
ferruminare, saldare reg. 
crapulare reg. 
gonfiarsi irreg. 
abbeverare reg. 
sciacquare, voltare reg. 
nuotare irreg. 
svanire, consumarsi irreg. 
brandire irreg. 
susurrare, ronzare reg. 
sudare reg. 
giurare irreg. 
benedire reg. 
vedere irreg. 
desiderare vivamente reg. 
far scolare reg. 
filtrare reg. 
essere (ausiliare) ^ irreg. 
mandare irreg. 
metter a fuoco reg. 
.abbassare, calare reg. 
ponere reg. 
sospirare reg. 
assicurare reg. 
vagliare reg. 
trapelare reg. 
crivellare reg. 
bollire . irreg. 
vincere reg. 
cantare irreg. 
affondare irreg. 
riflettere — - irreg. 
* sedere irreg. 
dovere irreg. 
aver cura reg. 
spiare reg. 
Spaccare irreg. 
stendere reg. 
risparmiare reg. 
scherzare reg. 
passeggiare reg. 
sputare itreg. 
mangiare reg. 
distribuire reg. 
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ſperren 
ſpicken 
ſpielen 
ſpießen 
ſpinnen 
ſpitzen 
ſpleißen 
ſplittern 
ſpornen 
ſpotten 
ſprechen 
ſpreiten 
ſpreizen 
ſprengen 
ſprießen 
ſpringen 
ſpritzen 
ſproſſen 
ſprudeln 
ſprühen 
ſpucken 
ſpuken 
ſpulen 
ſpülen 
ſpüren 


ſtallen (ſich) 


ſtaffieren 
ſtammeln 
ftàmmen 
ftampfen 
ſtärken 
ſtarren 
ſtauben 


ſtauchen 


ſtauen 
ſtaunen 
ſtäupen 
ſtechen 
ſtecken 
ſtehen 
ſtehlen 
ſteifen 
ſteigen 
ſteinigen 
ſtellen 
ſteppen 
ſterben 
ſteuern 


chiudere, serrare 
lardellare 
giuocare 
impalare 

filare 

puntare 
fendere 
scheggiare 
dare gli sproni 
schernire 
parlare 
stendere 


allargare le gambe 


far scoppiare 
germogliare 
saltare 

spruzzare 
germogliare 
gorgogliare 
spargere scintille 
Sputare 


farsi vedere spettri 


incannare 


lavare (il vasellame) 


arcorgersi 
stabilirsi 
addobbare 
balbettare 
appoggiare 
pestare 
fortificare 
intirizzire 
spolverare 
spingere 


stivare (una nave) 


Stupire 

dare la frusta 
pungere 
ficcare 

stare 

rubare 
rendere rigido 
salire 
lapidare 
mettere, ponere 
trapuntare ' 
morire 
contribuire 


reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
irreg. 
reg. 
irreg. 
reg. 
reg. 
reg. 
irreg. 
reg. 
reg. 


* reg. 


irreg. 
irreg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 


reg. 
reg. 


reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
irreg. 


irreg. 
irreg. 
reg. 
irreg. 
reg. 
reg. 
reg. 
irreg. 
reg. 


ſticheln 
ſticken 
ſtieben 


ſtiften 
ſtillen 
ſtinken 
ſtochern 
ſtocken 
ſtolpern 
ſtopfen 
ſtören 
ſtoßen 
ſtottern 
ſtrafen 
ſtrahlen 
ſtrampeln 
ſtranden 
ſträuben 


ſtraucheln 
ſtreben 
ſtrecken 
ſtreicheln 
ſtreichen 


ſtreifen 
ſtreiten 
ſtreuen 
ſtriegeln 
ſtrömen 
ſtrotzen 
ſtudiren 


ſtufen 


ſtürmen 


ſtürzen 
ſtützen 
ſuchen 
ſudeln 
ſühnen 
ſummen 
ſumſen 
ſummen 


ſündigen 
ſurren 


— — 


pungere, bezzicarsi reg. 
ricamare reg. 
piovizzicare, disper- 


lisciare, correzzare reg. 
passare Sopra qual- 
che cosa con al- 
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dersi irreg. 
fondare reg. 
calmare reg. 
puzzare irreg. 
stuzzicare reg. 
stagnarsi, ristagnarsi reg. 
inciampare reg. 
turare reg. 
disturbare reg. 
urtare irreg. 
tartagliare reg. 
punire ^ — reg. 
raggiare reg. 

' sgambettare reg. 
incagliare reg. 
arrizzare, ricalci- 

trare reg. 
incespicare reg. 
aspirare reg. 
stendere reg. 


cuna cosa irreg. 
strisciare reg. 
combattere irreg. 
spargere reg. 
strigliare reg. 
scorrere con rapidità reg. 
esser tumido reg. 
studiare reg. 
scavare reg. 


sforzare, dar ]' as- 
Salto, tempestare reg. 


precipitare reg. 
sostenere, puntellare reg. 
cercare reg. 
imbrattare reg. 
riconciliare reg. 


TOnZare, susurrare reg. 


sommare, farsi una 


somma reg. 
peceare reg. 
susurrare reg. 


tabein 
täfeln 
tagen 
tändeln 
tanzen 
tappen 


taſten 


tatſchen 
tauchen 
taufen 

taugen 


tauſchen 
täuſchen 
thauen 
theilen 
thun 
tilgen 
toben 
tödten 
tollen 
toſen 
trachten 
tragen 
trampeln 
tränken 
trappeln 
trauen 


trauen 
trauern 


träufen 
träufeln 
träumen 
trecken 
treffen 
treiben 
trennen 
treten 
triefen 
trinken 
trippeln 
trocknen 
trollen 


biasimare reg. 
intarsiare reg. 
far giorno reg. 
baloccare reg. 
ballare reg. 
tastare, andar ten- 

tone reg. 
toccare, tastare colle 

mani reg. 
tasteggiare reg. 
tuffare, immergere reg. 
battezzare reg. 
essere buono a qual- 

che cosa reg. 
barattare reg. 
ingannare reg. 


cader la rugiada reg. 
dividere, spartire — reg. 


fare irreg. 
estinguere reg. 
infuriare reg. 
ammazzare reg. 
far chiasso da pazzo reg. 
romoreggiare reg. 


tendere, aspirare — reg. 
portare irreg. 
pestare coi piedi reg. 


abbeverare reg. 
scalpitare reg. 
dar la benedizione 

nuziale reg. 
fidarsi reg. 
affliggersi, portar 

lutto reg. 
grondare ' reg. 
stillare reg. 
sognare reg. 
tirare, trare reg. 
colpire irreg. 
incitare irreg. 
disgiungere,separare reg. 
calpestare irreg. 
grondare, stillare ^ irreg. 
bevere irreg. 
sgambettare reg. 
asciugare reg. 
andare sgangherata- 

mente reg. 


* 


ttópfeín 
tropfen 
tröſten 
trotzen 
trüben 
triegen 
trügen 
trumpfen 


tummeln 
tünchen 
tunken 
tüpfeln 
tupfen 


turnen 


tuſchen 


üben 


unterrichten 


urtheilen 


verdammen 


verdauen 
verderben 
verderben 


verdoppeln 
verdrießen 


verdurſten 
vergeſſen 
vergeuden 
vergiften 
verheeren 
verhehlen 


verhungern 


verkaufen 
verlangen 
verlauten 
verleiten 
verletzen 
verlieren 
verloben 


vermáblen 
vermummen 


(fi) 


vernarben, 
verpflichten 


verrenken 
verrichten 


gocciolare 
stillare 
consolare 


bravare, sfidare 


intorbidare 


ingannare 


prendere con trionfo 


(nel giuoco 
addestrare 
intonacare 
intingere 
punteggiare 


toccar leggiermente 


colla punta 


esercitarsi nella gin- 


nastica 
acquerellare 
esercitare 
istruire 
giudicare 
condannare 
digerire 
guastarsi 
guastare 
raddoppiare 
Spiacere 
morir di sete 
dimenticare 
dissipare 
avvelenare 
devastare 
celare 
morir di fame 
vendere 
desiderare 
correr voce 
sedurre 
offendere 
perdere 
fidanzare 
sposare 
mascherarsi 


rammarginarsi 
obbligare 
slogare 


reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 


irreg. 


reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 


reg. 


reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
irreg. 
reg. 
reg. 
irreg. 
reg. 
irreg. 
reg. 
reg. 
reg. 


irreg. 


reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
irreg. 
reg. 
reg. 
reg. 


reg. 
reg. 
reg. 


eseguire, effettuare reg. 
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verriegeln 


verringern 


verroſten 
verſauen 


verſchwenden 


verſehren 
verſichern 
verſöhnen 
verſpäten 
verſtatten 
verſtehen 


verſteigern 


verſtellen 


vertheidigen 


verübeln 


verunglücken 


verwalten 
verweiſen 
verwirren 


verwittern 


verwunden 


verzehren 
verzeihen 
verzichten 


verzweifeln 


vexiren 
vollenden 
wachen 
wachſen 
wackeln 
wagen 
mágen 


máblen 
mábnen 
mabren 
währen 
wälgern 
walken 
wallen 
walten 


walzen 


máfgen 
wandeln 
wandern 


inchiavistellare 
diminnire 
arruginire 
insozzare 
dissipare 
danneggiare 
assicurare 
riconciliare 


ritardare, differire 


permettere 
intendere 


vendere all' incanto 


dissimulare 
diffendere 


prendere in male 
cadere in disgrazia 
. amministrare 


ammonire 
confondere 


venire in efflores- 


cenza 
ferire 
consumare 
perdonare 
rinunziare 
desesperare 
burlare 


finire, terminare 


vegliare 
crescere 
barcollare 
arrischiare 


pesare (esaminare il 
peso di qualche 


cosa) 
scegliere 
immaginare 
guardare 
durare 
assottigliare 
gualcare 


bollire, far cavaloni 
disporre, governare 
oi con rullo 


valsare 
rotolare 
camminare 


viaggiare & piedi 


reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
irreg. 


reg. 
reg. 
reg. 
irreg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
irreg. 
reg. 
reg. 


irreg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 


wanken 
wärmen 


warnen 


warten 
waſchen 
wäſſern 
waten 
weben 
wechſeln 
wecken 
wedeln 


wehen 


wehren (ſich) 


weichen 
weichen 


(V. attivo) 


weiden 
weifen 
weigern 
weihen 
weilen 
weinen 
weiſen 
weißen 
welken 
wenden 
werben 
werden 
werfen 
wetten 
wettern 
wetzen 
wichſen 
wickeln 
widmen 
wiebeln 
ue) 
miegen 


miegen 
miebermn 
millfabren 
milligen 
mimmern 
minben 
minfen 


vacillare 
riscaldare 
ammonire 
l avvertire 
aspettare 
lavare 
adacquare 
guadare 
tessere 
cambiare 
risvegliare 
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reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
irreg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 


sventolare, dimenar 


la coda 


spirare, soffiare 
far resistenza 


cedere 
ammollire 


pascolare 
innaspare 
ricusare 
consacrare 
trattenersi 
piangere 
indicare 
imbiancare 
appassire 


voltare, volgere 


arruolare 
diventare 
gettare 
scomettere 


reg. 
reg. 
reg. 
irreg. 
reg. 


reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
irreg. 
reg. 
reg. 
reg. 
irreg. 
irreg. 
irreg. 
reg. 


tuonare, tempestare reg. 


'aguzzare, affilare 


lustrare 
avviluppare 
dedicare 


formicolare 


reg. 
reg. 
reg. 
reg. 


reg. 


pesare (esser di peso 


di tanto 
cullare 
nitrire 


condiseendere 


consentire 


piagnucolare 


torcere 
far cenno 


irreg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
irreg. 
reg. 


minfefn 
wintern 
wippen 
wirbeln 


wirken 
wirren 
wiſchen 
wiſſen 
wispern 
wittern 
wohnen 
wölben 
wollen 
worfeln 
wuchern 
müblen 
mubeín 


munbern. (fid) 


wüůnſchen 
würfeln 
würgen 
wurmen 
würzen 
wüthen 
zagen 
zahlen 
zählen 
zähmen 
zanken 
zapfen 


zappeln 
zaubern 
zaudern 
zäumen 


zauſen 
zechen 
zehren 
zeichnen 
zeigen 
zeihen 
zeitigen 
zerren 
zeugen 
zickeln 


gemere reg. 
far freddo reg. 
dar la corda reg. 
aggirarsi, suonar il 
tammburo prestissi- 
mamente . reg. 

operare ' reg. 
abbaruffare reg. 
forbire reg. 
sapere irreg. 
bisbigliare reg. 
fiutare, aver sentore reg. 
abitare reg. 
fabbricar a volta reg. 
volere reg. 
ventolare reg. 
esercitare ]' usura reg. 
gruffolare reg. 
prosperare reg. 
meravigliarsi reg. 


augurare, desiderare reg. 
giuocare coi dadi reg. 
strangolare reg. 
rodere in dentro reg. 
condire con ispezie reg. 


infuriare reg. 
aver paura reg. 
pagare reg. 
numerare reg. 
addomesticare reg. 
disputarsi reg. 
spillare vino, vendere - 

a minuto reg. 
agitarsi colle.gambe reg. 
ammaliare reg. 
indagiare reg. 
mettere la brida, 

reprimere reg. 
tirar i capelli ad uno reg. 
trincare reg. 
consumare reg. 
dissegnare reg. 
mostrare | reg. 
accusare irreg. 
maturarc reg. 
contorcere reg. 
generare, testificare reg. 


partorire reg. 


geben 

gielen 

semen. (fib) 
agieren 
zimmern 


zimpern 
zirkeln 
zirpen 
ziſcheln 
zittern 
zögern 
zollen 
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tirare, allevare irreg. zuchtigen 
mirare reg. | guden | 
convenire reg. | güiden 
ornare reg. jünben 
digrossare il legna- zupfen 
me, costruire reg. | gütnen 
fare il delicatino reg. zwacken 
compassare reg. | gmángen 
grisolare , reg. | gteifelu 
bisbigliare reg. zwicken 
tremare reg. | gtmoingen 
ritardare, indugiare reg. | amirnen 
pagar la gabella, zwitſchern 


tributare 


reg. 


castigare 
muovere, palpitare 


accendere 
tirare, svellere 
essere adirato 
burlare, tribolare 
ristringere 
dubitare 
pizzicare 
costringere 
attorcere 
garrire come gli 
uccelli 


reg. 


reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
reg. 
irreg. 
reg. 


reg. 


— 


Errata. 


Pagina 19 Linea 6 invece di dell' leggi del. 


^» 


2 


22 
24 
21 
86 
4" 
55 
56 
121 


181 
142 
144 
145 
160 
165 


» 19 
» 90 
» 28 
» 94 
penultima 
» 19 
ultima 
» 421 
» 1 
» 9 
» 84 
» A19 
» 25 
ultima 


,» 


» àggiundendo leggi aggiungendo. 

„Schmidt leggi Schmied. 

» Sopprime leggi si sopprime. 

»le due ultime voci leggi &oníul e 9tadbat. 

„Manne leggi 9tann. 

» (Bt leggi euet. 

» ne leggi nel. 

» tutti i verbi in forza etc. leggi tutti i verbl attivi in 
forza etc. 

» a18 id) leggi mte id. 

» vennevo leggi veniva. 

» terramuoto leggi terremotf9. 

» per un gentiluomo leggi per gentiluomso. 

» àaccendendo leggi ascendendo. 

» 80€8 leggi ca580. 
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